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I prendo 
— Oggi? 
— No. dal 1898! 


— Che cosa voglio dal vostro diret. 
tore? Dargli un paio di schiaffoni! 
Mi dispiace, 


(Sydney Bulletin) 


| Dott, PASQUALE LAURO GROTTO 
MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
TERAPIA COSEAgRose 
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AUTOBUS. Sorta di veicolo dove in 

. ogni stagione del- 
l’anno si svolge un 
ininterrotto affol- 
latissimo veglione 
dal mattino a not- 
te inoltrata con vi- 
vacissimi balli, 
pestoni, pizzicotti. 
manomorte e cattivi scherzi di 0- 
gni genere 


BEBE'. Costume demografico che 
porta dei reali vantaggi a chi lo 
confeziona. I vestiarista che Ta 
molti bebè ha diritto all’abbuono 
celle tasse e alla tessera tranvia- 
ria gratuita 

CALAMARI. Mascherine che dan- 
alle occhiaie un 
Ito veramente 
misterioso che fa 
pensare a tantissi- 
me cose. Molto u- 
sate dalle divette 
di Cinecittà, spe- 
cie dopo i provini 


CALCIO D'INIZIO. Superbo calcio- 
ne con cui il commendatorone ha 
aperto il ballo dell'altra sera 


CARNEVALE. Periodo che precede 
la quaresima, così chiamato perchè 
vi si può mangiar di grasso; ondt 
appare errata la definizione del pe- 
riodo successivo il quale, essendo 
di magro, dovrebbe chiama: pe- 
scevale 

CARRI. Erano chiamati +» allegori- 
ci» quando c'en qualche alle- 
goria che raramente destava alle- 
gria: oggi son detti «armati » e lo 
sono realmente, ma di pazienza, 
specie se impiegati a bighellonare 
sui confini orientali della Francia 


CAVALLERIA DI SAN GIORGIO. 
Rappresenta la ma- 
scheratura della 
potenza inglese 
Con questa caval- 
leria la Gran Bre- 
tagna ha domina- 
to per alcuni seco- 
li, sferrando attac- 
chi e cariche incontenibili. In ge- 
nere, questa cavalleria viene re- 
clutata a spese dei popoli poveri. 


COLPI DI MANO. I giovanotti che 
fanno i tattici nell’autobus hanno 
i colpi di mano sulla punta delle 
dita. Nel carnevale quotidiano, pro- 
vocano reazioni violente, mentre sul 
fronte si risolvono in notti calme 


CONFERENZIERE DELLA RADIO. 
Tipo contrario al veglione, perchè 
il suo vero nome sarebbe: addor- 
mentone. 


CONSULENTE TECNICO. O:ganiz- 
zatore di balli sportivi.” Rimane 


quasi sempre dietro le quinte e que- . 


sta è la sua forza. 


GIANDUIA. Maschera torinese. pa- 
dre di numerosis- 
sima prole diabeti- 
ca. Infatti i gian- 
duiotti hanno lo 
zucchero dentro fin 
dalla nascita. La 
loro condizione s0- 
le è ottima e ve- 
stono sempre d’argento o d’oro. 


ISTITUTO. Quando è di bellezz; 
fabbrica maschere di primavera ar- 
tificiale che, baciate, lasciano sulle 
labbra il segno del belletto e del 
rossetto, 


DEBOLEZZA 
CÒ) NERVOSA 


JA CINTURA Li 
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LENZA. Senza di essa non si può 
praticare lo sport della pesca nè 
organizzare un veglionissimo. 
LEONE DI EPPING. Vecchia volpe 
camuffata da re 


STAX degli animali e co. 
Hi ax) nosciuta negli am 
UE bienti politici sot 


» to il nome di Chur- 
il J chill La sua abi 
hi hi lità consiste nel 
“ l’alzare la voce fi 


no ad arrivare al falsetto e di pren- 
dere granchi senza volerlo. 


MARITO. Bipede della famiglia u- 
mana, di natura 
docilissima e socie 
vole, tanto che per- 
mette alla propria 
compagna, durante 
il periodo del calo- 
re carnevalesco, di 
cambiare fisiono- 
mia acciò possa divertirsi con altri 
senza danneggiare tuttavia il pre 
stigio del proprio maschio 


MASCAGNI. L'autore delle « Ma 

A schere », L'illustre 
musicista non par- 
tecipa mai alle fe- 
ste di carnevale 
però ama masche- 
rare in ogni sta- 
gione dell'anno i 
suoi cape da 


chiome ventenni 


MASCHERA. Specie d’individuo che 
nei teatri, anche durante i veglio- 
ni, viene messo sempre alla porta 


MASCHERA DI FERRO. Sorta di 
copricapo inventa 
tato nella fortezza 
di Pinerolo, usato 
anche dai palomba 
ri e che rappresen 
ta la maschera più 
adatta per quelli 
«he hanno la faccia 


di bronzo. 


MASCHERATE. Oggi sono le trin- 
cee, le armi e le 
varie vpere di dife- 
sa e di offesa, ma 
non fanno ridere; 
a meno che non si 
tratti di quelle che 
riguardano le  li- 
nee Maginot e Sig- 


trido. 


MASCHERINO. Specie di gatto di 
redazione travesti- 
to da poliglotta che 
graffiava i dizio- 


hì 
71 la nari, rovinava le 
d ) grammatiche (sen- 
(7 za nessuna allusio- 
LAI ne ad Irma ed Em- 


ma) e una volta 
alla settimana si mangiava il les- 
sico. Ora, per limiti di età lo ab- 
biamo messo in un cantone vicino 
alla sua cassetta ed egli esclama 
suardandola: «E' una bella sega- 
tura ». 


MINA. Sorta di grosso coriandolo 

S che se buttate a 
mare per dispregio, 
diventa una minac 
cia. Rappresenta in 
tal modo lo scher 
zo più in voga nel 
carnevale della 
guerra, dove, come 


em 
si sa, ogni scherzo vaie. 
NASO. Cireneo del corpo umano, 


costretto durante 
il carnevale a por- 
tare una copia ri- 
dicola di se stesso. 
Se è di pelle e car- 
tilagini, rappresen- 
ta un guaio per- 
chè tutti cercano 
di pigliarti per il naso. Ma se è 
di cartapesta serve moltissimo per 
cacciarlo dappertutto, specie nei 
veglioni, nei balli mascherati e nei- 
le faccende altrui. 


OMBRELLO. Come il batocchio di 
Arlecchino, l'ombrello ha simboleg. 
giato per qualche anno la pace eu- 
ropeu. Oggi è caduto in disuso. 


PALLONE. Sorta di grosso corian 
dolo da rete che sl 
usa lanciare nel 

‘arnevale sportivo. 

Il pesce è già sul 

) posto, mascheratu 

fa da portiere. Biso 

Fasi ex gna stare atten- 

ti, manovrando, di 

mon far uscire il pallone, perchè 

ciò porterebbe a serie conseguenze: 
fallo ecc. 


PALO. Nemico del « grosso 
dolo » di cui sopra. Nece: 
nei veglioni di bassa for. 


PANTALONE. Maschera con le top- 
pe dietro. 


PELLICCIA Per essere veramente 
autarchica bisogna comprarsela con 
i propri mezzi e non farsela pagare 
dall'amico di casa molto compia- 
cente. 


PERLA. Secrezione dell’ostrica. So- 
lo una perla, quan- 
mo  lettrie mia, 
uuando vedrai im- 
pazzar per le stra 
de il carnevale, so- 
ic una perla può 
salvar chi muore 
Non ti scordar! 


POMICIONE. Nel carnevale dell'a 
more non è una maschera, ma una 
faccia... da schiaîfi 


PRODUTTORE. Nel linguaggio ci- 
nematografico è colui che per fare 
un film mette i soldi che assai spes- 
so sono quelli degli altri. Rappre- 
senta quindi la maschera tipica del 
«cacciatore di fresconi » 


REGGIPETTO. Costume che va ca- 
dendo in disuso, 
sebbene comprima 
gli audaci, sosten- 
ga i deboli, raccol- 
ga i dispersi. Se 
il reggipetto viene 
adoperato da una 
signora fornita di 
troppa grazia di Dio, tira e strin- 
ge in tale maniera che non ti ci 
raccapezzoli più 


ROMITO Filippo. Nota maschera di 
basso lirico. 


PUNCH. E' il pulcinella inglese che 
durante  l’inverno 
si riscalda con 
grande facilità. Al- 
lora è una vera de- 
lizia, perchè il 
puneh bollente rap- 
presenta il miglio- 
re rimedio contro 
i raffreddori internazionali 


SCARPA. Camuffatura pedestre che 
quando ride ha sempre la masche- 
rina rialzata. 


SCIATORE DOPOLAVORISTA. Ti- 
po  carnevalesco 
che preferisce ruz- 
zolare a duemila 
metri invece di sci- 

2, volare pacificamen- 
te per le scale di 
casa. Come riposo 
della settimana la- 

vorativa, passa le sue nottate in 
treno. 


SCIATRICE. Donna con maschera 
900 adatta per cadute o scivolate. 


SOGGETTISTA. Tipo di maschera 
dei teatri di posa cinematografici 
travestito da inielligentone il qua- 
le, per di più, subisce anche i tra- 
vestimenti del regista. 


STAMPA. Benemerita associazione 
che ha per iscopo quello di organiz- 
zare un magnifico veglione ogni 
anno. 


STELLE FILANTI. Sinon?mo di lun 
ghe strisce di carta colorata. Esse 
non rappresentano una specialita 
carnevalesca, tanto vero che ba- 
sta guardare in un teatro di posa 
per convincersi che le stelle filano 
tutto l’anno 


SURROGATO. Il parente poverb 
del caffè che approfitta delle cir- 
costanze per mascherarsi da San- 
tos, Porioricco, San Domingo. Cat- 
tivo per natura. ha bisogno di es- 
sere corretto sia col mistrà, sia col 
fernet, insomma con una buona 
dose di spirito... di sopportazione 


TEATRO REALE DELL’OPERA. Am 
biente diretto dal corpo di lo 
nel quale quasi tutti si presentano 
mascherati da celebrità. 


TESTONI. Usati a Viareggio in que- 
sto periodo. Ottimo materiale per 
dirigenti di società calcistiche. 


TOGA. Travestimento forastico che 
indossano gli avvocati per fregare 
i clienti. 


TRICORNO. Specie di cappello a 
tre punte. Antica 
mente le belle ve- 
neziane se lo met 
tevano solo dur2.1- 
te il carnevale, in 
vece i loro mariti 
portavano il tri- 
corno in testa tut- 
to l’anno con molto piacere 


TROMBONE. Il giovecì grasso del 
carnevale femmi- 
nile e come tal 
portato a folleg- 
giare in compagnia 
di amici che si pre 
stano gentilmente 
Il marito che ha 
per moglie nn 
trombone è quasi sempre un vero 
brigante. 


VECCHIAIA. Tipo d'autentica truc 
catura con cui nel teatro del mon- 
do e sul palcoscenico della vita ci 
si fanno le rughe. 


VEGLIONE. Genere di festa che si 
organizza nel periodo carnevalizio a 
base di danze sfrenate, di gettito 
di cose varie, con gran baccano < 
confusione e che dimostra in modvy 
certo come l'umanità sia polvere. 


ti BRANCACCIO] 


| nostro spettacolo 
N. 11 


Parodia di ‘co equestre 
Regia di Mario Castellani 


Direttore della pistà: 
RICCARDO BILLI 
con 


PAOLA ORLOWA 
MARIO CASTELLANI 
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STELLE FILANTI. Sinon?mo di lun 
ghe strisce di carta colorata. Esse 
non rappresentano una specialità 
carnevalesca, tanto vero che ba- 
sta guardare in un teatro di posa 
per convincersi che le stelle filano 
tutto l'anno 


SURROGATO. Il parente poverb 
del caffè che approfitta delle cìr- 
costanze per mascherarsi da San- 
tos, Porioricco, San Domingo. Cat- 
tivo per natura. ha bisogno di es- 
sere corretto sia col mistrà, sia col 
fernet, insomma con una buona 
dose di spirito... di sopportazione 


TEATRO REALE DELL’OPERA. Am 
biente diretto dal corpo di ballo 
nel quale quasi tutti si presentano 
mascherati da celebrità. 


TESTONI. Usati a Viareggio in que- 
sto periodo. Ottimo materiale per 
dirigenti di società calcistiche. 


TOGA. Travestimento torastico che 
indossano gli avvocati per fregare 
i clienti. 


TRICORNO. Specie di cappello a 

x tre punte. Antica- 
mente le belle ve- 
neziane se lo met 
tevano solo dura.1- 
te il carnevale, in 
Î vece i loro mariti 


portavano il tri- 
corno in testa tut- 
to l'anno con molto piacere 


TROMBONE. I) giovedì grasso del 
carnevale femmi- 
nile e come tale 
portato a folleg- 
giare in compagnia 
di amici che si pre 
stano gentilmente 
Il marito che ha 
per moglie nn 
trombone è quasi sempre un vero 
brigante. 

VECCHIAIA. Tipo d'autentica truc 
catura con cui nel teatro del mon- 
do e sul palcoscenico della vita ci 
si fanno le rughe. 

VEGLIONE. Genere di festa che si 
organizza nel periodo carnevalizio a 
base di danze sfrenate, di gettito 
di cose varie, con gran baccano < 
confusione e che dimostra in modv 
certo come l'umanità sia polvere 
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VITA CARNEVALESCA 


Il carnevale crede di vivere soltanto 
tre o quattro settimane poi di morir compianto 
dalle ragazze vispe, dai ganimedi teneri 

e dalle serve in ghingheri, il giorno delle Ceneri. 
Magari così fosse! Tutti potremmo dire 

che una volta nell’anno è lecito impazzire 

e che l'uomo, che in genere è serio o pappamolle, 
ha ben diritto a fare per una volta il folle. 
Invece il carnevale non muor che uffici 


ialmente 
perchè continua a esistere in maniera latente 
nascondendosi dietro i visi e i mascheroni 

di questo mondo pieno di trucchi e di finzioni. 
Con un occhio di lince si scopre il carnevale 
dovunque, sia nell’ambito romantico-sociale, 

sia nelle zone della perenne ipocrisia 

d'ambo i sessi e persino nella musoneria 

di gente che ritiene d’essere grave e seria 

ed è solo ridicola e a volte deleteria. 

Il carneval, diciamo, a portata di mano 

è quello che si scorge nel viver quotidiano: 
amiche che s'incontrano e s'amano (a parole) 
esclamando: « Sai cara, sei bella come un sole! ». 
« Grazie cara, non scherzi neppure tu: sei fresca 
più d'un mattin d'aprile, più d'una rosea pesca ». 
Ma mentre il labbro parla il cervel, per suo conto, 
pensa: « Sei bella come il sol dopo il tramonto », 
« sei fresca come il pesce passato da tre dì 

come l’acqua che bolle da un'ora o giù di lì ». 
In questo carnevale l’uman vocabolaric 

diventa, non di rado, la voce del contrario, 

per cui se ti salutano col « Ciao simpaticone » 
pensa che quel « simpatico » significa « puzzone ». 
Se tu rispondi « Salve! » confessa che l'alato 
evviva usurpa i! posto diun «Va' a mori acciaccato ». 
Nel cinema la maschera è all'ordine del giorno, 
c'è il produttor ch'è un Lelio cui girano d'attorno 
Arlecchini, Florindi, Stenterelli, Brighetla, 
Rosaure, Colombine, molti Pulcinella 

mentre che più lontano, in una zona vaga, 

c'è Balanzon che chiacchiera e Pantalon che paga. 
Dinanzi alla toletta il carnevale impera 

perchè la donna anziana cerca la primavera, 

nei grassi, nelle creme, nei rossi, nei belletti 

e a volte ella riesce ad ottenere effetti 

illusori e a comporsi mascheroni geniali 

dietro i quali nasconde cinquanta carnevali. 

Nel veglion della guerra volteggian mascherotti, 
remissivi e pacifici, pronti a passar le notti 

per rimettere in ordine il mondo che combatte, 
ma sotto quei costumi candidi come il latte 

si celano sovente mercanti di cannoni 

o altra gente che specula sulle conflagrazioni. 
Nell'arte il carnevale è perpetuo pur esso: 

il poeta rivale ti considera fesso, 

il pittor concorrente ti reputa imbianchino, 

il cantante se canti pensa che sei un tacchino, 
però quando, per caso, vi trovate di fronte 

ai mutui incensamenti ne viene fuori un monte. 
C'è in tanto carnevale la fiera gastronomica 

dove è molto adoprata la maschera economica 
che serve ad occultare la faccia bianca o bruna 
di chi mangia assaissimo e dice che digiuna 

Visto e considerato che le camuffature 

son millenovecento e le finzioni pure : 
dovremmo andare in giro trecento giorni all'anno 
gridando « giù la maschera!» per evitare il danno: 
ma la cosa è impossibile, c'è tutto il mondo in gioco, 
la regola migliore è di fidar poco, 

però lasciando correre. dicendo ad ogni metro: 

« Basta, tiriamo avanti e guardiamoci dietro! ». 


ESOPONE 


eo mi hanno 
Guarda com 


tto le stelle fintandi! 


rido! 


IL. SIGNOR 
'GNORCAP( 
mi. Carolina Sa Dim 
mato così per i te, ne nda 


ADAMO Toh 
maschera! 


VEGLIONE A LONDRA 
eZ, “> 


( A: 
Lc. A. 
G. LA; 


- Ammiraglio. vi vedo moscio.. 


- Eh, c’è poco da stare allegri: vi i pare, questo, un veglione adatto per me?! 


IDRA MERZIMZILE, MA VENA! 


— Chissà come hanno fatto ad accorgersi che siamo ebrei?! 


QUEL 


LO CHE NON T° AS 


Oh. non ti puoi mascherare da regista, che trovi subito 


Tre amici avevano deciso 
di recafsi al Veglione del gio- 
vedì grasso. 

— Io mi maschero da pa- 
gliaccio — disse il primo di 
loro. 

— Io da Chamberlain — 
disse il secondo. — E tu? 

— Io mi maschero da fes- 
su — annunciò tranquilla- 
mente il terzo. 

— Da fesso?! E come sareb. 
be? — domandarono gli altri due. 

-. E' semplicissimo: mi metto 
addosso i pantaloni di un regi. 
sta, ia giacca di un letterato puro, 
il cappello di un marito infelice, 
la camicia sporca di un componen- 
te la S. D. N., e ls mascheratura è 
fatta. 

— Ma sai?, non è una masche- 
ratura originale. 

— Lo dici tu! — ribattè quello 
ehe voleva mascherarsi da fes- 
so — è originalissima perchè, ge- 
neralmente, tutti si mascherano da 
intelligenti, quanto più fessi sono. 

— Io porterò anche la mia ami 


AMICI IN MASCHERA 


ca — disse quello che sì sarebbe 
vestito da pagliaccio, per troncare 
la discussione. 


- Ed io, la mia — annunciò 
quello che voleva travestirsi da 
Chamberlain. 


£a sera del veglione, : tre ami. 
ci e le due amiche si ritrovarono 
attorno ad un tavolo nel locale 
della festa. 

Balla che ti riballa, bevi che ti 
ribevi, mangia che ti rimangia, la 
serata si svolgeva magnificamente 
ed i cinque si divertivano un 
mondo. 

Ah, sì, era proprio una serata 
stupenda; le ragazze erano carine 
ad i giovanotti loro amici intra. 
prendenti; soltanto quello trave- 
stito da fesso sembrava dar poca 
confidenza alle due donne, certo 
per rispetto all'amicizia. 


una aiecina di fresconi che loffron 


Scoccarono le quattro del matti. 
no. Ormai la gente se n'era quasi 
tutta andata ed anche la nostra 
gaia comitiva si apprestava a la- 
sciare il locale. Non mancava che 
eseguire la pratica più dolorosa 
della serata: quella di pagare il 


conto. 

—- Cameriere, il conto! — chiese 
Chamberlain. 

— Eccolo pronto, signore: ntto- 


ceuto lire. 

— Perbacco!... Diviso tre, sareb 
bero... circa duecentosessantasei 
lire a persona. Allora... Ma dove 
sono andati a cacciarsi il nostro 
amico Fesso, Mariuccia e Fifl? 

— Non saprei. — rispose l’altro 
amico guardando in giro. — Un mo- 
mento fa stavano qui... 

— Andiamo a cercarli! 

Gira, rigira, nelle sale, al guar- 


o i capitali per fare un film!... 


cucina... Niente 

— Avete visto passare un gio- 
vanotto mascherato da fessu 
con due signorine? domanga- 
rono all'uscita. 

— Sì, sigrori: 
quartu d'ora fa. 
sto in un tassì e so 

T due rimasti si guardarono in 
faccia. Poi guardarono il camerio: 
che, brandendo il conto, non i 
aveva mollati di un passo. Paga 
rono. 

— Te lo dicevo io che quello 
mnascherata non era da fesso!.. — 
osservò malinconicamente il n°! 
mo amico al secondo. 

— Già — mastico l'altro. — E 
non solo ci ha fatto pagar: la par 
te sua del conto, ma s'è portato via 
pure le nostre donne!... E io ades 
so — soggiunse, guardandosi il Co 
stume — ci faccio proprio la figura 
del pagliaccio! 

— E io ci fa 
l’altro, 


daroba, Ì 


o la figura di... 
mormorò aprendo l’om 
brello. 

— Sssst... 


— casa e OD MERI ORE] RT 


— Con questa 
diritto alla mi 


Il coi 


In questi giorni di 
tivita delle nostre 
contrassegnata da n 
che hanno profondz 
sulla sua efficienza. 
avuto inizio nella sei 
Mica scorsa in zona 
guerra: un reparto 
scherato ha vivacemi 
{e nostre truppe che, 
Immediatamente al 
hanno dovuto lamen 
© pestoni e calci 
mentre le varie uni 
hanno subito lividon 


CALZE ELA 


per VENE VARICOSE 
Nuovo tipo perfetto. Su | 
Vela cucitura, morbidis 
veramente curative, NOI 
Vratis riservato catalogo N 
{ggici, indicazioni per prende 
‘abbrica di Calze Etastic 
Uff. dir. di S. MARGHE 


che t'offrono i capitali per fare un film 


daroba, Ìn cucina... Niente. _ 

— Avete visto passare un gio- 
vanotto mascherato da fessu 
con due signorine? domanga- 
rono all'uscita. 


ro del matti. 
> n'era quasi 
ne la nostra 
restava a la 
mancava che 
più dolorosa 
di pagare il 


to! —. chiese 
ignore: otto. 


so tre, sareb. 
itosessantasei 
ra... Ma dove 
rsì il nostro 
a e Fifl? 

rispose l’altro 
ro. — Un mo- 


arli! 
sale, al guar- 


— Sì, signori: sono usciti un 
tuo d'ora fa. Hanno preso pî 
in un tassì e sono pasriti 


sto 


T due rimasti si guardarono in 


il cameriere 


faccia. Poi guardaron 


che, brandendo il to, non | 
aveva mollati di un passo. Paga 
rono. 

— Te lo dicevo io che quello 


inascherata non era da fesso!.. — 
osservò malinconicamente il noi 
mo amico al secondo. 

— Già — mastico l'altro. — E 
non solo ci ha fatto pagare la par 
te sua del conto, ma s'è portato via 
pure le nostre donne!... E io ades 
so — soggiunse, guardandosi il €v 
stume — ci faccio proprio la figura 
del pagliaccio!.. 

eo ci faccio la figura di... 
mormorò l’altro, aprendo l’om 
brello. 

— Sssst... 


— Con questa carta annonaria non mi ci raccapezzo... 


diritto alla maschietta? 


Chissà quale sarà il tagliando che da 


Il comunicato del Pomicione 


In questi giorni di carnevale l’at- 
tivita delle nostre forze e stata 
contrassegnata da notevoli azioni 
che nanno profondamente inciso 
sulla sua efficienza. Il periodo ha 
avuto inizio nella serata di dome- 
nica scorsa in zona di ballo di 
guerra: un reparto nemico ma- 
scherato ha vivacemente attaccato 
le nostre truppe che, pur passando 
Immediatamente al contrattacco, 
hanno dovuto lamentare moltepli- 
e pestoni e calci negli stinchi, 
mentre le varie unità avversarie 
hanno subito lividoni sulle cosce. 


CALZE ELASTICHE 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 
Uovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili, 
ente, curative, NON DANNO NOIA 
Uiratis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
Hd indicaziom per prendere da sè le misure 
‘abbrica di Calze Eltastiche_C. F. ROSSI 
Uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


Data la minaccia avversaria di in- 
tossicamento, siamo stati costretti 
ad indossare la maschera di brute 
ed a persistere nell'azione, pizzi. 
cando senza pietà chiunque ci ve- 
Misse a tiro. L alto di una unità 
tardona non ci ha trovato impre- 
parati e le nostre eroiche forze 
hanno affondato indice e pollice 
nelle carni nemiche che si rivela. 
rono deboli e flaccide; senonchè, 
con scatto rulmineo la “tardona ,. 
ammollo sulla guancia del nostro 
fronte un paio di potenti schiaf- 
dla 305. Divenuta impossibile 
ulterisre resistenza, siamo 
costretti a mollare la presa 
che avevamo solidamente acchiap- 
pata ed a manovrare per raggiun 
gere una ritirata strategica situa 
ta dietro lo spogliatoio. 

Nella serata di ieri, il nostro 
esercito ha attaccato 
in località “Sala Tersicore,, rigur- 
gitante di serve nemiche. Con abi- 


le mossa tattica, siamo riusciti arl 
accerchiare la migliore unità e con 
essa abbiamo ingaggiato una tiera 
battaglia di stelle filanti e corian 
doli. Esaurite da parte nostra le 
munizioni ed impossibilitati a ri- 
fornirci, causa le cattive condizio 
ni finanziarie interne, le mostre for- 
2: si sono slanciate all'attacco cor- 
po a corpo, conquistando in breve 
la posizione nemica che cera stata 
gresa petto, nonostant? le vaste 
opere di difesa con seni corazzati. 
Ma, allorché la forza prigioniera 
condotta in angolo morto del fron- 
te, è stata smascherata, abbiamo 
dovuto ri 
unità della forza ter 
sitre cinquanì anni, per cui ab- 
biamo dovuto liberarla, disgusta- 
lissimi, dopo aver levato una vi- 
brata protesta contro questi mezzi 
sleali di guerra mascherata. 


F.to: IL POMICIONE 


BRONCHITI 


ASMA 


Raffreddori trascurati, Pleuriti, 
Tossi e Catarri \ più ostinati e 
tutte le malattie acute e croniche 
bronco-polmonari si curano con 
RAPIDI ed OTTIMI RISULTATI 
con la « FAGOCINA » ‘brevettata» 
che rende l'espettorato facile. il 
respiro libero, diminuisce la feb- 
bre, sudori notturni. dolori alle 
spalle, tossi a sputi sanguigni fino 
a CESSAZIONE COMPLETA; rida 

forze, il sonno, l'appetito n 
l'aumento di peso. La «FAGO- 
CINA » è inoltre un efficacissimo 
ricostituente dei bronchi e dei 
polmoni. L. 10 al flacone presso 
le farmacie. - Chiedere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - ORGIONO (Como) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11.9-35-XIII 


GIOVANI - SPOSI - VECCHI 


n poco tempo an 
— Chiede: i 


ame, 12 
= 17-8453 


« ONHICON ONOG:FIV AdMIVSNAISIONI > 


ande 
ad era' 
è AVANZATA 


METODO NUOVO 
STUDIATO DA MEDICI 
la a assegno da 1-14 


Lig. si 
Pi e 


[aRDI PARZIALE 


FAB 
BILIARDI 
NAPOLI 


S. Pasquale 
a Chiaia, 51 
Gratis nuovi listini 


| Carnevale a Parigi 


— E tu chi sei? 
— « Un gallo in maschera ». 


— Il tuo vestito da odalisca va bene, ma se poi pretendi che io per accompagnarti mi travesta da eunuco, 
è troppo. Non ci sono tagliato!... è 


Tutti i maschera | 


Ma certo. camuffiamoci 
e troppo pel sottile 
non badiam; tanto. è logico: 
siamo di Carnevile! © 
Oggi non è possibile 
guardare alla pagliuzza: 
grandi cose succedono 
e il Carnevale impuzza. 


Non vedete le maschere 
correre a rompicollo 
per il Corso, o che danzano 
nelle sale da bollo? 


Poi verranno le Generi 
anche per l’ortodosso, 
ma intanto divertiamoci 
fino al Giovedì Grosso. 


vria se in Finlandi 
ssia è sì gentile 


da gettar giù... coriandoli? 
Oggi « ogni burla vile »! 


E in Albione e in Francia? 
Adesso. dapertutto. 
le genti mica aspettano 
l'ordine del Prefutto. 


* ma in fitta schiera avanzar 0 
allegre e giubilanti, 
munite di anti-tossici, 
testoni e nasi fanti. 


Dunque in gamba, e si n 
nei mari più lontani [vigl 
tranquilli, con Rosaure. 
Pulcinelli e Arleccani; 

così non si conoscono 
insidie e non s'è afflitti. 
purchè si vesta in « domino ” 
oppure da « pierritti ». 


Ripeto: camuffiamoci! 
Ed io per cominciare 
e conservar l’incognito, 
cerco una rima in « are ». 
ACCIO D'EMPOLI 


— Perchè non | 
— Con tutti qu 


VIA 
_ 


schera | 


«ffiamoci 

le 

o. è logico: 
le! © 


sibile 
gliuzza: 
dono 
npuzza. 


maschere 
ollo 

he danzano 
lo? 


e :Genèri 
losso, 
tiamoci 
3rosso. 


dla gettar giù.. 
Oggi « ogni burla vile »! 

E in Albione e in Francia? 
Adesso, dapertutto. 
le genti mica aspettano 
l'ordine del Prefutto. 


ma in fitta schiera avanzar? 


allegre e giubilanti, 
munite di anti-tos 
testoni e nasi fanti. 


Dunque in gamba, e 


nei mari più lontani [eigli 


tranquilli, con Rosaure. 
Pulcinelli e Arleccani: 


così non si conoscono 
insidie e non s'è afflitti, 


purchè si vesta in « domino ” 


oppure da « pierritti ». . 


Ripeto: camuffiamoci! 


Ed io per cominciare 

e conservar l’incognito, 
cerco una rima in « are ». 
ACCIO D'EMPOLI 


NOTTE BI GIOVEDI GRASSO 


OC e 


— Perchè non ti levi la maschera? di . 
— Con tutti questi balli sono talmente stanco che l’unica cosa che mi sta su è il naso! se 


.ISCHIROGENO 


PER ADULTI E BAMBINI 


quanto vi ho detto tre anni addietro. 


immortali Maestri e di tanti altrì 


sero conto i medici nel loro esercizio. 
Senatore EDOARDO MARAGLIANO 


1) mon lasciano dubbio che l’Ischiro» 


di questi tre 
ito come ricostituente. sure: » ac:0 or ar -sa- 


Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica” Medica R, Università di N 


prima 


ralasciare per brevità, 


a il 


#E Le afferma: 
(che aobbiamo ira 


33 - NAPOL 


alla forfora ed 
alla calvizie 


Lozione studia? 


Succc di Urti 


Succo di Urtica astrin- 


ne 


Succo di Urtica aureo 
di noce 


Qi Mallo 
Ss. U 


apoli 


Specialità va dei Grand Ufi. ONCRATO 3ATU.STA 


4 secondo 
la nature del capello. 


glio Ricino S. U 


Sucec di Urtica Hen- 


né. 
Fruiru S. U 


) Invio gratuito dell'opuscoto _B.K 


(a base di fosforo. ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 


usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze 


Genov: 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirvi a complemento di 


L'uso continuato del vostro ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varî stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nei mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia. 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 


Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 

poli, 23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione de! tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellente ec utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione, 


; _ a 77 Bologna, 28 gennaio 1924 il 

L'ISCHIROGENO ha ii privilegio d' possedere la 
e de nostro maggior Clinico. 

b = e per tutti 

° Pi \ MURRI 

(-S Di c Viedica R. Università di Bologna 

9 

£ 

v 

n 


L 


FiÙ RAGATZONI Casella N'AATGINACROT 
ci rr _—_—_—T_T__—_T- 


NUOVO MODE 


CRONOGRAFO 


PRESTITI A 


(quinquennali e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI 


Tassi minimi - Rapidissima 


LL 


IMPIEGATI | _ A 2 PULSANTI 


liquidazione - Anticipi 


Informazioni è preventivi gratuiti 


ISTITUTO FINANZIARIO COMMERCIALE 


Mutui - Sconti - Sovvenzioni 


ROMA | Piazza Barberini, 47 - Tel. 40-819 - ROMA 


Certificato di garanzia 


Dott. Cav. A. PERILLO | erge merino 


invierà vaglia pot 


NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 


Specialisia malaflie veneree e pelle | Gromoarari STADIO ,; 
Cura dello BLENORBAGIA in 2-3 sedule 3-7. - MILANO 
con onde corte |Marconiterapia] NUO hicsta Carelogo generale 1940 gratis 


Ri Ra 
FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di tutti i P: 


INVILA SCELTA "în": 


PR pusza il più alto prezzo: Coll 
ii anza « Commemorativi per quanti 


20: La Ditta non pubblica 


GIUSEPPE COCO . Via Cavour, n. 149 
10 — 


ROMA 


IAA MRate 1 LIRA 


| Il Carnevale di , 


| 


Mia moglie se n'è andata al Veglione della Stampa, 

mie figlie sono andate a ballare all'Excelsior. mio figlio alla 

| verno del Quirinale... M'hanno levato il portafogli e allora 
| sono mascherato da Pantalone © faccio il veglione in cucina. 


ideladora Tuta | 


i " : AMEDEO GRAZIA 
esatto susa della corza dei « barber 
dicono che il proverbio , di Carnevale, quelli che ci si dix 
l'omo è ivano invece erano « barbari » 
Ù «INF. Ischia. A Fr 
Via Reggio. passi 
la alla a : Roma 1 rebbe bello ved 
quello che ci un mascherotto vestito da Par 
bisogna abboz ton tutto ppezzato girare per 
perciò romperla all'improv. ia dell'In 3? 
Le: Paci da sie a | DIMMISE Miami Vi par 
n ai nvizta. e Ba oggico mettersi un muso finte 
gente ear UESITE nbia CRRRAOE mentre si maturano l'intestini de 
capito che quando una di quell popoli europei e paesi circonvicini 


abbitudini on va. bisogna pian. 
Sid tti RE: AMOS CARDELLI. — Non lo cu 


tarla e lo fa senza sforzo. Così è 

stato per il saluto collo scappellar- pisco nemmeno io, che pure ho 

dev luna volla peosiiata Ne cudiato la numismatica, da chi 

Succedendo per ilvoi invece del lei hanno origgine i russi d'oggi, ma 

e a momenti, adesso che è tornato per me sono sicura che apparten 

il caîfè. ci dispiace perchè ci era. gono a una «razza iniqua e albu 
'* vamo abbituati all'orzo che rin. minata 

fresca ENRICO TARO. — Senza Carne 
| E il carnevale? Pareva che non sale non c'è più allegria? La vo- 
| si potesse fare condimeno dei corzi stra è un'inserzione grattuita! 

mascherati, dei carri, dei travesti- SALSAD ALICE. Ci sono cap 

menti da grandi di Spagna, © da ala unche io da ragazza. mia ca 

Pascià di tutte le Russie, o per lo ra, e fu al veglione del Costanzi 
| meno da pulcinelli. e inve: ecco ‘he un biricchino voleva entrarm 

che nessuno se ne ricorda più op- nel mio palchetio chi lo sa con eh 

pure non gli frega niente se non scopo. ma io io mandai via dic 

può più tornare a casa tutto infà Hdogliene quattro con la coda 

cozzato e sporco di gesso come una fe gambe 

trentina d'anni fa che usavano di TUTARELLA 

vertirsi così 

Tu mi dirai qui che io in fondo 


——_—_—_——— 
non sono giudic a competente 
perche a que) tempi n ero si e no DIRO CODICE della DANZA 


dolescente, ma pure un'idea ce ne 
ho. del corzo' specialmente con tut. E BALLO 
to quel viavai di maschere di tutte 4 Ù È 
le specie, e mi ricordo bene chi fu L'arle della Danza 
che di nascosto di papà e mammà Come si impara a 
me lo volle far vedere da vicino la v ballare 

| prima volta. 

Basta, voglimi bene e divertiti 

| anche per me mentre mi dico la 

tua aff.ma 

TUTA MONTI in CARROZZA 


TALLI O. CESAREO. — Oh, per è 
conto mio alle feste d'una volta, Sommario: La danza 
muscherate, veglioni, ecc. gli ho l'arte; La danza 
dato un Talli O. (come voi) da di. fica: La Ganz 
verso tempo! Ormai è l'ora per me del 7 Varietà 
fatal che ì miei momenti affretta ei a Bak L 
di penzare a qualche cosa di più - Il perfetto 
serio, mentre i grattacapi della vi 
ta, che a una cerla età vengono in 
‘esta, si fanno sempre più grossi * 

1 regolamenti 


FILOMENA DITO. — Anche Ni- VA Ne ‘gaie da ballo prb- 
no mio marito sogna la notte, a x dr 
parla; una volta lo sentii dire: Miei E OTTO alla 

» Eppur si muove! » Poi capii che CASA EDITRICE DOMINO - Via Roma 226 C - PALERMO 
dprpa SOIRCLO) che ballava chi sa A richiesta si spedisce gratis catalogo LIBRI CURIOSI 
con ci 


PISANA 0 MD 


MASCHERE IM FAMIGLIA 


Stam pa. 


nè andata al Veglione della 
1 ballare all’Excelsior. mio figlio alla 
Whanno levato il portafogli e allora 
italone e faccio il veglione in cucina. 


7 de la dota 

1 AZIA. — Al temi 
la corza i barber a Rom 
proverbio + di Carnevale, quelli che ci si dive 
mo è fi ipuno invece erano barbari 


ell'ab. INF. Ischia A Fr 


AMEDEO G 


specie di 1 Nizza, a Via Reggio, passi; È 
alla qua : Romd vi parerebbe bello ve i 
lo che ci un mascherotto vestito da Pa? 
ja abboz ione tutto rappezzato girare per 
l'improv. ia dell'Impero? 
c bta | DIMMISE, Miami Vi par ù 
italo HA oggico mettersi un naso finto 
di quelle mentre si maturano l'intestini de 
‘nm ipi ie popoli europei e paesi circonvicini 

Così è AMOS CARDELLI Non lo cu È 
sappellar- pisco nemmeno io, che pure ho | 
così sta studiato la numismatica, da chi 


hanno origgine i russi d'oggi, ma 
per me sono sicura che appart?! 
gono a una «razza iniqua e albu 


»e del lei, 
è tornato 


hè ci era 

chescrini minata 

ENRICO TARO. — Senza Carne 

che non ale non c'è più allegria? La vo 
i dei corzi stra è un'inserzione grattuita! 4 
i travesti- SALSAD ALICE. Ci sono cap 
gna, 0 da ata anche io da ragazza, miu ca 

9 per lo ra, e fu al veglione del Costanzi 
vee ecco ‘he un biricchino voleva entrarmi P 
la più op nel mio palchetto chi lo sa con ch. B 
te se non © scopo. ma io io mandai via dicen- É 
tutto infi dogliene quattro con la coda 7 

come una le gambe î 
savano di TUTARELLA 3 


in fondo 


ea tradi Sesia 

ompetente 

cosi eno | Figo CODICE della DANZA 

e con tut- E Db , BALLO 

irta L'arle della Danza 
Come si impara a 

ballare 


e mammà 
i vicino la 

Bel volume di pagine 
200,con Wlustrazioni 


p_ divertiti 


ni dico la apiegative 
copertina 
RROZZA 
On, per 


una volta <= 


e. gli ho V'arte 
voi) da di- pica: 
ya per me fiori 
iti affretta sephine Bi 


osa di più balle — N petere 


pi della vi. 

vengono in prasiliana 

più gross! scuole di hallo: 
Ù e da ballo 

Anche Ni- iano 

la notte, e 

entii dire: viando vaglia” 

i capii che 

ava chi sa 


La 


I] privati Le 
©. I regolamenti 
» da ballo pub- 


ui ccionio —"@"1111111111211___[m 


— Ti ripeto, Nelly, che finchè ti ostinerai a venire a letto con la tua maschera di bellezza, io verrò così: - 
- 18 


pandato _ ovunque in 
IRE OTT a 


\ 


zione esatta del 
scopo di 


PREMI 
cicletta 

da scrivere 
apparecchio 
letta da 

da 


i premi ses 


GANDA A PREMIO 


Collocare nelle caselle ciel quadrato dei nu: 

2 a 10 in modo che fl totale della somma. in ogni direzione, 

sia sempre di 18 Per tutti coloro che ci spediranno la solu- 

problema abbiamo 

propaganda, 1 seguenti premi 

fanno estratti a sorte. alla presenza di un  Notato, "fra tutti 
ì solutori indistintamente 


PRINCIPALI 


dari (quadri, astucci per toilette 


eri qualsiasi da 


messo a disposizione & 
principali, che sa- 


tampitario 4 
n apparecchio fu 
» orologi da polso sig 
tasca 


tollette 
di 


prologi, ecc ) per 0 


« 


IA A. SCARLATTI, 215 - 


|YTL DIPLOMA 


RA 


conseguirete rupidamente, 
que titolo dì studio, s 
nota SCUOLA «PITA 
Corsi completi. regolari e 


Gai premi privcipali sarà tatta alla presenza di em notalo e sarà comunicata ad ogni solutore del proble: 
O del ricevente. - Inviare le soluzioni al nostro indirizzo. specificando chiaramente 
Mittente, Desiderando risposta allegare francobollo 


Cura di tutte le foi 


ALVIZIE MILE ari cone vostro indirizzo alla Ditta GIULIA CONTE 


NAPOLI Div Sanità N. 60808 


GIONIERE.. MAESTRO 


anche se siete 
nendo ì corsi per corrispondenza della 
:ORA », via 
rapidi 
tecnico commerciale e di Istituto Ma 


| CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO : ETÀ, STUDI COMPIUTI 


MERCURIO - Via Pinturicchio, 


e di CALVIZIE e ALOPECIA per 
Barba e Baffi. LIBRO GRATIS. 


(o MAESTRA) 


sprovvisti di qualun 


18-C. Roma. 
di Istituto 
rale 


Merulana 
d'ogni  clasi 


NAPOLI - Via Roma. 418 | 
Specialista urinarie, veneree, 
suali. Cure elettri Analisi e 
Ore 10-13 e 18-20 - Festivi 10.1 
CONSULTI LETTERA LIRE TRENTA 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
TOSSI - RAUCEDINI - MALI Di ALGO 


FOTO SIMONCINI 


ROMA - Via Volturno, 28 
TUTTO PER LA FOTOGRAFIA 


Macchine Leica 


Kodak 


I SCONTI PER CONTANTI 


Dott. PASQUALE LAURO GROTTO 


MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 


TERAPIA ENDOVENOSA 
NAPOLI VIA MADDALONI, 6 


A_P_3057 - Napoli 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 1 ogni parola 


oltre tassa governativa 1,80% 
Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«M Travaso » - Tritone 102 - Roma 


MO ovunque facilissimo lavoro 
‘ale articolo grafico. Artgrafart 
(D) Milano Campioni 1.50 


3UM francobolli Italia illustrato per 
cento francobolli L 6.78 — Finlan- 
Lituania, Polonia: venticinque 
3.50, Armenia, Irlanda, Terranuo- 
dieci L 3 — Georgia, Lussembur- 
Ukrama: dieci L. 250 — Bosnin 
izica dieci L. 275 — Bulgaria, Ser- 
Turchia: quindici L. 2.75 — Colo- 
Portoghesi: dieci L. 2/75 — Austra- 
a. Chile, Uruguay: dieci L. 2.50 — An- 
orra, Albania, Monaco: dieci L. 1.75 — 


1,4 kg Austria con commemorativi 
L 975 Lombardoveneto, Pontificio. 
lotto interessante: L 6.78 Etiopia 


collezione valore lire cinquanta L. 6 


Italia, novantacinque commemora! 
vi differenti: L. 875 — Postali: L. | 
Acquistiumo commemorativi comu 
nissimi esteri ‘Aereofilatelia. Luvi- 


nio, 18, Roma 

ALLEGRI, interessantissimi, curiosi libri. 
Catalogo gratis. Carretti. via Girolamo 
Dimartino, Palermo 

APPARECCHIO « PENETRA » (tasc: 
btiey col quale tutti potrete vedere in 
trasparenza qualsiasi persona vestita, 
ecc. Riceverete tale apparecchio più al- 
tra interessante novità inviando vaglia 
L. 5 a: Raffaele Lori. via Orfanelle 25 
Matelica (prov. Macerata) 


AUTOMATICHE macchinette ufficio po- 
polari, superutilitarie. — Fri ‘mac- 
chiua scrivente, -— Nomm: calcolatri- 
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> L 
Rottini, 


economi 


stoscopio 


infallibili col nuo 
ini Opuscolo gr 
nano (Lucca) 


Mod 


ANCOBOLLI: antichi Stati 


apoli ‘degna, Pontificio. Lombi 
veneto. Toscana 25 di i lire 15 
Niassa 20 lire #, Belgio 150 lire 7. Posta 
Aerea 100 lire 20, Lisuno pacchetti gra- 


IO ROMANO, 
ROMA 


Dilogrammo mon. 
riatissimi su 


Us STUDIO FILA 
OCCA DI LEONE 8, 


RANCOBOLLI 
diali L_95: Cinqi 
libretti L 30, Cinque 
commemorativi italian 
svariatissimi italiani 1 
listino ar 


FRANCOBOLLI 
3 


sia L 
ta cambisti 
- c Roma 
ANCOBOLLI. gratis: listino occasion 
Sagavikian, Paleocapa. Torine 
4A gratis Austral 
a inviando quinta comme 
Duecentocinguanta est 
i STUFI 


a. Polon! 
F Lire 10. Mei, via 
Tomac 


GIOVANI 
Provvigione 20 S 
risposta, Laboratori 
feriore 

INFAL nuovo metodo 
spedito in prova Ki può da vicino e da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà. Opuscolo gratis Scrivere. Pi 
, Nave (Lucca). Ponte San Pietro. 


MILIONARI lotto vincite: assoluta se- 
rietà; opuscoli previsioni gratis, Affran 
care. Angelo Caprioli. Legnano. 


MUSICISTI giovani, valorizzatevi affi 
dandoci stampa e lancio vostre opere! 
Pubblichiamo. lanciamo. lorizziamo 
qualsiasi composizione musi SPE 
Principi 45 bis. Napoli 

AMBO Palermo sortito 20 
dato mio bollettino. Previsioni 
spedisco inviandomi lire quattro 
cobolli. Palazzotto, Cabiate (Como) 
imento francobolli per 
sole lire 6. Soddistazione garantita! Sp 
dizione raccomandata. Indirizzare vaglia. 
Filatelica Giuliana, Via Imbriani 13 
Trieste: 

TERNO mensile infallibile spediscesi, li- 
re cinque Caropreso, Corriere Santabri- 
gida 31, Napoli 

20-35 GIORNALIERE, guadagneranno am 
bosessi dedicandosi produzione lavoro 
facile proprio domicilio Opuscolo Cam- 
pione gratuito MANIS, Peretti 29, Roma 


ennaio 
braio 
frane 


Debbo riservarri un posto? 
Certo! E mi raccomando che sia un buon posto da almenv 
15.000 lire al mese. gettoni di presenza e automobile al portone! 


La situazione 


Carnevaie impazza. Maschere, tima volta nel 1914 


dappertutto. Tutti in Moito lodato il carro di « Re 
Churchill s'è masche- Petrolio + 
rato da curatore degli interessi +++ 
dei neutri, ottenendo un grande in questa settimana, per ac 
successo persona Un trionjo. cordi intervenuti tra gli Siatr 


al famoso « Veglione dei Fessi 
ha avuto John Bul!, al solito ma- 
scherato da Temi, la dea de 
giustizia, con la bilancia in ma- 
no Meno abile. nel suo carneva- 
lesco travestimento, Stalin è 
to riconosciuto da tutti per l'ea- 
gressore, malgrado sfoggiasse il 
nuovissimo costume da agyre- 
dito Alquanto scandaloso, sul 
tardi, l'incidente provocato dalta navi neutrali, mentre le navi ne 
solita « Marianna ». subito rico miche saranno salutate da salve 
nosciuta da tutti e bersagliat regolamentari accompagnate da 
da lazzi e pizzicotti, che la ridu- spari di petardi e girandole 
cevano in cattive condizioni. Al- In risposta alle violente prote 
le sue proteste, gli organizzatori ste americane e giapponesi con- 
del « Veglione dei Fessi » rispon- tro le prepotenze delle navi în 


Maggiori ingiese, francese e te 
desco, gli aeroplani che esegui- 
ranno voli di ricognizione 0 di 
bombardamento sui  rispettiv 
territori, lanceranno esclusiva 
mente confetti e coriandoli 
Bombe e spezzoni potranno es 
sere lanciati soltanto suì paest 
neutral. Del pari, i sottomarini 
lanceranno i siluri solo contro le 


devano: «Che ci sei venuta a alesi addette al controllo, Chur 
jare? ». Ma il colmo dell'ilorità chill ha dichiarato che dì Car- 
steto raggiunto quando John nevale, ogni scherzo vale L’at- 


Bull, con un aitro travestimento 
jregolescamente veloce, sé ri- 
presentato in pompa magna, ve- 
stito da « Difensore della libertà 
dei piccoli popoli Quello che 
accadde nella sala. è indescrivi- 
bile Sconcertato dall'inatiesa ac- 
coglienza, John Bull ostentava 
la sua calma, ma non riusciva a 
capire come mai l'avessero rico- 
nosciuto a prima vista. Final- 
mente, un brav uomo che se ne 
stava in disparte, gli disse: « Ma 
non ti sei accorto che îl tuo co- 
stume e ridotto a brandelli? » 
Distrattamente. infatti, John 
Bull s'era messo un costume del 
suo guardaroba, vecchio di ben 
trecento anni, rimodernato l'ul- 


STR e n i, 
La Tubercolosi è VINTA! 


CHIEDERE OPUSCOLO GRATUITO DELLA CURA * ANTITUBER 
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duce tesi britannica è oggetto di 
attento esame da parte dei git- 
risti nipponici e americani 

Lo spirito pubblico non è ma’ 
state niù alto a Londra e a Pa- 
rigi. dove non si erano mai viste 
in g?ro tante maschere, quanto 
quest'anno Persone di età, vec- 
chi podagrosi e austeri funzio- 
nari in pensione folleggiano, 0 
gnuno con la propria mascher: 
ner le vie di Parigi. Sembra che 
passato Carnevale, le mascher. 
saranno utilizzate per farci ia 
birra 

E’ simpaticamente commenta 
to l'atto di cameratismo delle 
truppe finiandesi, le quali stanno 
facendo ballare i russi, invitati 
a un grandioso « Sveglione » 


state tutti al 
tutti 


ghe aveva sul 
con su: «Il 


Eh. cara mia 


AM Vaglioni 
della «class 


Non avevo mai capit 


Juventus fosse la Zebr 
siana il Biscione, la R 
pa, Grifone il 


Genova 
erando. 
Mi avevano sussurra 


d' un espediente da 


le vignette. 

L'intima ragione è u 
Tutto al Carnevale! 
mare | 
sulla farinosa sc 
Al vaglionissimo del 
ti sono arrivati pull 


chi prima e chi dor 
mente. 


Balanzone grasso e ] 
petto 

« Didiesse 
ovinare » e infilato n 


il becco del «Grifone 
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arvi uno posto? 
raccomando che sia un buon posto da almeni 
nza e automobile al portone! 


gettoni di pri 


situazione 


Maschere, tima volta nel 1914 


. Tutti in Voito lodato il carro di « Re 
è masche- olio + 

li inte +++ 

un grande in questa settimana, per ac 


in trionjo. 
dei Fessi 

solito ma- 
dea della 
cia in ma- 


cordi intervenuti tra gli Siut? 
Maggiori ingiese, francese e te 
desco, gli aeropiani che esegui- 
ranno voli di ricognizione o di 
bombardamento sui  rispettiv 
o carneva- territori. lanceranno esclusiva 
talin è sta- mente conf e coriandoli 
ti per l'aa- Bombe e spe. potranno es 
‘oggiasse i sere lanciati soltanto sui paest 
da aggre- neutrali. Del pari, i sottomarini 
daloso, sul lanceranno i siluri solo contro le 
ocato dalta navi neutrali, mentre le navi ne 
‘ubito rico miche saranno salutate da salve 
bersagliatte regolamentari accompagnate da 


he la ridu- sparì di petardi e girandole 
dizioni, Al- In risposta alle violente prote 
‘gani tort ste americane e giapponesi con- 


Si » TISPOR- 
i venuta @ 
ell'ilarità 

indo John 
ivestimento 
ce, s'è ri- 
magna, ve- 
lella libertà 
Quello che 
indescrivi- 
inatiesa ac- 
1 ostentava 
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essero rico- 
ista. Final- 
p che se ne 
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e il tuo co- 
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‘atti, John 
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ernato l’ul- 
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tro le prepotenze delle navi în 
glesi addette al controllo, Chur 
chill ha dichiarato che di Car- 
nevale, ogni scherzo vale L’ar- 
duce tesi britannica è oggetto di 
attento esame da parte dei git 
risti nipponici e americani. 

Lo spirito pubblico non è ma? 
state niù alto a Londra e a Pa- 
rig. dove non si erano mai viste 
in go tante maschere, quanto 
quest'anno Persone di età, vec 
chi podagrosi e austeri funzio- 
nari in pensione folleggiano, 0 
gnuno con la propria mascher: 
ner le vie di Parigi. Sembra che 
passato Carnevale, le mascher 
saranno utilizzate per farci la 
birra 

E’ simpaticamente commenta 
to l'atto di cameratismo delli 
truppe finiandesi, le quali stanno 
facendo ballare i russi, invitat: 
a un grandioso « Sveglione > 


Eh. cara mia: ma se ti mascheri così ti riconoscono tutti!.., 


AI Vaglionissimo 
della «classifica» 


Non avevo mai capito perchè la 
Juventus fosse la Zebra, l’Ambro- 
siana il Biscione, la Roma la Lu 
pa, Grifone il Genova e via ma 
seherando. 

Mi avevano sussurrato tiattarsì 
d' un espediente da disegnatori 
le vignette. 

L'intima ragione è un'aitri 

Tutto al Carnevale! Come ©. 

state tutti al mare e d'inverno 
tutti sulla farinosa sciabile. 
AI vaglionissimo della classifica 
i sono arrivati puliti e stirati. 
chi prima e chi dopo, natural 
nente. 

Balanzone grasso e pieno di ru 
ghe aveva sul petto un cartello 
con su: «Il «Didiesse» mi vuol 
inare » e infilato nella schiena 
becco del @Grifone» il quale 
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VOLGE PRATICHE NOBILIARI 
PRESSO LA CONSULTA ARALDICA 


(Inviarcelo incoltat su cartolina) 


non ha nessuna parentela col gri- 
fone che ha fatto il « Diavolo » per 
via del « Toro» iniuriato. 

Carnevale viene da «carnem le- 
vare» e tutti vorrebbero negare la 
ciccia al «Grifone» dopo avergli 
levato il sistema, Per ora l’uccellae- 
cio genovese sa che la sua carne 
non si mangia e fila veloce. Poi ar- 
riva il trio terziario. Biscione-Zebra- 
Gazzella, con la zebra Borelleggian 
t». il biscione con le reni stranpate 
© la gazzella di ritorno dai fanghi. 

Ad una lunghezza il Diavolo con 
le « zolferi » bagnate, spinto a cor 
nate dal « Toro » 

Gli altr tutti in frotta con lo 
spicco di una «Lupa» desolata € 
un «Ciuccio > tutto pelle ec ossa 

Pare che alla Lupa abbiano ra- 
pito 1 gemelli (un rigore a Novara 
e un colpo di mano a sologna!) 
furto di moda: « Carlin » l'ha messo 
ir. scena ai danni di Fiorini rega- 
lando i « pupi» a Biavatl. 

E° stato in fondo uno scherzo @ 
non ci sono tempi migliori di que. 
sto per farli valere. 

Con notevole ritardo sono giunti 
undici piccoli « canarini », «llegris- 
simi e speranzosi solo nelle « Mille 
e una... Notti ». 

Il principe dei fischiatori, Rinaldo 
nostro, in costume grigio-perla-a 
gendina, dopo svariati calci di pu- 
mizione ai soliti portoghesi ha di 
retto il ballo che è riuscito quasi 
come quello « issimo della Stampa >. 

A mezzanotte, su un cataletio, ha 
fatto il suo ingresso il signor « Bel 
Giuoco » in sembianze di Carnevale 
e tutti addosso con azione disordi- 
nata per farlo morire 

Non ho resistito a tanto strazio 
è sono fuggito trovando conforto 
quando un amico di sempre mi ha 
regalata una zolletta di glucosio 
ovverosia lingotto d’oro. 

Non so nemmeno se i convitati 
hanno mantenuto nell’uscire lo stes. 
su ordine di entrata. 
—__—_—_—_________€É6k 

Comitato Direttivi 

LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 

LUCIANO ESTOORE - GUIDO MI. 


Direttore responsabile 
DO MILELLI 


‘mente 


La vostra epidermide che ha subito 
lutti gli affronti delle intemperie e 
’della salsedine, dai venti nordici a! 
sole dei tropici, subisce dolorosa- 


l'inevitabile azione del rasoio 


\Mutate in piacere questa operazione 
mediante ‘’Ciotolina doppia crema 
er barba” che elimina la ruvidità 
E della pelle preservandola dalle scre 

CN polature e rigenerandola per potere 


tonificante 
° 


sà “ LAVARSI PRIMA, INSAPONARSI, RADERSI, 
na SENZA LAVARSI, DELIZIOSO! 
CO 


RINFRESCA - RASSODA : AMMORBIDISCE NUTRE RADENDO 


CALVI 


ZUCCALA' - Via Massimo 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


ISTRUZIONI GRATUITE 


Stanzione, 14 - NAPOLI 


Anche tu ne 


La natura, creando l’uomo è stata 
un'artefice perfetta. L'organismo um. 
no è stato paragonato al motore di 
una macchina. Come questo ha biso- 
gno di combustibile per funzionare 
così quello ha bisozno degli alimenti 
per vivere. Ma. oltre al combustibile 
vecorrono alla macchina sostanze l 
brificanti, ed all'organismo umano. ©. 
tre agli alimenti, quelle particolari 
stanze che facilitano e rezolano 
funzionamento di tutti gli organi che 
sono detti ormoni. La scienza med 
con Steinach e Voronoff per primo ha 
aperto il cammino alla scoperta del 
preparato OKASA. 

ORKASA è il rimedio 
permette il rinnovo degli 
dispensabili alla vita. Non dire: « 
sto è magnifico. ma non mì occorre ». 


hai bisogno! 


Pensa che ie tue forze fisiche, mentali 
e si debilitano lentamente. 
però continuamente, e nece no gi 
una sostanza capace di sos 

nificarle ed equilibrarie. Non aspettare 
che sia troppo tardi e che la macchi 
na sì sia completamente rovinata! An- 
che tu ne hai bisogno! 

OKASA è un composio di ormoni 
«hiandolari. elementi fra i più essen- 
Siali, efficaci ed appropria per com 
battere il decadimento fisico. 1 
pressione morale. la debolezza si 
le. la frigidità. la vecchiaia precoce. 

. La somministrazione di OKASA 

segue risultati soddisfacenti anche 
nei casi ove altri preparati fallirono. 
La fama mondiale acquistata da OKA- 
SA è pienamente giustificata. 


OKASA è in vendita presso tutte le farmacie e presso la 


FARMACIA DANTE — Via Dante, 17 — MILANO 


LIBRO GRATIS | 


Per una maggiore conoscenza 
dell'importante problema Ormon!- 
Okasa si consiglia la lettura del- 
l'interessantissimo libro documen- 
tario ba di una nuova 5 
edito a cura dell'Istituto di Ricer- | 
che Opoterapiche. in distribuzione | Via 


' 
Nome 


tuita. Per riceverne copia fran- 

di porto e senza alcun impe- 

gno rimettere richiesta scritta ul- 

la Ditta Rossi Luigi. oppure invia 
re l'unito tagliando buono. 


Città 


{Prov 


Sig. ROSSI LUIGI (IR 4) 
a, 2 - MILANO 


) SE 
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Cent. 40 Roma, 4 Febbraio 1940, Anno XVIII 


TRAVASO DELLE IDEE 


COSTUMI DA SCI 


I GENERALI 
— Mi ha fat 


orosciloîf entra ne 

di Stalin, tenendo 

una copia del gior 
raaf di Amsterdam. 

— Ehi, compagno pic 
zuarda un po’ che cosa 
dato qui! 

- Tu, quando mi pu 
“lispiacere, non te ne fa 
tire l'occasione, eh?! Fi 
, Stalin dà una scorsa 

! giornale e sbotta: 

— Per il cervello di 


superiorità finlar 
ci facciano ridere! 
riorità? Se non passa 
il nostro poderoso esere 
porta una smagliante 
Non è così, compagno 

— E° così, è così. 
a n a proposito, coT 
finte guerra in Finla 

— Sai com'è?!... Le 1 


Gi 


Proietti : - al irta sa - te, più ch 
nat che una guerra, 
. A a CATALA ARE una vera e pi 
- Ma come, voi venite quassù in queste condizioni? ch a sli Finiar 
. . È i a 
mi sono accodato ed eccomi-qua... ron C'è nessuna neces 


- Veramente, io sono uscito di casa, ho visto un gruppo di maschere, 


RIPA PRAIA Rat 01 IF 


Sec. Il — N. 2076 — Anno 41 — N.5 


LE IDEE 


SCI 


I GENERALI SOVIETICI — 
— Mi ha fatto fare una confessione di 3° grado e, per penitenza, una picco 


orosciloîf entra nella stanza 
di Stalin, tenendo in mano 
una copia del giornale Tele- 
1af di Amsterdam. 

— Edi, compagno piccolo padre. 
suarda un po' che cosa c'è stam- 
dato qui! 

Tu, quando mi puoi dare un 
acere, non te ne fai mai sfug 
l'occasione, eh?! Fa' vedere. 

Stalin dà una scorsa all’articole 

! giornale e sbotta: 

— Per il cervello di Lenin! Ma 

l'hanno tutti contro di noi!! A- 
flesso ci si mette anche l'Olanda 
‘on la sua stampa! «I sette punti 
della superiorità finlandese ». Ma 
m ci facciano ridere! Quale su- 
orità? Se non passa giorno ch» 
nostro poderoso esercito non ri- 
a una smagliante vittoria!.. 
on è così, compagno Vorosciloft? 
— E° così, è così. 
> -E a proposito, come mai an- 
Gora la guerra in Finlandia non è 
Der Sal com'è?1... Le nostre trup- 
GEO che una guerra, stanno fa- 
glato una vera e propria passeg- 
ra, a militare in Finlandia, E allo- 

SÌ sa, quando si va a passeggiv 


non e’ 
tere, ‘è nessuna necessità di cor- 


Guai sono andati gli es 


I SETTE PUNTI 


— Bene, bene. Dunque, vediamo 
un po’ quali sarebbero questi sette 
punti della superiorità finlandese 
— dice Stalin, incominciando a leg- 
gere l'articolo del Telegraaf 

— 1 Finlandesi combattono per 
la propria libertà e per “la loro in- 
dipendenza ». Ma chi ha dato loro 
a intendere queste scemenze? Co- 
me, e la nostra formidabile propa- 
ganda rossa?! .. Non dovevano cre- 
dere i finlandesi che noi andavamo 
nel loro paese per liberarli? Ordino 
che venga subito fucilato il capo 
della propaganda russa! 

— Gia fatto, piccolo padre. 

— Bene. Andiamo avanti: «12 
soldato finlandese ha tutta yn'al- 
tra educazione del russo. Egli ha 
uno spirito d'iniziativa maggiore e 
resiste meglio al freddo ed alle pri- 
vazioni ». Vedi, Vorosciloff, che sl- 
gnifica trattar bene il nostro popo- 
10? I russi s1'sono abituati alla vi- 
ta comoda ‘e adesso. non sopporta- 
no freddo e privazioni. Dài subito 
disposizioni acciocchè vengano di- 
minulte le razioni ai soldati e proi- 
hisco in modo assoluto che clascu- 


no di essi porti addosso qualche co- 
sa in più della camicia. 

— Già fatto. piccolo padre. Tutti 
1 nostri soldati sono alla fame e al 
freddo. 

— Benone, così si abitueranno. 
Proseguiamo: «I tre quarti della 
Finlandia sono coperti di foreste e 
i 70.000 laghi facilitano la difesa ». 

— In quento a questo — escla- 
mu Vorosciloff — non ti preoccu- 
pare. Foreste 0 laghi, non impedi 
scono all'armata russa di accumi- 
lare successi su successi... 

" Non ne dubito. « Il Maresciul- 
lo Mannerheim, i suoi ufficiali di 
sfato maggiore e i capi d'armata, 
che si sono già battuti contro la 
Russia nel 1918, conoscono i metodi 
di guerra e la mentalità dei loro 
avversari» Eh, che ne dici di que- 
sto? - 

— Sciocchezze! In quell'epoca 
non c'ero io, l’invincibile Vorosciloff, 
e non c'eri tu, piccolo padre. 

— Già, è vero. Ps « Tutti i finlan- 
desi sono magnifici sciatori». Per 
la barba di Nasi hi E questo 
che c'entra? I soldati debbono fa- 


TRAVASO| 


DELLE IDEE 


ercizi spit della quaresima? 
la fucilazione alla schiena. 


re la guerra o debbono fare dello 
sport? Se debbono fare la guerra. 
non possono pensare a sclare, mi 
sembra, no? 

— Giusto! 

— 6° « Gli ufficiali fintandesi han- 
no una migliore istruzione militare 
dei russi, dato che i sovieti hanno 
fatto fucilare, o esiliato l'80 per 
cento dei loro ufficiali superiori» 
Non ho rimorsi: se li ho fatti fu- 
cilare è perchè bisogna far largo ai 
giovani! Non*ti sembra? 

— Naturalmente. 

— 7° «I finlandesi sono tutti ec- 
cellenti tiratori ». A proposito i no- 
stri come tirano? 

— Una bellezza!.. Se tu Ji vedes- 
sì come tirano.. 

— Ah, sì?!.. Bravi! Tirano bene 
11 fucile, vuoi dire, non la cinta 
dei pantaloni? 

— No, no — conferma Voroscìz 
loft — tirano bene il fucile! Se tu î 
vedessi: appena sì trovano dì fron- 
te al nemico, prendono il fucile e 
lo tirano a cinque, sei metri di di- 
stanza. Poi, disarmati, si danno 
PRBIORIST 

— Sono soddisfatto di te, ‘com 
pagno Vi ! Per 
dimmi pure senza complimenti, chi 
vuoi che ti faccia fucilare? 


one cccsiinna 


e TE 


ei associamo a te in quest'ora 
fé profonda tristezza e ti diciamo 
eRe anche noi soffriamo la tua 
stessa pena con un cordoglio im- 
menso. Anche noi, come te, non ab- 
biamo vinto la lotteria E. 42, non 
solo, ma anche noi, come te, ave- 
vamo vivissime speranze di poter 
fare lunedì scorso una bella e s0- 
spireta pernacchietta al capo ufft- 
cio. Viceversa, eccoci qui, con l’e- 
lenco dei numeri estratti da una 
marte, con le cartelle che ci son co- 
state dodici lire l'una dall'altra, ed 
in mezzo il cuore desolato, mentre 
«i fronte sta it montarozzo delle 1l- 
iusioni croilate e dei progetti in- 
franti. Che ci vuoi fare ?!... Nul- 
la! Non resta che farci scambie- 
volmente coraggio ed augurarci che 
la prossima volta quella poco di 
buono che è la fortuna si getti tra 
le nestre braccia. 

Per passare ad un argomento più 
@lisgro: di’ sei riuscito a trovare il 
supone? Ah, anche a te la signo- 
ru ti mette in croce con le sue la- 
mentele ?! Ammàzzali, come l’han- 
no fatto sparire; se lo sono man- 
giato addirittura. Ma, sai com'è? 
sono appunto coloro che hanno lu 
coscienza sporca quelli che hanno 
ingualtato il sapone e non certo 
per lavarsi quello straccio che han- 
no dentro; non disperare, vedrai 
che saranno costretti a sputar tut- 
te. Non siamo più ai tempi me- 
dioevali in cui esisteva la bolla- 
tura a fueco per marcare la gente 
@isonesta, però un castigo eviden- 
te ci vorrebbe per questa gente. Noî 
siamo per un bel cartello da met- 
tersi bene in vista nel negozio, co- 
me già abbiamo detto, e sul quaie 
fosse scritto: «Questo negozio è 
gestito da ‘un imboscatore di mer- 
ce che è stato punito ». Vedresti tu 
come le cose migliorerebbero ! 

Sabato non dimenticare di an- 
dare a ritirare dal tuo fornitore il 
caffè che ti spetta; ma già, ormai, 
la seorpacciata l'hai futia. Ti ab- 
biamo visto il primo del mese sca- 
raventarti al mattino di buon ora 
nel bar e chiedere finalmente un 
caffè con gli occhi allucinati, come 
un pellegrino nel deserto. Hai «- 
vuto i dolori di pancina? Ti sta 
bene: tu credevi di essere ancora 
abituato a prendere cinque sei caf- 


fè ogni giorno e invece tutti 90 
espressi ingurgitati ti hanno procu- 
rato disturbi viscerali. Questo t'in- 
segnerà @d essere morigerato con 
glì eccitanti. 

Bah, lo sai che ti diciamo tutto 
questo per il tuo bene, perciò non 
mettere il broncio. Ciao, vecchio in- 
continente. 


IS lui Ihowasalonm 

— Si è manifestata una grave 
tensione... 

— Ancora? E dove mai non esi- 
steva già grave tensione? 

— ...fra VIrianda e l'Inghilterra: 
a causa della condanna a_ morte 
dei due irlandesi supposti attenta- 
teri di Coventry. 

— E che vuole l'Irlanda? 

— Protesta e minaccia contro la 
Gran Bretagna, ammonendo circa 
le gravi conseguenze che avrebbe 
l'esecuzione della sentenza. 

— Siamo alla guerra fra vIn- 
ghilterra e l'Irlanda? 

— Non scherzare! In ogni caso. 
ecco, scommetto che l’Irianda è 
uno Stato, che l'Inghilterra ci ter- 
rebbe molto a vedergli mantenere 
la propria neutralità. 


+++ 


+++. 

— L'ufficioso Petit Parisien... 

— E' cresciuto e diventato gran- 
de tutto insieme? 

— No; afferma che il costi del- 
la vita, dall'inizio della guerra, ha 
subìto in Francia un aumento glo- 
bale di non meno del] quaranta per 
cento. 

— Ah, sì? E come commenta .2 
notizia, l'autorevole organo di pub- 
blica opinione? Non dice forse che, 
quest’'aumento del 40 ‘., è un mo 
desto assaggio del « nuovo mondo 
migliore » che la guerra delle de- 
mocrazie alleate ci viene prepa- 
rando?... 


++. 


S 
DÌ 


+++ 
— Gli Stati Uniti d'America si 
sono virtualmente annessi Por 


— Già. Forse avevano paura dei 
tesseramento del caffè: e si sono 
assicurati in casa un po’ di Por- 
torico, di quello buono... 

— Sarebbe già buon segni, che 
pensassero al caffè: significhereb- 
be che hanno finito di mangiare.. 

— Non c'è troppo da fidarsi, sai? 
Certi stomachi, anche dopo il caf- 
fè, sono c: di ricomineta- 
re da capo a divorare: quando si 
tratta del proprio appetito, non c'è 
nessuno più < » del 


— Scommetto che tu, eh? i gior- 
nali americani... come se non esi- 
stessero... 

— Ma sei pazzo? Lo sai che, Qui 
da noi, costano cinque e sei lire 
l'uno? 

— Lo so, ma che cosa non sì 
farebbe per istruirsi un pc? 

— Be’, veniamo alle corte: che 
cosa dicono questi famosi giornali 
americani? 

— Bicono che Roosevelt, in un 
suo recente discorso, ha deplora- 
to «che il mondo corra il rischio 
di essere dominato dalla forza con- 
centrata in mano di pochi... > 

— Ah sì? E, secondo lui, come 
vo:rebbe aggiustare le cose? 

— Credo che luî vorrebbe che 
il mondo continuasse ad essere do- 
minato dalla forza concentrata nel- 
le mani di... pochi altri. 

— Ecco. Lo credo anch'io, senza 
spendere cinque lire per leggere i 
giornali americani. 


+++ 


-—- Tu, che sei un accanito letto- 
re @i giornali stranieri, che ne di- 
cono la Francia e l'Inghilterra di 
questo convegno dell'intesa Palca- 
nica? 

-- Che vuoi che ne dicano? Han- 
no preso nota che il patto del- 
TIntesa è stato rimnovato per al- 
tri sette anni. 

— Ah, sì? E che ne pensa, JIn- 
tesa, di tutte le manovre per atti 
rare glî Stati balcanici nell’orbita 
anglo-francese? 

— Mah! pare che di questo, l’In 
tesa non se ne dia... per intesa! 


— Hanno inflitto il provvedi- 
mente di un mese di chiusura, ad 
un negoziante di pannine. 

— Perchè? Vendeva troppo caro? 

— Anzi! Aveva fatta una «li- 
quidazione » e vendeva, pare, a 
buon mercato. 

— O allora? 

— Ma pare che non avesse otte- 
nuto il necessario permesso. 

— Be’, allora aveva torto! Però, 
lo vedi come sono severi, quando 
si tratta di punire uno che voleva 
fregare i propri colleghi? Se, in- 
vece, il negoziante si propone di 
fregare il consumatore, due giorni 


di chiusura, e anche meno, sono , 


più che sufficienti! 
+++ 
Un celonnello ingiese in ritiro, 
abitante in un centre rurale, ave 
va. avuto requisita parie della pro- 
pria casa per il rieovero Ai profw 


ghi dal grandi eentri minaceiati 
«all'aviazione nemica. 

Poichè .gli somo stati assegnati 
(previo, s'intende, lauto compenso) 
sei bambini, il Beevo colonmello in 
ritiro, piuttosto che accoglierli nel. 
la propria casa, ha preferito sui 
cidarsi. 

Dove sono quegli sfacciati che di- 
cono che ]’ ra fa le sue 
guerre con la pelle degli altri po- 
poli ? Non è forse inglese questo 
eroico colonnello in ritiro, che ca- 
de vittima del conflitto ? 

(E speriamo che, ad esequie av- 
venute, invece di sei bambini, nel- 
la casa del bravo colonnello, ce ne 
sian potuti entrare comodamente 
almeno otto). 

+++ 

— Ierì è successo un fatto grave: 
un signorcapocolfisch» e con due 
filetti ondulatorii al coprisignorca- 
po, ha sorpreso un eascherino di 
macelleria «attaccate» ad un 
tram con tutta la cesta piena di 
carne. 

— E allora? 

— E allora il signorcapo voleva 
fare verbale contro il cascherino, 
intimargli la contravvenzione e 
non so che altro. 

— E com'è finita? 

— Con un colpo di scena: ll ca- 
scherino ha messo sull’attenti il 
signoreapo con due filetti e gli ha 
fatto un ciechettone coi fiocchi, 
davanti a tutti. 

— O com'è possibile? 

— Perchè il cascherino era supe- 
riore al Signorcapo: aveva ben tre 
filetti. dentro la cesta della carne, 
ordinatigli da un grande alberzo 
cliente della sua macelleria. 


A: BRANCACCIO 


Sulla scena: 
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Siamo molto abbattuti. 
dare un po' di interesse 
lettini di Gamelin, da di 
si darà notizia anche 
cioni viaggiatori tedes 
battuti. E' sempre una | 
ci sono anche i cani, qu 
telligentissimi collabora 
l'uomo, preziosi per il 
mento tra i diversi re 
prima linea. Parliamo, 
anche dei cani e delle | 
gnifiche azioni belliche 
hanno una gran parte i 
guerra. Quelli che l’ha: 
vocata, per esempio, er 
di cani. Ma Daladier è | 
lo. Dice che il pericolo è 
sentato dai bolscevichi . 
descofili. Dai tedescof 
dai tedeschi. Ad ogni 
Francia è decisa ad a 
fondo. Non si può negar 
sulla buona strada. Qu 
è certo è che nel '40 fa 
grande sforzo. E nel ’41‘ 
ci riposeremo. Nel ‘42 
srorzo, nel '43 riposo e 
Da!adier ha parlato 
riente colpi di testa. D 
»ssere avari del sangue 
se. Anche del sangue ing 
mo avari. Però siamo 
del sangue generoso pc 
quanto alla Finlandia, 
non si dica che noi 
seltanto chiacchiere, n 
simi giorni passeremo 
Un primo treno carico ( 
francesi scelti tra i p 
‘ascerà la Francia per 
Non saranno le miglior 
va bene, ma che ia Fra 
sia mandato in soccol 
Finlandia le sue miglio 
nessuno potrà negarlo. 
Finlandia non vuole aiu 
merheim l’ha ‘detto: | 
ubbiamo come alleato i 
in primavera, scender 
campo sessantacinquem 
Dunque, non c'è bisogn 
Con l'Inghilterra, siamc 
legati a filo doppio. Ab! 
comune le nostre risors 
turalmente, anche gli 
guerra, anzi gli scoppi d 
;' uscito il primo vo 
« Bollettini di guerra » 
melin. La sua lettura e 
larmente raccomandata 
bini delle scuole, per | 
piana, intelligibile, qua 
stre in cui i bollettini 
datti. Venendo centoqu: 
ni dopo i Bollettini di N: 
i Bollettini di Gamelti 
strano i grandi progr 
lizzati nel campo della 
tura militare. E poi N 
Aveva dei pregiudizi, o 
perati. Gamelin è più fui 
t'è vero che sta realizza 
tu zitto, il miracolo d'u 
Ya combattuta non dai 
dai morti, anzi da un r 
lo. l'illustre e compian 
pale Maginot, di ques 
Unica medaglia d’oro ( 
Moria) di questa epica 
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ghi dal grandi centri minacciati 
«all'aviazione nemica. 

Poichè .gli somo stati assegnati 
(previo, s'intende, lauto compenso) 
sei bambini, il Beavo colonnello in 
ritiro, piuttosto che accoglierli nel. 
la propria casa, ha preferito sui 
cidarsi. 

Dove sono quegli sfacciati che di- 
como che l'Inghilterra fa le sue 

con la pelle degli altri po- 
poli? Non è forse inglese questo 
eroico colonnello in ritiro, che ca- 
de vittima del conflitto ? 

(E speriamo che, ad esequie av. 
venute, invece di sei bambini, nel- 
la casa del bravo colonnello, ce ne 
sian potuti entrare comodamente 
almeno otto). 

+++ 

— Ierì è successo un fatto grave: 
un signoreapocolfischio e con due 
filetti ondulatorii al coprisignorca- 
po, ha sorpreso un cascherino di 
macelleria «attaccate» ad un 
tram con tutta la cesta piena di 
carne. 

— E allora? 

— E allora il signorcapo voleva 
fare verbale contro it cascherino, 
intimargli la contravvenzione e 
non so che altro. 

E com'è finita? 

— Con un colpo di scena: Il ca- 
scherino ha messo sull’attenti il 
signorcapo con due filetti e gli ha 
fatto un ciechettone coi fiocchi, 
davanti a tutti. 

— O com'è possibile? 

— Perchè il cascherino era supe- 
riore al Signorcapo: aveva ben tre 
filetti. dentro la cesta della carne, 
ordinatigli da un grande albergo 
cliente della sua macelleria. 
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GENOVEFFA 


AI prossimo numero, il reso- 
conto stenografico della riunio- 
ne dell’Intesa Balcanica. Sul 
fronte. attività di pattuglie. O- 
gni tre o quattro giorni, un ap- 
parecchio abbattuto: oggi fran- 
cese, domani tedesco. A volte 
due o tre apparecchi abbattuti, 
Siamo molto abbattuti. Ma per 
dare un po' di interesse ai hol- 
lettini di Gamelin, da domani vi 
si darà notizia anche dei pic- 
cioni viaggiatori tedeschi ab- 
battuti. E' sempre una cosa. Poi 
ci sono anche i cani, questi in- 
telligentissimi collaboratori del- 
l'uomo, preziosi per il collega- 
mento tra i diversi reparti in 
prima linea. Parliamo, dunque, 
anche dei cani e delle loro ma- 
gnifiche azioni belliche. I cani 
hanno una gran parte in questa 
guerra. Quelli che l'hanno pro- 
vocata, per esempio, erano figli 
di cani. Ma Daladier è tranquil- 
lo. Dice che il pericolo è rappre- 
sentato dai bolscevichi e dai te- 
descofili. Dai tedescofili. -/non 
dai tedeschi. Ad ogni modî, la 
Francia è decisa ad andare a 
fondo. Non si può negare che sia 
sulla buona strada. Quello che 
è certo è che nel '40 faremo un 
grande sforzo. E nel '41? Nel "41, 
ci riposeremo. Nel '42 un altro 
srorzo, nel '43 riposo e così via. 
Da!adier ha parlato chiaro: 
riente colpi di testa. Dobbiamo 
assere avari del sangue france- 
se. Anche del sangue inglese sia- 
mo avari. Però siamo generosi 
del sangue generoso polacco. F 
quanto alla Finlandia, perchè 
non si dica che noi facciamo 
seltanto chiacchiere, nei pros- 
simi giorni passeremo ai fatti 
Un primo treno carico di vecchi 
francesi scelti tra i più obesi 
‘ascerà la Francia per Helsinkt 
Non saranno le migliori truppe. 
va bene, ma che ta Francia ab- 
ia mandato in soccorso della 
Finlandia le sue migliori trippe 
nessuno potrà negarlo. E pol, la 
Finlandia non vuole aiuti. Man- 
merheim l’ha ‘detto: per ora, 
abbiamo come alleato il freddo. 
in primavera, scenderanno in 
campo sessantacinquemila laghi 
Dunque, non c'è bisogno di noi. 
Con l’Inghilterra, siamo sempre 
legati a filo doppio. Abbiamo in 
comune le nostre risorse e, na- 
turalmente, anche gli scopi di 
guerra, anzi gli scoppi di guerra. 

E' uscito il primo volume del 
« Bollettini di guerra» di Ga- 
melin. La sua lettura e partico- 
larmente raccomandata ai bam- 
bini delle scuole, per la forma 
piana, intelligibile, quasi pede- 
stre in cui i bollettini sono re- 
datti. Venendo centoquarant’an- 
ni dopo i Bollettini di Napoleone, 
i Bollettini di Gamelin dimo- 
strano i grandi progressi rea- 
lizzati nel campo della lettera- 
tura militare. E poi Napoleone 
aveva dei pregiudizi, ormai su- 
perati. Gamelin è più furbo. Tan- 
t'è vero che sta realizzando, zit- 
tu zitto, il miracolo d'una guer- 
Ya combattuta non dai vivi, ma 
dai morti, anzi da un morto so- 
lo. l'illustre @ compianto gene- 
pale Maginot, di questo passo 
Unica medaglia d’oro (alla me- 
Moria) di questa epica guerra. 


GENOVEFFA TABOUIS. 


t dirittà Italia ris i 
«Travo e l’Italia riservati al 


« Copyright » dell’ Oeuvre ». Tutti , 


Var 


MONDANITA IN DECADENZA 


Roba da pazzi! Guarda a che s'è ridotta la contessa: si fa 


Non mi fate regali! 


Vi prego in ginocchio, a mani 
giunte. col volto atteggiato a me- 
stizia. una -cosa scla: non mi fate 
regali. Non è che io sia aitero, su 
perto, nemico delle gentili atten- 
zioni che può avere verso di me 
il mio prossimo: sono un uomo 
che la sa lunga, ecco, e non voglio 
regali. 

Se ci tenete a vedermi felice non 
venite avanti con la faccia sorri- 
dente e con le mani piene di doni: 
io sq come va a finire tutto que- 
sto: per sdebitarmi, dovrò pagare 
un mucchio di quattrini. 

Chiusa la parentesi. vi torno a 
ripetere di non farmi regali. Chi 
fa un dono è capac» di tutto. Ave- 
te leito nei giornaii la storia di 
quell’ingegnere e di quel capo- 
tecnico di Milano? No? Bene: uno 
dei due, riportò delle ustioni alla 
faccia. L'altro gli regalò, per ren- 
derlo di muovo presentabile, un 
pezze di pelle tolta delicatamente 
da quella parte del corpo creata 
per le irilezioni sottocutanee. Il 


primo ringraziò commosso e tutto» 


andò bene fino a qualche giorno 
fa, epoca in cui il donatore, soste- 
mendo che gli dava fastidio l'ope- 
razione di mettersi a sedere. citò 
davanti al giudice l'amico a cui 
era attaocato per la pelle onde ot 
tenere la restituzione del regalo. 

Io non ho paura che mi capiti 
un fatto simile Ho riferito l'epi- 
sodio. per sostenere la mia tesi. Hu 
paura solo che mì facciano de 
regali. 

Ecco. Un bel giorno mi hanno 
detto: tu ti muovi per Roma. usi 
il tram, così piano, perdi tempu. 
il tempo è denaro, quindi perdi 
del «danaro. Noi ti vogliamo fare 
un regalo. Ti regaliamo l'autobus 
Con l'autobus vai in fretta, guada- 
gni del tempo e quindi un muc- 
chio di quattrini, sarai felice e ci 
benedirai in ginocchio. 

E va bene. Mettono l'autobus 
ma ritoecano le tariffe. Poi ritoc 
cano l'autobus che va più piano 
di un carrettino a mano e tu. se 
hai premura, dopo aver fatto il bi- 
glietto, scendi e vai a piedi. 


inamidare il reggipetto... 


Un aitro giorno mi regalano 
telefono. Questo dono mi costa 
centoquarantadue lire ‘anticipat> 
a trimestre. Troppo caro? Quel 
della Società che vogliono soltanto 
il mio bene mettono allo studio ia 
proposta di darmi il telefono gra- 
tis e di farmi pagare solo le co- 
municazioni che ricevo. Un, sba- 
glia numero € io pago mezza 
lira 

Semplicissimo. 

Poi. sempre per il mio bene, mi 
hanno fatto diversi regali. Mia mo- 
glie. per esempio. mi ha regalato 
per la mia testa sei fazzoletti di 
cotone. Per ‘contraccambiare il do- 
no si e comprata una pelliccia di 
astrakan. 

Ora apprendo, dai giornali che 
mi vogliono fare un altro presente. 
Hanno trovato che spendo molto. 
troppo per l'acqua fresca e, per il 
mio bene, vogliono farmi un rega- 
lo: quello del contatore 

Il contatore per l'acqua a Roma, 
cne ve ne pare? 

Deh! Non interessatevi troppo al 
benessere mio e di tanti altri co- 
me me. Non ci fate regali. Non vi 
chiediamo altro... U 
Stiamo bene così! 


TUTTO, CRESCE! 
7 È 
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- Con questi rincari voglio vedere chi sa dove arriveranno le calze... 
— E non le vedi?! ; 


Poichè il mondo. 
v'è chi scende e | 
però questo non 
a confronto della 
che secondo la È 
e gioconda filast 
sulle strade del 
od in riva al Volg 
vive, muore e al 
gode, soffre, rid: 
Piange l’uom, ch 
i denari persi al 


Là 

piange il cuor se 
piange il vaso la 
piange d'ira la s 
piange assai la . 
piange il bue, p 
piange questo, p 
tutto piange sul 
specie poi se c’ 
ma colui che fa 
è il mercante t 
quello lì guadag 
e perciò non pi: 
Ride il sole qui 
ride il pazzo de 
ride in sogno la 
ride ahimè la sc 
ride il negro al 
ride allegro il b 
ide il matto de 
quella ch’l 
le Govi e rid: 
rido anch'io ne 
ride l’uom senz. 
ride il furbo e i 


IL SIGNORCAPO COL FIS 


he Peccato che non ci son 
pia a cavalli, se no mi avi 
to anche gli speroni! 


Poichè il mondo è fatto a scale 
v'è chi scende e v'è chi sale, 
però questo non è niente 

a confronto della gente 

che secondo la barocca 

e gioconda filastrocca 

sulle strade del progresso 

od in riva al Volga e al Gange 
vive, muore e al tempo stesso 
gode, soffre, ride e piange. 


PIANGE E RIDE, SOFFRE E GODE 


ride l'animo sincero, 

ride Orazio, ride Omero, 

ma chi ride più di ognuno 
è quel tizio biondo o bruno 
che con le cartelle sue 
vince l'E-42. 

Soffre invece chi la perde, 
soffre Caio che sta al verde, 
soffre assai la donna brutta, 
soffre sempre, soffre tutta, 


ride 


IL SIGNORCAPO COL FISCHIO 


NS NS 


am Peccato che non ci sono più i 
n & cavalli. se no mi avrebbero 
0 anche gli speroni! 


tri 


Piange l’uom, che vale poco, 
persi al giuoco, 
bimbo se ammalato, 

l'occhio delicato, 
piange il tetto quando piove, 

inge il russo chi sa dove, 

nge il figlio di Cirillo, 

nge pure il coccodrillo, 

piange il cuor sentimentale, 

piange il vaso lacrimale, 
piange d’ira la spagnola, 
i assai la donnic 

nge il bue, piange il vitello, 
piange questo, piange quello 

tutto piange sulla terra 

specie poi se c'è la guerra, 
ma colui che fa eccezione 

è il mercante trafficone, 

quello lì guadagna assai 

e perciò non piange mai. 

Ride il sole quando è maggio, 
il pazzo del villaggio, 

in sogno la marmotta, 
ahime la scarpa rotta, 

il negro all’Equatore, 
allegro il bevitore, 

il matto dei presenti, 
quella ch’ha bei denti, 
Govi e ride bene, 
anch'io nell’ore amene, 


l’'uom senza pensieri, 
il furbo e non da ieri, 


invercerasereriorececrecscrerecrececsecece 00. 


soffre 


il vecchio d’amnesi 


soffre il piede se l'acciacchi, 
soffre ognun continuamente, 
soffre il misero e il potente, 

ma non soffre, in alto o in basso, 
chi possiede un cuor di sasso 


e fornito di valute 
pensa solo alla salute. 
Gode chi non se la 
gode il sauro senza briglia, 
gode a tavola il ghiottone, 
la musmè gode al Giappone, 
gode il gatto quando ronfa, 
gode quello che trionfa, 


iglia, 


gode il pigro dentro il letto, 


gode il pesce nel laghetto, 
gode il furbo a farti fesso, 
godi tu se fai lo stesso, 

gode un mondo chi si spassa, 
gode chi non paga tassa, 

gode stima l’intrigante, 


soffre Bacco in birreria, ; 

soffre il latte esposto al sole, 

soffre il cinico... a parole, 

soffre Churchill se l’attacchi, cè 
$ 
$ 


gode ad ovest e a levante, 


gode l'orso nella tana, 
gode a sud e a tramontana, 


ma.chi gode, e non per scherzo, 


quando la battaglia esplode, 
non è l'uno o l’altro, è il terzo, 
perchè solo il terzo gode. 


[DOPO CENA | 


Senti, cara ragazzina, vieni qua;. 
naturalmente dopo aver chiuso er- 
meticamente, i soliti sportelli della 
finestra, a Causa dei non meno so- 
liti ficcanaso del vicinato. 

A proposito di ‘chiudere; non di- 
menticarti più, d'ora innanzi, di 
chiudere ‘anche il rubinetto del- 
l’acqua sul lavandino di cucina. 

E’ bene che tu prenda fin d'ora 
questa lodevole abitudine, per 
quando saranno installati i conta- 
tori dell’acqua. potabile. 

Mi par di vedere — nolo del con- 
tatore a parte — come ci andranno 
leggeri quei signoti della Società; 
e come si sbrigheranno a mettersi 
a paro dell'Elettricità e del Gas, 
nel far girare i loro apparecchi e 


* -—. oserei dire se tu non fossi una 


intemerata figliola — anche i no- 
stri... 

Il contatore dell'acqua potabile! 

Quale Galileo, quale Newton cì a- 
vrebbe mai pensato?- Questa, del 
contatore dell’acqua, rimarrà una 
delle più famose invenzioni del se- 
colo; e se il suo geniale scopritore 
si degnerà di farsi conoscere (ma 
non credo che si azzarderà) è certo 
che la cittadinanza unanime si co- 
stituirà in comitato per erigergli 
un monumento. 


Vedi, cara ragazzina? Questo con- 
tatore. proprio ci voleva! Era una 
vera indecenza che, prima della sua 
utile invenzione, ognuno potesse li- 
beramente darsi al più incontrolla. 
tu consumo di questo prezioso ele- 
mento abbandonandosi a vere orgie 
a'acqua con la più sconcia intem- 
peranza, lavandosi esageratamente 
ogni parte ‘del corpo anche la più 
nascosta, rovinando, con imprevi- 
dente sclupio i poveri azionisti del- 
la Società dell'Acqua Pia antica 
Marcia, i quali, con tutta l'acqua 
che... producevano, erano prossimi 
ad esser ridotti all'asciutto. 

Questi poverini non sapevano più 
come” tifare avanti: vivevano con- 
tinuamente in ansia, pensando alle 
bocchette lasciate aperte per di- 


menticanza, alla gente che faceva il : 


bagno tutti i giorni, alle fontanelle 
di Roma che buttavano anche la 
notte. Avevano delle. vere crisi di 
nervi, durante le quali gridavano: 
Ma: che cosà si crede, questa gente? 
Che noi. l’acqua, la troviamo sotto 
terra? 

Ma ora, con la prospettiva dei 
contatori, si vanno un po’ calman- 
do: pensano che, se il‘giochetto at- 
tacca, possono fare come hanno 
fatto e continuano a fare indistur- 


—_ ques ne abbismo oggi? 

_ “tutti ‘e ‘due-non facciamo 
una lira. Ri 5; 

bati il Gas e la-Luce, éhé,con un 
aggeggio di pochi soldi, riescono da. 
anni e anni a farsi pagaré=dai fre- 
sconi “il .« nolo .del contatore» ed 
hanno così incassato edi questo si- 
stema « noloso » (scusa’sé pronun- 
zio male, ragazzina, ma sono un:po' 
raffreddato di testa) parecchie:.e 
parecchie volte il costo. di «quegli 
ammennicoli che, poi, sono: sempre 
loro. Ed ora, anche questi signoti 
dell'acqua cercano di fare altret- 
tanto, salvo ad arrotondare it lero 
onesto guadagno con le tariffe;\che 
finiranno col rendere l'acqua pota- 
bile salata come quella marina. 

Ma a proposito di Marina, sbri- 
gati a darmi il giornale, chè voglio 
vedere come procede il traffico ver- 
ticale del naviglio mondiale; ed al 
tre cose ancora, letificanti e piace- 
voli, che sollazzano le popolazioni 
del vasto Orbe, risuonante di botte 
du orbi... 

Vediamo un po': « Vorosciloff è 
caduto in disgrazia e verrebbe s0- 
stituito da Blucher ». Bè, dato che 
Blucher deve andare a comandare 
l'esercito che combatte suì fronte 
finlandese, mi pare che la disgra- 
zia sia piuttosto la sua: rimedierà 
ariche lui la sua parte di nespole, 
.Ctie metterà insieme a quelle rac- 
colte.. sul fronte giapponese. 

«La denuncia delle pietre pre- 
ziose obbligatoria in Germania ». 
Questo significa che. nonostante 
quello che vanno dicendo in-Fran- 
cia e in Inghilterra sul morale del 
popolo tedesco, ogni abitante del 
Reich avrà modo di rendere palesi 
le proprie gioie! 

Ed è con vera gioia che, a que- 
sto punto, accorgendomi di aver 
sonno, chiudo il giornale e me ne 
vado a letto. Buonanotte. 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO 


Via Bonodetto Casielli, 21 Tol. 26393 
Pole: NOIA Fitz Deli, 2 


3 bet 
Ricerche per qualsiasi famiglia 
Schedario araldico: 
1.300.000 setede (Rogito notarile) 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
riche e stemma della nostra Casata. 


Cognome e nome 


Via 


Tel... Città 


Luogo d'origine della. famiglia 


3 gn 


— arenaria go tig > 
Ro i 


volte 


Chi è quello sfortunate mor- 
tale che, prima di giungere nel 
mezzo del cammino della vita, 
non ha sentito i fremiti del mo- 
mento cruciale, ovvero decisiva 
svolta, che può innalzare al set- 
timo cielo o far precipitare nel- 
l’abisso quel comune individuo 
che sì chiamo uomo? 

Getti la prima e anche la se- 
eonda pietra, si faccia ricono- 
scere, perchè voglio a lui dire 
che non ha mai conosciuta la 
vera. gioia. Io l'ho finalmente 
provata e debbo ringraziarne il 
mio amico d’infanzia « Darma >. 

Come? Non lo conoscete? E° îl 
più brillante tra i collaboratori 
del «Tifone» (non impallidire 
+ Darma >, la pubblicità è gratui- 
ta!). Mi ha illuminato sul « per- 
fetto metodo per diventare buon 
giornalista », ha spolverato il 
sue acume perforatore e ha pro- 
vinato ai miei occhi la «gran- 
de luce». Per non sembrare 
troppo buono ha truccato il suo 
serivere col cerone della catti- 
veria acida, inasprita dalla fin- 
‘ta barba del dispetto personale. 

Buono e pallido amico d’in- 
fanzia, sei stato immenso! 
Quando sarò baciato dalla fa- 
ma e di te, forse, tutti saran- 
no immemori, io solo saprò 2 
chi debbo tutto, a prescinde- 
re dall’impagabile buon umore 
in cui mi hai fatto piombare 

+++ 

Amedeo Deyana si è trovato, 
sabato sera, al passo decisivo. 
Se fosse riuscito a scacciare ‘ 
dalla sua mente il nero fanta- 
sma che lo perseguita dal gior- 
no del primo incontro allo Jo- 
vinelli, la radiosa via degli 
eletti avrebbe segnato disco 
verde. Invece Vittorio nostro, 
più leone e più taciturno che 
mai. sì è spiegato con un esem- 
pio alla terza ripresa e il « Go- 
rilia» ha capito tutto. Verso la 
fine veramente sembrava un 
«tonto de mamma» e solo la 
sua smisurata volontà lo ha 
salvato dal kappa zero. Stra- 
no il destino di certi atleti (0 
di certi «gramegnatori? >); vo- 
gliono superare le cose più gran- 
ai di loro e, a forza di battere, 
sì ritrovano con la carriera ma- 
eiullata. 

Deyana ha i mezzi per diven- 
tare il migliore della categoria; 
se però girerà al-largo di Vit- 


pubblicato in Italia: 
MARIO MUCCINI 


decisive 


terio fino al definitivo ritiro di 
Venturi 

Anastasi ha vintu e se lo è 
meritato; Tersigni e un brillan- 
te combattente ma se fossi nei 
suoì panni partirei in « spedi- 
zione punitiva » contro chi l’ha 
consigliato nella tattica da 
usare. Fausto Rossi avrebbe me- 
ritato il verdetto; a Oldoini i 
giudici hanno dato il pareggio 
per via dello sguardo feroce. 
L'uomo più in gamba di tutta 


LA P 


MELISINO + 
Sono dolente 
biato per il mio 
nati-Matta. Sono tifoso aperi 
picchio ma ho sempre am 
to valore pugilistico e |” 
battività del tuo campio 
me incontro, però, il bi 
era nelle migliori condizioni e lo sti 

iramegna non ne faceva miste 
dipese [orse dall’incerta prepara- 
zione per via del fresco imeneo e tu 
lo dovresti sapere meglio di me. 

ilo assistito allo scontro e ti gar 
tisco che, pur essendo in fatto di bi 
un orecchiante, non sbaglio nel rae- 
contarti che Matta dopo la quinta era 
stanco: ha continuato fino alla nona 
con sufficiente aggressività ma poi ha 
rinunciato, pienamente giustificato, a 
nna posta che non poteva più gnada- 
gnare 

Per l'affare del « soldato russo » so- 
no d'accordo con te; sono andato fuo- 
ri cinta daziaria senza volerlo è non 
vorrai per questo, fucilarmi. 

Del resto tu mi hai ripagato di ugual 
moneta con la finezza del « nnmero di 
attrazione nei baraeconi du fiera ». 
me motivo di una nascente ami- 
Ù non c'è male! Gradirei it solito 
piccolo cenno di risconi 


SORELI NA - Genazza- 
no. che contro gli 
accaparratori di ogni genere ci sono 
severissime sanzioni. © speri di cavar- 
lela per il grande fatto di essere don- 
na? Dimmi come sorridi e poi ti as 
solverò! 

Quando avra monepolizzato tutte le 
cariche e i lavori della zona, che fa- 


entirti così wrra 
mmento su Urbi- 
di Piri- 
rato lal- 


la riunione è stato quel grande 
emine che ha compilata la di- 
stinta dei modici prezzi. 

Una pagina di realtà roman- 
zesca nel caro-vita delle riunio- 
ni spertive. 


0006 


Giornata decisiva nel cam- 
pionato di calcio! 

Non per Bologna e Genova, 
che filano ch'è un piacere; non 
per Lazio e Milano, quasi ta- 
gliate fuori; non per la Roma, 
rèalizzatrice fuori casa ma per 
it povero Napoli che, punto a 
punto (perduto!) sta cucende- 
sì la divisa per la classe infe- 
riore. 


GstTaiaA 


ranno gli altri, supini nel più squal- 
i io? 

iuarda puoi strappare anche 
qualche ine portivo. Così, dopo 
le grandi attrici. Genazzano avrà pu- 
re delle grandi atletesse. Mi alta 


peco chiara quella tua corsa in due 
tappe veloci, tienazzano-Roma e ritor- 
no: almeno fossi arrivata tempo 


massimo! 

Fn caro saluto a te e Fabio più che 
mai e fanciullo miracolo >. 

BURRI MARIO - Chie! Non mi 
sono affatto dimenticato di Entro 
la settimana la promessa sarà 4 
di facili costumi che viv " 


teriale. 

Non avrai mica pensato che io aves- 
si voluto tradire il generoso invio del 
francobolto? 

MA GILDA - Roma, -- Le 
tue sofferenze. cara piccola, avranno 
fine solo con ultima partita del com- 
pionato. La tua squadra è più di là 
che di qua e ci vorrebbe un mirac 
ne tipo quello di San Gennaro. Penso 
che nemmeno il semi-miliardario 
« Lauro-presidente-tutto di ferro » pos- 
sa commuovere la sorte. 

Roccaraso? Bel posto vero? Ma che 
ci torno a fare? » non 
glie ne imp mo! 


de a 
pubblicazioni più sciocche. Iì richie- 
dente. però, bisognerebbe contenturlo 
in qualche modo. 


Salvator Rosa è it gran pretagonista 
d'un'avventura e date che Fartista 

è un pittore di quelli di cartello 

ne viene fuori un film fatte a pennello 


programmazione al SU 


DI SALVATOR ROSA, interpretato da Osvaldo Valenti, 
PERCINDMA. 


UN'AVVENTURA 
Rina Morelli e Gino @ervi è d'imminente 


L'IDEAL.... 


L’ arbitro dì Lazio. Fiorentina, 
spostandosi da un punto all’altro 
del terreno con la stessa rapidità 
del pallone, si è rivelato in forma 
perfetta. 


Nei recenti littoriali della neve, 
i rappresentanti romani, hanno di- 
mostrate la loro grande forma, fi- 
glia legittima ci un.. severo alle- 
namento. 

L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


A Popoli d'Abruzzo, ambiente 
sportive sereno, trattamento fami. 
liare, grandi feste in onore di chi 
porta via uno o due punti, non si 
teme concorrenza. 


L'allenatore del Napoli è riuscito, 
dopo molte fatiche, @ dare un defi- 
nitivo assetto alla sua squadra. 


11 procuratore Gramegna vorreb- 
be a tutti i costi combinare una 
rivincita Venturi-Deyana. 

Di ciò il «gorillu> si è dichia- 
rato entusiasta. 

L'idea} sarebbe che 


questo fosse ver 
questo fosse ver. 


Veramente notevole la serietà 
degli organizzatori americani che 
hanno invitato «Piripicchio» a 
varcare l'oceano. 

Dopo l’ultima riunione, la spe- 
ranza di rivedere presto Romoli sul 
quadrato, ha assunto carattere di 
unanimità. 

L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


Ora che gli attaccanti della Ro- 
ma realizzano coppie di reti ester- 
ne, ia difesa comincia a farsi più 
penetrabile. L'equilibrio tanto so. 
spirato è stato finalmente rag- 
giunto. 


A Monti idiva Il ciglio 
mentre i suoi ragazzi defloravano 
il terreno che lo aveva più volte 
conoseiuto dominatore. 

L'idea? sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 


4 vascheo E 


MALATTIE 
PRESERVATE 


— Guarda. 
comprare il sapor 

— Ma che x 
ci sposammo! 


Il comun 
del pomi 


Una disgrazia ha fu 
operazioni delle nostri 
zate. Mentre i nostri 1 
vavano sull’autobus N 
assetto di guerra, vei 
una poderosa unità tr 
statala, venne senz'alt 
bombardamento di fr: 
costringere in breve t 
saria alla resa. Ad u 
un movimento, non s 
tario o cosciente, il 
pale dell'unità nemic 
potente rinculo che m 
battimento le nostre 
chè, per tutto il resi 
nata si è dovuta lam 
assoluta inattività da 
su tutto il fronte. 

Verso sera, de nost: 
quistata quella balda: 
ratterizza, hanno rip 
zioni in zona Galleria 
ve tempo riuscivanc 
una unità inglese, | 
ballerina disoccupata 
ce di resistere alla p 
siva si è dichiara! 
delle nostre grazie 
una stradina vicina, 
venne provveduto a 
nemica, che appariv 
forze, con un poder 
———r——_— 


CALZE ELA 


per VENE VARICOSI 
Nuovo tipo perfetto. Su 
senza cucitura, morbidi 
veramente curative, NO 
Gratis riservato catalogo N 
varici, indicazioni per_prend 
Fabbrica di Calze Etasti 

uff. dir. di S. MARGHI 


rande 
la di- 


oman- 
iunio- 


1 squal- 


» anche 
sì, dopo 


ei 
1 tempo 
più che 


Non mi 
Ent 


nvio del 


LL Le 
apranno 
1 com- 
di là 
niracolo- 
Penso 
liardario 
ro» pos- 


Ma che 


ma > non 
imo! 


. con 
1? richie- 
ntentarlo 


L'IDEAL... 


L'arbitro dì Lazio. Fiorentina, 
spostandosi da un purto all’altro 
del terreno con lu stessa rapidità 
del pallone, si è rivelato in forma 
perfetta. 

L'idea) sarebbe che 


fosse ver 
questo fosse ver. 


Nei recenti littoriali della neve, 
i rappresentanti romani, hanno di- 
mostrate la loro grande forma, fi- 
glia legittima @ì un.. severo alle- 
namento. 

L'ideal sarebbe che 
questo fosse 


ver 
questo fosse ver. 
A Popoli d'Abruzzo, ambiente 


sportive sereno, trattamento fami. 
liare, grandi feste in onore di chi 
porta via uno o due punti, non si 
teme concorrenza. 


L'allenatore del Napoli è riuscito, 
dopo molte fatiche, @ dare un defi- 
nitivo assetto alla sua squadra. 


Il procuratore Gramegna vorreb- 
be a tutti i costi combinare una 
rivincita Venturi-Deyana. 

Di ciò il «gorilla» si è dichia- 
rato entusiasta. 

L'idea} sarebbe che 
questo fome ver 
questo fosse ver. 


Veramente notevole la serietà 
degli organizzatori americani che 
hanno invitato «Piripicchio» a 
varcare l'oceano. 

Dopo l’ultima riunione, la spe- 
ranza di rivedere presto Romoli sul 
quadrato, ha assunto carattere di 
unanimità. 

L'ideal sarebbe che 
questo 


fosse ver 
questo fosse ver. 


Ora che gli attaccanti della Ro- 
ma realizzano coppie di reti ester- 
ne, ia difesa comincia a farsi più 
penetrabile. L'equilibrio tanto so- 


spirato è stato finalmente rag- 
giunto. 

L'ideal sarebbe che 
questo fosse ver 
questo fosse ver. 

A Monti s'inumidiva il ciglio 


mentre i suoi ragazzi defloravano 

il terreno che lo aveva più votte 
conoseiuto dominatore. 

L'idea? sarebbe che 

questo fosse ver 

questo fosse ver. 


07, vandeo E 


MALATTIE SESSUALI 


LEVI 


— Guarda. Samuele, che ce n'è di gente buffa! € 


comprare il sapone!... 


— Ma che se ne faranno? 


ci sposammo! 


Il comunicato 
del pomicione 


Una disgrazia ha funestato ieri le 
operazioni delle nostre scolte avan- 
zate. Mentre i nostri reparti si tro- 
vavano sull'autobus M.B., in pieno 
assetto di guerra, venne avvistata 
una poderosa unità nemica; acco- 
statala, venne senz'altro iniziato un 
bombardamento di frasi galanti per 
costringere in breve tempo l’avver- 
saria alla resa. Ad un tratto, per 
un movimento, non si sa se volon- 
tario o cosciente, il pezzo princi- 
pale dell'unità nemica provocò un 
potente rinculo che mise fuori com- 
battimento le nostre forze. Cosic- 
chè, per tutto il resto della gior- 
nata si è dovuta lamentare la più 
assoluta inattività da parte nostra 
su tutto il fronte. 


Verso sera, le nostre forze, riac- 
quistata quella baldanza che le ca- 
ratterizza, hanno ripreso le opera- 
zioni in zona Galleria, dove in bre- 
ve tempo riuscivano a catturare 
una unità inglese, di professione 
ballerina disoccupata, che, incapa- 
ce di resistere alla poderosa offen- 
siva si è dichiarata prigioniera 
delle nostre grazie. Condottala in 
una stradina vicina, innanzi tutto 
venne provveduto a rifocillare la 
nemica, che appariva stremata di 
forze, con un poderoso caffellatte 


ELAST 


per VENE VARICO: FLEBITI, ecc. 


Nuovo tipo perfetto. Su qualsiasi misura, , 


senza cucitura, morbidissime, riparabili, 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
varici, indicazioni per prendere da sè le misure 
Fabbrica di Calze Elastiche C. F.ROSSI 
uff. dir. di S. MARGHERITA LIGURE 


NON 


)ggi dal droghiere facevano a cazzotti per 


Noi ci abbiamo ancora quella saponetta che ci regalarono quando 


e sfilatino; dopo di che, mentre 
tentavamo di trasportarla nelle no- 
stre linee, per inavvertenza delle 
sentinelle, l'armata prigioniera si 
dava alla fuga. vanamente insegui- 
ta dai nostri reparti 


Per rappresaglia, le nostre forze 
hanno immediatamente rotto i pon- 
ti con Molly, di nazionalità inglese 
anch'essa, provocando grande spar- 
gimento di lagrime. 


Un brillante successo ottenevano 
poco dopo le nostre unità nella z0- 
na cinematografica Prati, dove tre 
ragazze in gamba, dopo aver ten- 
tato di aggirarci per farsi pagare 
l'ingresso al cinema. vennero co- 
strette dalle potenti azioni delle no- 
stre artiglierie verbali a capitolare, 
pagandoci non solo il cinematogra- 
fo, ma anche una pizza alla napo- 
letana dopo lo spettacolo. Inoitre. 
nella notte, penetrati con impeto 
e di sorpresa nelle linee nemiche, 
nonostante la disperata difesa ten- 
tata da sulla soglia del portone di 
casa, siamo riusciti ad installarci 
solidamente nelle loro posizioni ivi 
restandovi fino al mattino. Questa 
brillante azione, che ci ha portato 
a tale meritevole successo, non è 
costata da parte nostra che un bi- 
glietto di raccomandazione per il 
regista Matarazzo a Cinecittà. 


Dalla località Via Veneto, viene 
segnalato uno scontro avvenuto tra 
le nostre forze e Luisetta, la quale 
pretendeva di essere sposata dentro 
il corrente mese. Ma con abile ma- 
novra di aggiramento, siamo 
ti ad eludere l’insidia avversaria. 
presentandola all'amico Livio che 
l'ha catturata, portandosela 2 
pranzo dal Minestraro. 


Null'altro d’importante da segna- 
lare. Oggi la giornata trascorrerà 
calma per dar riposo alle truppe. 


F.to IL POMICIONE 


La note extère 


De tant en tant re- 
prendons la penne 
pour les lecteurs du 
« Travase » qui desi- 
f derent léger les no- 
4° ij tres comments sur les 

fattaches politiques 
qui avvienent dans le 
monde, dans la lin- 
gue que plus se prète 
pour certs avveniments: la frangoise, 
dans la quelle, est notoire, le sous 
écrit est beaucoup versé, etant été 
è attaccato » à diverses Embachées 
travasatoires en France fin du 1908. 

Il ne déplaisira aussi à les lec- 
teurs — specialment les plus vieils — 
reveder en cime à cette note extère 
reproducé le «cliscetto» du retrait 
du Masquérin d'une volte, encore 
vive et verd. 

+++ 

Il y sarait un sac de chose de dir 
cirque le putifère qui s'est scatené 
sur le notre misère pianéte, mais 
ormais « chose faîte chef a» comme 
dit le proverbie, et touts les consils 
diplomatics dettés de l’espérience 
faraient un buc dans l'eau. 

Andez. pour esemple, à pe uader 
le segneur Stalin qu'il est è é une 
belle mascalsonnée l'ander à stuzzi- 
qUer les povères finlandais qui ne se 
le sognaient némoin pour idée de 
dover diventer tout d'un trai! un 
popol d'heros, plus tost que se sot- 
tometter aur prépotences! An à 
domander aux capochons englais où 
ont intention d'arriver éparpaillant 
les leurs mines sur les mers d'Eu- 
rope; ande: à destre, cerque> à si- 
nistre. un disgracié « erpert » diplo- 
matic. comme suis moi, se trouve a 
dervoir fair une figourache barbine 
avec le publique, ne savant que pè. 
ches piller! 

Intant les pièces gros des diverses 
Nations. chaque tant se mettent à 
parler pour en dire quatre à leurs 
némics. mais sens se ricorder le 
vieil adage: « Ne dir 4 si tu ne l'as 
pas dans le saque >! 
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la « FAGOCINA » (brevettata) che 
rende l’espettorato facile, il re- 
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sudori notturni, dolori alle spalle, 

i a sputi sanguigni fino a 
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«FAGOCINA» - OGGIONO (Como) 
Aut. Pref. Como. 26462, 11-9-35-XIII 


80 TEMI SVOLTI DI 
| CULTURA FASCISTA 


pitintni PARZIALE 


S. Pasquale 
a Chiaia, 51 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
TOSS!I - RAUCEDINI - MALI DI ALGO 


CONVALESCENTI! 


L'influenza serba rancore e non per- 
dona tanto facilmente a coloro che le 
sfuggono. Perdita di forze. malessere 
decadimento fisico e mentale, inappe- 
tenza, incapacità al lavoro, ecc. sono i 
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la malattia 

OKASA è il prodotto scientifico che 
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OKASA si trova nelle migliori far- 
macie e presso la Farmacia Dante, Via 
Dante 19, Milano. 

A chi volesse acquistare più ampie e 
precise nozioni sulle indicazioni e pro- 
prietà terapeutiche di OKASA, si con- 
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rra soprattutto, hanno di 
reazione di un mondo m 
edendo gli effetti. 

itragliamenti a 
jali e delle popo! oni ine 
hè anche i neutri si ren 
cherza; pressioni sui pi 
e liberamente dei loro 
o di cinque minuti. E in 
lire giungerà presto ad 


Le potenze democratiche, 
rato che si battono e lavorano 
re. Di questa opera già si sta 
Infatti, si leggono sui gi 
parte di aviatori umanitari d 
inasprimenti del blocco econo 
conto che con la plutocrazia 
Stati perchè non si azzardino 
dotti naturali; siluramenti col 
bile che di questo passo il my 
re una tangibile realtà. 
Allora si verificheranno c 
scambi internazionali di baci 
gliore sarà nelle sue grandi li 
che avete sotto gli occhi per 


vigliose, scene commoi 
i e la visione del mond 
la che vi offriamo nel | 
lea del paradiso dell’avver 


GANDI — Ma perchè ve ne andate?! Stavate così bene qui... Oramai ci eravamo abitugti... - 
L'INGLESE — Ma nemmeno per sogno! lo me ne torno a Londra e penso ai fatti miei. 

Ognuno deve essere padrone a casa sua; qeri 
ci mancherebbe pure che ficcassi il na- 
so negli affari dell'India! 


STALIN — Ma guarda que dei miei ragazzi che ti 
combinato. Che vandali!... Vi 
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liamo nemmeno... Sciocchez 
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Le potenze democratiche, ra soprattutto, hanno dichia- 
rato che si battono e lavorano cazione di un mondo miglio- 
re. Di questa opera gi edendo gli effetti. 

Infatti, si leggono sui gifiiff;:ragliamenti a bassa quota da 
parte di aviatori umanitari d ali e delle popo! oni inermi; 
inasprimenti del blocco econo hè anche i neutri si rendano 
conto che con la plutocrazia cherza; pressioni sui piccoli 
Stati perchè non si azzardino e liberamente dei loro pro- 
dotti naturali; siluramenti coli di cinque minuti. E’ innega- 
bile che di questo passo il my liore giungerà presto ad esse- 


7 re una tangibile realtà. 
(| Allora si verificheranno c vigliose, scene commoventi, 
scambi internazionali di baci i e la visione del mondo mi- 
gliore sarà nelle sue grandi infili che vi offriamo nel foglio 


lea del paradiso dell'avvenire. 


che avete sotto gli occhi per d 


— Pronti, ragazzi, una bella serenata per il comandante della ‘corazzata inglese: oggi è la 


sua festa e gli facciamo un’improvvisata! 


dei miei ragazzi che ti hanno 


brolbia... 


STALIN — Ma guarda que 
combinato. Che vandali!... )l: 
IL PRESIDENTE DELI (di 


liamo nemmeno... Sciocchezz®:. 


IA — Ma per carità, non ne par- 


CHAM® ; tasera ho organizzato una 
mancare. Verrà Hitlet, Stalin, 


o portato a casa?! L'agente cenetta tra N° 
È 5 
setta in famiglia... 


Daladier... !"‘ 


Nl cambio della Guardia a Londra. 
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dai Medici. Pettt 
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“fogistento 
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caduno.” Precisare se per viso 0 per corpo. Date una frestezza 
(Ro labbra. piante 

L h pra bra col Rosso £4y, non gra@o, non a 

SIVORI * le palgebre ‘appassiscono presto come, 1 | Iltà, mtepluia pelle tinte: fagngeino: era 

fitali d'una roma. Date giovinezza ai vostri occhi h 

Pon Mariam [Lire 16 che conferisce freschezza e 

tonicità alle palpebre, fa brillare gli occhi, 

loto un nuovo fascinò misterioso. Fate poi crescere | 

folte ‘ed esuberanti le ciglia e sopracciglia. colla 

famosa | remo” Mirella (vasetto piccolo I, 

srande L. 


Caduta dei capelli. 


namento più qpiendido, Ne i cap 
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capigliatura 
fl vostro or- 
se 


Pallore. Fliminate la pallidezza 
le col Succo di Rose Rosse 
pure colla Crema di V' 

fali dalle tinte incomparai 


Riceverete merce franca di porto, indirizzando le richieste ai 
Laboratori SCIENZA DEL POPOLO - Via Vespucci, 65 - Torino (110) 


Per acquisti di presenza. rivolgersi al nostro negozio ed esposizione 
VIA ARCIVESCOVADO, 1 - TORINO 
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: Rari, medii e comuni di tutti i Paesi 


INVII A SCELTA Ninni 

surdndo fl più alte prezzo: Collezioni, lotti di quali 
COMPRO i i entivi per. otite si 
Ù a Wiagazzini aperti 20: La Ditta non pui 


GIUSEPPE COCO - Via 


TRE TESTE 


La LAMA per BARBA 
più venduta, per la sua qualita 
e il suo BUON PREZZO 


a 


ROMA - Via Dandolo, 19 


UOMINI DEBOLI 


asate lo STENOBTENYL. Indicazioni principali: 

impotenza - Nevrastenia - Veschiaia presoce - 

Deficienze giovanili. OPUSCOLO GRATIS 
MARONE . Via A. - NAPOLI 

. N, 120140) 


RAGAZZONI - 


OLTIOCOA 


(Div. Si 


CAPRIOLE 


25 racconti per ragazzi — Lire 


FIERLI 


NI E MONTAGNE 
- Lire 10 


- TORNO 


! Dott. Cav. A. PERILLO 


| NAPOLI - Piazza della Borsa, 

| Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 

Ì con vude corte [Marconiterapia] 


CHIEDERE OPUSCOLO GRATUITO DELLA CURA “ ANTITUBER : 
N 


Conces.: VITTORIO ZUCCALA' - Via Massimo Stanzione 14 
Aut. Pref. Napoli 25246 dell'11-2-86 


MICCA noe crinni _ 
La Tubercolosi è VINTA!! | 
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I DRAMME DE 


Personaggi! 


L'INTENDENTE 

GAMELIN 

DALADIER 

GIRODOUX, capo della propa. 
ganda franc 


INTENDENTE: Avanti, signori. A 
che devo l'onore di questa visita? 
GAMELIN: Non. è una visita, ma 
un'ispezione. Vogliamo vedere co. 
me funzionano i vostri servizi è 
assicurarci che mulla manchi ai 
nostri eroici soldati, che da mesi 
e mesi, con sovrano disprezzo del 


pericolo di reumi. as bron 
chiale e altri malanni, sfidano 
impavidi se non il nemico, È ri. 


gori dell'inverno. 

INTENDENTE. Tutto funziona © 
meraviglia, mon general! 

DALADIER. E' quello che ci preme 
di accertare Vediamo, vediamo. 

GAMELIN: La guerra mo. 
non è una cosa semplice. 
si ha un'idea di tutto quello di 
cui abbisegna un esercito mobi. 
litato 

DALADIER: L'efficienza delle trup 
pe. la loro resistenza e in dei: 
tiva la salvezza del Paese dipen: 
dono dalla bontà delle armi, dal 
morale dei soldati e dal loro 
equipaggiamento, 

INTENDENTE: Sì, mio presidente 

GAMELIN: Vediamo un po. 

INTENDENTE: Ecco le riserve a 
munizioni. Ne abbiamo per due 


anni... 

DALADIER: Che. ce ne faccio 
delle munizioni? 

INTENDENTE: Queste sono le mi. 
tragliatrici, questi | cannoni, i 
fucili. le bombe 

GAMELIN Aggiornatevi, — signor 
Intendente. 

DALADIER: Siete arretrato! Cusì 
non si vince la guerra! Avete 
riviste illustrate? No? An! an! 
ah! E' grave. Riviste, riviste ci 
vogliono: roba leggera, belle illu- 
strazioni, belle donne, novelle. 
battute di spirito 

GAMELIN: Avete settimanali umo. 
ristici? No? E' gravissimo! Setti 
manali ci vogliono, vignette. 
scherzi. lazzi, frizzi! 

DALADIER: Avete riviste di enim 
mistica? Parole crociate, sciara 
de. rebus, anagrammi? No? Ah. 
ah! Voi mi volete far perdere la 
guerra! 

GAMELIN: Avete disposto perche 
ugni plotone abbia almeno due 
mazzi di carte da gioco? Avete 
fatto distribuire i dadi? 


- Io non mi lascio mai sorprendere dagli avvenimenti: 
già fatto la provvista di stipendi. 


ho 


A VITA 


All'Intendenza 


DALADIER: E i settecentomila ro 
manzi che dovevate distribuire a 
quelli della linea Maginot? 

GIRODOUX. Potrei fornire a prez 
zo ridotto qualche migliato d. 
copie del miei libri 

DALADIER: Sarebbe un rischio I 
voglio vincere la guerra. Sig 
Intendente, non sono conte? 


chi pregiudizi: cannoni, fuel. 
bombe. granate. Roba vecci 
roba inutile. Libri, riviste, cart> 
dadi. giochi dell'oca: ecco quei 
che ci vuole 

INTENDENTE Un po’ di donne? 

DALADIER. Ecco, ecco Donni 
molte donne Niente di meglio 
per tener su il morale 

INTENDENTE: Spettacoli teatrail 
varletà. Mistinguett 

DALADIER: Bravo! Vedo che ave 
te capito 

GAMELIN: E poi: istituire in ogni! 
reggimento un «jazz band». in 
crementare la produzione det 
grammofoni e delle radio e ogni 
giorno, nell'ora della libera eu 
trata, il colonnello apra le dan 
ze. Intesi? Buon giorno 

INTENDENTE: Buva giorno. E.. 
per quel quantitativo di cerotti è 
carta senapata...? 

GAMELIN: L'avrete tra giorni. 

INTENDENTE: Mi raccomando, si. 
gnor generale, perchè serve 
molto. % 


(ob. 
De 
A. U. F. 


Sono tre sigie. Hanno una sto 
ria. Voi leggete <a uf» Di Il 
nacque «a ufo » 

Di questa sorprendente storia 
che interessa sbafatori e non sba. 
fatori, si parla in un articolo illu 
strato «Come nacque il Duomo dr 
Milano » pubblicato ne LA TRIBU 
NA ILLUSTRATA già in vendita in 
tutto il Regno. Nello stesso nume 
ro: / cacciatori di cani, I campio. 
ni finlandesi e la guerra: Paesi cor 
le armi al piede. Eleganze masci 
li, ecc. Ovunque cent. 40. 


— Ah, sotto le fe 
gli auguri e allora. sa 
cameriera. manciate a 
a quella 


La s 


Chamberlain ha par 
tler ha replicato, Dal 
ontificato, Churchill | 
punti sull'i, Goebbels 
» i due punti sull'o e @ 

Sono quindici giorn. 

ntiamo Haltfar e 
onno male, stan? 
Macario: MISCELLAN 

o I e seg.). Ora tut 
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attina, aprendo il 
amo ansiosissimi Ai st 

sa hanno detto. Ma 
sero quanto non ce 
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er cattiva educazione 

compiacenza, ché 
nr piacere a questo 

rittigeranti. no? sium 
che a starli e senti 
erono fare il favore 
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chill che farà u pezzi 
ania e tutti i tedesch 
@ Hitler che affonderi 
terra con un siluro di 

nzione. Ma non ta 

edica ai neutrali e sc 
non belligeranti. E : 
non si preoccupi 
lì interessi degli altri 
hurchill, per dirla co? 

e di attualità, lo ci 
nascherina! Quando 
‘itto il mondo dovrebdì 
“ll’Inghilterra, ci fa sc 
ndamente di stoma 
° dice che le navi ne 
("ebbero navigare in 
otto la protezione d 


hc britannica, dim 


@ntasia macabra. Perc 


Leni pRa nanni _ 


lai cinque stipendi 


mai sorprendere dagli avvenimenti: ho 
stipendi. 


AV 


Intendenza 


DALADIER: E i settecentomila ro 
manzi che dovevate distribuire a 
quelli della linea Maginot? 

GIRODOUX. Potrei fornire a pre 
zo ridotto qualche lialo di. 
copie del miei libri 

DALADIER: Sarebbe un rischio I 
voglio vincere la guerra. Signo: 
Intendente, non sono conte 
di vot. E' al'morale che bisogna 
pensare Voi avete ancora i ve 
chi pregiudizi: cannoni, fue 


TA 


NI bombe. granate. Roba vi a 
# pr roba inutile. Libri, riviste, ca. 
so i dadi, giochi dell'oca: ecco queli» 
î “"bron che ci vuole 4 È 

sfidano INTENDENTE Un po' di donne? 


DALADIER. Ecco, ecco... Donne, 


(A molte donne Niente di meglio 
e per tener su il morale 
ona  —INTENDENTE: Spettacoli teatrali 
varletà, Mistinguett 
i preme —pALADIER: Bravo! Vedo che ave. 
diamo... te capito 
moder 


n Ron GAMELIN: E poi: istituire in ogni 
DENSI reggimento un «jazz band», in 


uello di crementare la produzione de! 
LIDO grammofoni e delle radio e ognt 
lle trup giorno, nell'ora della libera eu 

noi trata, il colonnello apra le dan 


ze. Intesi? Buon giorno 


rm vai INTENDENTE: Buon giorno. E. 
i L'oro per quel quantitativo di cerotti 
sic carta senapata...? 

esidente GAMELIN: L'avrete tra giorni. 


INTENDENTE: Mi raccomando, st 
gnor generale, perchè serve 


serve di 


per due molto. 
facciumo 
o le m 
nnonl, i 
signor ; # 
ito! Così 4 
a! Avete PI 
An! an! 
riviste ci 
belle illu- 
novelle, A. U. F. 
Sono tre sigle. Hanno una sto 

nali umo. ria. Voi leggete <a uf». Di Il 
no! Setti nacque «a ufo » 
vignette. Di questa sorprendente storia 

che interessa sbafatori e non sba. 
di enim fatori, si parla in un articolo illu 
e, sciara strato « Come nacque il Duomo dr 
No? Ah. Milano » pubblicato ne LA TRIBU 
Jerdere la NA ILLUSTRATA già in vendita in 

tutto il Regno. Nello stesso num 
0 perche ro: I cacciatori di cani, I cam 
neno due ni finlandesi e la guerra: Paesi c 


le armi al prede. Eleganze maschi. 


? Avete 
li, ecc. Ovunque cent. 40. 


— Ah. sotto le feste sì che era un piacere! Futti ti facevano 


gli auguri e allora. sai com’ 


manciate alla serva, manciate alla 


cameriera. manciate alla pertinaia: manciate a questa, manciate 


a quella... 


La situazione 


Chamberlain ha parlato, Hi- 
tler ha replicato, Daladier hu 
ontificato, Churchill ha messo 
punti sull'i, Goebbels ha mes- 

i due punti sull'o e anche sul- 

Sono quindici giorni che non 
utiamo Halttfar e Goering 
onno male, stanno male? 

Macario; MISCELLANEA, capi- 

‘0 I e seg.). Ora tutta questa 
ente immagina che noi, ogni 

attina, aprendo i giornale, 

«mo ansiosissimi ai sapere che 

sa hanno detto. Ma se sapes- 
sero quanto non ce ne frega 
riente (Macario: Ibid.). iMica 
cr cattiva educazione o per po- 

compiacenza, ché anzi, per 
nr piacere a questo pugno di 

‘ittigeranti. noì siumo disposti 

che a starli c sentire. Ma ci 

rono fare il favore di occu- 
i dei fatti loro. Dica Chur- 
che farà u pezzi la Ger- 
ia e tutti i tedeschi, rispon- 

Hitler che affonderà l’Inghil- 
terra con un siluro di nuova in- 

nzione. Ma non facciano la 
redica ai neutrali e soprattutto 

non belligeranti. E soprattut- 
non si preoccupino di fare 
li interessi degli altri. n signor 
hurchill, per dirla con una fra- 
e di attualità, lo conosciamo 


a 


dice che le navi neutrali do- 
‘ebbero navigare in convoglia 
DI la protezione della. bun- 
ia His britannica, dimostra una 

asia macabra. Perché il con- 


voylio spesso diventa un mesto 
e ordinato corteo. Quando dice... 
Ma che ce ne importa? Fuccia- 
nv questa guerricciola che han- 
no voluto. Meno chiucchiere E ci 
usino. la cortesia di non scrivere 
Giustizia con la maiuscolu: è ro- 
ba del 1914. Rinnovarsi, signori, 
rinnovarsi. 

Non è vero che tutto questo 
non c’enira con la situazione. 
Tengano presente che abbiamo 


1 giornatt @ # pagine o a' 6. Lo 
spazio è peco. Meno discorsi. .O , 
discorsi brevi e toWettini di guer- 
ru lunghi. Lero, invene, niente: 
discorsi lunghi « bullettini di 
tre righe. E° hanno voluto la 
guerra. Inzoerenti. 

Ma hanno dichiarato che il ‘40 
sara l’anno» dactsivo. Sarà. Per 
ora, è soltanto bisestile. Hauno 
366 giorni per forlu finita. Ma se 
continuano a chiacchierare, 
nemmeno nel 1950. 

Lo Stato Muggtore germunice 
è in attesa di sapere da Londra 
in quale settore della frontiera 
aummasserà le sultte quuranta dv 
visioni nei prossimi giorni. Bel- 
gio, Olanda, Romania, Ungheria. 
Svezia sono già sfruttate. Toc- 
cherebbe alla Francia. Ma non 
ne furanno niente, perchè Ger- 
maniu e Francia sono in guerra 
Russia e Finlandia, invece, sono 
soltanto in freddo. I giapponesi 
hanno immesso nuovamente lu 
corrente nei reticolati attorno al- 
la: concessione inglese dv Tien 
Tsin. Gli inglesi ne sono entu- 
siusti: elettrizzati. Ad ogni mo- 
do, una ghiotta notizia per 1 
giornali tedeschi: grande, anzi 
alta tensione tra Giappone ed 
Inghilterra. 


Le intelligentone 
pa A 
du ra 


— rr, che freddo! Ho dovuto 
portare la mia pelliccia di pecora 
ai montone di pietà! 


del giovane reo James Sheri- 
dan che, essendo ammogliato, 
il giudice giudizioso gli fa scon- 
tare la penu a due giorni ta 
settimana. per tre mesi. 


Questa stor che vi narriamo 
nell'America è successa, 
ch'è la terra inver promessa 
delle grandi novità. 

Dove è giunta la notizia 
che a tre mest un certo tale 
lo condanna il tribunale 
della. Nuova-Tersei; 

ma siccome if delinquente 
è ammogliato con la prole. 

il buon giudice non vuole 
esser troppo rigorò, 


onde dice al reo confesso 
se la pena vuol scentare 
tutta insieme, o la vuol fare 
in più» rate a sue piacer. 

Il qual reo moli commosso 
per quell’atto di giustizia 
testo accetta con letizia 
far que di la settiman, 

con la quale lui ci ha modo 
sistemare i propri affari 
senza perdere i denari 
della paga del mestier. 

Ed infatti il condannato 
ai di carcere tre mesi, 
con maniere assai cortesi 
lo controlla il carcerier, 

cancellandogii, ogni volta 
che dimora nella cella, 
dalla sua penal cartella 
quel che sconta della pen. 

Im tal modo il buon marito 
può accudir le sue faccende 
e felici altresì: rende 
i suoi figli e la moglier, 


perchè andande dentro il sabato) 
e domenica puranee;. 
al lavor non torna stanco 
dei: bagordi american. 


Viceversa, nelle carceri 
chiuso per quarantott’ere, 
ei può far col direttore 
malappena uno scopon, 
cosicchè fra circa un anno; 
e scontata la condanna, 
lo diremo al ser Capanna 
che ci faccia une stornel 
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adersi col latte freseo 
si ni 
senza sapone, senza creme, senza pennetto? 


Un metodo pratico, igienico e rapido per radbrsi: passare il' Racosom sul 
viso inumidito fino a coprire la barba di unssottile strato. latteo; poi,. dopo 
qualche secondo, risciacquare il viso in modo: di potersi:radere con la: arl: 
soltanto bagnata e quindi perfettamente visibile! 

NH Rasosan, grazie al potere.cnormemente emolliente del latte fresco in esso 
contenuto, permette di ràdere anche la barba più duràa, rapidamente, senza 
agranare la pelle, senza irritazioni e senza bruciori. Periboomtropelò basterà 
inumiidire ancora la barba. Il Rasosan non.è.um sapone, nè una crema;.ma: 


qualcosa di assolutamente nuevo. 


"MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
GRONISTA 


Una sera spulciavo alcuni docu- 
menti alla Biblioteca V. E. quando 
mi capitò un sonetto caudato, che 
si ricongiunge ad un grazioso a- 
neddoto di altri tempi. 

Un povero diavolo si rivolge al 
papa Pio VII (Chiaramonti) per 
2hiedergli un soccorso, Il papa di 
spose che il tesoriere mons. Cri. 
stalli gli desse dodici scudi ro. 
mani. 

Il tesoriere però, piuttosto tir. 
2hio, pensò bene di ridurre a metà 
la  elargizione pontificia. Questa 
falcidia non piacque al sussidiato, 
che, a mezzo del card. Della Soma. 
glia, fece tenere al papa il se 
zuente sonetto con coda: 


Sommo pastor de la Cristianità, 
Sostegno delle genti e della fe', 
Depositario e fonte di pietà, 
Venerabil dal capo infino ai piè, 
Dodici scudi che mi dessi Tu 
Ridotti mi son stati a due via tre 
Da un tesorier zelante, che non sa 
Ch'eran dodici apostoli per me. 
Do:lici mesi Ra l’anno e niente più, 
Due via dodici son l'ore del di 
Dodici segni ha il sole colassù. 
Tutto è dodici al mondo e niuno ardî 
D'alierarlo giammai da quel che fu! 
Solo al dodici mio si fa così? 
Pio, sette volte pio, 


Fate che torni il dodici a mio prò 
E sette volte il piè Vi bacerò 


Iì Papa diede una lavata di 
capo a mons. Cristalli per l'atto 
taccagno ed arbitrario che aveva 
commesso e a piedi del sonetto 
scrisse di suo pugno: 

« Saranno dati scudi dodici via 
dodici il dodici del mese cor- 


‘rente e dodiei tutti i dodici di ogni 


mese. — Pius VII P. P.>». 


Un collega, avvocato di popola. 
rissima voga, anni fa difendeva in 
‘Tribunale uno sciagurato tratio da 
mille traversie a commettere un 
reato. 

Il collega avvocato così terminò 
la sua arringa: «Ciò che la per 
fidia della ria fortuna ha fatto sof. 
frire a questo sventurato è tale da 
fare inorridire non solo gli uomi. 
ni ma persino i giudici! ». 


MARCO PIETRO 


L'EMULO DI BOSCO 


Confidenze dell’ illusionista ROMANOFF 


Ì 


Stupefacenti giuochi prestidigitatorii per Sala 
e Teatro tutti spiegati in modo che da chiun- 
que con un po' di buona volontà, si possono 
bene eseguire sia in pubblico che tra gli amici. 
Troverete quello di Jevar la camicia ad uno 
spettatore senza spogliarlo. - Fazzoletto con- 
trassegnato, tagliato, lacerato e... raccomo- 
dato. — Carte danzanti. — Ballo dell'uovo. — 
Uccello morto risuscitato. -_ Orologio pestato nel 
mortaio e raccomodato. — Bacchetta divinatoria 
nonchè ‘60 altri segreti giuochi di fisica, chimica 
carte, &cc.; tra cui: Capelli elettrizzati (sensa, 
zionale), — Luce nell'acqua. — Combustione del 
corpo umano, — Cottura d'uovo senza fuoco. — 
Fare re la testa a persone della compagnia. 
— Moto perpetuo. +- Îndovinare carte pensate ed 
il tempo che una persona sia stata lontana dal- 
l'amante: Giuochi assolutamente nuovi alcuni dei 

uali eseguiti alla inza augusta dei Sovrani 
T'itatit e. a ‘0 con numerose 
«lustrazioni spiegative. =. Ch Jranco ia % 
sta raccomandata ovunque. Ordini con 

‘Rditrioe Vis ema, EEA - Fatorme. 


Libreria domino, $ 
A richiesta spèdiscesi gratis catalogo Lili Cariesi 
12- 
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IL PROBLEMA POLIZIESCO 


UN FURTO 


In seguito ad un furto commesso 
fra le 20,20 e l'una dopo mezzanotte 


Superlicie 

Dopo l'Australia, qual'è l'isola 
più grande del mondo? Mada- 
gascar, Borneo, Nuova Guinea; 
Sardegna, Groenlandia? A que- 
ste domande bisogna rispondere 
con sollecitudine, altrimenti do- 
vete confessare a voi stessi che, 
in fondo, siete ignoranti! 


del giorno 1. ottobre scorso, tre per- 
sone sospette vennero arrestate. Ec- | 
co i tre alibi che da costoro ven- | 
nero prodotti: 

1) Quel giorno io ho cambiato 
casa. Ho trasportato i miei mobili 
durante tutta la giornata e alla 
sera, stanco, mi sono coricato verso 
le otto restando ad ascoltare la ra- 
dio fin verso le nove. Mia moglie 
può confermarvi quanto vi 
detto. 

2) Ho trascorso tutta la sera 
nel mio giardino ed in quel momen- 
to io potavo i miei rosai. Il mio 
vicino può confermarvi questi fatti. 

3) Sono stato in casa a provare 
un nuovo apparecchio radio. Anzi, 
verso le otto e tre quarti della sera, 
naturalmente, ho ascoltato la tra- 
smissione di una commedia tra- 
smesssa direttamente da un teatro 
di Broadway, dato che io capisco 
molto bene l’inglese. 

Fra questi alibi, sapete dire se 
ce n'è uno o più che vi sembrano 
falsi? E perchè? 


fitta 


L'enigma sillabico 

Con le seguenti sillabe: A — 
BRA — BRI — CA — CA — 
CHEL — CHIO — CIO — CIO 
co DE DI DI E 
GIO — GIO — GRI — IN - LA 
— LEON — LO — LOR — LU 

MA MAN NA NEN 
NI —- NI — NIA — OC — PAZ 
-- RA — RAN — RO — SAS — 
SCHIA -- SCIO — SCU — SFRE 
— SO — SPI -- SPO — STUC 
— TE — TE— TU — VAL — 
VE — VI — VIA — ZOI, forma- 
re 1" parole corrispondenti alle 
definizioni. Se la soluzione è giu- 
sta, le seconde lettere daranno 
un sommo poeta e le quinte let- 
tere un grande prosatore, en- 
trambi del XIV secolo. 


Numerazione 

Dite in venti secondi, quante 
volte occcrre la cifra 9 per nu- 
merare cento case in una strada. 


Pianeti 

Scommettiamo che non siete 
capaci in un minuto di enume- 
rare i nove pianeti del sistema 
solare? 


Capitale 
Su, da bravi: trovate in dieci 
secondi il nome di una capitale 


‘Discorsi diplomatici 

Un italiano, un inglese, un te- 
desco ed un francese si incon- 
trano attorno ad un tavolo per 
una trattativa diplomatica, ma 
essì hanno qualche difficoltà a 
farsi capire. Oltre la lingua ma- 
terna, l'inglese parla l'italiano, 
il tedesco parla l'inglese, il fran- 
cese parla il tedesco e l'italiano 
paria tutte e tre le altre lingue. 
Sapendo che ciascuno fa un di- 
scorso che viene tradotto acciò 
ciascuno degli altri possa com- 
prenderlo, sapete dire qual'è i) 
numero minimo di discorsi e di 
traduzioni che occorre fare af- 
finchè ciascuno possa sapere 
ciò che viene detto? 


Stelle 


Siete in grado di dividere 
questa figura în otto parti ugua- 


| li e di uguale forma contenente 
| ciascuna il medesimo numero 
di stelle? 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


| MALATTIE 


Il generale, la gotta: il fabbro, la 
sordità: il nudista, la polmenite; 
l'avvocato, la laringite: il guardiano 
| di notte, piedi congelati; lo studen- 
te, la debolezza di vista: l'avaro, il 
mal di fegato. 


TRE RETTANGOLI 
Soro perfettamente uguali. 
MUSICA 


La capitale straniera che contiene 
tutte e sette le note musieali è Ot- 
tava. 


COLAZIONE 
Per mangiare ha impiegato otto 
minuti. 
AFFITTI 


| La signora Tussi, la signora Tu- 
| rini, la signora Veneri, la signora 


europea che comincia e finisce | Frittelli, la signora Moretti, 0 se più 


con la stessa lettera! 


vi piace, il contrario. 


— Ehi, Prosdocimo, dove vai? 
Questa è la fermata! 

— Gia, è vero! Non ci avevo fat 
to caso. Da un po’ di tempo in qua 
il mio cervello... 

— Adesso non cominciare « dir 
male degli assenti. 

— Ma è possibile che tu non la 
smetta mai di fare il deficiente? 

— Be', be’, torniamo a bomba. IL 
tuo cervello... 

— E’ tutto sottosopra 

— A che pensi? 

— Agli scopi della guerra. Una 
la fa e l'altro l'aspetta. Questo è 
memico di quello pur sapendo che 
quello è amico di quell'altro che 
a sua volta ha le stesse convinz 
ni di questo. Insomma lo logica va 
u farsi friggere. 

— Le costerà caro. 

— Perché? 

— Col prezzo del burro e del 
l'olio! 

— lo non capisco proprio niente. 

— Come al solito! Ma che brui- 
te idee ti passuno per il capo Ia 
mattina presto! Perchè non par 
liamo del servizio auto-tramviario? 

— Senti, il mio cervello va poco 
bene. Vuoi che mi rovini anche i! 
fegato? 

— Hai ragione. L'esistenza uma- 
na è un passaggio. 

— Meno duro però del passaggio 
attraverso la corsia di un autobus. 

— Tessere alla mano. 

— E para-urti ai piedi. 

Pensa che ci sono dei giona- 
notti che montano in antobus sol- 
tanto per pomiciare! 

— Una goccia di piacere in un 
barile di tormenti. 

— Siamo proprio filosofi stamat- 
tina! 

-— La filosofia fa parte integran- 
te dell'abbonamento auto-tram- 
viario. 

— Sarebbe meglio che la fi!osa. 
fia fosse sostituita dalla anestesia. 

-— Perchè? 

— L'’anestesia rende insensibile 
il corpo a qualsiasi dolore. Ci pensi 
che bellezza sarebbe se il fattori 
no invece del biglietto ci facesse 
una puntura d’etere o un'applica- 
zione di cloroformio! La pagherem. 
mo anche una lira. 

— Durante la corsa tutti avreb- 
bero un'aria tranquilla e beuta 

— Quanti bei sogni irrealizzabili! 

— A proposito di sogni, l'alura 
notte ho ‘sognato Stalin che per 
lava con il commissario Kuganuvic 

— E che gli diceva? 

—- In un paese dove non si man- 
gia si può benissimo fare a meno 
di Kaganovic. 

— Mo sui che mi diventi scurrile. 

-—— Perchè? Kaganovic non st 0c- 
cupava forse - di approvvigiona 
menti? 

— Non vedo la ragione... 

— Neppure io. Fn compenso vedo 
l'autobus che arriva. Guarda, c'è 
il nostro capo-ufficio con la faccia 
schiacciata contro il vetro del fi 
nestrino. 

— Probabilmente lo spingono. 

— Ma lui non se la prende. Ci 
è abituato. Ha fatto tutta la sua 
carriera a forza di spinte! 

— Riusciremo a salire? 

—- Mah! Chissa?! 

— Ad ogni modo, sotto! Chiudi 
gl occhi Rosita, che la vita è 
dolor... 


“e I 


CESARE BETTARINI, 


ibbiamo ricevuto (chi sa 
te) il secondo volume de 
del Teatro Drammaticc 
> D'Amico. L'opera si ci‘ 
quattro volumi ai quali 
giungerà un'appendice pe 
del teatro che d'Amicò 
Rido con la sua Compag 
oscenici d'Italia 


send 


AI GIARDINO ZOOLOG] 
elli di Aristofane, I lupi 
‘ncle, Tigre reale di Eise 
zzurra di Herc 
eloso di O' Neill 
i Noè di Bucciolini. 


PIA TASSINARI in Bohème 


— Ehi, Prosdocimo, dove vai? 
Questa è la fermata! 

— Gia, è vero! Non ci avevo fat 
to caso. Da un po' di tempo in qua 
il mio cervello... 

— Adesso non cominciare « dir 
male degli assenti. 

— Ma è pi bile che tu non la 
smetta mai di fare il deficiente? 

— Be', be’, torniamo a bomba. IL 
tuo cervello... 

— E’ tutto sottosopra 

— A che pensi? 

— Agli scopi della guerra. Uno 
la fa e l'altro l'aspetta. Questo è 
nemico di quello pur sapendo che 
quello è amico di quell'altro che 
a sua volta ha le stesse convinzio. 
ni di questo. Insomma lo logica va 
a farsi friggere. 

— Le costerà caro. 

— Perché? 

— Col prezzo del burro e adel 
l'olio! 

— lo non capisco proprio niente. 

— Come al solito! Ma che brui- 
te idee ti passuno per il capo la 
mattina presto! Perchè non par- 
liamo del servizio auto-tramviario? 

— Senti, il mio cervello va poco 
bene. Vuoi che mi rovini anche i! 
fegato? 

— Hai ragione. L'esistenza uma- 
na è un passaggio. 

— Meno duro però del passaggio 
attraverso la corsia di un autobus. 

— Tessere alla mano. 

— E para-urti ai piedi. 

—. Pensa che ci sono dei giona- 
notti che montuno in antobus sol. 
tanto per pomiciare! 

— Una goccia di piacere in un 
barile di tormenti. 

— Siamo proprio filosofi stamat- 
tina! 

-- La filosofia fa parte integran- 
te dell'abbonamento auto-tram- 
viario, 

— Sarebbe meglio che la fi!oso. 
fia fosse sostituita dalla anestesia. 

— Perchè? 

— L’anestesia rende insensibile 
il corpo a qualsiasi dolore. Ci pensi 
che belle: sarebbe se il fattori. 
no invece del biglietto ci facesse 
una puntura d'etere o un'applica- 
zione di cloroformio! La pagherem. 
mo anche una lira. 

— Durante la corsa tutti avreb- 
bero un'aria tranquilla e beuta 

— Quanti bei sogni irrealizzabili! 

— A proposito di sogri, l'altra 
notte ho ‘sognato Stalin che per 
lava con il commissario Kuganuvic 
E che gli diceva? 

—- In un paese dove non si man- 
gia si può benissimo fare a meno 
di Kaganovic. 

— Ma sui che mi diventi scurri!e. 

-—— Perchè? Kaganovic non st 0c- 
cupava forse di approvvigiona 
menti? 

— Non vedo la ragione... 

-— Neppure io. Fn compenso vedo 
l'autobus che arriva. Guarda, c'è 
il nostro capo-ufficio con la facciz 
schiacciata contro il vetro del fi 
nestrino. 

— Probabilmente lo spingono. 

— Ma lui non se la prende. Ci 
è abituato. Ha fatto tutta la sua 
carriera a forza di spinte! 

— Riusciremo a salire? 

—- Mah! Chissà?! 

— Ad ogni modo, sotto! Chiudi 
gl occhi Rosita, che la vita è 
dolor... 


(*SPETTACDLI 


ovoratoì 


CESARE BETTARINI, ELSA MERLINI, ANTONELLA PETRUCCI e RENATO CIALENTE in « Moglie » 


Abbiamo ricevuto (chi sa da che 
te) il secondo volume della Sto- 
del Teatro Drammatico di Sil 

> D'Amico. L'opera si comporrà 
quattro volumi ai quali l'autore 

giungerà un'appendice per la sto. 
teatro che d'Amicò va scri- 

Rdo con la sua Compagnia sui 

icoscenici d'Italia 


and 


GIARDINO ZOOLOGICO Gli 
lli di Aristofane, I lupi di Cha 
?, Tigre reale di Eisenschitz, 
olpe azzurra di Herczeg, Lo 
ne peloso di O" Neill e tutta 
di Noè di Bucciolini. 


Pi 
3A TASSINARI in Bohème al Reale 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la reda- 
zione del nostro giornale una Bi- 
biioteca teatrale circolante. Pubbli 
chiamo volta per volta le commedie 
e le opere che ci sono state inviate 
e il nome del donatore. 


MACARIO: ECCO LA FORTUNA 
di A. De Stefani e G Cataldo 

DORIS DURANTI: LA FONTA- 
NA DEI SOSPIRI di S. Gotta. 

FILIPPO ROMITO: SCUSATE, 
IL SIGNORE CHI E°? di G Altieri. 

LUIGI CIMARA: IL RE DELLE 
CONQUISTE di G. Altieri. 

MEMO BENASSI: L'ELOQUEN- 
ZA DEL FORO di G. Bolza 

AMELIA CHELLINI. UMBERTO 
MELNATI e NERIO BERNARDI: 
UNA SUOCERA, UN BAMBINO CHE 
PIANGE, UN CANE CHE ABBAIA 
di G. Bucciolini 

PAOLA BORBONI: LA STRADA 
NUOVA di A. Campanozzi. 

ERMETE ZACCONI: IL RITORNO 
A MATUSALEMME di G. B. Shaw 

UGO BETTI: IL MAGISTRATO 
di A. W. Pinero. 

‘BIRRERIA SS. (APOSTOLI: DO- 
PO IL TEATRO di Docquois e Rei- 
brach. 


Alla prima dello Schiavo impaz- 
zito di Guglielmo Giannini, Giulio 
Donadio, comodamente seduto in 
un palco, guardava lo spettacolo 
con un cannorchiale da marina 

— Ma perchè adoperi quello stru- 
mento? — gli chiede Ermanno 
Contini 

— Perchè la commedia è una ve- 


ra fregata! 
P 
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Al 4 FONTANE hanno allargato il 
teatro per far entrare iutto il pub- 
blico che va ad ascolture la Bor- 
boni, Spadaro e tutti gli altri inter- 
preti nella rivista Mani in tasca e 


naso al vento. 
PPTE 
& 


Al REALE DELL'OPERA si è data, 
fuori abbonamento, una ecceziona- 
le Madama Butterfly interpretata 
da Toti Dal Monte. Allo spettacolo 
assisteva Carmine Gallone in rap- 
presentanza del maestro Puccini. 

Dopo la prima di Sakùntala, la 
nuova opera di Franco Aifano, ab- 
biamo sorpreso all'uscita del tea- 
tro questo dialogo fra Matteo In 
cagliati e un suo amico: 

— Hai visto che strepitoso suc 
cesso ha avuto Sakùntala? 

— Sa, kùntala a un altro... con 
me non attacca. 

E Matteo Inragliati l'ha kùntata 
ai lettori del suo giornale. 


ALL’ ARGENTINA 


MOGLIE 
Commedia in 3 alti di G. BOKAY 


Elsa Merlini, chiamata per tele- 
fono in casa di Antonella Petrucci, 
ci trova suo marito Cesare Bettari- 
m al quale farebbe certamente unit 
scenata, ma si contenta di fargli 
soltanto la scena del primo atto 
perchè l'amico di casa Renato Cia- 
lente si accolla l'amante e la colpa 
dell'amico 

Al secondo atto Antonella è in 
vitata a bere una tazza di tè in 
casa della Merlini che prende 
questa bella occasione per rinfac- 
ciare all'amante di suo marito 'a 
brutta vestaglia gialla che costei 
indossava al primo atto... La Petruc 
ci, punta sul vivo, vorrebbe ribat- 
tere. ma si contenta di dirle delle 
cose spiacevoli sul mestiere di mo- 
glie. La Merlini, d'altra parte, si 
vanta di essere l'amante di Cialen- 
te. ma in fondo non è vero. 

Al terzo atto la Petrucci è fuori 
causa e Bettarini e Cialente si gio- 
cano la Merlini a scassaquindici. 
Vince Bettarini e Cialente va via 
dalla destra per riapparire alla fine 
della commedia, insieme ai suoi 
compagni, per ringraziare il pub- 
blico femminile che li colma di an- 


plausi. 


Elsa Me i ha potuto debutta 
re all'Argentina con Una cosa di 
carne perchè era mercoledì, se era 
ciovedì 0 venerdì avrebbe dovuto 
buttare con una cosa di pesce 0 
con una cosa di uova. 


(9) 


Al TEATRO ELISEO i De Filippo 
in La donna romantica e il medico 
tico, ovvero gli attori ro- 
ed il pubblico omeopatico. 


) 


’ 
J 


Ai QUIRINO Dina Galli dice: 
Non tradisco mio marito, ma non 
tradisce nemmeno l'aspettativa del 
pubblico che si fa le più matte ri- 
sate. 


lito: Delitto e castigo. Delitto sul 
palcoscenico, castigo fra il pubblico. 
ONCR. 


H M°. FRANCO ALFANO, 
autore di Sakùntala 
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non approva 
le feste da ballo 
con doni 


Ma, insomma, qui nemmeno le fe- 
ste si rispettano più?! Ma dove ve- 
gliamo andare a finire? 

Mi spiego con un esempio L'altro 
giorno ricevo un biglietto così con- 
cepito: « Grande festa danzante. 
Ricchi doni a tutti gli intervenuti ». 

Bene! — mi esclamo — ci an- 
diò! E' vero che il biglietto costa 
venticingue lire ma ci sono i ricchi 
doni che mi compenseranno di tutto. 

Mi vesto e come un sol uomo mi 
reco alla festa danzante. All’ingres- 
so un signore mi straccia in due !l 
biglietto e mi porge un buffo cap 
vello di carta. 

Entro in sala e mi seggo in atte 
sa dei ricchi doni. Passa un'ora, ne 
passa un'altra, un'altra ancora, ma 
ai ricchi doni non se ne vede nem 
meno l'ombra 

-— Forse -- penso — li consegne 
ranno all'uscita 

Alle 6 del mattino ero rimasto s0- 
lo Un signore mi si avvicina e mi 
ia: 

l Signore, ci spiace ma è ora di 
chiudere. La festa è terminata. 

Bene — dico io — Ne sono 
lieto. Muoio dal sonnu. 

In tal caso — mi risponde l’uo- 
mo -— buon riposo e arrivederci. 

E con la mano m'indica l'uscita. 

Un momento — faccio allora 
io. -—- E 1 ricchi doni? 

- Quali ricchi doni? 

Come?! — insorgo io. già sub 
edorando ia prevaricazione. — Mi 
chiedete quali ricchi doni?! Ma 
quelli promessi nel biglietto d’invi- 
to! Leggete: « Grande festa dan- 
zante. Ricchi doni a tutti gli in 


venuti» Sono o non sono un in- 
tervenuto? 
— Lo siete! — fu costretto aq 


ammettere l’uomo. 

-- Ho o non ho pagato il bigliet- 
to d'ingresso? 

— Lo avete 

Benissimo. E allora quando mi 
date 1 ricchi doni promessi per i- 
scritto a tutti gli intervenuti? 

— Ma... — balbettò confuso l'uo- 
mo — noi già ve l'abbiamo dato! 

— E dov'è? Io non lo vedo! 

Ma sì signore. Lc avete in 
testa! 

E con la mano n'indicò il buffo 
cappello di carta che mi era stato 
consegnato all'ingresso 

— Come?! — urlai io, qu non 
credendo alle mie orecchie. — E voi 
avreste il coraggio di definire < ric- 
co dono » questo buffo cappello di 


carta?! 

— Ma... — balbettò l'uomo 

— Non ci sono ma che tengano! 
- urlai. — O voi mi date il ricco 


dono 0 chiamo le autorità costitui 
te! Basta con le prevaricazioni! 

— Bene — disse l'uomo — chia 
mate le autorità costituite. 

Le chiamal’e, per quanto ciò pos- 
sa sembrare impossibile, invece che 
costringere il profrietario del lo 
cale a consegnarmi :1 ricco dono, 
obbligarono me a sloggiare (Il che 
mi fa supporre che tra le autorità 
costituite e le feste danzanti esista 
un’inconfessabile connivenza. 

‘Questo è uno sconcio! Perciò o si 
provvede a farmi consegnare iran- 
co di porto a domicilio, il ricco do- 
no o fo tiro fuori quelle famose 
briscole che tutti sanno. Sarebbe 
ora di finirla, no?! 

RR. S. CONDOMINO È 
(al quale più di un'Eccellenza 
promette mari e. monti). 
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CIMMmenda lol 
re illustre! 


Lucidalina 
Vo Lele? 


Permettele! 
gue le un 


Li stoghi e la posta de la Sora Tuta 


Carissimo « Travaso», 


L'hai vinto tu qualche bigliettone 
da milie coll’ E. 42? No? E nemman- 
co io, e neppure il compare né la si 
ra Giuditta. Trentasei lire sprecate. 
ma che monta? Basta che i signo) 
belligeranti non ci rompino la de- 
vozzione e ci faccino arrivare a quel- 
l'epoca tranquilli. non c'è nessun sa. 
orifizzio che non si possi sostenere 
per mostrarla a tutti i popoli del 
mondo un'esposizzione come quella 
che stiamo preparando a Roma! 

E che ne dici del zucchero, del caf- 
fè che ritorna, del sapone che non 
si trova? Qui però ci deve essere un 
inghippo. ovverosia la magagna di 
qualche negozziante che lo tiene na 
scosto, salvo a tirarlo fuori tutto 
quando vede che è cresciuto abba- 
stanza; e ci vorrebbe che a certi bir. 
baccioni gli tagliassero Vartigli in 
tempo. come già stanno facendo, e 
fanno arcibenone! ; 

Basta, non mormoriamo, chè ecco 
le Cenneri colla Quaresima, per cul 
speriamo bene e oredimi la tua 


TUTA MONTI in CARROZZA 


FILOTEO BROMINA. — La vostra 
pianta di Mimmosa s'è deflorata? 
Peccato. ma alle cornifere succede 
spesso così quando fa frigg* 


C. O.. Lione. — A quel bel tipo di- 
tegli che quella medaglia non cre- 
do che sia stata mai cogna'a, e a 
ogni modo non dà diritto a nessun 
emonumento speciale 


ST. Ancona. —— Per conto mio 
chiamatela come volete, ma « Sta- 
mira > lo credo troppo dialettale; 
sarebbe meglio dire « Questamira > 
non vi pare? 


M., Agna (Padova). — E" natura- 
le: le quaglie grosse si chiamano 
quaglione, come i merli giovani si 
possono dire merletti. 

A. M.. Azzate (Como). L'ho do 
mandato a uno che ha molta com- 
petizione in materia, e m'ha detto 
che certamente c'è una laguna nei 
vostri ricordi geometrici sul modo 
di trovare il centro di gravidanza 
senza conoscere il diametro della 
circonferenza del cubbo. Per il Te- 
‘sto si tratta solo di risolvere un'e- 


zione di 2° grado; to sa anche 
Giggetto mio figlio che ripete la 4°! 

VA.. Sulmona. — Da come scr 
veto si sente che siete veneto, m* 
adoprate iroppo l'accento circo? 
fesso e allora pare che siete naps- 
letano 

SIGARETTA, Lacedonia. — Cred 
che quella località si trovi nel Pa 
lo'toliere delle Puglie. non in Ap 
pollonia. 

POLI C., Roma. — « La Rochefat 
cautd » in italiano s! traduce: « L-' 
roccia fa caldo». 

BISC., Roma. — / porci si chiam? 
no anche maltali da quella volta ch 
domandarono al Padreterno di po 


quit 


ter volaro e lui gli rispose: « Ai por 
ci, mai all! > 
PALIND. Roma. — Le parole < 


quell'opera {mi pare « Il Puricani » 
fanno così: « Libriam nei vieti co 
mici, chè l'itterizzia è in fiore > 
QUESTE". Biella. — Per la tons' 
tite funicolare. rivolgetevi al dot: 
Ottorino l'ha ringoiata 
TUTARELLA 


È 


a signora Silvana di 
vecchia zitella quas 
ia, se ne stava nel 
‘no, accanto al fuoco, Q 
imeriera annunziò: 

Il visconte di Cast 

La signora che sonnecci 
la sua poltrona, si svegli 
ia mano magra, lunga, s 
‘a di gioielli, al viscont 


dogli 


Buon giorno, amico 
Buon giorno, mia an 
- rispose il vecchio 
rdole galantemente 
Eh, poveri noî, come 
giorni della vecchiezza! 

- Come, voi che stat 
bene, vi lagnate? 

- Non mi Jagno delle i 
«neste importune visita 
\anno finora risparmia 

e rimpiango è di non 

la vecchiezza consola 

ia di una famiglia, « 

i 

E perchè dunque, ar 

n avete pensato a fa: 
«miglia? 

Perchè... perchè... car 

vi sembrerò una sei 
illo che vi dico è la pu 

dice che il ridicolo uc 
ne, il ridicolo ha uccl 
primo. il mio unico amori 

Raccontatemi questa 

È la signora raccontò: 

- A quindici anni ero * 

un asparago, con le 
he. un po' impacciata | 
renti, una ricca capigliat 
i ricadeva sulle spalle: 
de. per così dire. E av 
piena di romantiche! 
, Senonchè un bel giorn 
itu gli Amadigi e gli ‘ 
1 altri prodi caddero co 
lini vuoti! Le loro anim 
incarnate nella figura 
dagli ccchi azzurri, di 
10 Ugo, un allievo del 
tare che una bella 
‘ato da una diligenz 
lostro castello e vi sì 
assarvi l'ultimo mese | 

ze. 
Eslì personificava così 
sogno, che io ne ful 

ì, e troppo presto glie 
gere. E la cosa finì 
“lla sera, mentre cami 
sieme în un viale di pi 
ese se sarei stata co) 
re un giorno sua mog 
Sua moglie! Mi sembrò 
improvvisamente dall 
‘anto mi coglieva alla sp 
i idea. Portavo anco! 
et 
- Siamo ancora molto 
rispos! con un certo sg 
«i E vero Silvana... Io 
cra a scuola. mu più | 
:7 prometti? Oh, celebri 
3a Foe fidanzamento! 
Us, Mprovvisamente io 
fo con voce grave, solen 
i bene sì. te lo pr 

‘0 giorni dopo tornav 
sato con l'animo 


ho l'alloro. 
ci sarà da ; 


de la Sora Tuta 


— La vostra 
è deflorata? 
fere succede 
riggido. 

I bel tipo di- 
lia non cre- 
rogna!a, e a 
fto a nessun 


conto mio 
e, ma « Sta- 
o dialettale; 
Questamira > 


E° natura- 
chiamano 
giovani si 


). L'ho do 
i molta com- 
p m'ha detto 
a loguna nei 
ici su modo 
li gravidanza 
ametro della 
10. Per il re- 
isolvere un'e- 


ione di 2° grado; to sa anche 


quita ‘ IL e 
to mio figlio che ripete la 4 
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VA.. Sulmona, — Da come scr 
veto si sente che siete veneto, m' 
Liopiate iroppo l'accento circor 
fesso e allora pare che siete naps 
letano 


SIGARETTA, Lacedonia. — Cred 
che quella località si trovi nel Pa 


lo'toliere delle Puglie. non in Ap 
poltonia 
POLI C.. Roma. — « La Rochefat 


cautd» in italiano s! traduce: « I: 


roccia fa caldo». 

BISC., Roma. — / porci si chiam° 
no anche malali da quella volta ch 
domandarono al Padreterno di po 


ter volaro e lui gli rispose: « Ai PO 
ci, mai all! > 
PALIND. Roma. — Le parole < 


quell'opera (mi pare «I Puricani 
fanno ci «Libriam nei vieti co 
mici, chè l'itterizzia è in fiore > 
QUESTE”. Biella. — Per la tons' 
lite funicolare, rivolgetevi al dot! 
Ottorino l'ha ringoiata 
TUTARELLA 
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L ignora Silvana di Reecalta, 

n Sroaie zitella quasi settua- 
iria, se ne stava nel suo salo? 

‘0 accanto al fuoco, quando ln 
neriera annunziò: 

Il visconte di Castelvecchio! 
La signora che sonneechiava nel- 
a sua poltrona, si svegliò e porse 
mano magra, lunga, sovracca! 
al visconte, dicen- 


va di gioielli, 


Buon giorno, amico mio. 
Buon giorno, mia amabile vi- 
si - rispose il vecchio visconte, 
.ciandole galantemente la mano. 
Eh, poveri noi, come son tristi 
giorni della vecchiezza! 
- Come, voì che state sempre 
nene, vi lagnate? 
- Non mi lagno delle infermità; 
este importune visitatrici mi 
\anno finora risparmiata. Quel 
e rimpiango è di non vedere le 
a vecchiezza consolata dalla 
ia di una famiglia, dai nipo- 
i 
E perchè dunque, amica mia 
n avete pensato a farvela una 
«miglia? 
Perchè... perchè... caro viscon- 
vi sembrerò una seiocca, ma 
iello che vi dico è la pura verità: 
dice che il ridicolo uccide; eb- 
1e, il ridicolo ha ucciso il mio 
primo. il mio unico amore. 
Raccontatemi questa storia. 
la signora raccontò: 
- A quindici anni ero sottile cu- 
un asparago, con le gote fre- 
le. un po' impacciata nei movi- 
enti, una ricca capigliatura d'oru 
ricadeva sulle spalle: una crì. 
ilide, per così dire. E avevo la te- 
piena di romanticherie. 
Senonchè un bel giorno... crac! 
tu gli Amadigi e gli Orlandi e 
| altri prodi caddero come mani- 
lini vuott! Le loro anime sì era- 
incarnate nella figura alta, esi- 
dagli ecchi azzurri, di mio cu- 
10 Ugo, un allievo della scuola 
litare che una bella sera fu 
arcato da una diligenza davanti 
liostro castello e vi sì fermò a 
\ssarvi l'ultimo mese delle va- 


2 
Eslì personificava così bene 1l 
sogno, che fo ne ful tutta ra- 
i. e troppo presto glielo lasciai 
‘gere. E la cosa finì che una 
lla sera, mentre camminavamo 
Nsieme ìn un viale di platani, mi 
‘se se 6arei stata contenta di 
re un giorno sua moglie. 
Sua moglie! Mi sembrò dì cade- 
improvvisamente dalle nuvole, 
into mi coglieva alla sprovveduta 
cha idea. Portavo ancora le vestì 
tel 
- Siamo ancora molto giovani! 
risposi con un certo sgomento. 
- E' vero Stivana... Io vado an- 
Ura a scuola.. mu più tardi? Me 
 prometti? ©h, celebrtamb: oggi 
x pose fidanzamento 


"lo dissi a 


tempesta: 
tuti SÌ n 
lolora- 

rafia. fa È 


tra scoppierà |) alle 
ferannò in bai stan 
ìrgherite ‘e alle 
no un sacco d 
o l'alloro. 
ci sarà da rider 


DELUSIONE 


NOVELLA 


mia nuova personalità; e dopo tre 
giorni tutte sapevano che io ero 
fidanzata, e che un giovane uffi- 
ciale. bello e nobile, con due baf- 
feiti biondi appena nascenti, una 
figura fine e aristocratica, m'a. 
spettava per farmi sua sposa. 

Il primo giorno di visita — era 
un giovedì — io mi attendevo una 
doppia felicità: insieme con mio 
padre e con i miei fratelli doveva 
venire anche Ugo, e io mi vedeve 
Bià trionfante in mezzo a loro. 

La vigilia di quel giorno aspet 
tato con così vivo desiderio rice- 
vetti una lettera da mio padre; 
Questo mi avvertiva che Ugo era 
Indispesto non lievemente, ma che 
sarebbe venuto lo stesso «non vo- 
lendo per nessuna cosa a) mondo 
tornare alla Scuola militare senza 
dare un addio alla sua piccola Sil- 
vana ». 

Il mio cuore si riempì di tene- 
rezza all'idea che Ugo soffriva ‘e 
che con tutto ciò sarebbe venuto: 
lo vedevo già, pallido, esangue, più 
interessante che mai, inagari con 
un braccio al collo... 

Ma quando alle tre vennero a 
chiamarmi ed io entrai, striscian- 
do una bella riverenza, nel parla- 
torio pieno di gente, rimasi ìnier- 
detta nel vedere soli mio padre e 
il mio fratello maggiore. 

— Ugo? 

— Eh! il povero figliuolo non si 
trova in condizioni troppo buone, 
ma verrà egualmente, stanne pur 
certa — rispose mio padre. 

Le mie. amiche, circondate dalle 
loro famiglie, attendevano ansanti 
«1 par di me: l'eroe stava per ap- 
parire. 

Finalmente la porta s'aprì.. 

Cielo, che cosa vidi! Un uomo, 
o meglio un pupazzo gonfio, rosso 
per l'emozione e per il dolore con- 
tenuto, con gli occhi rimpiccioliti 
dalla gonfiezza. con la testa rav- 
volta in un fazzoletto che gli fer- 
mava sulle orecchie due grandi 
ciocche di ovatta! 

E mio padre — il disgraziato! .— 
esclamava con la sua voce chiara 
e sonora: 

— Ecco tuo cugino, Silvana; co- 
me vedi, il povero ragazzo ha gl 
orecchioni. 

Quei maledetti orecchioni furono 
una pugnalata al mio cuore. In 
mezzo al silenzio iprodotto dalla 
curiosità di vedere il nuovo venu- 
to, indovinai le risa soffocate delle 
mie compagne, 

E mentre il poveretto, tutto scon- 
certato della mia freddezza, si av- 
Vvicinava balbettando: «Buon gior. 
no cugina » io scoppiai in singhiozzi 
disperati piangendo il mio bel so 
gno morto, ucciso dal ridicolo, e 
fuggii con la testa in fiamme. 

Più tardi, caro visconte, ebbi dei 
rimpianti, det rimorsi. Mio cugine 
si sposò senza volere tornar più al 
castello: l'avevo ferito troppo pro- 
fondamente. Vissero felici; sua mo- 


sli 


brevità) non lasciano dubbio che 


Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio. 


i ringrazio sentitamente della Lasdizione del tuo. 
ROGENO, che io e la mia Signora stavamo 


Rn outro Nerbini aur_nagri n appie Gai D-1O > 


affermazioni di questi tre immortali Maestri e « 


(che dobbiamo tralasciare per 


geno si 1) prima 
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LOTTO-VINCITE 


Neafizzadili comi mi 
ATTUAMEE con meli avencaricasi 
Volume in 64 pagine, corredato con nuovo 
1Eiflamento Chiedete all'Autore: 


rist importo (&. &60) in francobetti 


LOTTO -VINCITE 


PICCOLI ANNUNZI 


1 ogni parola 


1 ogni parola 
A CONDIZIONI ottime pubblichiamo, 
divulghiamo scrupolosamente, scelte 0- 
pere letterarie, musicali. Autori ch 
dete dettagli. Edizioni Vedetta - Milano. 


AFFIDIAMO ovunque facilissimo lavoro 
anche serale articolo grafico. Artgrafart 
(D) Milano. Campioni 1.50 


ALLEGRI, interessantiesimi, curiosi libri. 
Catalogo gratis. Carretti. via Giroiamo 
Dimartino, Palermo. 


APPARECCHIO « PENETRA n (tasca 
bile) col Quale tutti potrete vedere ln 
trarparenza Qualsiasi persona vestita, 
ecc Riceverete tale apparecchio più ai 
îra interessante novità inviando vaglia 
L. 5 a: Raffaeie Lori. via Orfanelle 25 
Maielica v. Maceri 


ARRICCHIRETE guadagnando _diecimi 
la eni lotto. Istruzioni L. 1 STUPI 
Tagliacozzo 


AUTORI! Assumiamo incarico stampa 
lancio romanzi, novelle. poesie, lavo- 

ri teatrali, opere d'ognì tendenza e ge 

mere Precisione. sollecitudine. econo- 

rnia. SPE Principi 45 bis. Napoli. Inter- 

pellateci! 

BALLATE: 


Gratis opuscolo-saggi 
Zuoco, via Principe Amedeo 38. Torino 


DIABETICI. potrete scoprire dosare vot 
stessi zucchero \rine apparecchio sem. 
plice economico L. 24 lo gratis 
Diabetescoplo Bottini, via Francia, 7, 
Genova. 


DIECIRUOTE vincite infallibili coì nuo 
vo mei ambi e terni Opuscolo gra- 
tis. Scrivere: 'Panconi. Carignano (Lucca). 


DUECENTO previsioni lotto. . Pro- 
babilità SA sbalorditive. me 


bisogno, ma per dare a te una giusta iefazi 
Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. 


L’ISCHIROGENO ha il privilegio di di possedere 
testimonianza favorevole del nostro maggior Cinico, 
L'attestato dei Cardarelli vale > per tuti. 
Prof. AUGUSTO 
Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 
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Via Ponte della Maddalena, 128 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 


Via Massimo saimo: Sranziole 14 - NAPOLI 
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st di Napoli 
Genazio 1924 Mi 


ISTRUZIONI GRATUITE 


FRANCOBOLLI esterì chilogrammo mon- 
diali L_ 35; Cinquemila svariatissimi su 
Nibretti L. 35, Cinquecento svariatissimi 
commemorativi italiani L. 26; [Diecimila 
svariatissimi italiani L. 25. Portofranco, 
listino gratis. Giovanni Sarti, Gorizia. 


ag) BSs0rt) 
inglesi trentacinque L. 
Folonia novantadingue differenti 
ape rg PITT dieci L 
Ukrain: 


venticinque. 
Pontificio. 
L_ 6,75: pie collezione valore mne 
cinquanta: L. 6,75, Commemorativi 
yinzione settantacinque 
4.50, Armenia, Cipro, Hongkon 
L. 1,75: mezzo kg. esteri. miscui 


Ta 


tino senzattnti gratie. Aereofilatelia. Lo- 
vinio, 18, 


FRA! ES gratis stimo oecast 
Sagavikian, Paleocapa. Tori a 


Irlanda. sp viandoci 

memorativi; movantacinque esteri Mre 
2.50 Postali L. 1 STUPI Tagliacozzo. 
FRANCOBOLA, ge 100 differenti 

re 8, Memel lire 9, Liberia ta Ure è. 
Perù 25 lire sms mondiali L 2 Listino 
pacchetti gratis. hr gn Ito 

Bocca di Leone 


ranova 20 lire Austraa, Argentina, 
Fia ‘romacelli. n 50 dire © Poseali È 1 Mei, 


Occasione difleren, 
tI AMO. Triand: let 
slavia. Polonia, Ungibena. a a 


stria L. 10. Dipasquale Ermanno 
ramo Stazione 6 


— Signor pittore: mia figlia è do- 
lente di non poter venire perchè sta 
poco bene; perciò vengo io a sosti. 
tuirla come modella! 

(Sempre 


fire) 


COMMERCIO 


— Sono spiacente, signori, ma 0 
iualcuno di loro compra un ombrello 
oppure vi ba te tutti perchè adesso 
ritiro la ten 


(Weekly Telegraph) 


Domestici 

La signora s'arrabbia con la pro. 
pria cameriera. 

— Vi faccio notare che io per ve- 
stirmi non ci impiego un’ora come 
iate voi! 

— Certamente, signora: ma la si- 
gnora sa che io non ho una came- 
riera che mi aiuti. 
pre PRESI 


LA MOGLIE DEL RICHIAMATO 


.— Ascolta, Maddalena, adesso non 
bisogna esagerare. Quando tuo mari- 
to stava qui, non facevate che liti- 


gare tutto il tempo... 
Ebbene, se tu credi che tutto 


questo non mi manchi... 
(Ric et Rac) 


FOTO SIMONCINI 


ROMA - Via Volturno, 20 
IOTOGRAFIA 
Macehine Leica 


inviamo e 
eleneante tutte le più 


D ligacenm islografcte nonché la 


— Ma vi ho già detto che non c'è 


ibisogno di donne nella zona di guerra! 


— Già! Naturalmente, voi parlate come un uomo di sessant'anni! 


(Gringoire) 


LA REQUISIZIONE 
DELLA CARTACCIA 


— Potete portar via tutto: sono le 
mie lettere d'amore; la settimana 
prossima tornate che vi darò le car. 
telle delle tasse. 
a (Gringoire) 


Un aneddoto di Borah 


La versatilità del senatore ame- 
ticano Borah, morto giorni or so- 
no, era proverbiale. Nell’apprende- 
re che egli montava 2 cavallo, il 
presidente Coolidge ebbe a dire: 

— Ciò mi stupisce, poichè io ho 
sempre creduto che per andare a 
cavallo occorre che il cavaliere e la 
sua cavalcatura dovessero andare 
entrambi nella stessa direzione! 


GLI SCHERZI DEL CAVOLO 


— mM'hanno rubato la maschera è 
al suo posto m'hanno lasciato questa! 


(Le moustique) 


LA FORZA DELL’ABITUDI 


Il fuciliere Dubois è abituato alla 
vita d'albergo. 


(L’illustrazione Ticinese) 


ragione 
Un vecchio signore dice a una si. 


— Morituri te salutant! 


(Kladderadatsch) 
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— Desiderate sposare mia fizlia, gio- 
vanotto? Ho preso le informazioni su 
voi... 


Anch'io ho fatto lo stesso sul 
vostro conto, signore 
beh, beh 


che cosa dicevate? 


parliamo d'altro: 


Cortesia 

Mezzanotte. Una via deserta. Pas. 
sa un signore e d'improvviso sb! 
da un angolo un brutto ceffo 
aggredisce il passante e gli to: 
l'orologio. 

L'altro, con un sorriso, informa 
-— Sentite, vi avverto che l'orologio 
va dieci minuti avanti! 


— No, no e no! Non mi parlate più 
di questa guerra, non me nè voglio 
più occupare! Al principio delle ost 
lità, scrissi a Gamelin quello che ti 
seniplicè buon senso dettava di fare è 
lui non mi ha nemmeno risposto! 


(Le maustique) 


— Capitano, dopo i sottomarini. ch 


cosa temete di più? x 
lingù@ delle signorine che fan 


no le domande stupide! 
(Hooey) 
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er 


STIL 


florea! 


Accidenti! Li chiamate 
ranti»! E perchè? Quei b 
datini che fanno la gue 
tanto carucci. Da una par 
raltra del Reno, francesi 
schi, bianchi o neri, ricch 
ri. alti o bassi, sono tutt 
pieni di premure, di delice 
ioni, di finezze che nes 
petterebbe. Cosa hanno 
ide casacca militare? U 
verbacco! Un cuore che 
e freme, ch'è pieno di si 
1 tu tu tu... Hanno la bo 
ii sorrisi e gli occhi colmi 
Non dicono parolacce ner 
rivolgono ai nemici. 8 
mori, eoco! 
Ogni sera alzano dalle 
cemento armato del gran 
loni con su scritto a ca 
catola: «NOTTE FELIC 
GNI BEATI», dopo ave 
con l'aiuto del megafon 
sulla salute degli avversa 

Gli ufficiali delle due p: 
trandosi, si schiaffano s 
portano la mano alla tes 
retto e si scambiano ur 
omplimenti: — Prima | 
- Ma vi pare? Non do 
meno dirlo... 

(Le pattuglie (che secc 
nunicati sono le unich 
lano qualcosa) si incor 
condo nol, unicamente 
qualche partita a bri 
tresette 

Tresette, si capisce, se 
to, perchè quello non 
mai 

Ora tutto questo è se: 
co e il governo tedesco 
bene di ordinare in Olz 
mila piantine di rose 
con queste la linea Sig: 

Ottima idea. 

Fra qualche mese ui 
tedésco: offrirà una rosa 
no francese badando . 
slano spine. 

L'altro ricambierà coi 
sherita. Tutti ammirere 
na piangendo per la | 
€ penseranno alla be 
guerra umanitaria. 

VI sarà la luna e tut 
bore di una ‘oleografia. 
Più bello di quando n‘ 
guerra, ma la gente si 
di più e peggio. 

Una pacchia. 

Poi la guerra scoppi: 
€ allora entreranno in 
Che. alle margherite e | 
to che hanno un sac 

Preferiscono l'alloro. 

E allora ci sarà da 1 


e) 


BS 


tuato alla 


) 


Ticine: 


a una sì. 


ne! Passe- 
rla! 
farei du- 


eradatsch) 
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— Desiderate sposare mia fizlia, gio- 
vanotto? Ho preso le informazioni su 
voi... 

—" Amelio ho fatto lo stesso sul 
vostro conto, signore. 

— Ah, beh, beh. 
che cosa dicevate? 


parliamo d'altro: 


‘Jiummel 


Cortesia 

Mezzanotte. Una via deserta. Pas. 
sa un more e d'improvviso sbuca 
da un angolo un brutto ceffo € 
aggredisce il passante e gli tog 
l'orologio. 

L'altro, con un sorriso, informa 
-— Sentite, vi avverto che l'orologio 
va dieci minuti avanti! 


— No, no e no! Non mi parlate più 
di questa guerra, non me nè voglio 
più ‘occupare! Al principio delle ost- 
lità, scrissi a Gamelin quello che ti 
senipliceè buon senso dettava di fare è 
lui non mi ha nemmeno risposto! 

see Losine ah 


LIR ASCIBILE CAFITANO, 


— Capitano, dopo i sottomarini. ch» 


cosa temete di più? 
— La lingita delle signorine che fan 


no le ‘iomande stupide! 
(Hooey} 


MALATTIE VENEREE E DELLA PRI 
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TERAPIA mi iovaziona 
MADDALONI, © 
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DI PISA 


STILE 
floreale 


Accidenti! Li chiamate <« bellige- 
ranti»! E perchè? Quei buoni s0l. 
datini che fanno la guerra sono 
tanto carucci. Da una parte 0 dal- 

valtra del Reno, francesi 0 tede- 
schi, bianchi o neri, ricchi o pove- 
ri alti o bassi, sono tutti uguali: 
pieni di premure, di delicate atten- 
ioni, di finezze che nessuno s0- 
petterebbe. Cosa hamno sotto la 

ide casacca militare? Un cuore, 
serbacco! Un cuore che batte © 

\e freme, ch'è pieno di speme, che 
1 tu tu tu... Hanno la bocca piena 
ii sorrisi e gli occhi colmi di sogni. 
Non dicono parolacce nemmeno se 

rivolgono ai nemici. Sono degli 
mori, eoco! 

Ogni sera alzano dalle trincee di 
cemento armato dei grandi cartel- 
ioni con su scritto a caratteri di 
catola: «NOTTE FELICE E SO- 
GNI BRATI», dopo aver chiesto. 
con l'aiuto del megafono, notizie 
sulla salute degli avversari. 

Gli ufficiali delle due parti incon” 
trandosi, si schiaffano sull'attenti, 
portano la mano alla tesa del ber- 
retto e sì scambiano un sacco di 
omplimenti: — Prima voi, prego! 
- Ma vi pare? Non dovete nem- 
meno dirlo... 

(Le pattuglie (che secondo i co- 
nunicati sono le uniche che fac- 
iano qualcosa) si incontrano, se- 
condo nol, unicamente per fare 
qualche partita a briscola o a 
tresette. 

Tresette, si capisce, senza il mor. 
to, perchè quello non ci scappa 
Mai. 

Ora tutto questo è sembrato po- 
co e il governo tedesco ha pensato 
bene di ordinare in Olanda cento- 
mila piantine di rose per ornare 
con queste la linea Sigfrido. 

Ottima idea. 

Fra qualche mese un soldatino 
tedesco offrirà una rosa al soldati- 
no francese badando che non vi 
slano spine. 

L'altro ricambierà con una mar- 
gherita. Tutti ammireranno la sce- 
na piangendo per la commozione 
© penseranno alla bellezza della 
guerra umanitaria. 

VI sarà la luna e tutto avrà sa- 
bore di una ‘oleografia. Sarà bello. 
Più bello di quando non vi -era la 
guerra, ma la gente si ammazzava 
di più e peggio. 

Una pacchia. 

Poi la guerra scoppierà sul serio 
€ allora entreranno in ballo quelli 
che. alle margherite ‘e alle rose, da- 
to che hanno un sacco di fegato, 
Preferiscono l'alloro. 

E allora ci sarà da ridere. 


MANNERHEIM — Beh?!... Arrivano questi soccorsi frontali 
KALLIO — E come!!... Ci hanno g mandato | un documentatà della toro: 
perfetta organizzazione bellica! 


beh e questa lotteria l'hai vinta 
© non l'hai vinta? No? Ci dispia- 
ce, perchè francamente coniava- 
mo proprio su di te. A proposito: 
hai visto? Anche questa volta il 
primo premio è accompagnato dal 
solito strascico giudiziario: la soli- 
ta rissarella in Tribunale. Ma che 
brutto carattere questi vineitori di 
lotterie! 

E il primo premio? Chi sarà il 
misterioso possessore della cartella 
G. ecc. ecc.? Di’, la verità? Non sa- 
rai mica te? Non fare il bandito. 
Se hai vinto, diccelo. Stai tran- 
quillo: non ti chiederemo denari in 
prestito. Te li chiederemo in re- 
valo. 

Come vanno i tuoi chiodi? Con- 
tinui a piantarne a destra,e a si 
nistra? Fei bene. C'è un nostro 
collega che ci si è arricchito: 4 
forza di accumulare chiodi è riu 
scito ad aprire un negozio di fer- 
ramenta e adesso, malgrado l’im- 
posta sull’ entrata, fa quattrini « 
pulate. Anzi più palate che quat- 
trini. 

E la guerra? Quella cara vecchia 
guerra? Cosa fa? Cosa ne pensi? 
Che sta diventando monotona? In 
fondo non hai tutti 1 torti. Quei 
russi hanno pochissima fantasia. 
Incassano sconfitte sempre con lo 
stesso sistema. Ma adesso vedrai 
în primavera; quando si sciolgone 
le nevi! Li carci, come dice Fa- 
brizi! 

Certo che per i cosidetti osser- 
vatori politici questa guerra è un 
guaio. Non sanno proprio più cosa 
dire. Persino Genoveffa Tabouis, la 
giornalista francese dalla più ferti- 
le fantasia, non sa più cosa in- 
ventare. È 

E i governanti? Peggio che maî. 
Ogni tanto fanno una riunione, 


sulla linea Maginot. Quindi emet- 
tono il comunicato: « Nulla di nuo- 


ve da segnalare >. 
. Sembra che adesso in Francia 


abbiano deciso, per tenere un po" 
sveglia l’attenzione della popola - 
zione, di trasmettere, insieme con 
1 bollettimi di guerra, anche delie 
barzellette. « Bollettino del giorne 
12. Nulla di nuovo da segralare. 
Uno scozzese invita a pranzo un 
ebreo, ecc. ecc. >. 

In fondo potrebbe essere un’idca. 
Altrimenti ct si addormenta 

Come sta la signora? E la ti- 
gliola? Ti hanno obbligato ad an- 
dare in giro per i negozi a fare in- 
cetta di sapone? Ti hanno spiega- 
to come funziona l'imposta sui- 
l’entrata? Ad un nostro collega 
questa spiegazione è costata 200 li- 
re. Perchè la consorte, dopo la 
spiegazione teorica, ha voluto 0f- 
Jrirgli anche una dimostrazione 
pratica e l’ha portato subito dalla 
modista. 

Sta in guardia perciò! 

Ciao, vecchio ombrellone... 


In questi giorni la Francia è ap- 
parsa molto disorientata: discus- 
sioni da non si dire; imperversa- 
te della censura sulla stampa d’o- 
gni colore, ridotta per l'occasione 
a@ un colore unico: il bianco; agi- 
tazioni di correnti politiche in par- 
lamento che hanno culminato. 
contro l’opinione del Presidente del 
Consiglio Daladier, con la riunie- 
ne della Camera in comitato se- 
greto, per discutere un’interpellan- 
Za del deputato Marquet sulia 
* condotta della guerra». 

Però è giusto: quando in Fran- 
cia sì deve parlare di certe cose 


non c'è poi da stupirsi 
se è unanime certezza 
che: sian cose da dirsi 
..în tutta segretezza. 


+++ 


— I! giornale inglese Post... 

— Stop! 

— Be’, Sta’ a sentire: il giornal» 
Post, a nome dei postelegrafomiei 
inglesi, raccomanda sì President- 
Chamberlain di dichiarare quali 
sono gl scopì di guerra degli al- 
leati e di non respingere ragione- 
volt proposte: di pace, da qualun- 
que parte venissero. 

— E bravi i postelegrafonici! E” 
tutta materia loro: raccomaendutn 
espressa, merce dichiarata; e da 
non respingersi al mittente. 


È 
Ly 


Siamo in piena Settimana au- 
tarchica del projumo italiano; e 
c’è di che deliziarsi le narici aspi- 
rando a piene froge i soavissimi 
odori, - distillati e creati ‘dalle no- 
stre migliori industrie, cot fiori e 
con l’erbe che nascono sotto il te- 
pido sole d’Italia. 

Però, però... se questi benedetti 
negozianti che hanno imboseato il 
sapone (ogni tanto me arrestano 
qualenno) non sì decidono a ri 
metterlo fuori in tempo; laseiate 
venire ancora un po’ di caldo, e 
poi. sentirete che «Settimane del 
profumo» vi dovrete godere, spe- 
cie se andrete in autobus o in tram 
nelle ore di punta!... 

+r.t 

Le depositerie municipali delle 
città inglest rigurgitano, da un 
certo tempo in qua, di maschere 
antigas, abbandonate o dimenti- 
cate, con tutto l’astuccio, da. citta- 
dini distratti nei trams, negli auto 
bus, nelle métro, nei cinema, in- 
somma un po’ dappertutto. 

Sono centinaia e centinata di 
maschere che si accumulano negli 
uffici delle depositerie, anche per- 
chè pochissimi sono quelli che si 
curano di andarie a ricercare. 

Questo, che significa? Che si va 
facendo strada l’opinione che non 
vi saranno attacchi aerei coi gas 
su? suolo. inglese da parte della 
Germania? 

E pensare, quante ne avevano 
dette e scritte, dapprincipio, sulla 
condotta barbara della guerra che 
sarebbero stati capaci di adottare 
ì barbari tedeschi. 

E ora... sono gli inglesi, che get> 

maschera... 


— Lo so: la compga PA.T:AG. 


Non si farà mai abbastanza per 
sventare con ogni mezzo le solite 
martovre degli aecaparratori, i qua- 
li con la loro ingordigia provocano 
l’'imboscamento: della merce: l’al- 
tro giorno, non: si sa come, sì spar- 
se la voce fra i numerosissimi pas- 
seggeri che aspettavano l'autobus 
125 davanti alla. Rinascente, che 
V A.T.A.G. avrebbe ritirato dal 
cummercio le ultime rare vetture 
di quella linea. Figurarst quello che 
avvenne! Alla prima carozza che, 
dopo 20 minuti, arrivò al capoli- 
nea; tutti si precipitarcno per ti- 
more di rimanerne privi. Viceversa, 
nella» vicina Piazza Montecttorio, 
ben due vetture del 115 se ne sta- 
vano imboscate, vuote. ed inopero- 
se, col conducente che se la dor- 
miva beatamente al volante. 


— In Francia stanno snidando a 
tutta battuta gli. imboscati, per 
mandarli al fronte. 

— In Inghiiterra, invece, stamo 
diseutendo sul seri se sia il caso 
di risparmiare i ballerint inglesi di 
gran classe dal pericolo grave che 
correrebbero al fronte, se fossero, 
Dio ne guardi, colpiti da una schiop- 
pettata. Anzi, ne è stato esonerato 
di urgenza uno, importantissimo, e 
il Daily Telegraph commenta que- 
sto fatto come « un precedente che 
restituisce la tranquillità a tutta 
quella numerosa schiera di inglesi 
per i quali la danza è una religio- 
n? ». 

— Ma, allora, figurati come sa- 
rebbero contenti, tutti questi bra- 
vi inglesi, i gtorno che la Germa- 
nia le dovesse suonare tanto bene, 
da farli ballare tutti sul serio, chi 
sa come! 


+t+ 


— Ci credi che fai male, oggì, 
a non leggere i giornali stranter:? 
Ci serivono certe cose, certe cose, 
ue proprio ti dà soddisfazione leg- 
gerle. 

— Già. Mi hanno detto che il 
famoso antifascista Manchester 
Guardian ha pubblicato un arti- 
colo che è un miracolo di buon 
senso e di obiettività. 

— Altro che! Ma devi sentire. 
per esempio, che cosa ha scritto 
giorni fa un settimanale parigino, 
a proposito delle lodi sperticate cd 
eccessive che, oggi, molti giorna- 
li stranieri dedicano all'Italia: ci- 
ce che non bisogna dimenticare cha 
il popolo italiano è un popolo in- 
telligente e soprattutto diffiden 

— Brayo!! Come si chiama, quc- 
sto settimanale francese? 

— Cyrano! 

— All'antma del buon naso! 


ROBINETTI 
ELETTRICI 
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La situazii 


La situazione, inutile n 
derselo, non è chiara. Il 
glio Supremo franco-ing 
è riunito a Parigi, per di: 
gl aiuti alla Finlandia. Pa 
qli alleati si propongano 
pire la Germania attrave 
Russia. Otto giorni fa, 
dicevano: più la Russia s 
gna contro la Finlandia, 
bisogno della Germania. 
de che hanno cambiato id 
altro luogo dove gli allea: 
rano di colpire indiretta 
Germania è l'Arcipeli 
narck. Un po’ periferi 
bene; ma dato il nome, il 

o tedesco ne soffrirà mol 
gli alleati marceranno oi 
swontiera del Caucaso e d 
ghanistan: sempre per 1 
i decisivi alla Germa? 
primavera, farà caldo. L'I 
terra è decisa a finirla . 
ormania, oppure con la 
n s'è capito bene Dopo 
tato la Romania, la (€ 
la Turchia, l’Egitto, ora è | 
ta della Finlandia. Anche 
è aiutata dall'Inghilter 
lonia no, per una dimen 
ca Di questo passo, un bel 
rorrà qualcuno che aiut 
7 ilterra. Eden l'ha detto: 
ha un'idea di quello che 
una guerra. Un miliardo al 
no, a quanto pare 

Ma ci sarà, pot, questa g 
siva primaverile con 
Germania? 

Gamelin è contrario. Na 
ragioni tecniche o tattiche 
alcolo: per superstizione 
melin è superstizioso. S'è 
n testa che la Linea Si 
vorta sfortuna. E non c'è 
i convincerlo. Ormai, è s 
stionato: tutte quelle fori 
zioni, dice, quei cannoni, 
reticolati, quelle mitragl 
nascoste, sono iettatorie. A 

discutere con un supersti 
)el resto, Gamelin non sta 
fermo. oggi è al fronte, dc 
a Parigi, dopodomani nuova 
al fronte. Si muove, inso 
na piccola delusione, a q 
> trapelato, i francesi 1} 
vuta da Churchill, auto; 
membro del Consiglio Sup 
Daladier credeva che Chu 
arendo predicato per vent 
la rovina della Germania, 
? bella e pronta la ricett 
tnare i tedeschi. Interrc 
vece, ha detto che forse la 
on è così semplice. Dalad 
timasto un po’ male. Poi ha 
tto alla radio, per incita 
"azione alla lotta fino alla 

ria. Ma in Francia c'è del 
contento. L'opinione pubblic 
Sorge contro gli imboscati 
‘fici sì, ma per tutti Non € 


fila davanti ai negozi. Non | 
"ando questo pericoloso 

d'animo, il Governo, d'acc 
con lo Stato Maggiore, sta 
“tando un piano per mandc 


livno tutti i francesi sulla 
Muginot, dove appunto si sti 
SS Ma quelli che ci son 
n mesi, armati fino ai de 
stà risale solite protezioni, 
n erato che non uscir 
DR neno « cannonate. La 
cite male. 


i ci pare 


a 
n 
Ss 
a 


coso 


dy 


Non si farà mai abbastanza. per 
sventare con ogni mezzo le solite 
martovre degli aecaparratori, i qua- 
li com la loro ingordigia provocano 
l’imboseamento» della merce: J'al- 
tro giorno, non: si.sa come, sì spar- 
se la. voce fra i numerosissimi pas- 
seggert che aspettavano l’amtoous 
115 davanti alla Rinascente; che 
 A.T.A.G. avrebbe ritirato dal 
cummercio le ultime rare vetture 
di quella linea. Figurarst quello che 
avvenne! Alla prima carozza che, 
dopo 20 minuti, arrivò al capoli- 
nea; tutti si precipitarcno per ti- 
more di rimanerne privi. Viceversa, 
nella. vieina Piazza Montecttorio, 
ben due vetture del 115 se me sta- 
vano imboscate, vuote. ed inopero- 
se, col conducente che se la dor- 
miva beatamente al volante .. 


— In Francia stanno snidando a 
tutta battuta gli imboscati, per 
mandarli al fronte. 

— In Inghilterra, invece, stammo 
diseutendo sul seri se sia il caso 
di risparmiare 1 ballerint inglesi di 
eran classe dal pericolo grave che 
correrebbero al fronte, se fossero, 
Dio ne guardi, colpiti da una schiop- 
pettata. Anzi, ne è stato esonerato 
di urgenza uno, importantissimo, e 
il Daily Telegraph commenta que- 
sto fatto come « un precedente che 
restituisce la tranquillità a tutta 
quella numerosa schiera di inglest 
per i quali la danza è una religio- 
n? ». 

— Ma, allora, figurati come sa- 
rebbero contenti, tutti questi bra- 
vi inglesi, il giorno che la Germa- 
nia le dovesse suonare tanto bene, 
da farli ballare tutti sul serio, chi 
sa come! 


+tt+t 


— Ci credi che fai male, oggì, 
a non leggere i giornali stranteri? 
Ci scrivono certe cose, certe cose, 
RS proprio ti dà soddisfazione leg- 
gerle. 

— Già. Mi hanno detto che il 
famoso antifascista Manchester 
Guardian ha pubblicato un arti- 
colo che è un miracolo di buon 
senso e di obiettività. 

— Altro che! Ma devi sentire, 
per esempio, che cosa ha scritto 
giorni fa un settimanale parigino, 
a proposito delle lodi sperticate cd 
eccessive che, oggi, molti giorna- 
li stranieri dedicano all'Italia: ci- 
ce che non bisogna dimenticare che 
il popolo italiano è un popolo in- 


telligente e soprattutto diffiden 
— Brayo!! Come si chiama, quc- 
Sto settimanale francese? 
— Cyrano! 
— All'anima del buon naso! 


La situazione 


La situazione, inutile nascon- 
derselo, non è chiara. Il Consi- 
glio Supremo franco-inglese si 
è riunito a Parigi, per discutere 
gli aiuti alla Finlandia. Pare che 
gli alleati sì propongano di coi- 
pire la Germania attraverso la 
Russia. Otto giorni fa, invece, 
dicevano: più la Russia s'impe- 
gna contro la Finlandia, più ha 
bisogno della Germania. Si ve- 
de che hanno cambiato idea. Un 
altro luogo dove gli alleati spe- 
rano di colpire indirettamente 
Germania è l'Arcipelago di 
narck. Un po’ periferico, va 
ne; ma dato il nome, il presti- 

o tedesco ne soffrirà molto. Poi 
gli alleati marceranno oltre la 
frontiera del Caucaso e dell'Aj- 
qhanistan: sempre per vibrare 
colpi decisivi alla Germania. In 
primavera, farà caldo. L'Inghil- 
terra è decisa a finirla con la 
rrmania, oppure con la vita, 
n s'è capito bene Dopo avere 
"tato la Romania, la Grecia, 
Turchia, l’Egitto, ora é la vol- 
a della Finlandia. Anche la Ci- 
é aiutata dall'Inghilterra. La 
onia no, per una dimentican- 
Di questo passo, un bel giorno 
rorrà qualcuno che aiuti l’In- 
7 ilterra. Eden l'ha detto: non si 
ha un'idea di quello che costa 
una guerra. Un miliardo al gior- 
no, a quanto pare 

Na ci sarà, pol, questa grande 
fensiva primaverile contro la 
Germania? 

Gamelin è contrario. Non per 
ragioni tecniche o tattiche o per 
alcolo: per superstizione. Ga- 
melin è superstizioso. S'è messo 
n testa che la Linea Sigfrido 
porta sfortuna. E non c'è verso 
i convincerlo. Ormai, è sugge- 
stionato: tutte quelle fortifica- 
zioni, dice, quei cannoni, quei 
reticolati, quelle mitragliatrici 
nascoste, sono iettatorie. Andate 
! discutere con un superstizioso! 
)el resto, Gamelin non sta mica 
fermo. oggi è al fronte, domani 
a Parigi, dopodomani nuovamen - 
al fronte. Si muove, insomma. 
na piccola delusione, a quanto 
è trapelato, i francesi l'hanno 
aruta da Churchill, autorevole 
membro del Consiglio Supremo 
Daladier credeva che Churchill 
avendo predicato per vent'ann 
la rovina della Germania, aves- 
se bella e pronta la ricetta per 
cucinare i tedeschi. Interrogato. 
invece, ha detto che forse la cosa 
Non è così semplice. Daladier è 
timasto un po’ male. Poi ha par- 
"to alla radio, per incitare la 
tone alla lotta fino alla vit- 
‘oria. Ma in Francia c'è del mal- 
contento. L'opinione pubblica in- 
ge contro gli imboscati. Sa- 
‘’ifici sì, ma per tutti. Non è giu- 
sfo che tre milioni di francest 
debbano scialare, mentre gli al- 
tri se la passano male; avere car- 
Re vino, zucchero e caffè a vo- 
ontà, mentre gli altri fanno la 

a davanti ai negozi. Non igno- 
rando questo pericoloso stato 
d'animo, il Governo, d'accordo 
con lo Stato Maggiore, sta stu- 
rando un piano per mandare a 
Fai tutti i francesi sulla linea 
È ginot, dove appunto si sta be- 
e Ma quelli che ci sono da 
ee mesi, armati fino ai denti e 
O solite protezioni, han- 
sn tchiarato che non usciranno 

‘tineno « cannonate. La cosa 
si meite male. 


Ù 


I DEPUTATI COMUNISTI FRANCESI ALLA SANTE | 


— Visto? Nel momento del pericolo, noi comunisti sappiamo indossare l'uniforme! 


GENOVEFFA 


Però, è un pensiero, gentile. 
Per volere di Hitler, centomila 
piantine di rose, acquistate in 
Olanda, saranno piantate lungo 
la linea Sigfrido. Lo scopo sem- 
bra evidente: assicurare ai solda- 
ti francesi, se per caso attaccas- 
sero la linea Sigfrido, una morte 
profumata. Oppure c’è il simbolo. 
Come a dire ai francesi: bada- 
te, amici, che è una faccenda 
piuttosto spinosa. Ma Gamelin 
non è uomo da farsi tenere in 
scacco: tra pochi giorni, cento- 
mila piante di garofani — rossi -- 
saranno piantate sulla linea Ma- 
ginot. Il linguaggio dei fiori. Say 
it with flowers, come dicono i 
nostri amici inglesi e i nostri 
fornitori —- per contanti — ame- 
ticani 

L'ultimo grande successo del 
teatro della guerra: « Otton:ila 
dozzine di rose scarlatte ». Dite 
quello che volete, tutto ciò è bel- 
lo: porta una nota gentile. Dupo 
1 manifestini lanciati dagli aero- 
planini, abbiamo i fiorellini accan 
to ai cannoncini. Per conto suo. 
la Francia fa que!lo che può per 
essere all'altezza. Ultima mani- 
festazione: tante parol.ne gen- 
tili ar. giapponesini, che hanno 
bombardato i francesini dalle 


parti del Tonkinino. Essere gen- 
tili non costa nulla ed è tanto 
bello... soprattutto quando mo- 
strarsi feroci non serve a nulla. 

Sul fronte, intensa Attività 
di pattuglie. Ma i tedeschi non 
sparano. Vuol dire che hanno 
penuria di munizioni. Tra poco, 
dovranno arrendersi. Sul mare, 
siamo padroni. Non potete im- 
maginar® che fregatura sia la 
padronanza dei mari. Uno è co- 
stretto a navigare, lo silurano e 
va a fare il padrone in fondo 
Niente di nuovo in Inghilterra: 
hanno razionato la carne, ma è 
storia vecchia: in Inghilterra, 
c'è sempre stata penuria di car- 
ne da macello. La Francia per 
questo riguardo è meglio attrez- 
zata, è esportatrice. Finchè ci 
saremo noi, l'Inghilterra trovera 
sempre la carne da macello di 
cui ha bisogno. 

I: più completo accordo è sta- 
to raggiunto tra Francia e In- 
ghilterra circa gli obbiettivi di 
guerra. Vogliamo liberare l'Eu- 
topa dall'hitlerismo. Europa, co- 
me si dice? — Grazie... Hitler, 
invece, fa la guerra per lo spa- 
zio vitale, anzi per liberare l'Eu- 
ropa e il mondo dall'imperiali- 
smo britannico. Mondo, come si 


dice? — Grazie!.. Date queste 
posizioni antitetiche, parlare dì 
pace è semplicemente ridicoto 
La parola è al cannone. Il canno- 
ne tace, va bene, ma tocchereb- 
be a lui. Il 21 marzo, del resto, 
tutta Ta polemica tacerà, perchè 
comincerà la grande offensiva. 
21 marzo: inaugurazione della 
primavera. E a primavera... A 
proposito: che faremo a prima- 
vera? Eh, eh! Paghereste per 
saperlo, ma non ve lo dico. Chi 
vivrà vedrà. Prenotatevi dal vo- 
stro giornalaio per una copia 
del giornale del 22 marzo. Let- 
tura sensazionale! Vi basti sa- 
pere che il comunicato di Ga- 
melin quel giorno sarà lungo non 
meno di tre righe. Tre righe so- 
le. ma in quelle tre righe, quan- 
ta gloria! Il 23 marzo, lo dico 
perchè è già trapelato, prende- 
remo Berlino. Alla radio, si sa. 

Per un'omonimia: S. E. Edoar- 
do Herriot, che in un recente 
discorso ha bollato a sangue la 
vigliaccheria del soldati russi, ci 
prega di far sapere che non è 
nemmeno parente di quell'E- 
doardo Herriot che alcuni anni 
addietro, durante un viaggio in 
Russia, fu nominato colonnello 
onorario dell'esercito sovietico. 

GENOVEFFA TABOUIS 

« Copyright » dell'« Qeuvre ». Tutti 
1 dirittt per l’Italia riservati al 
« Travaso ». 
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- Ma che, hai fatto anche provvista di giovanotti? 
= Per forza! Ho dovuto imboscarne una certa quantità perchè durante la guerra non se ne trovano. 


Come si 
per il 24 


_— psst, psst! Ehi, comp: 
Jotoff! 

— Chiami me? Che vuo 

Vorosciloff? 
gno Voglio consigliarmi i 
per una certa faccenda... 

- Ho capito: buttiamo 
Cremlino Stalin... Ci sto! 

-. Ma no, al contrario: 
sato di fare un magnifi 
al piccolo padre per il 23 

Ricorre la sua festa 

_ Non proprio, ma il 2 
niversario della fondazio! 
sercito rosso ed allora bisc 
celebrarlo degnamente. 

Certo. Aspetta... Ecco 
vato un'idea magnifica. 

Sentiamo. 

- Ci vorrebbe una be 
ria dell'esercito. Sal che f 

Bravo Molotoff. L’ide 
ma Sarebbe un magnifi 
da offrire a Stalin. Anzi 
un regalo, sarebbe una ve 
pria sorpresa Ma come si 
andiamo a prenderla qu 
toria? 

O bella! In Finlandi: 

Già, è vero, non ci a\ 
ito Eh, ma è una parola 
rosciloff vincerei volentier 
no i finlandes! che non « 
al giuoco. 

- Sei o non sel il capo 
cito rosso? E allora devi 
tu. Il 23 febbraio tu vinci 
ra verso le prime ore del 
fo alle undici vado da St 
comunico: « Sai? Abbiamo 

Abbiamo un cavolo!. 
co, vinco io, tu che c’enti 

-- Fagcio così per dire; 
come sei suscettibile! Pol 
go: «Piccolo padre, adess 
0 celebrare la festa dell 
zione dell’esercito ». 

- La cosa non sarebb 
Ma mancano appena diec 
Come si fa a organizzare 
toria in dieci giorni?! Le 
dia non è mica una nazio; 
un piccolo esercito da 
vtto gamba! Lo sai che 
centomila soldati? Chi 
aver a che fare con il E 
di Monaco? Caro mio, se 
cla me comandato non f 
valoroso e potentissimo esi 
è, a quest'ora invece che 
lia staremmo a combatter 
mea, ed a Mosca, invece 
ci starebbe Kallio. 

— Eh, ma insomma! ( 
inflioni di soldati che ab 
potrebbe pure provare... 

-- Tutti buoni a chia 
Milioni di soldati... Ma qu 
non sono soldati. 

— E che sono? 

— Sono comparse, vestit 
dati. Servono per le rivi 
prio come le girls; servon 
re le fotografie; servono 
credere che abbiamo un 
Strapotente, non servono 
la guerra. Lì ci vogliono 
verl! E poi, adesso che 
Non si può ottenere un: 
contro la Finlandia. Nor 
Una vittoria. 

— Toh, e perchè? 

— Bel ministro degli « 
tavolo sei, compagno 
Perchè con la Finlandia 
Mo in stato di guerra! A 

- Già, già, è vero... E 
Potrebbe in questi dieci gi 
so... dichiarare la guerra, |) 
Dio, al Giappone, vincer] 
Sentare la. vittoria per il 

— Perchè, hai voglia di 
e ————__—__— 
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Quovo tipo perfetto. Su q 
MI Cucitura, morbidissime, 
Gramente curative, NON DAI 
vario riservato catalogo N. 9, 0 

i, indicazioni. per da 
Fabbrica di Calze Elastiche C. 

|. dir. di S. MARGHERITA 


APP RARA PA 


la guerra non se ne trovano. 


Come si fa 
per il 23? 


_ psst, psst! Ehi, compagno Mo- 
' 
toto mami me? Che vuoi compa- 
gno Vorosciloff? 
— Voglio consigliarmi in segreto 
certa faccenda... 
per 35 capito: buttiamo fuori del 
Cremlino Stalin... Ci sto! 

_. Ma no, al contrario: ho pen- 
sato di fare un magnifico regalo 
‘al piccolo padre per il 23 febbraio. 
i Ricorre la sua festa? 

_ Non proprio, ma il 23 è l'an- 
niversario della fondazione dell’e- 
sercito rosso ed allora bisognerebbe 
celebrarlo degnamente. 

Certo. Aspetta... Ecco: ho tro- 
vato un'idea magnifica. 

Sentiamo. 

. Ci vorrebbe una bella vitto- 
ria dell'esercito. Sai che festa?!.. 
‘“. Bravo Molotoff. L'idea è otti- 
ma. Sarebbe un magnifico regalo 
ja offrire a Stalin. Anzi più che 
regalo, sarebbe una vera e pro- 
sorpresa. Ma come si fa, dove 
andiamo a prenderla questa vit- 
oria? 
° O bella! In Finlandia. 

Già, è vero, non ci avevo pen- 
ito Eh, ma è una parola. . Io, Vo- 
rosciloff vincere! volentieri, ma s0- 
no i finlandesi che non ci stanno 
al giuoco. 

- Sei o non sel il capo dell'eser- 
cito rosso? E allora devi pensarci 
tu. Il 23 febbraio tu vinci la guer- 
ra verso le prime ore del mattino. 
fo alle undici vado da Stalin e gli 
comunico: «Sai? Abbiamo vinto ». 

Abbiamo un cavolo!... Se vin- 
co, vinco io, tu che c'entri? 

-- Fagcio così per dire; accider.t1 
come sei suscettibile! Pol, aggiun- 
go: «Piccolo padre, adesso possia- 
0 celebrare la festa della fonda- 
zione dell’esercito ». 

- La cosa non sarebbe brutta. 
Ma mancano appena dieci giorni... 
Come si fa a organizzare una vit- 
toria in dieci giorni?! La Finlan- 
dia non è mica una nazioncina con 
un piccolo esercito da prendersi 

otto gamba! Lo sai che ha quasi 

centomila soldati? Che ti credi 
‘aver a che fare con il Principato 
di Monaco? Caro mio, se l'esercito 
cla me comandato non fosse quel 
valoroso e potentissimo esercito che 
è. a quest'ora invece che in Care- 
lia staremmo a combattere in Cri- 
mea, ed a Mosca, invece di Stalin 
ci starebbe Kallio. 

— Eh, ma insomma! Con tanti 
inflioni di soldati che abbiamo, si 
botrebbe pure provare... 

-- Tutti buoni a chiacchierare! 
Milioni di soldati... Ma quelli nostri 
non sono soldati. 

-— E che sono? 

— Sono comparse, vestite da sol- 
dati. Servono per le riviste, pro- 
prio come le girls; servono per fa- 
re le fotografie; servono per iar 
credere che abbiamo un esercito 
Strapotente, non servono per fare 
la guerra. Lì ci vogliono i soldati 
verl! E poi, adesso che ci penso, 
non si può ottenere una vittoria 
contro la Finlandia. Non sarebbe 
Una vittoria. 

— Toh, e perchè? 

— Bel ministro degli esteri del 
tavolo sei, compagno Molotoff! 
Perchè con la Finlandia non sia- 
Mo in stato di guerra! A baccalà! 

- Già, già, è vero... E... non si 
Potrebbe in questi dieci giorni, non 
so... dichiarare la guerra, per esem- 
p al Giappone, vincerla e pre- 
Sentare la. vittoria per il 23? 

— Perchè, hai voglia di nespole? 
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C'era "na vorta un paro de piccioni 
che s'ereno sposati la matina. 
Doppo'er rinfresco co' la magnatina 
tra l'evviva, le strette e li bacioni 

la coppia disse ar vicinato: — Amichi, 
nun semo più, pe' crilla, 


_li piccioncini de li tempi antichi. 


Ciavemo dentro ar core "na scintilla 

che t'infiamma e ce spigne a scappà via 
da 'sta località così tranquilla 

piena de pace e de monotonia. 

Volemo pijà er volo alegramente 

in modo d’arivà prima de sera 

sur campo de la guera 

indove tanta gente 

s'aggita ner pericolo, fa a botte 

e se gioca la vita giorno e notte. — 

Er piccione più vecchio der villaggio 

je strillò: — Ma ciavete le patate? 
Nun lo sapete che mettesse in viaggio 
pe’ capità tra spari, cannonate 

vordì vedè le stelle, 

significa rimèttece la pelle? 

Però la coppia nun sentì raggione 
prese er volo lo stesso e in un momento 
sparì tutta felice in direzzione 

de la reggione der combattimento 
mentre che li piccioni der quartiere 
cantaveno pe’ loro er miserere. 

Passano più de dieci settimane 

ma li sposi nun torneno in famija, 
l’amichi stanno le giornate sane 

a borbottà: — Framezzo ar parapija 

a ’st'ora queli pòri ciorcinati 

so' già morti ammazzati. — 

Ma na matina doppo er quinto mese 
la coppia fa ritorno ar su’ paese, 

se porta dietro quattro piccioncini 
freschi, forti, carini, 

e a chi je chiede: — Indove sete stati? 
lei risponne accusì, senza arbaggia: 

— Semo annati a fa' er nido, semo annati 
ner posto più tranquillo che ce sia, 
insomma semo stati. fino a mò 

tra la linea Siffrido e Maginò. — 
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— Trovi esagerato cinquanta franchi al giorno per i miei 
massaggi?! Pensa che la Francia soltanto, per mantenere la linea, 
spende centinaia e centinaia di milioni al giorno!... 


LINGUAGGIO NATÌO 


— All’anema ‘’e sòreta!... Stu cafè 
"o bbuoi fa 
Perchè parli così? 
— Perchè la macchinetta è na- 
poletana 


LE LEZIONI 
DEL PROF. PALLA 


Il tema della nostra settima ie- 
zione — disse il prof. Palla — è il 
seguente proverbio: « Dal mattino 
sì vede il vuongiorno » 

Lu pretesa metecrologica di Que- 
sto proverbio è assurda e tnconce- 
pibite. Ma come?! Se nemmeno 1 
meteoroioghi, che pure sono degit 
scienziati, riescono con i loro per- 
fezionati strumenti, a stabilire tl 
buongiorno dal mattino! 

Come fa — ci si domanda — il 
proverbio a stabilire il buongiorno» 
dal mattino? In base a quali osser- 
vaziwoni? Il proverbio ha forse del 
barometri? Il proverbio ha forse de 
gli agrometri? 

No. E allora? Dobbiamo forse de. 
durre che il proverbio ha l'occhio. 
peilino? O, peggio ancora, il pal- 
lone? 

Può essere, ma debbo onestamen- 
te confessare di non aver mai vi 
sto, nella mia pur lunga carriera 
scientifica, un proverbio con il pal- 
lone. 

Un'altra grave obbiezione da muo» 
vere al sopracitato proverbio è tl 
buongiorno 

Ammettiamo, per assurdo o ab 
absurdo, come dicono î latini. che 
i. proverbio abbia la possibilita dt 
predire le condizioni meteorologi 
che della giornata. Bene, come st 
spiega che queste previsioni sono 
sempre ottimistiche? Perchè preve 
de sempre il buon giorno? Allora, 
secondo il proverbio, cessano di est- 
stere le giornate cattive, i tempo- 
rali. la pioggia? 

‘Già. e le campagne, allora? E it 
grano? E° la siccità quella che au 
spica il proverbio? 

Ma. signori miei, questa se non 
è ignorante sufficienzu è disfatti 
smo vero e proprio! E come tale do- 
vrebbe essere severamente ed esem. 
rlarmente punito. 

Prima di prendere comunque i 
provvedimenti del caso noi consi 
gliamo di modificare il proverbio 
così: «Dal mattino si vede (am- 
inessa la possibilità che dal matti- 
no si possa vedere qualche cosa) il 
buongiorno, il cattivo .giorho, la 
bioggia, la grandine, il temporale 
@ l'anticiclone ». 

Così modificato, il proverbio po- 
trebbe pure andare, per quanto re. 
sti sempre sospesa e non dimostrata 
scientificamente .ia possibilità per 
il proverbio stesso di prevedere dal 
mattino il tempo che farà nel po- 
meriggio. 


Prof. P. PALLA . 


(libero docente o, per ess@- 
re più precisi, docénte a pie- 
de libero). 


otto 


Quando.piove vai sotto l’ombrei- 
lo; sotto le coltri' quando sentì che 
il'sonno sta per vincere»aiì punti, 
sotto, sempre più sotto, quando 
parti all’arrembaggio di una bella 
donna, sotto a chi tocca diceva 11 
carnefice della rivoluzione ai no- 
bili parigini. 

Nella vita di ognuno c’è un sotto 
e le squadre di calcio (sedici serie 
A sedici) hanno diritto al: loro! 

Sotte la media (inglese)! Hanno 
fatto di.tutto.per guadagnarselo e 
emaia*chî:glie=lo sfiora. 

Potrebbe essere l'indice più: sl- 
euro di'ctecadenza ma di ciò non 
sono. proprio sicuro}. ogni tanto 
viene: fuorì uno a serivere che-la 
erîsi non c'è, che siamo in piena 
forza; che in primavera ghì: faccia- 
mo vedere ma intanto siamo raoi- 
to. in basso nella media dei valo- 
ri collettivi e individuali. La dols- 
rosa: e veridica. storia di. questa 
«media inglese» cominciò. paret- 
chi anni or sono. quando dalle 
nebbiose contrade. di « Albione: 
scese un tale e decantò l'articolo 
«Tre punti ogni due partite. tre 
punti ogni due partite: metodo, 
regolarità, sicurezza, prezzi da ve- 
ro amico, benchè inglese»: così 
cantava il rivenditore e fece affari 
a quel puro diamante. 

Primi a capire la cosa furono gli 
gebrati juventini che si papparo- 
no un campionato dopo l’altro, 
manco se-fossero ciliege: 

Altri ci st provarono e qualcuno 
ei riuscì. 

Adesso nou glie la fa più nes- 
suno; forse perchè non tirano. 9 
tirano pochino. 

Strada facendo, poi, si è smarr 
ta. la sfumatura. 

Tre punti ogni,due gare: questo 
disse, a. suo. tempo; l'inglese ffiu- 
ta-tutti. (follia, follia!) e non. fe- 
ce questione di campo-dentro o 
campo-fuori 

Adesso si parla. sempre di vitto- 
ria in casa e pareggio fuori. 

If fondo è la.stessa cosa_ma è 
qui0che rinviene fortissimo. la sfu- 
matura; diamo troppa Sela 


al fattore campo. 

Quando raggiungeremo la matr 
rità completa (già camminiamo da 
soli e da un pezzo) ritovneremo a 
quella giusta interpretazione che 
gli attori sventagliati cal centro 
sperimentale di cinematografia non 
conosceranno mai. 

A preposito di filmi, sono anda. 
to a vedere «Due occhi per non 
vedere » e ho invidiata la felicità 
di quelli che non vedono! 

‘Rientrando in argomente con io 
scatto degli anni giovanili. vi dirò 
che, allegro e spensierato, mi sono 
messo a studiare la classifica e ne 


sono uscito con le ossa rotte e un * 


diffuso senso di malinconia. 

Prendiamo le prime quattro: Bò 
logna. Genova, Ambrosiana € 
Lazio. 

Qui ti piazzo il permesso ei so- 
sta permanente, perchè più in 
giù vado e più !l rossore sale no.- 
chè t’abbacchi. 

Le quote relative sono ventisei, 
ventisei, venticinque e ventidue; 
consultati i logaritmi e dopo estra- 
zioni di radici quadratìssime ti ac- 
corgi che, rispetto alla media, le 
posizioni sono: meno. due: e cir 
quanta, due e cinquanta, tre e ci- 
quanta, sei e cinquanta. Possiamo 
abolire «er cinquanta», ovveros- 
sia mano, per via dell’abolita stret- 
ta e ci troviamo a meno due, me- 
no due, meno ire, meno sei e- se 
divento cattivo meno a tutte e se- 
dici che se lo meritano «motu 
proprio ». Oh che, fai la burietta? 

Mentre tutto è al rialzo, questo 
ribasso pallonistico ci quadra poco 
© nulla e se dovesse seguitare così 
è meglio stringersi compatti ai guì- 
derdone delle passatè nostalgie e 
gridare: «Evviva la miseonosciuta 
palla ovale! ». 

Non sarà certo: il' tonico. (tre) 
«gamberotte » della diciottesima, a 
tirarci su e nemmeno Îl «calcio », 
che- fa sempre bene meno: quarkio 
arriva sugli stinchi. 

Severità ci vuole, cari arbitri det 
nostri fischiettî.. e solo così chi 
giuoca bene sarà incoraggiato e i 
più. testardi. saranno costretti. a. 
cambiare sistema. 

Sia sempre benedetto e ricordato 
quel tale arbitro che, in una par 
tita di camplonato riserve Mode» 
na-Torino, ha concesso quattro 
calci di rigore. 

Quattro febbraio 1940! 

Una data da ricordare! 


E se arriyeremo agli scarti tipo © 


tennis che piacciono tanto a «De)- 
ta », ma non solo a lui, sarà tanto 
di guadagnato; la folla sarà vera 
fdila quando potrà sperare di ve- 
dere dal quattro ai dieci gol com- 
plessivi, tutti in° una.sola partita. 
Il passo del diciannove è stato, 
per alcuni, il passo della sbornia. 
Il Bologna è caduto per la terza 
volta sotto.il peso della:croce «gra- 
nata». Questo non significa at- 
fatto che, per i campioni, il: tor 


I laziali non hanno gradito mol 
toi «rigori della riviera», ma quel- 
lv. che maggiormente nen grad! 
scono sono le immancabili partite 
di mezza settimana: a lire una al 
pezzo più la. marchetta di un sol- 
do. Gli azzurri sono stanchi già 
prima di cominciare la gara do- 
menicale e se tutto.non va imme- 
diatamente per il dritto verso, la 
nebbia sl addensa facile e le reti 
fioccano, vedessi come fioccano, sul 
mesto motivo di « signorivella >. 
Ambrosiana. seguita a. strappar 
la vita e sì consola. col. calendario 
vantaggioso e favorevole; stavolta 
la. vittima volontaria è ‘stato Îl Li- 
guria. Volontaria e di. ottimo cuo- 
re perchè, quando si è accorto che 
i nero-azzurri' avevano smarrita la 
chiave di casa come una qualun- 
que malaticcia « Mimì >, il Liguria 
ha. fatto karakiri, regista Bo- 
dini detto il.« cinese ». « Volete che 
ce lo facciamo da noi questo golli- 
cino? ».. « Ma, nom vorremmo 
che? «Sì, sì, che i difetti di 
Profumo non sono un segreto per 
noi! ». Eizaffete, uno a. zero; palla 
ali centro. 

Magari la «rosea» lo darà a 
Boffl:questo gol, ma:i liguri sanno 
e non dimenticano. 

Il Torino, rinforzato dall'assenza 
degh: squalificati, prende un gusto 
matto 2 vincere e, appena appena 
che gli ‘squilifichino altri due o tre 
giuocatori, diventa: davvero quel 
quarto incomodo che avevamo pro- 
nosticato: in partenza. 

Al Milano. l’ha. rovinato la cavi- 
glia. di Boniforti; quando si fece 
maléè: la rivelazione det quaranta, 
il Milano. era quasi in testa. Ora 
sì trova tutto a sedere e giuocherà 
sole: per: l'onore‘ di! Bofil cannonie- 
re-e.la gazzetta. milanese gli darà 
una mano e anche due. Nobilissi- 
ma la gara tra Fiorentina e Trie 


stina da. una. parte, Juventus, Ve- 


nezia.e Novara dall'altra. 

Quelli dannovin casa ciò che pre - 
sero fuori e questi fanno viceversa. 

Il Novara si è così messo ail’al- 
tezza; era l’unica squadra che non 
sapesse come era fatto «lò- pane 
altrui » e non ne ha voluto sapere 
di insistere. 

La classifica ha da-ieri una testa 


carica di rosso e-di bleu, essendòsi + 


costituita la coppia bolo-genovese. 

Amanti irregolari? 

Intervento ‘di polizia, con la so- 
lita brillante: operazione? 

Niente cronaca: nera! 

Tutt'al più uno: spunto: per la 
vignetta det' modi di. dite: sportivi 
‘que! di-di-di° mà: piace. poeog, ma 
costituisce il. mio» sacrificio setti- 
manale perla giola:dî*«Darma:>) 


Il pubblico. milanese: ha: fisohitat.» 


uomo..che stende, ne fa.scattare in 


piedi. migliaia: e: sono. secoli; che 
non ne vediamo uno. 


Il giro seiolinistico delle Dolo 
miti ha messo in. movimento un'al- 
legra brigata. Tutti compagnoni è 
semore compagnoni! 

Achille, Aristide, Mario o Seve- 
rino; Severino, Mario, Aristide 
Achille: 

Da questi. confini (arii) non si 
iugge! 

Bella. forza. però! 

Loro sono quattro e gli altri tutti 
sono soli. 


LA POSTA 


ESTO ESPONENTE DELLO SCI 
ROMANO - bia — Sei modesto in 
tuito meno che: nella misura dell’inco- 
gnito. Scuotiti ragazzo, a vent'anni non 
si deve rinunciare a nutla, nemmeno 
alla speranza che a Roma' si riesca « 
creare qualche campione della nev. 

E' vero che: le: sociétà fanno» por: 
o nulla, per-foggiare'dei veri campioni 
ma rimane sempre l'iniziativa indivi- 
duale; quando la classe c'è e la pas- 
sione non’manca il campione si rivela 
ssnza fallo; 

La «Parioli» sarebbe la. più. indi- 
cata-per aiutare i giovani; il.guaio è 
che Mimmo» Musti Di Gennaro è trop 
po preso dal pugilato. Finchè bazzichi 
tra romani non gridare a tutti i venti 
che vat sulla neve non'per il solo gu= 
sto di'sfoggiare-«calzonia icica» o per 
scopi puramente: di pomicio; ti fare» 
sti fama di retrogrado. 

PONTELLA.-SPARTACO. - Napoli. — 
Avrai. prestissimo la gioia di. essere 
accontentato. 

La Roma è lanciata ormai per- un 
finale britlantissiemo; la: prime linea 
comincia a funzionare: forte» e con 
quella» difesa! 

Masetti è il più bel portiere italia- 
no, simpatia personale a parte; adrs- 
so non”è tanto apollineo, per via del 


naso che è più a pezzi' del cuore di* 


un innammorato , nori corrisposto: 

Coseia e in grande forma e-se:P. 
non lo ha chiamato-ancora non biso- 
gna disperare. 

Certo che una coppia Coscia-Pan 
tò potrebbe far: venire il ballò di «son 
vito» agli svizzerotti. 

NICOLINO CASSESE - Bagnoli. — 
Ho rivisto con piacere tutti gli ami. 
di un tempo. 

Parodi, Polisano, Invorio. quanti ri- 
cordi! 

La tnu squadra potrebbe fare. mo!- 
to di* più se facesse volere' meno in 
palla; i mediani laterali: stanno tro» 
po sulle ali. Auguri. 


vasebus Tac 
ss "ea; 


pere ai nestrt lettort: che: per sa- 
bato- prossime 17,. ha: organizzato 
una gran festa da ballo all’Alber- 
go Etcelttor di’ Roma, alla quale 
verrà. dato, ‘attere 


— Ho accaparrato tan 
pieno. Con tutto ciò, mi di 
— Dentro, amico mio 


DOP 


Senti, cara ragazzina. vieni 
fa il tuo dovere avvenga che 
mei riguardi della finestra, del 
tile e degli inquilini ficcanaso; 
recati subito trionfalmente In 
cina ed adducimi la tanto 
rata tazzina di caffè tesserato 
ne indolcita con l'altrettanto 
serato zucchero... Ardo dal de: 
rio di riassaggiare, dopo ti 
l'aromatica bevanda preparata 
le pareti domestiche. Ti dirò 
quella che, due o tre volte in 
sti dieci giorni, ho rigustato al 
mon mi ha sconfinferato ecces 
mente: aveva un certo, anzi 
incerto sapore che faceva € 
rimpiangere l'ormai ben defini! 
accettato gusto della « miscela 
retta ». 

Ora non più: ora si parla di 
tentico caffè. Ma il sapore o lc 
biamo dimenticato e non ce n 
cordiamo più, o non è più q 
di prima. 

Poi vorrei sapere un’altra « 
che ne avranno fatto, i propri 
di bar, di quelle provviste di 
cicoria, bottoni usati, ghiande 
prattacchi vecchi ete. di cui si 
no costituite formidabili scor! 

Credi proprio che il primo 
braio a mattina, appena ritoì 
in vendita il caffè, abbiano dato 
to al mondezzaro? Non avrest 
de, pensando così, nelle quali! 
solida ed oculata parsimonia 
pervadono i sani settori del 
mercio, nei quali, tolte raris 
eccezioni, etc... 

Be’. lasciamo andare certe 
siderazioni. Vedo che anche 
mi stai facendo il muso lung 
forse supponi che io parlo così 
l'intenzione di alludere a pos 
tenomeni di «cresta» sulla + 
ete., che denoterebbero, anch 
pamte tua, una certa tenden 
risparmiare quella preziosa n 
ria prima. 

Perciò, tregua alle ciancie: 
tami il giornale e vàttene on 
mente in cucina a fare il tu 
vere 


Io darò, intanto, una scorsa 


uomo. che stende, ne fa.scattare in 
piedi. migliaia: e: seno. secoli; che 
non ne vediamo uno. 


N giro seiolinistico delle Dolo- 
miti. ha messo in.movimento un'al- 
legra brigata. Tutti compagnoni è 
semore compagnoni! 

Achille, Aristide, Mario o Seve- 
rino; Severino, Mario, Aristide 
Achille: 

Da questi. confini. (arii) non si 
iugge! 

Bella. forza. però! 

Loro sono quattro e gli altri tutti 
sono soli. 


LA POSTA 


MODESTO ESPONENTE DELLO SCI 
ROMANO .- Roma, — Sei modesto in 
tuito meno che' nella misura dell'inco- 
gnito. Scuotiti ragazzo, a vent'anni non 
si deve rinunciare a nulla, nemmeno 
ulla speranza che a Roma si riesca a 
creare qualche campione della nevv. 

E' vero che» le: società fanno» pacs, 
o nulla, per foggiare dei ‘veri campioni 
ma rimane sempre l'iniziativa indivi- 
duale; quando la classe c'è e la pas- 
sione non”manca il campione si rivela 
ssnza fallo, 

La «Parioli» sarebbe la: più. indi- 
cata.per aiutare i giovani; il.guaio è 
che Mimmo»Musti Di Gennaro è trope 
po preso dal pugilato. Finchè bazzichi 
tra romani non gridare a tutti i venti 
che vat sulla neve nonvper il solo gu- 
sto di'sfoggiare-« calzoni a cica» o per 
scopi” puramente: di pomicio; tifare» 
sti fama di retrogrado. 

PONTELLA-SPARTACO: - Napoli. — 
Avrai. presi imo la gioia di. essere 
accontentato. 

La Roma è lanciata ormai per- un 
finale britlantissimo; la: prime linea 
comincia a funzionare forte e con 
quella» difesa! 

Masetti è il più bel portiere italia- 
no, simpatia personale a parte; adrs- 
so non'è tanto apollineo, per via del 
naso che è. più a pezzi‘ del cuore di* 
un innammorato , nori corrisposto: 

Coseia e in grande forma e-se-Pozzo 
non lo ha chiamato ancora non biso- 
gna disperare. 

Certo che una coppia Coscia-Pan- 
tò potrebbe far-venire il ballò di «son 
vito » agli svizzerotti. 

NICOLINO CASSESE - Bagnoli: — 
Ho rivisto con piacere tutti gli amici 
di un tempo. 

Parodi, Polisano, Invorio. quanti ri- 
cordi! 

La tna squadra potrebbe fare. mo!- 
to di° più se facesse volare’ meno in 
palla; i mediani lateralî: stanno tro» 
po sulle ali. Auguri. 


y vasebus Tae 
ea; 


Favore a un amico 


Il: collega: gr: ui Rodolfo: Cro- 
ciant:ci prega:vivamente- di far sa- 
pere ai nestrt Lettort: che: per sa- 


go di Roma, alla quale 
verrà. dato, uno. carattere 
rn; imafattti è assicurato. l’in+ 


oscuri 


— Ho accaparrato tanti di quei generi che ho il magazzino 
pieno. Con tutto ciò, mi domando: « dove si va a finire »? 
— Dentro, amico mio, dentro!... 


DOPO CENA] 


Senti, cara ragazzina. vieni qua: 
fa il tuo dovere avvenga ch? può 
mei riguardi della finestra, del cor- 
tile e degli inquilini ficcanaso; indi 
recati subito trionfalmente In cu- 
cina ed adducimi la tanto sospi 
rata tazzina di caffè tesserato, be- 
ne indolcita con l'altrettanto tes- 
serato zucchero... Ardo dal deside- 
rio di riassaggiare. dopo tanto, 
l'aromatica bevanda preparata fra 
le pareti domestiche. Ti dirò che 
quella che, due o tre volte in que- 
sti dieci giorni, ho rigustato al bar, 
mon mi ha sconfinferato eccessiva- 
mente: aveva un certo, anzi un 
incerto sapore che faceva quasi 
rimpiangere l'ormai ben definito ed 
accettato gusto della « miscela cor- 
retta ». 

Ora non più: ora si parla di au- 
tentico caffè. Ma il sapore o lo ab- 
biamo dimenticato e non ce ne ri- 
cordiamo più, o non è più quello 
di prima. 

Poi vorrei sapere un'altra cosa: 
che ne avranno fatto, i proprietari 
di bar, di quelle provviste di ceci, 
cicoria, bottoni usati, ghiande, so- 
prattacchi vecchi ete. di cui si era- 
no costituite formidabili scorte? 

Credi proprio che il primo feb- 
braio a mattina, appena ritornato 
in vendita il caffè, abbiano dato tut- 
to al mondezzaro? Non avresti fe- 
de, pensando così, nelle qualità di 
solida ed oculata parsimonia che 
pervadono i sani settori del com. 
mercio, nei quali, tolte rarissime 
eccezioni, etc... 

Be’. lasciamo andare certe con- 
siderazioni, Vedo che anche tu 
mi stai facendo il muso lungo; e 
forse supponi che io parlo così, con 
l'intenzione di alludere a possibili 
tenomeni di «cresta» sulla spesa 
ete., che denoterebbero, anche da 
parte tua, una certa tendenza a 
risparmiare quella preziosa mate- 
ria prima. 

Perciò, tregua alle ciancie: por 
tami il giornale e vattene onesta- 
mente in cucina a fare il tuo do. 
vere 
Io darò, intanto, una scorsa agli 


avvenimenti che l'onestà degli uo. 
mini provoca sul mostro terrestre 
pianeta che non mi pare sia il 
caso, per ora, di chiamare Pianeta 
della Fortuna 

Vediamo, dunque: «Gandhi af- 
ferma che il punto di vista india- 
no è diametralmente opposto a 
quello inglese ». Oh, Dic! Questa 
può essere anche una personale 
opinione del signor Gandhi: fnfat- 
ti, sul concetto, per esempio, del 
digiunare e del mangiare, non si 
può affermare che il punto di vi- 
sta inglese coincida con quello del. 
l'eminente apostolo indiano... In o- 
gni modo, in momenti come questi, 
l'affermazione di Gandhi sul punto 
di vista diametralmente opposto, 
mon deve far troppo piacere all'In- 
ghilterra: questo «diametro» non 
costituisce certo un «raggio» di 
speranza, per il governo inglese, 
sulla situazione! 

«Un astronomo ha scoperto che 
anche sul pianeta Venere vi sono, 
come su Marte, delle linee regola- 
ri che sembrano assai simili ai fa- 
mosi «canali marziani ». 

Ma come fa piacere vedere che 
c'è ancora chi si diverte a studia- 
ce certe cose! I canali di Marte e 
ora, quelli di Venere: ma se, inve- 
ve di «canali» si trattasse di for. 
midabili fortificazioni, di poderos 
linee Maginot, apprestate anche da 
quelle parti, in previsione di una 
possibile estensione del conflitto? 
To consiglierei gli astronomi a stu- 
diar meglio la cosa, prima di e- 
rire che si tratta proprio di ca- 
nali... 

«Premi ai giornalisti che svol. 
gono la loro attività nel settore ci- 
nematografico ». Premi? Ma perchè 
non si chiamano indennizzi? 

Non dev’esser mica comodo per- 
dere il sonno tutte le sere per an- 
darsi a gustare il cinema? Io, per 
conto mio, senza un forte motivo 
venale, dico la verità, non lo farei. 
To, quand'ho sonno, ecco, faccio 
come adesso: dico buonanotte; e 
vado a letto. 


pati 


UN RASOIO 
QUALUNQUE 


Arrossamenti, bruciori, strappo di | 
peli, rasatura ineguale. Supplizio gior- 
naliero di chi deve farsi la barba. 
Inutile scelta di ogni tipo di rasoio. 
Ma se usate ‘’Ciotolina doppia cre- 
ma per barba’ qualunque rasoio ser- 
ve allo scopo. La rasatura è perfetta e 
l'epidermide rinfrescata, nutrita e to- 
nificata da ‘’Ciotolina’’ diventa e si 
conserva liscia, morbida e fresca. 


ASCIUGARSI 
DELIZIOSO 


RINFRESCA : RASSODA 


vinto col nuovo Metodo © | 

Previsioni lottistiche vin- ILA 

cite sbalorditive farete ud cro 
E sabato 2 marzo. Inviate 


Lire 4 a CALABRESE 
ADOLFO, San Pietro a Patierno, Napoli 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
TOSS! - RAUCEDINI - MALI DI ALGO 


alla forfora ed 
alla calvizie 


Lozione studiata secondo 


la natura del capello. 


Succo di Urt + 20.- 
Succo di Urti 
gente. >. . . ..» 23 


== fer capelli normali 
— — Per capelli grassi 


Sueso di Urtica aureo » 23.— 
Mallo di noce 


Per capelli molto aridi MEC 
Succo di Urtica Men: 


Per ricolorire il capello 


care 
Frufru $. U. . 


Per lavare i capeili 
favio gratatto dell'opuscoto B.R 
CALOLIIOCORTI 


(BERGAMO) 


y 


La Tubercolosi è VINTA!! 


CHIEDERE OPUSCOLO GRATUITO DELLA CURA “ ANTITUBER » 
Concess.: VITTORIO ZUCCALA' - Via Massimo Stanzione 14-8 - Napoli 


Aut. Pref. Napoli 25245 dell'11-2-38 


CONVALESCENTI! 


L'influenza serba rancore e non perdona 
tanto facilmente a coloro che le sfuggono. 
Perdita di forze, malessere, decadimento fi- 
sico e mentale, inappetenza, incapacità al 
lavoro ecc. sono i residui che essa lascia 
e che bisogna espellere, rinnovando gli or- 
moni consumati nella lotta dell'organismo 
contro la malattia. 

OKASA è il prodotto scientifico che for- 
nirà al vostro corpo gli ormoni necessari 
per ricuperare completamente la salute. 
OKASA. non contiene nessuna sostanza 
che possa pregiudicare l'organismo. 

OKASA si trova in tutte le principali 
farmacie e presso la Farmacia DANTE - 
Via Dante N. 17 - Milano. 

LIBRO GRATIS 

A chi volesse acquistare più ampie e pre- 
cise nozioni sulle indicazioni e proprietà te- 
rapeutiche di OKASA, si consiglia leggere Nome 
l'interessantissima pubblicazione edita dalla 
nostra casa, che la spedisce gratuitamente | Via 
a chiunque ne faccia richiesta scritta o me- è 
diante l'unito talloncino. del 

Aut. Pref. Milano 54.695-1934 e 21.731-1935 | (Prov.) 


OHASA-IASY 


VIS I WWygz 


\ 


Alla Ditta LUIGI ROSSI (Rep. TR.6) 
VIA VALTELLIN ILANO 


‘a 
“L'alba di u 
gratis e franco 


PASSAGGI ALESPESFTEE 


TE 
x Ieri, ny) delj Nel pomeriggio, gra 


mattino, xi Fe .in-|tività su tutto il fronti 
bear cursione ni un'in-| tivi! 


ce per| la Borghese dove abbia 
opera di unità | colto un ingente botti 
nemica, ], ene-|turato a varie unità : 
trata di È a,\rie: 12 baci, 4 abbra 
mentre le a centinaio di carezze | 
ancora i È tipo. Da lamentare, 
aperto un i un ceffone. 
sulti a ca ad Nella serata, avvenir 
appuntam i scarso rilievo. In zon 
cedente. ] safe matografo, un tenta 
te balzati N -| avvicinamento è stato 
zioni, ham ca to da un pezzo di m 
ciare il ng a due affari così. Le nos 
tofolata h; ze non hanno ritenuta 
del coman cituato| tuno insistere  nell’a: 
a quota (; a causa di un pezzo d’u 
biamo do © dal- diacente alla mora, 
l'offensiva a nacciava d’intervenire. 
nemica. In scaramucce con eleme 
praggiung schera del cinema si 
lotta anch a solte con qualche tast 
resasi conj D nostro favore. 
efficienza i; Dopo aver abilment 
si è umita e- to, infine, una manovi 
mica, att; a giramento della padrer 
con  violen sa, appostata nelle vi 
di oggetti à -| della nostra camera, ] 
stati tiri di, e voleva impegnarci ir 
tiche. Pre combattimento sul 
abbiamo ti « affitto », siamo riusci 
ma un in guadagnare le nostre 
dei panta! im: ni. In complesso, notte 
lasciato al no- nonostante una legger 
stre batte! ta, per ingerita che ci ha cos 
fortuna, le ich i manovre di retrovie. 


F.to IL POMIC 


a 
TI 
b 
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L i, s 
‘@ prima è mortale, ma 
> molto lievi. 


Risa vb 
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TI 


UNICATO 
POMICIONE 


Nel pomeriggio, grande ai 

un'in-| tività su tutto il fronte di Vil- 
pe per)la Borghese dove abbiamo rac- 
5 ni ‘a | colto un ingente bottino cat- 
Line: iturato a varie unità avversa- 
era, | rie: 12 baci, 4 abbracci; un 
Perano centinaio di carezze vario 
no, ha tipo. Da lamentare, soltanto 
lo d'in- un ceffone. È È 
ancato| Nella serata, avvenimenti di 
sa pre-; scarso rilievo. In zona cine- 
‘\men-|matografo, un tentativo di 
i‘posi- | avvicinamento è stato sventa- 
ricac-|to da un pezzo di mora con 
due affari così. Le nostre for- 


re del 


nemica, ] 
trata di 


a pan- 
1 sede\ze non hanno ritenuto oppor- 
ituato tuno insistere nell'azione a 


ui ab-|causa di un pezzo d’uomo, a- 

dal-  diacente alla mora, che mi- 
azione nacciava d’intervenire. Piccole 
scaramucce con elementi ma- 
schera del cinema si sono ri- 
,|solte con qualche tastatina a 
nostro favore. 

Dopo aver abilmente evita- 
to, infine, una manovra d’ag- 
spalle giramento della padrera di ca- 
mento|sa, appostata nelle vicinanze 
iu-| della nostra camera, la quale 
ite na- voleva impegnarci in aspro 
fuoc combattimento sul terreno 
jagire, « affitto », siamo riusciti a ri- 
mente guadagnare le nostre posizic- 
ma ha ni. In complesso, notte calma, 
le no- nonostante una leggera purga 
ta, per ingerita che ci ha costretto a 
che «i manovre di retrovie. 


fortuna 
sono dat: 
F.to IL POMICIONE 


\ASCE FORTUNATI 


7 


=N 


= wwe) 


MMI 


L n A 
‘@ prima è mortale, ma per for- 


tuna le MMM) Molto lievi. 


Î IL TRAVASO DELLE IDEE | 


SERVIZIO SEGRETO 


K. 9 — Ti ha scoperto i piani 
—.. no... mi ha scoperto le curve. 


K. 17 Temo mi abbia ricono» 
sciuto. 
— I vostri occhi verdi vi hanno 


dunque tradito?! 


— Caro Prosdo. 
cimo lascia che te 
lo dica ma ieri do- 


... Il mio neo qui. 
popranzo non mi 
sei piaciuto. 


— Innanzi tut- 


to non ci tengo affatto a piacere 
a un individuo dei tuoi gusti e i 
ieri dopopranzo non ci siamo 


— Tu non mi hai visto ma iî0 «î 


— Dove? 


— Al cinema. Eri due file davanti 
ame e dormivi. 

— Adesso me ne ricordo! Sì, mt 
trovavo là per consiglio di un amico 
Un aiuto regista. Mi aveva detto che 
proiettavano il suo secondo film. un 


lavoro magnifico da vedersi a 0c- 
chi chiusi. 

— Così tu lo hai preso alla let- 
tera?! 


— Meritava di essere preso a caz. 
zotti ma purtroppo non lo avero 
sottomano. 

— Ora ti capisco e mi ricreado. 

— Un punto solo fu quel che mi 
vinse. 

— Quale? 

— Quando quel personaggio sto 
rico di parecchi secoli fa alzò le 
braccia e mostrò i guanti di pelle 
con la cucitura da una parte. 

— Si vede che non aveva trovato 
di meglio e s’era infilato i guanti 
per guidare l'automobile. 

—- Per non piangere i miei soldi, 


K. 21 — Dice che gli 
è stato impossibile ru- 
bare il « piano » del ca- 
stello e allora... 


K_44. — Paolo, mi a- 
meresti lo stesso anche 
se fossi veramente il 
professor Von Muller?... 


ho schiacciato un pisolino. E tu? 
Ero con il mio compare, un ro- 
no de Roma, che ogni tantino mi 


mi 


diceva all'orecchio « Te possino am- 
mazzatte ma dove mi hai portato? >. 

Cambiamo discorso. Lo sai 0 
non lo s 
i genera 
po di s 


i perchè in Russia fucilano 
senza lasciar loro il tem- 
lutare la famiglia? 


0. 
Perchè la Russia è il paese dei 


senza-addio 

— Sei scemo? Set scemo? Sei 
scemo? 

— Magari! Farei un sacco di 
quattrini 

— E' l'epoca. 


— Sorvoliamo. E cosa fai in qua- 
resima? 

— Vado due volte al giorno in 
autobus. 

— Che c'entra 
quaresima? 

— Scusa ma andare in autobus 
non è forse una penitenza? 

— Toh, non ci avevo pensato! 
Stamane sei proprio sveglio! 

— Tutto merito del caffè. Da 
quando è tornato ogni cinque o sei 
giorni la famiglia si riunisce e ne 


l'autobus con la 


RMATA 


K. 6 — Adesso che avete 
parlato tanto della vostra a- 
nima, generale, parlatemi un 
pero di quella dei vostri can- 
noni... 


— Macchè «Agente Kappa 39» 


un corno! Io sono il ragionier Tren- 
tanove, agente delle imposie!! 


prenciamo una 
tazzina a testa, 
solennemente. 

— E lo zucchero 
vi basta? 

— Altro che? 

«— Si vede che voi siete tutti dolci 
dalla testa ai piedi. 


— Non dire buaggini. Oggi è la 
scuola salernitana che torna di 
moda. 


— La scuola sulernitana!? 

— Sì, quella che sentenziava « in 
amaro sulus». Capisci il latino? 

— Come no! E mastico amaro. 

— Tra due minuti ti capiterà di 
peggio. L'autobus è in vista. Calco. 
liamo bene le distanze. 

— Perchè? 

— Se azzecchiamo il punto preci. 
so dove si ferma ce la caviamo con 
un paio di pestate. Altrimenti tu ti 
metti dietro di me. 

— Fossi matto! Non ho nessuna 
voglia di fare la parte del para-urti. 
Io penso al coccige perchè quell’os- 
so mi è sacro, sacro, capisci? sopra 
ogni altra cosa. 


eno 


«ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
È PER ADULTI E BAMBINI 
= usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
3 Nella spossatezza, c ne prodotta, ridona le forze 
+ «Gs lena 
= Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
# stica mia, questo posso ora dirvi a complemento di 
quanto vi ho detto tre anni addietro, 
L'uso continuato del vostro ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varî stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malatti 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà ten 
sero conto i medici nel loro esercizio. 


Senatore EDOARDO MARAGLIANO 
Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 


stri e di tanti altri 


Napoli, 23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell’eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno. ma per dare a te una giusta soddisfazione. 
Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


brevità) non lasciano dubbio che l’Ischiro- 


questi tre immortali M. 


iare per 


Bologna, 23 gennaio 1924 II 
L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 
testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico, 
L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 


Speclalità medicinale esclusiva dei Grand” Ufi. ONORATO BATTISTA 
Vi inte della Maddalena, 133 - NAPOLI 


geno porta il primato come ricostituente. ur... vv 


# Le affermazioni di 
(che dobbiamo tralasc 


CALVI 


IL DIPLOMA 


«RAGIONIERE... MAESTRO 


(o MAESTRA) 


conseguirete rapidamente, anche se siete sprovvisti di qualun- 

que titolo di studio, seguendo i corsi per corrispondenza della 

nota SCUOLA «PITAGORA », via Merulana 248-T. Roma. 

Corsi completi, regolari e rapidi, d'ogni classe di Istituto 
tecnico commerciale e di Istituto Magistrale. 


CHIEDERE PROGRAMMA INDICANDO: ETÀ, STUDI COMPIUTI 


| In ufficio, in cai la Radio, in Teatro, 
per la strada, LA SORDITA' vi 
mette in condizioni di inferiorità. 
Un apparecchio 
45 PHONOPHOR - SIEMENS ?” 
può eliminarla facendoVI udire bene e 
la completa efficienza della 


sato a vs. disposi: 
zione per prove pratiche senza impegno. 
PER PROSPETTI E SCHIARIMENTI SCRIVETE ALLA 


MILANO 


PRINCIPE UMBERTO ID 
TH 65-435 


I CAPELLI ricrescono a TUTTI 
= ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALA' - Via Massimo Stanzione, 14 - NAPOLI 


I signori dai cinque stipendi 


Carissimo «Travaso », 


Poche parole per sugurarti buo 
na quaresima, doppo la Cennere 
(che io anche quest'anno me la so- 
no andata a pigliare dove tu lo sai) 
e anche perchè al negozzio Nino 
mio marito senza nemn > il gar 
zone, solo non ci può stare via 
che non arriva a contentare po 
ste, specie le donne che ci hanno 
paura di restare senza generi e non 
capiscono invece che si tratta di 
non fare sprechi inutili e stare si- 
curi così che se caso mai ci fosse 
bisogno, c'è la robba necessaria 1 
| sicurata per tutti. 
| Invece molti e molte, e non sol» 

ia gentarella ma anche benestanti, 
| vengono a bottega colla scusa che 

sono clienti e si vorrebbero portar 
via tutto magari pagando sprofu 
matamente, ma con chi ci ha il cer 
vello a posto come me (perchè Ni. 
no ce l’ha un po' corto) quei " 
fanno fiasco. 

Hai visto poi le retate che ci so- 
no state di bottegari che s'appro- 
fittavano o che ci avevano 1 magaz 
zini pieni di generi imboscati, e co 

| sì hanno trovato il pane pei loro 
| denti? Io, vedi, a quelli lì li vorrei 
vedere tutti dentro in galera, ma 
gari colle palle ai piedi come usa 
va una volta! 

Basta, ti lasclo e vado giù ad aiu- 
tare Nino a dare i resti, percui ti 
saluto e credimi tua aff.ma 


TUTA MONTI in CARROZZA 


A. GRODI’, Limone. — Sicuro, lu 
corona ferrugginosa fu portata a 
Monza, presso Torino, in seguito al 
trattato di Jodoformio. 

Q. A., Derna. — Fu per questo 
che il poeta Petracca chiumò l'Ita 
lia: «il bel paese che appena in 
parte il mar c'innonda ecc.» 

C., AZZONE (Bergamo). — Vi fa 
te curare da un oculista e poi vi la. 
mentate che vi costa un occhio? Mi 
fareste ridere se non sapessi che 
« riso s'abbonda in ore scultorem »! 

M., Arrone (Perugia) Vi con- 
siglio a chiedere la moritoria. Dei 
resto non credo che vi possono ar 
restare con un mandato di cottura 
anche perchè mi pare che siete pit- 
tima di qualche calunnia, e sapete 
bene che «la calunnia è un ver- 
micello ». 

PETER, Asti. — Se avete il ca 
tarro cronaco nella ringe, cercate 
d’ispettorare spesso; quanto ai ge 
loni, adoprate il callifugo. 

LI., Gorizia. — Si chiamano fa- 
gioli « colloquio » perchè sono mo! 
to loquaci. 


CON.. Chiusi. — Conosco il ‘tiro 
a segno, il tire birbone e il tiro a 


IIIZZIZO 


— Scusate, quello stipendio è cascato a voi o a me? 


i sfoghi de la sora Tuta 


quattro, ma il vostro «tiro cinio » 
non so che sia. Forse è stato un rt- 
fuso topografico del proto? 

TIEN, Mistretta. — £' proprio il 
caso di dire: «Chi l'ha dura la 
vince »; ma non scrivete più « ac- 
cento circonfesso » perchè si dice 

cercunfesso » 

ST., Imola. — Le cose vostre non 
mr riguardano; a me non me le 
date a bere, cara mia. E in fondo 
che cosa vuole vostro marito? La 
moglie piena e la botte ubbriaca? 

JO, Aritzo. — Tanto piacere! Non 
mi serve niente, nemmeno dalla 
Sardegna 

L.. Ivrea. 
anno è di 
anni 

B., Rodi. -- Credo che la più alta 
la catena dell'Imaiala, che sta 
I tropico del Caprifoglio. 

G. A., Como. — Certo, col fred 
do i strumenti a corde si dimenti- 
cano facilmente. 

PIS., Tolone. — Quei verzi dico- 
no così: 

«Se ha ciascun l'interno a Fano 
st leggesse in frontespizio, 
quanti mai che indivia fanno 

ci farebbero pietanza! ». 

IMA, L'Aja. — Dicono che Ben- 
venuto Uccellini aveva una faccia 
postribbolare, ossta era un soggetto 
fregnatrico, ma non ve lo garan- 
fisco. 


Si, il 1940 corrente 
stile e viene ogni 4 


Tutarella 


toasano GODICE della DANZA 


E DEL BALLO 
L'arle della Daoza 
Come si impara a | 
ballare 


Sommario: La danza - Dall'istinto al- 
l'arte; La danza come educa: 
: La danza coreografica; Le danza. 
celebri; Le scuole di danza; Girl, 
del « Varietà »;  L'esotismo di Jo: 
sephine Baker; La 'danza orientale 
Il ballo - Il perfetto cavaliere e la pi 
Le nozioni preliminari; 


ti: 
| La mazixe brasiliana; Il fox-trott; 
li derivati dal fox-trott; La rumbì; 
scuole di ballo; I salotti privati: 
sale da ballo pubbliche; I regolamenti 
di legge relativi alle sale da ballo pub- 
bliche. 

' Spediscesi raccomandato ovunque in 
viando vaglia di LIRE OTTO alla 


| CASA EDITRICE DOMINI loma 226 € - PALERMO 
A richiesta vl spodiseo gralla catalogo LIBRI CURIOSI 


Quel traforo, che a Roma 
se via Nazionale: con: il Tr 
ne vera passeggiata liberi 

era bello,.ma infine ci av 
10 fatto l'occhio... Senonc 
siamo accorti che ora 
» rendendo assai più d 
mercè l'applicaziot 
iati lumaconi lumino 
minazione stile 900? Se ni 
no altri moccoli, glieii 1 
no noi. 


++rt 
spuntato. finalmente 
te del giudizio! Volevan 
ti progetto per sistema 
mvie dei Castelli roma? 
ri mate? Stai male? M 
\n ti rallegrare troppo: è a: 
vra un proyetto. 
+++ 
Parecchi negozianti sonn-sti 
ravemente puniti per av 
scato zucchero, olio, sc 
ecc. 
Pazienza! — si sono det 
furfantacci. — Questi so? 
ncetti del mestiere... 


+++. 
amo abituati a dire par 
pane e vino al vino. Ma cc 
i può dire sale al sale : 
d’adesso non sala a; 


Questo è la donna di serv 
e cuoca che ci ha pregai 
egnalario). 


Dante non: disse 


ia «Commedia» è «Divi 
detto: (detto e stampato) 
» © da chi? Ve lo dice M 
nella decima puntata de) «€ 
€ che LA. TRIBUNA IL 
ATA va pubblicando con ricc 
testo e dì illustrazioni. Nello 
ero. in vendita dovunque a 
sì ‘eggono quattro racconti + 
evoli articoli) fotografie. 


dalrtiai rd AIAR 


ii cinque stipendi 


il: 


endio è cascato a voi 0 a me? 


le la dora Tuta 


quattro, ma il vostro «tiro cinio » 
non so che sia. Forse è stato un rt- 


os fuso topografico del proto? 
so TIEN, Mistretta. — £' proprio il 
sai) caso di dire: «Chi l'ha dura la 
ino vince »; ma non sc te più «ac- 
ar cento circonfesso» perchè si dice 
via cercunfesso » 
po ST., Imola. — Le cose nostre non 
nno mr riguardano; a me non me le 
non date a bere, cara mia. E in fondo 
di che cosa vuole vostro marito? La 
si moglie piena e la botte ubbriaca? 
ESE: TO, Aritzo. — Tanto piacere! Non 
BS mi serve niente, nemmeno dalla 
Surdegna 
L.. Ivrea. — Si, il 1940 corrente 
anno è dissestile e viene ogni 4 


anni 

B., Rodi. -- Credo che la più alta 
sia la catena dell'Imaiala, che sta 
nel tropico del Caprifoglio, 

G. A., Como. — Certo, col fred 
do i strumenti a corde si dimenti- 


so- cano facilmente. 

ro- PIS., Tolone. — Quei verzi dico- 
az no così; 

e « Se ha ciascun l'interno a Fano 
OTO sf leggesse in frontespizio, 

re) quanti mai che indivia fanno 

prg: ci farebbero pietanza! » 


IMA, L'Aja. — Dicono che Ben- 
venuto Uccellini aveva una faccia 
postribbolare, ossia era un soggetto 
fregnatrico, ma non ve lo garan- 


tisco. 
A Tutarella 
, la 
n 
(e [orseso CODICE della DANZA 
MORMINO Rita 

io E DEL BALLO 

a ' 

in L'arle della Danza 

Come si impara a 

ta 

a ballare 

i Bel volume di pagi 
M 200 son illustrazioni 
che 
1»! 
+1 ed 
Dei 
ar 
ira Sommario: La danza - Di 
pit- K La danza uc: 

Hi coreografica; o 
ete trici i Le scuole di danza; Girl, 
er- fiori del « Varietà »; L'esotismo di Jo- 

Baker; La danza orientale 
- Il perfetto cavaliere e la pi 
ama: eo nozioni | preliminaet! 
ca rati: La controdanza; 
ate La marixe brasiliana; Il fox-trott; 
ge lì derivati dal fox-trott; La rumbia; 
scuole di ballo: T salotti privati; 
sale da ballo pubbliche; I regolamenti 
di legge relativi alle sale da ballo pub- 
fa- Siche 
no! Spediscesi raccomandato ovunque in: 
viando vaglia di LIRE OTTO alla 
ro CASA EDITRICE DOMINO - Via Roma 226 € - PALERMO 
si A richiesta ol spodisca gralls catalogo LIBRI CURIOSI 


el traforo, che a Roma u- 
via Nazionale con: il Tri- 
Î e vera passeggiata liberty, 
| era bello,.ma infine ci ave- 


10 fatto l'occhio... Senonchè 
siamo accorti che ora lo 
nno rendendo assai più de- 
tabile mercè l'applicazione 
svariati lumaconi luminosi. 
rinuzione stile 900? Se non 
Ì no altri moccoli, glieii ti- 
no noi. 

| +trt. 

spuntato. finalmente il 
del giudizio! Volevamo 
progetto per sistemare 
vie dei Castelli romani. 


Parecchi negozianti sonn sta 
uvemente puniti per aver 
iboscato zucchero, olio, sa- 


ne ecc. 

Pazienza! — si sono detti 
iurfantacci. — Questi sono 
ncetti del mestiere. 


+++ 
amo abituati a dire pane 
pane e vino al vino. Ma co- 
( può dire sale al sale se 
ale d’'adesso non sala af- 


Questo è la donna di servi- 
e cuoca che ci ha pregato 
egnalario). 


Dante non disse... 


sua «Commedia» è «Divina». 

0 fu detto: (detto e stampato) poi 

> © da chi? Ve lo dice Mario 

nella decima puntata del « Come 

«&..» che LA. TRIBUNA ILLU- 

ATA va pubblicando con ricchez: 

‘: testo e dì illustrazioni. Nello stes 

ro. in vendita dovunque a otto 

sì ‘eggono quattro racconti e Ì 
evoli articoli) fotografie 


Signorcapo, quando credete che passerà: l'autobus? 
Mi meraviglio! Come vi permettete di rivolgervi diretta- 
mente a me?! Prima vi dovete mettere a rapporto col fattorino. 


poi. col conducente, 


poi col vice-vice sottocapo, poi 


col rice 


sottocapo. col sottocapo e finalmente con me che, se è il’ caso. 
esaminerò la questione col fischio! 


STORIELLA 


PREMATRIMONIALE 


del Collegio nordamericano, do- 
ve agli studenti gl’ insegnano 
a fare l'amore e tutto il resto 
fino al giorno delle nozze con 
tanto di diploma 30 su 30. 


Storia egregia vi narriamo 
della scuola in Pensilvania 
per cadere nella pània 
dell’onesto: matrimon: 

Verosia che in queli paese; 
c'è un collegio dello Stato 
dove: il: corso è accelerato» 
per la vita coniugal, 

e' colà. nell’ Aule Magne, 
oltre a leggi ed a pandette, 
agli alunni si permette 
imparare a pigliar mogl. 

(Viceversa, immaginiamo, 
han: lor corsi le maschietie 
ove apprender le ricette 
per ben farsi far la cort.). 

Dalia. cattedra. statale 
di quel celebre collegio 
son gli' alunni in modo» egregio: 
avviati al dolce imen, 


e: gl'insigni professori 
d' econo-psicologia: 
impartiscono. via. via 
le lezioni agli student 


che, composti nei lor: banehi 


| delle classi magistrali, 


sì. preparano: ai. sponsali 
dopo la maturità. 

In: tal modo pedagogico, 
scerto lor non: falliranno 
nella tesi di' fin d'anno 


| che faranno sulle donn. 


E: non soli libri di testo 
per studiare la materia; 
c'è pursì: palestra seria. 
per le: membra robustir, 


con. cui, scelta la compagna. 
it prorramma svolto in classe; 
e pagate le sue tasse, 
la: poter tosto impaimar. 


Ot; che cosa americana 
iaurearsi: in Sposalizio; 


. consumando il saorifizio 
| con: diploma a pieni. vot;. 


e la sera delle nozze 
il veder la moglie bella 
che ci mostra: la: pagella. 
con bei punti e molta lod! 


IL CAN TASTORIE 


» n 


i col latte fi 
adersi PESCO ne 
senza sapone, senza creme, senza pennello! 


Un metodo pratico, igienico e rapido per radersi: passare il Rasosan sul 
viso inumidito fino a coprire la barba di un sottile strato: latteo: per, dopo 
qualche secondo, risciacquare il viso in modo da poterei\radere con la barba 
soltanto bagnata e quindi perfettamente visibile! 

11 Rasosan, grazie al potere enormemente emolliente del latte fresco in esso 
contenuto; permette di radere anche la barba più:dura; rapidamente; senza 
agranare la pelle, senza irritazioni e senza bruciori. Per il contropelò:basterà 
inumidire ancora la barba. Il Rasosan non è un sapone, nè una crema, ma 
qualcosa di.assolutamente nuovo. 


= 


Nuovo metodo per raderska base di:lafta fresca | 


non approva 
le sue pareti 
domestiche 


Era. fatale! Non poteva. essere: al- 
trimenti! La: prevaricazione è en- 
trata. pure fra. le mie pareti dome- 
stiehe 

E' i coimo, diret. Ma.dovervoglia- 
mo andare a. finire? 

Insomma l'altro. giorno mia. mo- 
glie mì dice: 

Caro; esco un momento. 

— Bene — rispondo io. — Guur- 
da. che alle 9: siamo. a. pranzo dal 
cav: Garletti, il mio illustre e bene- 
amato capo-ufficio 

-- Ah! AN! -- rise mia moglie. — 
Alle 9! Ma se ti dico che esco. per 
un momento! Non:sonio che le 77 Ai 
le: 7 e-um quarto sarò di nuovo in 
casa: 

-- Brava! Intanto io darò un’oe- 
chiata: al giornale 

Mia moglie usci ed io aprii il gior- 
nale. Lessi i bollettini di guerra; l'è 
lenco» delle navi inglest affondate, 
gli scopì di guerra delle democrazie, 
la ventisettesima sconfitta russa iù 
Finiandia; il parto trigemino di una 
contadina del Bergamasco: e l’arre 
sto di una banda di esportatori di 
valuta: Quindi detti un'oechiatima 
all'orologio. Erano le & e 12’ minuti 

Perbacco! — dissi, 

Quindi riaprii nuovamente il gior- 
nale e m'immersi nella lettura dei 
ia cronaca. Lessi la protesta: di un 
eruppo di abitanti di via del Fi 
chetto che si lamentavano del fra 
stuono causato da un'officina mec 
canica; un profondo articolo del’ ca- 
po-cronista, il quale proponeva di 
spostare il Colosseo in piazza di Spa- 
ena.e piazza di Spagna nella nuova 
zona dell'E. 42; l'arresto di una ban: 
Ga di ladri di biciclette e il fatta 
rello allegro di.un tale che era.sta. 
to sonpreso mentre faceva il bagno 
a Fontana di Trevi. Quindi detti 
un! occhiatina. all'orologio. Erano je 
9 e 18 minuti. 

- Accîdenti! — dissi — Questo 
mio orologio va. spaventosamente 
avanti. 

Riaprii per la terza. volta_il gior- 
nale e m'immersi nella. lettura dei 
piccoli annunzi. Lessi di una ragaz; 
za avvenente,.illibata, ottima. fami- 
Elia. che. cercava, scopo matrimo- 
nio, parastatale serio,.facoltoso,.ina. 
nonimi. esclusi. intermediari;. lessi 
di una meravigliosa camera da 
pranzo, stile moderno, che, causa 
partenza, vendevasi misera. samma. 
lessi di. un. termabagno, militesente 

tenodattilo, conoscenza. lingue. inu- 
tile serivere senza possedere requi- 
siti richiesti eec. ecc- Quindi: aetti 
in‘oechiatina all'orclogio. Erano le 
101 e 37 minuti. 

—- Poffare il. mondo. -- gridai - 
Ma non è il mio orelogio che» va 
spaventesamente avanti : è-miaimo 
glie che va;snaventosamente: indie- 
tro! E come facciorcon:il-cay. Car 
letti che mi.setende: per-le9? 

Stavo precisamente almanaccarì- 
do così,, quando. mia; moglie tornò 

-— Ma-come, caro — borbottà: — 
Non sei ancora pronto? 

— Seno le 10'e 39: 

— E con- questo? 
moglie 

— Avevi detto:che. saresti uscita 
solo per un: momento; 

—- Ebbene? E’ forsa colpa: mia. se 
tu non sei ancora pronto?! 

Nom risposi: Mi. alzai im piedi. 


mi ritira: nello. studio: 
Io: sono’ obbiettivo: 
condanmo la prevaritvazi: 
se nata. fraile paneti domestiche: Per 
cu: o: mia: neogîte: fa» una pubblica 
ritrattazione: ed* ua: omurevolè.am- 
merda. 0-10: le» farò vedere -cìit: sono. 
Sela prevaritazione uni: si intaodur e- 
pure in casa, dove vado: a; finire? 
RS: CONDOMINO' 


(alquale più di un'Ebcellenza 
N deli: «Lasciata fare 


- osservai 
- ributte: miu 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
GRONISTA 


Alberto Caburazzì, bolognese -di 
nascita, ma cosmopolita di ‘adozio- 
ne, autore del « Canto del Mondo » 
fu, nel 1900, un precursore Pre. 
cursore di che, non saprei dirlo, 
ma precursore certamente. 

Richel (Rubichi) ne la « Tribu- 
na» lo presentò così: «Egli (Ca- 
burazzi) fin dai più teneri anni, 
dimostrò una fortissima tendenza 
per la letteratura, sì che ben pre. 
sto questa sua passione lo condus- 
se a procurare dei grandi dispia- 
ceri ai torchi, facendoli gemere. 

« Una delle sue più famose liri- 
che fu scritta da lui la sera di un 
trentuno dicembre e fu intitolata 
Ode al sole. Egli volle che fosse 
stampata nella notte, perchè il 
pubblico bolognese potesse legger- 
la il primo giorno dell'anno. E il 
sole ne rimase così commosso, che, 
per una settimana, volle rimanere 
velato con una fitta nevicata. 

« Si dedicò poscia al teatro. Com- 
pose un dramma simbolico, nel 
quale agivano tre personaggi: un 
Uomo, una Donna e un Fulmine. 
Quest'ultimo non parlava, ma era 
destinato a coprire il romore degli 
applausi. 

« Nessun attore volle per altro 
assumersi l'incarico di mettere in 
scena quel capolavoro, per motivi 
di ordine pubblico. 

«Un giorno, Alberto Caburazzi. 
pensò di dedicarsi al giornalismo: 
allora, fece le valigie e venne a 
Roma ». 

Figliuolo di un ricchissimo salu- 
miere felsineo, Alberto Caburazzi 
era riuscito a farsi dare dallo Za- 
morani, direttore del « Carlino » 
un biglietto di presentazione per 
Gigi Perelli della « Riforma », al 
quale fece la esposizione dei suoi 
progetti. 

‘Perelli capì a volo di che si trat- 
tava, e, per levarselo dattorno, gli 
disse: 

— Intendetevi col collega Fran 
chi, lu potrà aiutarvi 

Caburazzi non se lo fece dire due 
volte, ed ecco — è proprio Franco 
Franchi che lo narra — ed ecco che 
di botto, m'investe e mi propone: 

— Volete essere il redattore-capo 
del mio giornale? 

— Quale giornale?... 

— L'Europa, si chiamerà così, 0, 
se meglio vi piace, le Vie del mondo 

— Ahimè! — risposi —- non so- 
no troppo forte in geografia, per 
percorrere queste vie tanto diffi- 
cilt... 

E lui, senza badarmi: 

— Che che! parlerò alle Nazioni 
europee; intervisterò 1 Sovrani, of- 
frirò loro nuove vedute, scoprirò 
orizzonti infiniti... 

— Eh, ma io sono miope e simili 
esplorazioni non fanno per me... 

— ... Il mio giornale sarà grande, 
nuovo, potente, sconvolgerà il mon- 
do.. 

— E’ una missione per la quale 
io non ho vocazione... 

— A proposito! Voglio che la pri- 
ma pubblicazione del mio giornale 
sfa annunziata con un colpo di can- 
none. 

—. Sarà cosa ottima... ogni gior 
no, a mezzogiorno preciso. 

-- Bene... andiamo a fare cole- 
zione. 

Non mangiai. L'Europa, il Mondo 
e le sue vie, i Sovrani danzarono 
una sarabanda fyriosa dinnanzi a 
me, sotto l'impeto irruentemente 
declamatorio di quel sovvertitore 
di popoli. Il quale non si diede pa 
ce fino a che non fece stappare due 
bottiglie < per. l'avvento della pace 
universale ».. Per fortuna, delle 
« Vie del Mondo » e dell'e Europa » 
non si parlò più. 

Perchè il vulcanico giovinotto 
partì quasi subito per Parigi, ove, 
invasato da una novissima idea, 
scrisse al presidente Loubet per 
chiedergli l'autorizzazione di ap- 


IL PROBLEMA POLIZIESCO 


Dl mistero della scogliera | 


Roberto Durand si precipitò come | 
un pazzo dentro il posto di polizia. » 

— Mio fratello è caduto dall'alto | 
della scogliera! 

— Calmatevi — rispose l’ispetto- 
re — e raccontatemi come è acca- 
duto prima che io mandi sul posto | 
i miei agenti. A 

— Mio fratello ed io passeggiava. | 
mo stamane sul sentiero che va lun. | 
go la sommità della scogliera. In un | 
certo punto cì fermammo per am- | 
mirare il levare del sole. Il vento | 
dell’est soffiava sollevando una bu- 
fera. Ad un tratto, il cappello di 
mio fratello s'involò, egli si sporse 
in avanti per riprenderlo, ma, tra- 
scinato dallo slancio, cadde ed il 
suo misero corpo andò a sfracel- 
larsi ai piedi della roccia prima 
che potesse tentare un gesto per 
salvarsi. 

— Però, quel gesto l’avete fatto 
voi... Siete stato voi che avete spinto 
vostro fratello facendolo cadere dal | 
precipizio. Vi dichiaro in arresto. La 
vostra deposizione mi basta: siete | 
un bugiardo. 

Come se n'era accorto l'ispettore? 


(RULE LLLLLLÀ 


Il campione dei bugiardi 

Un gruppo d'’amici aveva deci- 
so di indire un campionato delle | 
bugie. Premio: una bella botti- | 
glia di Frascati per colui che 
avrebbe mentito meglio. 

Il primo concorrente racconta: | 

— Mi trovavo una volta pres- 
so le rive del Giuba. Siccome ero 
stanco, decisi di fare un sonnel- 
lino sdraiandomi sopra un albe- 
ro abbattuto. Quanto tempo avrò 
dormito? Non lo so. Ma figura- 
tevì la mia sorpresa allorchè, sve- 


porre sulla Colonna di luglio una 
targa di bronzo sulla quale doveva 
incidersi il suo « Canto del mondo », 
en reconnaissance historique de la 
liberté humaine constituée par la 
France. 

Il bravo figliuolo felsineo non eb- 
be fortuna. Il presidente Loubet st 
dimenticò di rispondergli. 


Questa è recente ed è capitata 
ad un collega medico-chirurgo. 

Il nostro amico cercava casa e 
quando l'ebbe trovata come gli con- 
veniva per la località, la purtinaia 
gli disse: 

— La professione del signore? 

— Sono medico. 

— Ah!! 

— Dimenticavo di dirvi che, co- 
me Pippo Bastiani, ho un cane. 

— Un cane? Riferirò ai proprie- 
tari dello stabile e domani riceve- 
rete risposta. î: 

Il dottore se ne andò un po' me- 
ravigliato e la sua meraviglia creb- 
be quando la sera stessa trovò in 
Clinica il seguente biglietto: 

« Signor dottore, rio possiamo 
tollerare un cane in'casa nostra, 
ma non già un medico. La notte i 


gliandomi, mi trovai davanti alla 
porta della mia capanna! L'al- 
bero sul quale mi ero poggiato 
non era altro che un gigantesco 
coccodrillo il quale, avendomi ri- 
conosciuto, mi aveva trasportato 
a casa mia. 


Dopo questa storia, un altro | 
concorrente narrò la propria e | 


in seguito ciascuno raccontò la 


| sua. 


Il penultimo disse: 

— Lo crediate o no, io sono 
andato una volta da Roma a 
Nuova York a piedi sopra un 
filo teso tra la cupola di San 
Pietro e la statua della Libertà! 


L'ultimo concorrente, allora. 


disse: 

— Io - — ! 

E vinse la bottiglia 

Quali furono le tre parole del- 
la sua risposta? 


x TC 
FS 


» 
Carte e cappello 

Un giochetto da fare in fami- 
glia: 
scommettete con una persona 
che non riuscirà, stando in pie- 
di, a far cadere tutte le carte, 
ad una ad una, in un cappello 
situato sopra un tavolo. Assai 


difficilmente ci riuscirà se le la- | 
scerà cadere come è indicato | 
nella figura a sinistra. Per riu- 


g © 
A 


| écirvi, occorre tenere le carte | 
come è indicato nel disegno a | 
| destra. 


Colori 
Sapete dire in mezzo minuto 


quali sono le sei nazioni eurepee | 


che hanno la bandiera con i co- 
lori bianco, rosso e azzurro? 


Pt DARAI NI 


Una moltiplicazione 
Rimpiazzando ciascuna lettera 


con una cifra corrispondente fa- 
te questa moltiplicazione: 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


Il problema poliziesco 


UN FURTO 
Il primo non è sospetto, ima gli 
altri due lo sono. 1° In settembre 
alle ore 20, è buio e perciò non fa- 


| cile potare i rosai. 2° Alle 20,45 non 


sì può prendere una trasmissione 


| diretta da una sala di spettacolo 
| americana essendovi uno scarto di 
| cinque ore tra l'Italia e l'America 


L'ENIGMA SILLABICO 
Sfregio — Grigioni — Sassonia — 


| Indivia — Schiavitù — Veronica — 


Esponente — Scudiscio .— Colubrj 
na — Spilorcio —, Leoncavallo — 
Stucco — Bramante — Marachel- 


| la — Arancio — Occhio — Pazzoi- 


de = FRANCESCO PETRARCA — 
GIOVANNI BOCCACCIO. 


NUMERAZIONE 
Occorrono 20 numeri 9. 
PIANETI 


Mercurio, Venere, Terra, Marte, 
Giove, Saturno, Nettuno, Plutone. 


STELLE 
Bisogna procedere in questo 


«I 


È 


CAPITALE 
Oslo. 
SUPERFICIE 


Dopo l'Australia, l'isola più gran- | 
de del mondo è quella del Borneo. 


DISCORSI DIPLOMATICI 


Otto. Ciascuno fa il proprio di- 
| scorso in inglese o tedesco: in tal 


modo sono in due a comprenderlo. 
L'italiano non ha da fare che una 


traduzione, perciò discorsi quattro 


e altrettante traduzioni. 


L'iniziativa è l'anima del commercio 


nostri inquilini non vogliono esse- .... 


re disturbati ». 
MARCO PIETR® 


EDUARDC DE FILIPP 


ori non sono pi 

È, tori, pettosi e ri 
nu volta. e nemmeno 

î non ancora celebri ch 
imente scarsi e medioc 


{ loro attivo 
E rdo De Filippo ha già 
e legali da autori ai quali 
fa'te vaghe promesse 
posito dell'eventuale 7 
salone di qualche op) 
media 
ra sera sono entrato 
di Eduardo e, avend 
olo un mucchio di 


i ha ri 
"ridendo il simpatico attori 
+++ 
autore (non ne facci 
perchè ci è stato tacii 
tera indirizzata a E 
a proposito di un € 


è stato rifiutato, si è 
Tresso a poco così 
ricordatevi che in d 


1, un attore ha fatto ap; 
> a chiedermi scusa € 
non gli è stato più pe 


furalmente De Filippo | 
scongiuri del caso 
Si tratta. come pot 
di una s 


dere es 


DE rriella e siam 

ani gdo di poter docum 

“anto abbiamo raccontato. 
+++ 


a un Salotto, una signora 
chiedeva a Eduardo: 
Come mai nella vita 

così malinconico, vi 

cena sprigionate tant 

_Jate tanto ridere? 

A Da apirete, — ha rispo. 

“rd — io non ho mai vis 


ilippo 

T : 

Tani uniti canteremo le . 
fs ELISEO” Peppino De Filir 


ella 
ria e 


ee rr __(‘l(‘”>&@;‘s-iîi 


ti alla 
| L'al- 
ggiato 
intesco 
pmi ri- 
rortato 


i altro | 
pria e | 
ntò la 


o sono | 
oma a| 
pra un | 
di San 
ibertà! | 
allora. | 


lle del- 


r fami- 


PISA ID AISIESRA At PMF 


Una moltiplicazione 


Rimpiazzando ciascuna lettera 
con una cifra corrispondente fa- 
te questa moltiplicazione: 

FAR 

ME 

RACE 
FCCM 


F.RAME 


SOLUZIONE DEI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 


Il problema poliziesco 


UN FURTO 
Il primo non è sospetto, ina gli 
altri due lo sono. 1° In settembre 
alle ore 20, è buio e perciò non fa- 
cile potare i rosai. 2° Alle 20,45 non 
si può prendere una trasmissione 
diretta da una sala di spettacolo 


| americana essendovi uno scarto di 


cinque ore tra l'Italia e l'America 


L'ENIGMA SILLABICO 
Sfregio — Grigioni — Sassonia — 
Indivia — Schiavitù — Veronica — 
Esponente — Scudiscio — Colubrj 


\na — $pilorcio — Leoncavallo — 


persona | 
in pie- 

» carte, | 
appello 
. Assai 
e le la- | 
ndicato | 
er riu- 


= 


V 
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Stucco — Bramante — Marachel- 
la — Arancio — Occhio — Pazzoi- 
de = FRANCESCO PETRARCA — 
GIOVANNI BOCCACCIO. 


NUMERAZIONE 
Occorrono 20 numeri 9. 


PIANETI 


Mercurio, Venere, Terra, Marte, 
Giove, Saturno, Nettuno, Plutone. 


STELLE 
Bisogna procedere in questo 


«I 


È 


CAPITALE i 
Oslo. 
SUPERFICIE 


e carte | Dopo l'Australia, l’isola più gran- | 
legno 2 | de del mondo è quella del Borneo. | 
Î DISCORSI DIPLOMATICI i 
| Otto. Ciascuno fa il proprio di- | 
n | scorso in inglese o tedesco: in tal 
minuto | modo sono in due a comprenderlo. 
eurepe? | L'italiano non ha da fare che una 
on i co- | traduzione, perciò discorsi quattro ' 
ro? | e altrettante traduzioni. H 
Ù . . 
l'anima del commercio 
KE fo 


EDUARDO DE FILIPPO 


gli autori non sono più 
s attori, rispettosi e remi: 
ina volta. e nemmeno quea 
t non ancora celebri che han- 
amente scarsi e mediocri sue- 

i al loro attivo 
E rdo De Filippo ha già avuto 
e îegali da autori ai quali erano 
e fa'te vaglie promesse verbali 
osito dell'eventuale rappre- 
one di qualche zoppicante 

media 

L'altra sera sono entrato in ca- 
di Eduardo e, avendo visto 
arolo un mucchio di copioni. 


fio chiesto: 
Chie cosa sono? 
Cause!... -- mi ha risposto 


endo il simpatico attore 
+++ 

Un autore (non ne 

© perchè ci è s 


ut facciamo il 
a tato taciuto) in 
a lettera indirizzata a E. De Fi- 
Ù a proposito di un copione 
è stato rifiutato, si è espres- 
su a poco così 

ricordatevi che in due casi 
un attore ha fatto appena a 
“nno a chiedermi scusa e a 

"o non gl è stato più pos 


‘ofuralmente De Filippo ha fat- 

scongiuri del caso. 

È Si tratta. come potreste cre- 

ere. dì una s 
[© in grado di poter documentare 

“anto abbiamo raccontato. 

+++ 

In un salotto, una signora mila- 
‘Se chiedeva a Eduardo: 

- _Come mai nella vita siete 
lipre così malinconico, voi che 

scena sprigionate tanta alle- 

‘a e fate tanto ridere? 

1 apirete, — ha risposto E 
0 — io non ho mai visto i De 


'lippo 
ta) 
(Tutti uniti canteremo le lodi di 


“luardo ili; 
Po ELISEO Peppino De Filippo al- 


Ù 


Le mogli continuano ad eccorre- 
re al teatro ARGENTINA dove Elisa 
Merlini nella commedia di Bokay 
le difende strenuamente. 


f 22/9 


Il Re al REALE: non si tratta 
né di una nota musicale nè di una 
Altezza Reale, ma dell'opera di S. 
E. Umberto Giordano. 

Nell' Elettra un altro Re, Aga- 
mennone, re di Micene, viene 1 
ciso da Egisto, ma... bando alla me- 
stizia e largo alle Donne di buon 
umore e alle magnifiche ed elio. 
quenti gambe dì Attilia Radice 


‘arebbe proprio un'opera infelice 
di tagliare le gan®be alla radice. 


b°, 


Chi cammina con le mani in ta 
sca e o al vento può ammirare 
uno spiendente arcobaleno al 4 
FONTANE: tutti e sette i colori 
sono rappresentati, dal rosso fuoco 
sulle labbra delle ballerine, al vio- 
la pallido sui capelli della Kle- 
ckowa. 

Paola Borboni e Odoardo Spada- 
ro, poi, ve ne fanno vedere di tutti 
i colori. 


+ 


Al VALLE Un carosello di donne 
quidato da Vanda Osiri tutta ver- 
niciata di fresco, gira attorno a 
Macario che non perae la testa e 
continua intrepido a lanciare i suoi 
motii e le sue freddure. 

E’ il quarto d'ora di Macario e 
tutti i critici si occupano di lui: 
c'è chi lo innalza ai sette cieli e 
chi lo sprofonda sotto terra. Per 
conto nostro Macario, che è. senza 
dubbio. all'apogev della sua carrie- 
ra, dovrebbe cercare di stabilizza- 
re la sua fama e questo può otte- 
nerlo inventandosi un suo spet- 
tacolo, uno spettacolo Macario. 


SPETTACOLI 


Questa massima è di Sarah Fer- 
rati: 

«Nel teatro l'età matura tende 
@ scomparire: si resta giorani mol- 
tissimi anni e poi ci si mummifica 
nella gioventù 


“ 


Gre 


Al TEATRO DELLE ARTI: 
Bragaglia nei larori 
sat come st conduce? 
Fa spreco di decori 
ma economia di luce. 


i 


@ 


Gandusio avrebbe intenzione di 
allestire durante la prossima sta- 
gione di primavera uno spettacolo 
shakespeariano. La bisbetica do- 
mata 

La bisbetica domata da Gandu- 
sio sarebbe in questo caso Cesari- 
na Gheraldi. 


Che cosa attende al guado 
il critico Corrado? 
Un lavoro assai raro 


La Nave attende Al varo. 


Nel film Imputato alzatevi! il re 
gista Mattòli ha capito di che cosa 
ha bisogno Macario che, veramen- 
te, in questo momento non ha bi- 
sogno di niente perchè guadagna 
denari a cappellate, ragion per citi 
se ne infischiu anche di questo no- 
stro « pistolotto ». 


lì n. 13 porta fortuna. ea infatti 
lo spettacolo n. 13 al BRANCACCIO 


porta fortuna oltre che all'impresa ' 


del teatro anche al numeroso pub- 
blico che ride e si Qiverte. 


DINA GALLI 
in « Mariannina Kemp » a! Quirino 


Ma com'è furba Dina 
p_nel recitare, 

Mariannina 

> a Kemp...are. 


\w 


Alia Pergola di Firenze grande 
successo della Ginevra degli Alm.e- 
ri di L. Del Buono ‘che non ha pia- 
giato da Forzano essendo nato qual- 
che secolo prima) nell'adattamento 
di Cipriano Giachetti. 
cioli nelle vesti di Stenterello non 
ha stenterellato a tirare il pubblico 
dalla sua. Ad cgni finale d'etto il 


pubblico ha app. 


Quindo Daniella recita 
sia al chiuso che all'apertc 
dalla platea scorgesi 
la Palmer del deserto. 


&- 


Face 
prano A 
tro me. 
Tra qualche m 
la nota mia pi 
sarà la nota della 


) VANDA OSIRI 


Mantiene ben fermi ali apparecchi nella 

bocca preservandola da. lirilazioni 

Prodotto indispensabile a tutti coloro che 

portano denti artilicial 

parlare, ridere, lossi 

senza apprensione In vendita nelle Far- 
macie, con istruzione, a L. 1350 op- 
pure. inviando  Cartolind; Vaglia, 
alla Ditta concessionaria 


siLiaRDI PARZIALE 


NAPOLI 


S. Pasquale 
a Chiaia, 51 


muovi listini 


« ONUAGON ONONTIV ATIIVSNIISIONI > 


Dott. Cav. A. PERILLO 
NAPOLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista malattie veneree e pelle 
Cura della BLENORRAGIA in 2-3 sedute 
con onde corte |Marconiterapia] 


ASMA 


CATARRI BRONCHIALI 


Raffreddori trascurati, Bronchiti, 
Pleuriti, Tossi ostinate e tutte le 
malattie acute e croniche bronco- 
polmonari si curano con RAPIDI 
ed OTTIMI RISULTATI con la 
«FAGOCINA » (brevettata) che 
rende l'espettorato facile, il re- 
spiro libero, diminuisce la febbre, 
sudori notturni, dolori alle spal 

tossi a sputi sanguigni fino a 
CESSAZIONE COMPLETA; ridà 
le forze, il sonno, l'appetito e 
l'aumento di peso. La « FAGO- 
CINA » è inoltre un efficacissimo 
ricostituente dei bronchi e dei 
polmoni. L. 10 al fiacone presso 
le farmacie. - Chiedere opuscolo 7 
gratis al Laboratorio Farmaceutico 


«FAGOCINA» - OGGIONO (Come) 


Aut. Pref. Como, 26462, 11-9-35-KIII 


A TRIBUNA,, 


va e sio 
Pentifo 


«NON EST 


DISPUTANDUM 


Non vogliamo entrare in merito 
a un argomento che De Gustibus 
si la « Tribuna » ha elegantemente 
toccato giorni or sono, riguardo al 
l'uso, anche nei Paesi antidivorzisti 
come il nostro, anzi all'abuso «pub- 
blicitario» di propalare notizie di 
scioglimenti di matrimoni da parte 
di personaggi più o meno degni di 
notorietà, ma solo ci permettiamo 
alcune divagazioni in materia. 

Siamo andati perciò alla ricerca 
di una definizione esatta del matri- 
monio, ma la cosa è stata difficile 
Ossia, non sono le definizioni che 
mancano, come non lo sono le mo 
gli o i mariti; è la loro abbondanza, 
anzi, che crea la difficoltà della 
scelta. Facendo un accurato studio 
statistico si trova che le cose che 


lVumanità ha cercato con maggiore 
accanimento di definire, sono: il 
matrimonio, il terremoto e la vita 
fuiura; argomenti di cui i due ulti 
mi sfuggono agli ‘perimentali, 
mentre il primo, versa, sfugge 
a una costruzione scientifica ap- 
punto perchè gli studi sperimentali 
sono troppi e di vario esito. 

€ Iì matrimonio — diceva Tom- 
maseo — è come la morte: pochi ci 
arrivano preparati ». Questa consi- 
derazione dovrebbe calmare l'an 
mo dei varii sposi o futuri sposi, 
specialmente americani, agitati 
quasi sempre da dilemmi penosi e 
conturbanti. Le loro mogli o fidan 
zate potranno forse mancare di 
qualcuna delle virtù casalinghe che 
occorrono alle buone massaie, ma 
nessuno potrebbe sostenere che 
manchino di... preparazione. Sicchè 
dobbiamo convenire che Tommaseo 
ha sbugliato, o per lo meno non co- 
nosceva abbastanza gli americani, 
i quali prendendo moglie dimostra- 
no di possedere una larghissima e 


pazientissima preparazione, almeno 
di natura psicologica. Diciamo bene 

Ma questo nostro ragionament 
non riguarda, o meglio non dovro” 
be riguardare noi; e ig 
Gustibus e pregato di non mo 
strarsi indiscreto occupandosi co 
tanto calore degli affari che po: 
no interessare solo certi indiv 
e certe famiglie d'oltre oceano, 
conto delle quali.. non est disp! 
tandum! 


Il più bel libro di guerra 
pubblicato in Italia: 


MARIO MUCCINI 


Ed ora, andiamo! 


Diario di uno “scalcinato,, 
L. 18 


Ed. GARZANTI (ex Treves) Milano 


ignor De 


penna Rosaera:celebre perla. 
e e perla sua modestia, | 
bene: fosse: senza: dote;. 2 
‘rovato: marito, e: siccome: | 
1 avuto? figli. cost nom av 
o di lavorare. 
pra bella. e così riservata. qu 
ca, cne aveva: delle arie da g 
ora. 
fa un disgraziato accidente 
sse la sua felicità: suo ma 
ucciso: dallo scoppio di | 
sulla strada di San Remo 
ora la gente. disse: 
Donna Resa è troppo belia 
tornare a. sposarsi: quandi 
finito di piangere il suo Pel 
renderà marito. 


+++ 


into una. bellezza più nobile, 
era, quasi statuaria. 
Ma donna Rosa non: voleva 
nder marito; e così dovette ] 
a guadagnarsi il pane qu 
Una mattina la videro s 
di Borghetto in; compagni: 
ragazza. che portava un c: 
n sulla testa. Donna Rosa s 
essa a fare la « telaioia »* vent 
e cotoni girando per i villi 
montagne, lontane: dai ? 
Si fermava alle porte delle 
ragazza deponeva. a - terr 
mmestro e allora donna Rosa & 
a le belle pezze: dî: stoffa fio) 
ntavano tanto le donne m 
È 
onna Rosa aveva un colpo « 
\in sicuro; essa sapeva bene < 
are la sua merce. e: po); | 
avrebbe avuto il coraggic 
adarla: quantunque non 
mai la voce, éi' vedeva 
Una donna seria, incapaci 
gannare chicchessia, ma in 
ile quando si trattava di a 
) che le era dovuto. 
© po' alla volta si sparse la’ 
Ue gli affari della bella tela 
lavano a gonfie vele, e gli 
che eramo stati colpiti d 
bellezza diventarono ancor 
amerati di prima. Ma aver 


che occasioni di farsi ava 


Dna Rosa non frequentava : 
luogo di divertimento, e q: 
accompagnata dalla sua: ser 
aliva per i viottoli della mo 


di \. Aveva l’aria così severa 


lmeno i più arditi avevan 
aggio di rivolgerle dei com 


menti, 


Pno solo dei suol innamora! 
vi a tenerle dietro, e qu 
7) Cicuccio, un povero idiota; : 


°\lo della.ragazzaglia del paesi 


giore 
ono: il 
la vita 
ue ulti 
nentali, 
sfugge 
ca ap- 
meniali 


1 Tom- 
rochi ci 


agitati 
enosi e 
> fidan 
‘are di 
ghe che 
lie, ma 
re che 
Sicché 
nmaseo 
non co. 
ericani, 
mostra- 
ssima e 


pazientissima preparazione, almeno 
di natura psicologica. Diciamo bene 
Ma questo nostro ragionament! > 


non riguarda, o meglio non dovro! 
be riguardare noi; e signor De 
Gustibus e pregato nono mo 
strarsi indiscreto occupandosi co 


tanto calore degli affari che pos. 


no interessare solo certi indivi! 
e certe famiglie d'oltre oceano, s 
conto delle quali... non est disp! 
tandum! 


Il più bel libro di guerra 
| pubblicato in Italia: 


MARIO MUCCINI 


Ed ora, andiamo! 


Diario di uno “scalcinato,, 


| Ed. GARZANTI (ex Treves) Milano 


Rosa: era.celebre per la.sua. 
e perla sua modestia, per- 
sebbene’ fosse. senza: dave; ave- 
irovato: marito; e: siccome: num 
1 avuto» figli. così nom aveva 
mo di lavorare. 
: bella. e così riservata. quasi 
“a, che aveva: delle-arie da gran 
ora. 
un disgraziato accidente di- 
sse la sua felicità: suo marito 
ì, ucciso dallo scoppio di una 
a, sulla strada di San Remo. 
ora la gente disse: 
Donna Rosa è troppo bella per 
m tornare a. sposarsi: quando. a- 
finito di piangere il suo Peppo, 
enderà marito. 


+++ 


ssarono due anni; la vedova 
Îmuava a portare il lutto e ave- 
empre un viso severo. Ormai sta» 
ulla trentina; il suo volto aveva 
nto'una bellezza più nobile, più 
era, quasi statuaria. 
fa donna. Rosa non: voleva ri- 
nder marito; e così dovette pen- 
re a guadagnarsi il pane quoti- 
Una mattina la videro sulla 
2 di Borghetto in; compagnia di 
a ragazza. che portava un cane- 
tro sulla testa. Donna Rosa s'era 
essa a fare la « telaioia =‘ vendeva 
e cotoni girando per i villaggi 
e montagne, lontane: dai. mer- 
i fermava alle porte delle ca- 
ragazza deponeva. a-terra il 
anestro e allora donna. Rosa spie- 
a le belle pezze dt stoffa fiorata 
tentavano tanto le donne mon- 


Rosa aveva un colpo d'oc 
Uro; essa sapeva bene dove 
care la sua merce. e: poi: nes- 
avrebbe avuto il coraggio di 
‘raudarla: quantunque non al. 
» mai la voce, #f vedeva che 
una donna seria, incapace dt 
gannare chicchessia, ma infies- 
, e quando si trattava di avere 
che le era dovuto. 
In po' alla volta si sparse la' voce 
gli affari della bella telaiola 
ano a gonfie vele, e gli' sca- 
che erano stati colpiti. dalla 
2 bellezza diventarono ancor più 
amorati di prima. Ma avevano 
he occasioni di farsi avanti: 
îna Rosa non frequentava nes- 
Uogo di divertimento, e quan. 
accompagnata dalla sua servet- 
saliva per i viottoll della monta- 
aveva l’aria così severa che 
meno i più arditi avevano il 
pini di rivolgerle dei compli- 


5 solo dei suol innamorati sì 
«nava a tenerle dietro, e questi 
) Cicuceio, un ipovero idiota; zim> 
ti della.ragazzaglia del paese: 
5 Cucco, per fortuna, non era. co- 
b pi a menditare il pane. Suo: 
sa ni e sua madre avevano: una. car 
i) DToDria e vivevani: col prodotto: 
Zoro pi molto: grande: le- sue 


velle erano sposate a. dei ricchî' 


" un uffitio. 


stuamdo: Ma. Cicuecio non voleva. 
saperne di calzarsit gli: piaceva di 
camminare: a. piedi! mudi sulla. pol 
vere: calda: della. strada. Le ampie 
tasche: posteriori del suo logofo so- 
erano’ sempre: piene di frut- 
ta. ch'egli! raccoglieva setto gli al 
beri. Cicuccio le rosicehiava sul 
margine dell strada, e non: sempre 
tornava: a.casu a mamgiarsi la: sco 
della di minestra che gli prepara 
vano su di un banco davanti alla 
porta.. Correva dietro le vetture, 
battagliava: coi cani, si bisticciava. 
coi monelli che gli facevane. rintro- 
nar le. orecchie: coi. loro. urli. 0 lo 
mettevano in fuga a sassate. 

Uno sguardo di donna Rosa ba. 
stò a farlo innamorare. 

Quando la bella vedova usciva 
dalla città, incontrava sulla sua: 
strada Cicuccio; il quale sbucava. 
di dietro a. qualche albero e la: sa» 
lutava rispettosamente con. un bal. 
bettio che non finiva. più.. Essa: era: 
già lontana e il povero idiota centi 
nuava a dondolar la testa e a: bal 
bettare per dare sfogo alla. piena 
del suo cuore. 

Allora eglii raccoglieva il bastone 
e si avviava dietro la telaiola, ti- 
midamente; come un cane: che è 
scappato via da: casa di nascosto: e 
bada a schivare le sassate: 

Saliva dietro: di lei su per i sen- 
tierì della montagna. masconden- 
dosi quando essa si fermava per ia- 
sciar respirare la servetta o per of- 
trire la sua merce: e alla fine del 
giro quotidiano tornava in città e 
andava a sedere su di un colonnino 
di fronte. alla porta. di. dunna. Rosa. 

Col tempo prese coraggio e si 
arrischiò ad avvicinarsi. Quando la 
salita, era troppo erta, le due donne 
îo chiamavano e, ridendo, lo cart- 
cavano. del canestro: egli se lo 
prendeva sul fianco, gettando in- 
dietro: il busto per lo. sforzo, e ben- 
chè si scalmasse. non per questo 
cessava. di balbettare. 

Qualche volta per ricompensarlo, 
donna: Resa divideva il pasto con 
lui; ed: egli sedeva tutto contento 
a una certa distanza da lei e man- 
Kiuwa: le cipolle fresche, le olive. le 
fette di salsiccia dure come il cuoio. 

Donna Rosa mon era sciocca: essa 
pensò che Cicuccio era abbastanza 
forte per portare il canestro: poi- 
chè la seguiva per amore, essa po- 
teva ben risparmiare la paga della 
servetta. La vedova non temeva 
certo che ciò desse argomento alle 
chiacchiere delle comari: l'onestà 
della telziola e la bruttezza di Ci. 
cuecio bastavano a far tacere le 
»veggiori lingue. E così licenziò la 
servetta e diede da portar la merce 
all'idiota:. 

Furono quelli dei bei giorni per 
Cicuccio. Fin dall'aurora egli era 
là ad: aspettare che donna Rosa 
uscisse; ‘caricava il pesante far- 


dello,. e: via. 

Ora: mon: faceva che balbettare 
da um capo allititno. della. agree 
Il cuore pe "gli et sb genfiava. nel petto 
come une: vela al soffiur della:tbre> 
za; una forma sconosciuta lo soste: 
neva e gli.davmi” necessaria; 
i suot cechi s'erano fatti più lu 
centi il suo un po” più 


ST non osava, no, teecare dog; 


sempre 
l'ombra di lei, soffriva per lei, la 
pregava, l'avevano visto, intorno 


tronco: d'ùlbero;. oppure rivedeva i 
conti. 

Non le passava: neppur per la 
mente che fosse una crudeltà lo 
sfruttare Cicuccio perchè questi 
l'amava. Essa non pensava altro, se 
non che lei era una persoria ragio- 
nevole e lui uno scemo; essa uti. 
lizzata dunque una forza: che altri- 
menti sarebbe andata perduta. 

E poi era contenta d’essersi: sba- 
razzata della serva. Cicuccio man- 
giava melto meno e non si lagnava 
mai di stanchezza. Per tutte queste 
qualità, donna Rosa teneva seco 
l’idiota come una bestia. forte e 
docile. 


tale apparecchio pi 

interessante. novità inviando "ragit 
DL 5° a: Raffaele Lori, quia Orfanelie 25 
Un: giorno fin? per'accorgersi che | Matetton (prov. 
Cicuccio camminava: a piedi nudi 
e che*il vecchio: soprabito» era. tutto 
lacero; e' la mattina. seguente, quan+ 
do egli venne a prendere» ilicamestro, 
lo fece entrare incasar Aveva pre- 
parato una. giacca. e- un: paio» di 
scarpe del suo defunto marito e 
disse a Cicuccio: 

— E per te... 

Egli la guardò istupidito. Ma essa 
insistette: 

— E' per te... IARETICE potrete 

Sn la mano verso di lui în Mn) I 3 
per levargli il soprabito. Fitto esonomico» L. 

Allora l’idiota capì. Si liberò:con | Piabetoscopio. Hu ttt, vie. Panel 7 
una spallata dalla mano della don- afalibili. col nuo- 
na, la sua: bocca si aprì smisurata- Lor e vincita, intsigaili coî ira. 
mente, la: lingua si: mosse... voleva. 
dire qualche cosa. 

— B&:.. be... be. be... 

Ma non disse di più e fuggì: 

Fuggì attraverso la città. attra. 
vetso la campagna; finchè: venuto- 
gli meno il fiato. cadde in. un: fosso 
come un animale: inseguito; nell’a- 
gonia del’ suo povero: cuore: oltrag- 
giato dalla carità com cut donna 
‘Rosa aveva volute: compensarlo del 
suo amore. 


SPIRIBIONE! LOMBACCETTI 


++. 


UTORI Assumiamo 7 S stampa: 
e lancio romanzi, novelle, poesie, lava» 
rì teatrali; opere d'ogni. tend: 

nere. SERENE sollecitudine, 

midi Principi 45 bis. Napoli: Inter 


IONINTE 
to invii & scelta. Spedizione 
latellca Giuliana. Imbriant: 


ANCOBORLI bamia: 
diet. 2.75: quattrocentocinquani 
Postali: L.. 1. C. I. C.. Lavinio 


FRANCOBOLLI. gratis = 

landa inviandoci venticinque commemo- 
rativi I Veicigua coloniali L. 1.75: S' T. 
U. P. Tagliacozzo. 


FOTO SIMONCINI 


rappresentanti assumiamo. 
Provvigtone 20 ©. Scrivere affrancando 
Laboratorio IRIS. — Nocera In- 


INFAELIBIEMENTE con n 

spedito: in prova ki può da Vietno € da 
lontano sottomettere altri alla propria 
volontà: Opuscoto gratis. Scrivere: Pala- 
d Nave (Lucca). Ponte San Pi 


Spedizioni fran- 

che o) 

GRATIS è franco 

inviamo dap- 
pertutto il catalogo $, 6, elencante tutte le pi 
moderne macchine fotografiche, nonchè la 
distinta delle ocensioni speciali. 


MASSIMI SCONTI PER CONTANTI 


PRESTITI 
IMPEFEGATI 


(quinquennali! e decennali) 
DI TUTTE LE AMMINISTRAZIONI | 


Tassi minimi - Repidissima 
liquidazione - Anticipi 


Informazioni e preventivi gratuiti: 
ISTITUTO. FINANZIARIO COMMERCIALE 
Mutui - Sconti - Sovvenzioni: 
ROMA - Piazza Barberini, 47 - Tel, 46-99 - ROMA 


ORO lucroso, eseguibile ovunque In 
formazioni L. 2 francobolli. Luigi Rossati 
Merano. via Armonia, 24 (Bolzano). 


TERNO a Napoli în sestina vincerete si- 
curamente. Terni previsti in: dicembre e 
gennaio: Documentgaione, metodo, gio- 

20. Serietà. De Stefani, 


bosessi cagionndo 
facile proprio di Opuscolo. Cam. 
pione gratuito MIANIS, Peretti 29, ‘Roma. 


o PALE LT ST 


TERAPIA ENDOVENOSA 
NAPOLI — VIA MADDALONI, s 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Reri, medife.comuni: di tutti ii Paes 
VE A SORTA tia 
4 d'Italia degli invii. a -scnita mui: litisettà 

COMPRI ri 


Mapezzint apontiiidilià. 3-20 e0d meaizia lt RI, è 


-- Non sono forte in astronomia. 
Ditemi,‘ è l’Orsa maggiore o quella 
minore? 


(Der Lustige Sachse) 


SERENATA MODERNA 


FACHIRI 


— Verrete al nostro tè danzante? 

— Non credo... Faccio già tanta fa- 
tica a reggere in mano una tezza di 
tè quando non ballo... 


(Le moustique) 


— Maria. ti presento Giorgio, il mio 
più vecchio amico. Siamo cresciuti in. 


Bieme. 
(Holite Humour) 


— Confessa che l'ami questa tua uniforme... 
— Grazie, al fronte ci vadc a letto assieme! 


— L'ho comprato in Persia! 
(Dimanche Illustrèe) 


ALL’AGENZIA D'AFFITTI 


— Quello che c’interessa è una bel. 
la cantina, comoda, ariosa, con sopra 
un appartamentino qualsiasi. 


—. Desidererei rivedervi, signorina 
Qual'è il numero del vostro telefono? 

— Sta nell'elenco. 

— Ma il vostro nome? 

— Anche quello sta nell'elenco. 


Talenti diversi 


Una madre, facendo al fidanzato 
l'elogio di sua figlia prossima a spo- 
sarsì, dice: 

— Figuratevi: mia figlia canta, 
suona il piano, pizzica l’arpa, dipin- 
ge, scrive novelle, ricama, conosce 
la botanica, il francese, l'inglese, il 
tedesco ecc. E vol, che sapete fare? 

«— Io? Niente. 

— Come, proprio niente? 

— Perbacco... Cunfesso che se ci 
dovessimo trovare in situazione-dif- 
ficile, credo che forse saprei cuci- 
nare!.. < 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
AI ET ROUGE - GUIDO MI. 


Direttore responsabile 
GUIDO MILELLI 


— Il princi 
— Eh, no! 


No amici, non chiede 
Pubblicare il verbale della 
Seditaà della Camera in è 

egreto. ‘Il segreto deve 
mantenuto. Ogni deput 


ciò ché-ha detto Daladier 
RISE. LI 


fretta milioni restera: 
a scuro. Ma non chiedet 
“iscregioni. Nor ci trovo 
a rivelare quello ch 

to “detto ria 600 è 
ori. Diciamolo franca 
è un'impresa degna 


nfessa che l'ami questa tua uniforme... 
azie, al fronte ci vadc a letto assieme! 


(Ric et Rac) 


—. Desidererei rivedervi, signorina 
Qual'è il numero del vostro telefono? 
— Sta nell'elenco. 
— Ma il vostro nome? 
— Anche quello sta nell'elenco. 
(He 


Talenti diversi 


Una madre, facendo al fidanzato 
l'elogio di sua figlia prossima a spo- 
sarsì, dice: 

— Figuratevi: mia figlia canta, 
suona il piano, pizzica l’arpa, dipin- 
ge, sorive novelle, ricama, conosce 
la botanica, il francese, l'inglese, il 
tedesco ecc. E vol, che sapete fare? 

«— Io? Niente. 

— Come, proprio niente? 

— Perbacco... Cunfesso che se ci 
dovessimo trovare in situazione-dif - 
pela oredo che forse saprei cuci- 
nare!. Ni 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO CHIARELLI 
LUCIO? FOLGORE - GUIDO MI- 


pira responsabile 
GUIDO MILELLI 


cr. 40 ROMA, 25 Febbraio 1940, Anno XVMI 


— HI principale non c’è? 


— Eh, no! Ci siamo ingrandi 


ENOVEFFA 


Ki of‘ amici, non chiedetemi di 
Pubblicare il verbale della storica 


Seduta della Camera in comitato: 


reto, ‘Il segreto deve essere 

ranitenuto, Ogni deputato ha 
sdpyuto: ilurare di. custodirlo ge- 
‘logameni e'a ‘meno chie gli elet- 
“tori non lo.costringano a. vuota- 
Teil sacco. La Francia, non di- 
i&htichiamolo, è. una democra- 
zià Del resto; saranno al massi- 


a mo otto .0 nove ‘milioni i francesi 
che verranno a conoscenza di 


a E ha detto Daladier a por- 


pfrelita milioni resteranno al- 
di ‘Scuro. Ma non chiedetemi in- 
iscrezioni. Non ci trovo nessun 
pi Hat a rivelare quello che è sta- 
tori etto davanti a 600 ascolta- 
Diciamolo francamente: 

è un’impresa degna di me. 


Il mio forte sonv i convegni di- 
plomatici, i -colloqui a due, i dli- 
spacci cifrati, gli storici scambi 
di idee tra due o al massimo tre 
presidenti del consiglio o mini- 
stri degli Esteri. A partire du 
Quattro. non m'impegno. Ad ogni 
Modo, posso dirvi che la Francia 
è in una botte di ferro: come 


- Attilio Regolo. La Francia è i-. 


nattaccabile. La Francia non 
temé la primavera. Tutti sì do- 


È imminente 


UN GRANDE CONCORSO 


per tutti i lettori de.#Il-Travaso,. 
CON CREDI sp 


... Abbiamo messo una succursale a Regina Coeli. 


mandano che cosa succederà ìn 
primavera! Eppure, è facile ri- 
spondere: non succederà niente. 
Il frontè franco-tedesco non te- 
mè ‘influenze . Game- 
lin dirà: notti fresche, notti 
stellate, notti profumate; poi di- 
rà notti calde, notti: brevi, not- 
tate afose. Tutto qui. Bisogna 
convincersi che questa è una 


- guerra del Caucaso. Weygand è 


già pronto.ad aggirare i tedeschi 
dalla parte del Caucaso. Occhio 
al. Caucaso. Noi non abbiamo 
fretta, perchè il nostro morale 
è alto. così. Stiamo facendo la 
raccolta dei rottami: ottima oc- 
casione per sbarazzarci dei rot- 


ETTACOLOSI 


tami de Fronte Repolane, del gi 


Velo Tante; 11 tempo Javora por 
nol. -E sapete. perghè? t 
galantuomo. Fiv 
può .eommerciare 

la ‘Russiti, con l'Italia, co). Bal: 
cani, ‘con. l'Oriente, ma è bloc 
cata. Questione di tempo. E non 
ci sì parli di pace prematura. Pri-. 
ma la wittoria integrale, poi la 
pace. Prima la Germania a - 
ra, poi la fine delle ostilità. 

che Hitler sarà al suo posto, to, fin. 

nazionalsocialismo sarà 


lesi, Sì preparano 
Joeità d: 250.000 soldai 
GENOVEFFA 


Di' la verità: sei perplesso! Più i 
giorni passano e più il diritto inter- 
nazionale diventa una cosa astrusa 
e la neutralità una specie di «u 
raba fenice»: che ci sia cgnun lo 
dice. dove sia nessun lo sa. 

Gii inglesi naturalmente hanno 
risolto la cesa con britannica e- 
quanimità e logica: « Sull'Altmark 
— essi hanno detto — si trovava- 
no quattrocento marinai inglesi: 
prigionieri ma sempre inglesi. Er- 
go: la nave non era più una nave 
tedesca ma una nave inglese; il 
fiordo di Josing non più un ter- 
ritorio norvegese, ma un nossedi- 
mento britannico ». 

Come vedete il ragionamento fi- 
la. E non solo dal punto di vista 
logico, ma anche da quello storico. 
E’ notorio infatti che un solo cit- 
tadino inglese è più che sufficiente 
per dichiarare parte integrante del 
Regno Unito qualsiasi regione. 

Come andrà a finire? E’ quello 
che vedremo nel prossimo numero. 
Per il momento la Germania ha 
inviato una nota di protesta alia 
Norvegia; lu Norvegia, all’Inghil- 
terra; l'Inghilterra alla Ncrvegiu; 
la Norvegia alla Germania; la Ger- 
mania alla Norvegia e così via di 
seguito. Ne risulterà che il Princi- 
pato di Monaco dichiarerà la guer- 
ra all'America del sud, e la Re- 
pubblica di Andorra a! cav. Mari- 
no Carletti, docente di diritto in- 
ternazionale presso l’Università di 
Ching-Pig-Fao. 

Piccole cause, grande eijetti! E' 
questa ormai la parola d'ordine 
della situazione internazionale. 

Negli altri settori la situazione 
resta invariata: Maginot resiste; 
Sigfrido pattuglia; la Russia con- 
quista un metro di Finlandia per 
ogni diecimila russi uccisi, la Fran- 
cia e l'Inghilterra discutono, non 


ISTITUTO GENEALOGICO 
ITALIANO 


vraldico: 
1.300.000 schede (Rogito notarile) 


Favorite indicarci se conoscete notizie sto- 
tiche e stemma della nostra Casata. 


più sugli scopi della guerra, ma 
sugli aiuti alla piccole e coravgio- 


sa Finlandia. 

Se i finlandesi avessero potuto 
mandare all'attacco tutte le pa- 
role che le due grandi democrazie 
hanno detto in loro favore avreb- 
bero già conquistata la Russia da 
un mese. 

Ma a quel che sembra, per lo me- 
no in Filandia, la guerra si fa an- 
cora all'antica: non con i manife- 
stini e le polemiche personalisti- 
che, ma con i soldati e i cannoni. 

Tu che ci racconti di nuovo ? Il 
solito? Beh meglio il solito, che 
l’insolito. Di questi tempi l’insclito 
si è fatto una pessima reputazione. 

Ciao, vecchia gavetta! 


i luni Tavasalon 


— Ho letto in un giornale in- 
glese... 

—??? 

— Come! Non protest+ più ? 

— Non me ne importa più nul- 
la, se leggi i giornali inglesi. 

— Ho letto che il famoso roman- 
ziere Wells vorrebbe che l’aviazio- 
ne britannica distruggesse compls- 
tamente Berlino, in modo da por- 
re, con tale azione, fine alla guer- 
ta con lo sterminio della Germania. 

— Oh, Wells è stato sempre uno 
serittore di grande tasia ! Ti ri- 
cordi «L'uomo invisibile » ? 

— Sì, sì. 

— Ecco: allora, per fare quello 
che sogna Wells ci vorrebbero gii 
aeroplani inglesi invisibili, che po- 
tessero raggiungere Berlino senza 
che l'aviazione e la difesa contrae- 
rea tedesca se ne accorgessero; ep 
poi ci vorrebbe anche Londra invi- 
sibile, in modo che la rappresaglia 
germanica non la raggiungesse. 

— Eh, questi romanzieri! .e 
pensano tutte. x 

+++ 


Alcuni valorosi tecnici italia- 
ni stanno da tempo studiando con 
successo un procedimento che ren- 
de possibile la produzione di suc- 
cedanei di carburanti liquidi dalia 
distillazione dei frutti delle palme 
dum, che crescono in grandissima 
quantità in alcuni territori dell’A- 
frica Italiana. 

Anche questa è la guerra che 
noi preferiamo: noi cerchiamo di 
sfruttare le palme dum, mentre in 
tante parti del mondo si pensa in- 
vece, di produrre a fini bellici le.. 
valle dum-dum. 


SI 


«Il Messaggero» di alcuni gior- 
ni fa constatava giustamente che 
«a Roma manca un locale adatto 
ad essere adibito per le Mostre Or- 
nitologiche ». 

Parole sante. caro confratello ! A 
Roma manca assolutamente un 
locale per le Mostre Ornitologiche 
Non solo; ma tutta la cittadinan- 
sa romana, da molti anni a questa 

, continua a deplorare come 
il Governatorato vada sistematica- 
mente sopprimendo ad uno ad uno 
tutti i superstiti locali adatti non 
diciamo alle pubbliche Mostre, ma 
neppure alle più particolari, per 
sonali, private, intime e riservatis- 
sime visioni ornitologiche. 

Oseremmo, anzi, opipinare che 
{) più urgente ed impellente biso- 
gno della cittadinanza è rivolto a 
questi minuscoli locali: per la gran- 
de Mostra Ornitologica possiamo 
anche aspettare il 1942. 


+++. 


— ‘Beh, che ne dici di questa tas- 
sa sull’entrata, ora che è in vigore 
da qualche giorno ? 

— Dico che va bene. In fondo si 
può pagare senza eccessivo sacri- 
ficio. Però una cosa non capisco: 
perchè la chiamano tassa sull’en- 
trata? 

— E come la dovrebbero chiama- 
re? 

— Tassa sull’uscita, mi pare, no? 
Perchè, gira e gira, la tassa fini- 
sce col pagarla non chi incassa i 
quattrini, ma chi li spende; vale a 
dire non chi ha l'entrata, ma chi 
ha l'uscita. E allora... 


+++ 


— Ieri è successo un altro fatto 
gravissimo: un signorcapocolfi- 
schio e con due filetti ondulatorti 
al coprisignorcapo è tornato a ca- 
sa tutto arrabbiato perchè la mo- 
glie, la mattina, non gli aveva lu- 
strato bene il fischio cromato. 

— E allora? 

— E allora il signorcapo l’ha rim- 
proverata acerbamente e ha mi- 
nacciato la povera donna di farle 
verbale, di intimargli la contrav- 
venzione e non so che altro. 

— E com'è finita? 

— Con un colpo di scena: la mo- 
glie ha messo sull’attenti il marito, 
gli ha fatto un cicchettone coi fioc- 
chi e, con tutto 11 berretto in te- 
sta, gli ha messo un grembiule da- 


RANA 


mobile? » Ediz. di trasporti e tavo- 
rì pubblici. Roma, 1939-XVILI; ll- 


re 10. 


© Di cuore tenerissimo come sia- 
mo, appena sogguardato il titolo, 
non abbiamo viù avuto il coraggio 
di aprire il volume: quello schiac- 
ciamento, quell’automobile e quel. 
la mezza testa, sparsi sulla coper- 
tina, ci hanno dato il raccapriecio 
di un’orribile disgrazia. Nè l'idea 
del fisco ha contribuito a renserci 


più allegri. 
Lettori, date retta e noi: leg- 
gete il Travaso; e pensate alla sa- 


lute. 
quasi quasi mi metto, 
(15: addirittura Zoe 


Mw i 
sa N 
‘4, 


Tutti i giornali hanno dato n3- 
tizia della testa d’angelo caduta al 
suolo — alcune sere fa — da ma 
delle alte nicchie che ornano l’ab- 
side del meraviglioso Duomo di Mi 
lano. 

Ma nessun giornale ha sapato 
dare spiegazioni circa il vero meti- 
vo di questo ins.lito avvenimen- 
to: chi ha parlato di incrinatara 
del marmo, chi di sfaldatura, chi 
di spinta del vento etc. 

Il vero motivo lo sappiamo sob 
noi: sta di fatto che, proprio n 
quei giorni, il nostro avvenente Gi- 
rus si è dovuto recare a Milano per 
suoi affarì privati ed ha avuto oc- 
casione di transitare sovente nei 
pressi del Duomo: sembra che 
l'Angelo in questione, nel vederlo 
passare così spesso, abbia finito eon 
Pinvaghirsi del nostro irresistibile 
collaboratore, al punto — poverino 
— di perderci addirittura.. la 
testa. 

+0. 


— Be”, sei stato al cinema, a va- 
dere «Fanfulla da Lodi » ? 

— Altro che, se ci sono stato | 

— E che te ne pare? 

— Mi pare che a quel tempì era 
possibile eSlecito fare delle gran- 
di puzzonate. 

— Ma anche adesso, però... 

— Già. Piuttosto, senti: almeno 
da come il pubblico commentava ii 
lavoro all'uscita dal cinematogra- 
fo, io una piccola modificazione ce 


— E d:ve? 

— Nel titolo. Invece di chiamar- 
lo «Fanfulla da Lodi», lo chiame- 
rel piuttosto «Fanfulla da... Bia- 
simi». 


DEBOLEZZA: 
NERVOSA: 


‘> ELETTROFOR 


del gat 


tondra e l'Inghilterra tutta 
ondamente commosse in 
eni 
r la guerra? Per la sorte 
piniandia? Per le vittime d 
amento? Per il timore di 
nti aerei? 
i Trentasei milioni di 
suno commossi per amo 
Ed ecco come è anda 
a 
ignora Castain aveva 
terminato di pranzare i 
ante alla moda di Lonc 
ocingeva a sorbire una ta: 
La bella inglese ind 
cantevole vestito di cres 
azzurro tenero, che m 
quisitamente le 


omen! 
. alle incarminiate labbri 
saltò con inopportuna | 

sul suo grembo, end 
A 1 bruno caffè sul ter 
zzurro dell'abito 
gnora Castain, di frei 
si mise ad u 
arcimento del 
proprietario d 
e non voleva saperne, 
Tribuna 


ontea ovest di Lo 
mora Castain reclamav 
3.20, importo d bito 


vostro vestito non è 
obiettò la difesa 
adattario in un svazio 

o da c 


Signora, volete ber 
domandò con prof 
domanda era .essenzial 

innte ebbe il tort.) di € 


non voglio bene ai g: 
prattutto ai gatti degli altri 
ariti cielo! Con quella ris 
ienora Castain firmò la 
launa. In Inghilterra bi: 
bene alle bestie  (Altrii 
hm Si spiegherebbero certi 
tici ecc. ecc.) 
49po di che, il giudice pron 
ma sentenza. Egli affermi 
i boteva considerarsi com 
Aza del padrone di un 
ii fatto che un gatto 
re nel locale; che ne; 
e ca ioa senso avrebb 
) prevedere il salto del gat 
RO ad una cliente, e ch 
Mirtto lenza, la signora non . 
itto di querelarsi 
Un gatto inglese — ha or 
Ri — può fare quello cl 
e ia il principio della li 
brimal ale, inteso fino alla * 
toh 1a Se la signora Ci 
sente questo principio. 
© per lei. Imparerà un 
ad indossare un imper 


amelite ribadendo questi 
È A “ principio, il giudice | 
iene ato una lezione al m 

hi: ando come l’Inghilterr: 

hE endere la libertà dei 
sseri Re: centinaia di milio 
a cola mea gemanò sotto la 
enzo] i. inglese, non ha ii 
5 libenta Sotto. però. ha diriti 


chi ci pare 


esta tas- 
im vigore 


fondo si 

o sacri- 
capisco: 

sull'en- 


chiama- 


pare, no? 
ssa fini- 
incassa i 
e; vale a 
, ma chi 


itro fatto 
capocolfi- 
ndulatorti 
ato a ca- 
è la mo- 
aveva lu- 
mato. 


l'ha rim- 
> ha mi- 
a di farle 
contrav- 
tro. 


a: la mo- 


riva ftArdte 


wanti e gli ha fatto lavare 1 piatti 


testa: «Il fisco achiaccerà l'amto- 
mobile? >» Ediz. di trasporti e lavo. 
rì pubblici. Roma, 1939-XVILI; li 
re 


© Di cuore tenerissimo come sia- 
mo, appena rdato il titolo, 
non abbiamo viù avuto il coraggio 
di aprire il volume: schiac- 
ciamento, quell’automobile e quel. 
la mezza testa, sparsi sulla coper- 
tina, ci hanno dato il raccapriecio 
di um’orribile disgrazia. Nè l'idea 
del fisco ha contribuito a rengerci 


più allegri. 
Lettori, date retta e meli leg. 
gete il Travaso; e pensate alla sa- 


lute. 


Tutti i giornali hanno dato n3- 
tizia della testa d’angelo caduta al 
suolo — alcune sere fa — da ma 
delle alte nicchie che ornano l’ab 
side del meraviglioso Duomo di Mi 
lano. 

Ma nessun giornale ha saputo 
dare spiegazioni circa il vero meti- 
vo di questo ins:lito avvenimen- 
to: chi ha parlato di incrinatara 
del marmo, chi di sfaldatura, chi 
di spinta del vento etc. 

I vero motivo lo sappiamo sob 
noi: sta di fatto che, proprio in 
quei giorni, il nostro avvenente Gi- 
rus si è dovuto recare a Milano per 
suoi affari privati ed ha avuto oc- 
casione di transitare sovente nei 
pressi del Duomo: sembra che 
TAngelo in questione, nel vederlo 
passare così spesso, abbia finito eon 
Finvaghirsi del nostro irresistibile 
collaboratore, al punto — poverino 
— di perderci addirittura. la 
testa. 

+0+ 


— Be”, sei stato al cinema, a ve- 
dere «Fanfulla da Lodi » ? 

— Altro che, se ci sono stato | 

— E che te ne pare? 

— Mi pare che a quel tempi era 
possibile e*lecito fare delle gr: 
di puzzonate. 

— Ma anche adesso, però... 

— Già. Piuttosto, senti: almeno 
da come il pubblico commentava ii 
lavoro all'uscita dal cinematogra- 
fo, io una piccola modificazione ce 


— Nel titolo. Invece di chiamar- 
lo «Fanfulla da Lodi», lo chiame- 
reì piuttosto «Fanfulla da... Bia- 
simi». 


DEBOLEZZA 


rici NERVOSA 


del gatto 


Londra e l'Inghilterra tutta sono 
ondamente commosse in que- 
omni 
la guerra? Per la sorte della 
idia? Per le vittime dell'o- 
mento? Per il timore di hbom- 
bordamenti aerei? 
Quibò' Trentasei milioni di cit 
dini sono commossi per amor del 
Ed ecco come è andata la 
f nda 
I signora Castain aveva da 
, terminato di pranzare in un 
rante alla moda di Londra e 
ccingeva a sorbire una ta: di 
La bella inglese indossava 
cantevole vestito di crespo di 
azzurro tenero. che model 
quisitamente le sue belle for 
si accingeva, come dicevam» 
re il c irè. quando nel pre 
omento in eui avvicinava la 
ta ca alle inearminiate labbra, un 
saltò con inopportuna tami- 
sul suo grembo, ndo ro 
re il bruno caffè sul teneris- 
azzurro dell'abito 
signora Castain, di fronte a 
scempio, si mise ad urlare, 
iendo il risarcimento del dan- 
poichè il proprietario del ri 
nte non voleva saperne, lo ci- 
; di ia Tribunale Infatti, 
di sa è anda 
ione dinanzi alla Cor 
ntea ovest di Londra 
inora Castain reclamava 
715.20, importo dell'abito rovi 


vostro vestito non è rc 
obiettò la difesa - 
adattario in un svazios 
coito da casa. 
Niente affatto! Quello 
a passeggio e non da 
1 casa jo non indo 
to tenero 
rvenne il giudice 
Signora, volete bene ai gatti? 
iomandò con proto; sussiego 
domanda era essenziale la 
innte ebbe il torto di essere 


ra un 


non voglio bene ai gatti e 
prattutto ai gasli degl LI 
Apriti cielo! Con quella 

ignora Gastam firmò la sua 
ianna. In Inghilterra bisogna 
bene alle bes (Altrimenti 
sì spiegherebbero certi fatti 
ecc. ecc.) 

di che, il giudice pronunciò 
è sentenza, Egli affermò che 
' poteva considerarsi come ne- 
Aza del padrone di un risto- 
tè il fatto che un gatto possa 
hel locale e nessuna 
sona di buon sei avrebbe po 
nto prevedere il salto del gatto in 
o ad una cliente, e che, in 
inepSUenza. la signora non aveva 
itto di querelarsi 

Un gatto inglese — ha opinato 
‘dice — può fare quello che gli 
è il principio della libertà 
‘duale, inteso fino alla speci» 
male. Se la signora Castait 
sente questo principio, tanto 
© per lei. Imparerà un’altra 
Ad indossare un impermea- 


altamente ribadendo questo ‘im 


tale principio, il giudice ingle- 
Rate date una lezione al mondo. 

fiv come l'Inghilterra sap- 
ui endere la libertà dei gatti. 
aseri e centinaia di milioni di 
a COIGUI mani gemanò sotto la sfer- 
enza miale inglese, non ha impor- 

a libertà sara) però. ha diritto al- 


— Si pubblicano tanti libri rossi, verdi. gialli. 


Per sapere la verità basterebbe pubblicare il nostro. libro-cassa. 


Le lezioni del prof. Palla 


Il tema della nostra settima le- 
gione — disse il prof. Palla — è il 
seguente proverbio: « Moglie e buoi 
dei paesi tuoi ». 

E’ inconcepibile — ci si esclama 

che questo proverbio osi accop 
piare la moglie, cioè la compagna 
della propria vîta, a dei volgari e 
prosaici buoi. Che c'entrano i buoi 
con le mogli?* Andando di questo 
passo niente di più facile che 1m- 
battersi in qualche ‘proverbio il 
quale accomuni in un'unica cellu- 
la, le mogli e le civette. i mariti 
e i caproni, le serve e le gazze la- 
dre; gli attori e i cani; gli scapoli 
e gli esseri monocellulart 

E potremo leggere proverbi così 
concepiti: « Scapoli ed esseri mo- 
noceilulari dei paesi tuo», oppure 
« Mariti e capront dei paesi tuot >. 
oppure ancora «Serve e gazze la- 
dre dei paest tuo». 

Noi —- e dico noi per intendere 
la scienza — riteniamo tutto ciò 


inconcepibile. La moglie è una co- 
sa, î buoi, un'altra. 

Sarebbe perciò opporiuno che il 
proverbio in discussione venisse 
scisso in due distinti proverbi, e 
cioè: « Moglie dei paesi tuoi» e poi 
«Buoi del paest tuoî >». 


E ciò non solamente dal punto. 


di vista morale ma anche da quel 
lo pratico. Io, infutti, posso benis. 
simo ‘avere bisogno di una moglie 
e neanche per idea dei buoi. Op- 
pure avere bisogno dei buoi e 
neanche per il cavolo di una mo- 
glie. Come posso -regolarmi con un 
proverbio che parte dall'errato ed 
arbitrario principio che to abbia 
bisogno sia della moglie che dei 
buoi? 

E se io per esempio moglie già 
ce l'ho? Che faccio? Divento biga- 
mo? Sì, così vado in galera. Poi 
chi mi viene a tirar fuori? Il pro- 
verbio? = 

E i buoi? Cosa me ne faccio io. 


bienchi. azzurri sugli scopi e le cause della guerra! 


sctenziato, del buoi? Li @ o al 
microscopio? 
Niente. Il proverbio deve essere 


assolutamente scisso. Quello con iu 
moglie agli scapoli; quello con è 
buoi ai contadini. 

Altrimenti non ci si capisce più 
nulla ed andrà a finire che qual. 
cuno sposerà un bue e attaccherà 
all'aratro la moglie. 

Prof. P. PALLA 
{libero docente 0, pet 


essere più precisi, do- 
cente a piede libero). 


per VENE VARICOSE, FLEBITI, ecc. 

Nuevo tipo perfetto. Su qualsiasi misure, 
senza cucitura, morbidissime, riparabili. 
veramente curative, NON DANNO NOIA 
Gratis riservato catalogo N. 9, opuscolo sulle 
varici, indicazioni per da è te misure 
Fabbrica di Calze ROSSI 

utt. dir. di S. ARGHERITÀ Licune 


ZE IN UNIFORME 


— M°'hanno detto che 
tervento delle autorit 

— Sì, la pubblica sicu 
la squadra mobile che ci ha 


DOP 


Genti, cara ragazzina, vieni 
un ‘momento: prima di tutto 
mia autorità ti ordina l'immed 
chiusura... degli sportelli della 
nestra, per contravvenzione — 
parte degli inquilini indiscreti 
cortile -— alla regola, che og 
dovrebbe rispettare, d'impicci 
dei cavoli propri e di non ‘ic 
il naso fn. quelli altrui 

Dopo. di che, portami un pa 
bagnato, col quale ti prego di s 
finarmi energicamente qui, » 
sommità del mio cranio pelato, 
Ve vedi, appiccicata, e regolari 
annullata, questa piccola marca 
bollo di centesimi dieci. 

Lo vedi, a che cosa porta l'i 
tanza della legge e dei reg 
menti? ;. 5 

SI tratta: del bollino, attrav 
ll quale viene, percepita dal 
la nuova tassa sulle entrate. E° 
venuto che stasera .son0 pas: 
dal. barbiere. -per procedere 
quindicinale potatura dei miei, 
mè, scarsi capelli. e 1] baldo 3 
Tucchiere clie ha eseguito la 
complicata operazione, al mo; 
to in cui lo pagavo, ha prete 
Ogni costo di mettersi in regòla 
la legge, insistendo, nell’applic: 
Sulla zucca questa piccola m 
anmullandola con tanto di tin 
Violetto portante la data, co 
presoritto. 

Io ho tentato di manifestari 


esita 


il 
i 
un. 
i 
i 


Il più bel libro di gueri 
pubblicato in Italia: 
“MARIO MUCCINI 


Hi o nam 


-— Giurami Ketty che prima di me non c’è stato nessun altro reggimento nella tua vita!. 


iccoio mondo moderno 


E 


=KREESMESENESA RES 5= Pigi detti det dei di td 


Quaresima 


Siamo in piena quaresima; il digiuno 

non fa male a nessuno |. ni 
salvo a quei tali èh'hanno l'abitudine 

di mangiar troppo, soli o in compagnie, 
con ogni clima e ad ogni latitudine. 

La quaresima giova all’armonia 


uo) 


— M°'hanno detto che avete dato una festa da ballo con lin- 


tervento delle autorità... 
— Sì, la pubblica 


sicurezza ha mandato quattro delegati con 


la squadra mobile che ci hanno portato dentro a tutti. 


DOPO CENA 


Genti, cara ragazzina, vieni qua 
un ‘momento: prima di tutto la 
mia autorità ti ordina l'immediata 
chiusura... degli sportelli della fi- 
nestra, per contravvenzione — da 
parte degli inquilini indiscreti del 
cortile -- alla regola, che ognuno 
dovrebbe rispettare, d’impicciarsi 
dei cavoli propri e di non ‘ficcare 
1l naso fn quelli altrui 

Dopò. di che, portami un panno 
bagnato, col quale ti prego di stro 
finarmi energicamente qui, sulla 
sommità del mio cranio pelato, do- 
ve vedi, appiccicata, e regolarmente 
annullata, questa piccola marca «a 
bollo di centesimi dieci. 

Lo vedi, a che cosa porta Yigno. 
ranza della legge e dei regola- 
menti? . A 

Si tratta: del bollino, attraverso 
il quale viene, percepita dal Fisco 
la nuova tassa sulle entrate. E av- 
venuto che stasera .sono passato 
dal. barbiere. -per procedere -alla 
quindicinale potàtura dei miei-ahi 
mè, scarsi capelli. e il baldo par- 
Tucchiere clie. ha eseguito la non 
complicata operazione, al momen. 
to in cui lo pagavo, ha preteso ad 
Ogni costo di mettersi in regòla con 
la legge, insistendo. nell'applicarmi 
Sulla zucca questa piccola marca, 
annullandola con tanto di timbro 
Violetto portante la data, com'è 
prescritto, 

To ho tentato di manifestargli i 


|/! pià bel.libro di guerra È 
pubblicato in Ifalia: 
‘MARIO MUCCINI 


(Ed ora, andiamo!| 
Diario di uno ““scalcinato,, | 


Ed, GARZANTI (ex Treves) Milano 


miei dubbi circa l'opportunità del- 
l'operazione compiuta in questa cu- 
riosa maniera: ma non c'è stato 
verso di persuaderlo: egli ha re- 
plicato che non vuole passare guai 
con la Finanza e che, per conto 
suo, si comporta nè più mè meno 
di come si comportano tutti gli 


altri esercenti, fornitori, artigiani 
ecc., i quali —— come prescrive il 
regolamento — debbono applicare 


le marche da bollo relative alla 
prestazione fornita, e debitamente 
annullarie, in modo evidente e con 
possibilità di immediato controllo 
ed accertamento da parte degli a- 
genti di finanza incaricati di sor- 
vegliare l'esatta applicazione del- 
la_tassa. : 

Ho dovuto, così, chinare il capo 
nun solo per ossequio alla legge. 
ma anche per dar modo al miv 
coiffeur di appiccicarmi la marca 
sulla cuticagna e di applicarvi -- 
come hai visto -- tanto di timbro 
violetto coplativo. 

"fi dirò, anzi, in tutta confiden- 
sa, che di lì a poco, avendo avver. 
tito un certo stimolo che mi sc 
spingeva verso ùn Albergo Diurno 
Cè:blanchi, ho.trattenuto il bisogno 
vhe urgeva, per la tema di non do- 
ver poi subire — mutatis mutan- 
dis — ‘altre fastidiose applicazioni 
di marchette e timbri, con rela- 
tivo pericolo, all'uscita del locale, 
di dover sottostare — calatis mu- 
tandis — ad umilianti accertamen- 
ti da parte degli agenti fiscali. 

Questi, cara ragazzina, sono i 
piccoli inconvenienti che dapprin- 
cipio accompagnano sempre, in 
genere, l'applicazione di ogni re- 
golamento: dopo un po’ di tempo 
tutto si assesta ed ogni cittadino 
fa in modo perfetto il proprio do- 
vere; ma i primi giorni, si capisce, 
l'incertezza dà sempre luogo — co. 
me hanno rilevato gli stessi gior- 
nali — a qualche lieve inconve- 
miente. 

E, a proposito di giornali, por- 


dell’anima, del corpo e 
rende il fisico snello, 


ed è forse in virtù dell 


ch'è causa del martirio 


in questo stato salutare 
ch'è il miglior ritrovato 
“ per purgare la colpa ed 
I 
x 


E il peccato continua. Certa gente 


seguita a prender tutto 


chiarifica il pensiero e la coscienza 
che l'uom s'alleggerisce 
Tempo di penitenza è la quaresima, 

Li 


ma benchè n’abbia un vivo desi 
l'umanità ben poco s’immedesima 


del cervello, 


astinenza 
quel peso 
dell'obeso. 


il peccato. 


XEBEXEENBRNIENZENEENTEN ERRE XENON TENEENSE: 


e a non dar niente, 


Lo si batte il petto, geme f 
! ma non rinunzia un corno all’ava Ù 
EA Per istrada, in teatro, nel salotto * 
Hl vedi ancora occhi torvi, smorfie, ghigni i 
perchè l'invidia cova sotto sotto x 

i e rende molti perfidi e maligni. | 
Se guardi bene intorno Ù 

trovi che l’ira è all'ordine del giorno. * 

C'è qualche rispettabile persona M 

che continua a tenere quattro amanti... Î 

Non è, questa, lussuria bella e buona? = 

Fanno gola i contanti i 

e quanti mai golosi, quanti quanti, E 
badando solo al lucro ed al vantaggio, s 

si gettano furiosi all’arrembaggio! N 

x Nel frattempo l’accidia si trastulla x 
li coi pentimenti vani fk 
li e in quaresima il dolce non far nulla È 
la persuade a lavorar domani. = 

Ma la superbia, quella è spaventosa! i 

È Gente che non appena, x 
chi sa come, diventa qualchecosa Pl 

ecco raddrizza subito la schiena, Hi 

passa altera, distratta, se ne frega “ 

i e del collega, DA 

ma noi che conosciamo é 

x la nullità di simile geniìa bi 
Hl sorridiamo incontrandola per via i 
È e.molto più di lei ce ne freghiamo. î 
x 

ù - Lui 

==x%= = mec =x 


tami ora il consueto foglio coti- 
diano, chè voglio aggiomarmi ra- 
pidamente sul corso degli avveni- 
menti che rallegrano le plaghe ter- 
racqueonivee dell’Orbe, tormentate 
per giunta dai rigori di un'inver- 
nata eccezionale, quale — indovi- 
ua un po? — a memoria d'uomo, 
non si ricordava al mondo. 
Dunque dunque. vediamo; «L'I.- 
ghilterra sempre più decisa a ve- 
nire in. aiuto alla Finlandia ».. Ot- 
timamente! Questa decisione, che 
l'Inghilterra sta da lungo tempr 
prendendo, di venire in aiuto alla 
Finlandia basta già di per se stes- 
sa a costituire per la Finlandia un 
validissimo ed apprezzabile aiuto. 
Infatti, da quando l'Inghilterta ha 
deciso di venire in aiuto alla Fin- 
landia, i finlandesi non soffrono 
più le bassissime temperature in. 
vernali a*cuì dovevano prima sot- 
tostare: il termometro finlandese 


‘sì è stabilizzato sullo zero; ciò che, 


per quel paese, è un bel vantagglo 
E sai perchè questo è avvenuto, 


chiacchiere stanrio a zero». 
dici, ? Che 


ragazzina? Perchè l'Inghilterra ha 
deciso di venire in alute alla Fia: 
landia, iu omaggiu al detto: Ps 
ragazzina: questa mia 
de mon ti piace? Cfedo se 
non piaccia troppo neppure la 
Finlandia, sai? Ma che ci vuoi fa- 
re? L'Inghilterra ha deciso di ve. 
nirle in aiuto; e quando l'Inghit 
terra hu deciso una cosa... 
7 «Continuano le gesta dei col.e- 
zionisti di sapone». SÌ, va bene! 
Ma a quanto sembra continuano 
anche quelle dei grossisti imbosca- 


per l’acqua 
potabile ». Bene! Le autorità sony 
intervenute mandare a monte 
ti progetto dei contatori. Natural: 
mente qualcuno la sconterà per. a- 
ver fatto. fallire il tentativo: 
meglio gli scontatori che i conta- 
tori, non ti pare? i “Re 

E adesso ho sonno + vado a let 
to. Buonanotte. a; 


imm n ZTL MARE RZ ni pp 


Un tordo e una sassala 


to sì fa sempre più 
più interessante, per via dell'cal- 
terna vicenda», come si com- 
piacciono di scrivere 1 maggio- 
renti della esegesi calcistica na- 
zionale. Perchè — la precisazio- 
ns è superflua — quando sì dica 
campionato, si sottintende; di cal- 
eio. Non ci sono altri campionati 
în Italia. Esistono delle Federazio- 
ni, degli enti, de! comitati. delle 
attività sportive più o meno po- 
polari; ma di campionati ce n'è 
uno solo: quello del pallone ro- 
tondo. 

Dicevamo, dunque, che il cam- 
pionato va & gonfie vele: a due 
terzi del cammino, la «splendida 
incertezza » trionfa; le giornate 
«decisive» crescono di mumero 
quanto meno decidono; le «sor- 
prese » poi si sprecano addirittu- 
ra, per la gioia o la disperazione 
dei tifosi. Un amico mha detto 
domenica sera: «Un campionato 
come questo non si vedeva da un 
pezzo e chi sa quando ne rivedre - 
mo un'altro così emozionante >. 
Non s'è ricordato d’avermi fatto 
la stessa confidenza esatt=mente 
un anno prima, ma la cosa non 
ha alcuna importanza 

Eppoi, a dirvela proprio come 
me la sento, io non sono affatto 
dell'opinione degli illustri maggio 
renti di cui sopra e dell'amico im- 
memore. Per me la splendida in- 
certezza non esiste, le giornate de- 
eisive sono una invenzione ad uso 
dei tifosi ingenui e le sorprese non 
sfiorano neppure il mio spirito vi- 
gile e accorto. 

Io so benissimo chi vincerà il 
campionato. ma se aspettate che 
riveli il mio segreto, patirete una 
forte delusione. Voglio fare come 
Righetto De Sena, il quale, a chi 
gli domanda un cavallo sicuro, 
risponde con parole inintelligibili. 
eirconlocuzioni ermetiche e qual- 
che volta persino con informazio- 
mì tendenziose e bugiarde. Tu gl' 
puoi promettere la più allettante 
delle ricompense: mezzo litro e 
una pagnottella con la coppa, da 
consumare nella baracca di Fi- 
schione, in località Prato Capan- 


. nelle; lui resta impassibile e sordo. 


Poi, se avviene per caso che tu az- 
zecchi ll bacefalo vincente. è ca- 
pacissimo di rivendicarne il me- 
rito e di chiederti, con la più nau 
seante faccia tosta, l’adoguato gui- 
derdone. Fa così per scaramanzia 
e non c'è verso che cambi regi 


torì (supporters) 
Errore! La Lazio 
campionato; ma non quello che 
sognano i suoi appassionati. Vin- 
cerà, e facile, Îl campionato di biz- 
sarria o che dir si voglia; 
e sarà sempre un bel titolo, con 
buona pace del grande ufficiale Ro- 
dolfo Crociani, pezzo grosso della 
società di via Borgognona nonchè 
gerarca della palla ovale, cui gli 
alti e bassi della squadra predilet- 
ta hanno fatto venire il babba- 
no, ossia cardiopalma, e calare tre 
dita di ventresca, peggio che una 
cura intensiva di bagni turchi. 

Qui st fa avanti la fitta schiera 
dei tifosi giallo-rossi, dalla fede in- 
concussa oltrechè indefettibile, e 
ti ragiona al modo seguente: «La 
Roma, a dispeit> delle apparenze, 
è in ripresa, il campionato è lun- 
go, dieci giornate sono tante, per 
cui l'Iinvitta squadra ha tutto il 
tempo di rimontare lo svantaggio 
e tagliare prima il traguardo, ma- 
gari per un corto naso >. 

Mi dispiace per la fede inconcus- 
sa e per la logica stringente, ma 


bianco-azzurrì. 
vincerà, sì, .l 


Ma per quest'anno, lo ripeto, 
niente. E faccio punto, per non 
scoprire troppo le mie batterie di 
esperto e infallibile sportivo. 


Il bollettino della « ventesima » 


reca: 
« Nessuno spostamento sensibile 
nelle linee avanzate; movimento 


Chi vincerà l'Opzionale ? 


mincia fo continua?) la gio- 


Ri 
sira del puro sangue (qualcosa 
puro csiste anche sugl'ippodromi. .: 
e le scuderie grandi e piccine in- 
tensificano la preparazione del ma 
teriale per i prossimi eventi. IL pri- 
mo del quale è natura!lmenie l'Op- 
zionale. Conoscere chi sara il vin 
citore di questa corsa a perizia è 
una curiosità che înteressa un po 
tutti, noi compresi e, per sceprir? 
l'oracolo abbiamo intervistato, gi- 
ronzolando per le Capannelle in u- 
na di queste mattinate quasi polari. 
quaicuno del mestiere che la sa 
lunga. 

— Diamine — ci ha di colpo ri 
sposto un tizio facilmente ricono- 
scibile dallo spiccato accento to- 
scano — l’Opzionale è quest'anno, 
lu corsa più facile del mondo, per- 
chè non può essere vinto che dai 
puledro del conte R. dii Campello. 
l’unico fra tutti che abbia il senso 
del... traguardo. 


Caro gli costa! 
E’ terminata la riunione d'osta- 
coli di Roma e tutti, chi piu chi 
meno, sono soddisfatti, dell’esto a 
vuto. Soddisfatti quei proprietari di 
scuderie che hanno iniziato la nuo- 
va annata incassando vistosi prem', 
soddisfatti gli allibratori che — lc 
mettete in dubbio? — hanno con- 
cluso buoni affari, malgrado le 
consuete lamentele e piagnastei; 
soddisfatti i giuocatori che nel ti- 
rare un sospiro di sollievo ‘dopo 
tante delusioni, esclameranno: «Fi- 
nalmente è finital». (È intanto 
pensano che solo il galoppo in pia 
no è foriero di vincite sicure). 
persona 


nonché valente allevatore. 
tunato proprietario di scuderia, do- 
po avere fatto 


mentalmente alcuni |. 


calcoli non davvero difficili ‘si lrat- 
fa di una semplice addizione) si de- 
ve essere avveduto che la vendita di 
Cherisy e di Paradù da lui impor- 
tati dalla Francia e quella di Col- 
leoni da lui stesso allevato, gli è cO- 
stata la perdita di una somma gros- 
sa come una casa. 

Ma Neni Da Zara, per non essere 
«da meno degli altri, finirà ver esse- 
re soddisfatto anche lui. Almeno per 
molto tempo non proverà più delu- 
sioni nel veder trionfare sugli ip- 
podromi... i suoi er allicri. 


Vezzano si sposa 


Gironzolando su e giù per Agna 
no, abbiamo appresa la notizia della 
definitiva rinuncia alle corse di Vez- 
zano (a me m'ha -rovinuto ia guer- 
ra...), il grande figlio di Ortello di 
proprietà della Razza Felina. Nel- 
l'annata prossima il trionfatore di 
Ostenda inizierà una carriera certa 
mente pi piacevole ed anche più 
redditizia. Ma di calcare le piste, 
non se ne parlerà più. 

— Meno male! — esclamaro în 
coro i coetanei Vello, Larcadio e 
Buonarroti, che da Vezzano ve:leva 
no preclusa ogni via di successo. — 
Si respita quest'anno aria migliore... 


A Barbaricina, in febbrai 
Fervono i lavori, ma più che i lu - 
vorì veri e propri, sì tratta di lun 


na 
questi è Bellini, il puledro che divide 


pai Sabla i! primato della generazio- 


IMliaftane. 


accentuato delle retrovie. Veltri e 
grifoni seguitano e marciare di 
conserva, aumentantio gredualmen- 


i canarini hanno trovato sulla ta- 
guna veneta abbondante becchi- 
me >. 

La situazione meteorologica re- 
gistra cielo sereno sul golfo di Ge- 
nova e nella vallata del Reno 
(quello nostrano), con sfumature 
rosse e blu all'orizzonte; annuvo- 
lamenti in Lombardia e nel Lazio. 
I) Vesuvio e la Ghirlandina, mal- 
grado una fugace schiarita, conti- 
nuano ad essere avvolti da forma- 
zioni temporalesche. 
settori, situazione pressochè inva- 
riata, con qualche sintomo di de- 
pressione nelle basse zone della 
classifica, Temperatura quasi dap- 
pertuito in aumento, con spreco di 
contumelie, manrovesci e zampa- 


tone. 
MAMMOLO 


lotto dî Federico Regoli. Sabla, se- 
gue ud andatura moderata Kildeo e 
Stadio. Bellini e Sabla s’inconirano, 
sembrano riconoscersi, si salutane 
scondinzolando la coda; ma Bellipi 
che aveva visto la rivale terminare 
in coda al plotone, la yuarda cor 
disprezzo, quasi cor commiserazione 
come volesse dire: — Te l'ho fatta! 
Te l'ho fatta! (Ma sarà poi vero?). 


La difesa di Villa Giori 


Villa Glori d'inverno. Si avvicina 
ora di una prova qualunque. } 
trottaiori sono in pista. Sulle la- 
vagne spiccano le bianche diciture 
delle ultime quote. Favorita è Sa}- 
vatore. Un giuocatore impenitente 
crede, per la seconda volta, ad un 
suo succ:sso ed è pronto a sostenere 
questa sua convinzione riversando 
sul favorito tutte le sue risorse. 

— Ho perduto tutto — confida ad 
un amico — ma a me non la fanno 
perchè c'è &alvatore che salva... 

— ...T'utti gli allibratori — inter- 
romve prontamente l’amico. 

E così fu perchè Salvatore trovò 
il modo di perdere una corsa pià 


vinta. 
Troppo © galotte ? 


N Conte Orsi Mangelli, proprie- 
tario del più moderno allevamento 
trottistico italiano, nonchè di una 
grande scuderia del trotto, fucina 
ci campioni, è stuto nominato com 
missario dell’U. N. I. R. E. Atten 
zione! Attenzione! Perchè U. N. I. 
R E. oltre ad essere il C. O. N. 1. 
dell’ippica, significa... unire e non 
dividere. 

Capito? 


volta il can barbone, coi 
mente tosato a foggia di 
leo), serviva escl 


drone e (un po' prima) 
‘mperargli il giornale all'an 
rada 
Qualche giorno ta, a Napoli 
) di cane utilitario è s 
ito, da un signore che 
uscire di € , come do 
iunito di regolare carta 
, Fido è stato mandato 
re ad acquistare la raz 
cchero. A quanto riferisco 
il barbone ha regolarn 
ato il tagliando, ha . 
il peso dello zuccher 
ido di non farsi fregare 
ivoluero, ha dato i soldi ed < 
asa con la merce 
niente 
volta di 


Melamy 


eutere con l'agente « 
sull'applic: pne di nuov 
L'amico dell’ uomo 
re mandato. 
a avvocato piena di 
i Ogni pezzo di carta co 
risposta al question 
dopo aver presenta! 
da visita del p 
si accomodava 
pazientemen 
d'ore. Ricevuto dall 
\ inizio 


quio 


10 recante 


L angolo della massa 


Cucinat 


Come fate voi. si 
non scalda niente? 
Semplicissimo; ci 


anto e 


ensibile 
rimento 


te il loro distacco dai reparti di im- 
mediato rincalzo. Qualche 

ria ello Stadio romano; sdruccio- 
lont ambrosiani ull’Arena; un'im- 
cursione della Lupa capitolina sui- 
le sponde dell'alto Tirreno è rima- 
sta senta effetto. Il duello fra to- 
rì è zebre è finito alla pari, quello 
fre ciucci e muletti ha visto in- 
vece la netta prevalenza dei primi. 
1 canarini hanno trovato sulla ta- 


me >. 

La situazione meteorologica re- 
gistra cielo sereno sul golfo di Ge- 
nova e nella vallata del Reno 
(quello nostrano), con sfumature 
rosse e blu all'orizzonte; annuvo- 
lamenti in Lombardia e nel Lazio. 
Il Vesuvio e la Ghirlandina, mal- 
grado una fugace schiarita, conti- 
nuano ad essere avvolti da forma- 
zioni temporalesche. alri 
settori, situazione pressochè inva- 
riata, con qualche sintomo di de- 
pressione nelle basse zone della 
classifica, Temperatura quasi dap- 
pertutto in aumento, con spreco di 
contumelie, manrovesci e zampa- 


Leni MAMMOLO 


o ed ambio 


si trat - 
) si de- 
ndita di 
impor- 
di Col- 
Jii è cO- 
ra gros- 


n essere 
er essc- 
reno per 
iù delu- 
ugli ip- 


i sposa 
7 Agna 
zia della 
e di Vez- 
ia quer - 
rtello di 
na. Nel- 
'atore di 
ra certa 
che più 
le piste, 


mano în 
icadio € 
| perdeva 
CESSO. — 
nigliore... 


che i la - 


lotto di Federico Regoit. Sabla, se- 
gue ud andatura moderata Kildeo e 
Stadio. Bellini e Sabla s’inconirano, 
sembrano riconoscersi, si salutane 
scondinzolando la coda; ma Bellipi 
che aveva visto la rivale terminare 
in coda al plotone, la guarda con 
disprezzo, quasi cor commiserazione 
come volesse dire: — Te l'ho fatta! 
Te l'ho fatta! (Ma sarà poi vero?). 


La difesa di Villa Giori 


Villa Glori d'inverno. Si avvicina 
#ora di una prova qualunque. } 
trottatori sono in pista. Sulle la- 
vagne spiccano le bianche diciture 
delle ultime quote. Favorita è Sal- 
vatore. Un giuocatore impenitente 
crede, per la seconda volta, ad un 
suo succ:ss0 ed è pronto a sostenere 
questa sua convinzione riversando 
sul favorito tutte le sue risorse. 

— Ho perduto tutto — confida ad 
un amico — ma a me non la fanno 
perchè c’è Salvatore che salva... 

— Tutti gli allibratori — inter- 
romne prontamente l’amico. 

E così fu perchè Salvatore trovò 
il modo di perdere una corsa pià 


vinta. 
Troppo o galotto ? 


N Conte Orsi Mangelli, proprie- 
tario del più moderno allevamento 
trottistico italiano, nonchè di una 
grande scuderia del trotto, fucina 
ci campioni, è stuto nominato com 
missario dell'U. N. I. R. E. Atten 
zione! Attenzione! Perchè U. N. I. 
R E, oltre ad essere il C. O. N. 1. 
dell’ippica, significa... unire e non 
dividere. 

Capito? 


volta il can barbone, conve- 
nente tosato a foggia di leo- 
jelis leo), serviva esclusiva 

per morire sulla tomba del 


drone e (un po’ prima) per 
Peiperargli il giornale all’ angolo 
x rada 


che giorno fa, a Napoli, det 
di cane utilitario è stato 
ito, da un signore che non 
uscire di casa, come dome 
iunito di regolare carta an- 
, Fido è stato mandato dal 
re ad acquistare ‘la razione 
hero. A quanto riferiscono 1 
i il barbone ha regolarmen 
ato il tagliando, ha con 
to il peso dello zucchero e, 
ido di non farsi fregare con 
voluero, ha dato i soldi ed è rì 
a casa con la merce 
) è niente 
) è la volta di Melampo il 
a stato incaricato dal suo 
\e, impossibilitato a muover 
discutere con l'agente delle 
sull'applicazione di nuove i 
L'amico dell'uomo, 
( vegolare mandato, aveva 
a avvocato piena di 
i Ogni pezzo di carta cont 
leva una risposta al questionar 
Tì cane, dopo aver presentato 
> da visita del padrone al 
» si accomodava in antica 
pazientemente aspettava 
ilo d'ore. Ricevuto dall'agen 
I e aveva inizio l'inte 
te colloquio 
ato il funzionario 
recante un 


i0ì pa 
reddito 
» accer 


L'angolo della massaia 


Cucinate, 


‘an po i. 
tto e non scalda niente? 


IL PRODIGIO 


dlel cane 


PRODIGIO 


d'informazione 
sono pre 
Storie 

- Mi meraviglio, signore. Voi sie 
te in arretrato di tre anni 

Melampo scosse la testa e pre- 
sentò, prendendole dalla borsa, le 
ricevute dell’effettuato pagamento 

In ogni modo dovete pagare 
la rata di quest'anno. 

— Chiedo di venire ad un acco 
modamento: non ho soldi. Il mio 
reddito è minimo. 

— Fate una vita lussuosa. 

— Parvenza, signore! Null’ altro 
che parvenza! spacchia- 


non notiamo nell’oro. 
Noi abbiamo tuttavia 
mezzi 
Il cane sospirò languidamente e 
tirò fuori un ultimo cartello. 
— Volete forse cavar sangue da 
una rapa? 
Il funzionario stava per cedere 
vinto, quando ebbe un lampo di 
genio. Egli, come agente delle tasse, 


del 


non. poteva rinunziare ad un qual- 
siasi cespite di entrate iardò a 
lungo il cane, sorrise, poi io fissò 


severamente 

Voi credete di essere in regola 
signore? Ebbene sbagliate. 
avete pagato la tassa per voi 


so: infatti, non portate la meda 
ed io, non potendo seque- 
straro altro, sequestro % 
+++ 
» finita la m gliosa sto 
cane più intelligente del 
che ha voluto metter in 
delle imposte 


TT 


Come fate voi. sora Rosa. a cucinare col gas che costa 


Semplicissimo; ci ho fatto applicare il gassogeno. 


«ISCHIROGENO 


$ (a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 
È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 
PER ADULTI E BAMBINI 
usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 


Nella spossate; 


geno porta il primato come ricostituente. iure ratori s-i-sa 


; mb ES] 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirvi a complemento di 
quanto vi ho detto tre anni addietro, 

L'uso continuato del vostro ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in varî stati morbosi, ma che è dei pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 
sero conto i medici nel loro esercizio, 

Senatore EDOARDO MARAGLIANO 


Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 


stri e di tanti altri 


Napoli, 23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione dei tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo protitto. 
E questo debbo dire non per fare una rec/ame a 
quell’eccellente ed utile preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione. 


Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 
Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


per brevità) non lasciano dubbio che 


Bologna, 23 gennaio 1924 Il 
L'ISCHIROGENO ha ii privitegio di possedere la 
testimonianza favorevole dei nostro maggior Clinico. 
L'attestato del. Cardarelli Vaie per tutti. 

Piof. AUGUSTO MURRI 
Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 


esclusiva dei Grand’ Ufi. ONORATO BATTISTA 


ante della Maddalena, 133 - NAPOL 
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s 
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Via 


#8 Le affermazioni di questi tre immortali M. 


(che dobbiamo tralasciare 


FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE 


Rari, medii e comuni di tutti i Paesi 


INVII A SCELTA 


ando il più alto prezzo: Collezioni 
portanza è Commemorativi per quanti: 
9-13 e 16-20: Lo Ditta non pubblica Bollettini 


GIUSEPPE COCO - 149 - ROMA 


80° TEMI SVOLTI Di inviare | 
CULTURA FASCISTA La. BO vene 


al pro ALDO FRIGIERI- ROMA 


Via Emanuele Filiberto, 150 
LI ricrescono a TUTTI 


CALVI pria ISTRUZIONI GRATUITE 


ZUCCALA' - Via Massimo Stanzione, 14 - NAPOLI 


Via Cavour, n. 


PASTIGLIA CARUSO 


la migliore contro 
TOSS! - RAUCEDINI - MALI DI ALGO 
————- 


Tl desiderio umano del ringiovanire è vec- 
chio quanto il mondo. 

Okasa apporta ormoni all'organismo, in- 
fluisce contemporaneamente sullo spirito e 
sul corpo. provvede al cattivo funzionamen- 

andole a secrezione interna. 

che provocano nell’individuo uno stato di 
depressione è nervosismo, sintomi evidenti 
della vecchiaia prematura. Okasa è il pri 
ntifico ed efficace per prolun 

i pero se l'aumento 

della forza fisica 

posto di ormoni ghian 
dolari, elementi fra i più essenziali. efficaci 
ed appropriati per combattere i! decadi- 
mento fisico, la depressione morale, la neu- 
rastenia nelle sue più nte manifesta- 


zioni. ln debolezza sessuale nell'uomo, la ; 
frigidità nella donna, ‘la vecchiaia precoce, | Alla Ditta LUIGI ROSSI Re, 
ecc. VIA VALTELLINA, 2 


Si trova nelle priucipali farmacie e pres- | 7 == === 
so la Farmacia Dante, vin Dante, 17 - Favorite inviare topia del nuovo libro 
Milano “L'alba di una nuova vita.. (illustrato) 


LIBRO GRATIS gratis e franco di porto 
Il suo meccanismo d'azioite è dettaglia- 


TR.7) 
NO 


tamente — illustrato nella pubblicazione Nome 
«L'alba di una nuova vita» edito a cura 
dell'Istituto di Ricerche Scientifiche Opo- ‘ 
terapiche ed in distribuzione gratuita a ha) 
tutti coloro che ne faranno richiesta scrit- 

ta o mediante l’unito talloncino. Tutti deb- Citia 


bono leggerlo. Scrivete oggi stesso. 


R. Decreto Pref, Milano 61435 - (934-XII (Prova ted 


iL COMUNICATO 
DEL POMICIONE 


Una improvvisa incursione 
di Lisetta verificatasi nella 
mattinata di ieri nelle nostre 
posizioni, ha provocato un 
certo scompiglio a causa del- 
l'imprepafazione delle nostre 
forze L'attacco fulmineo por- 
tato dall'avmata nemica, a- 
vente per obiettivo l'allegge- 
rimento del nostro portafo- 
glio, non ha però conseguito 
alcun risultato pratico a cau- 
sa del vuoto esistente. 1 soli 
tre pezzi da due lire di cui 
eravamo in possesso erano 
stati previdentemente celati 
sotto il cuscino. Fallita 
zione avversaria, la forza ne- 

jca si ritirò in buon ordine, 
lasciando sul terreno un paio 
di guanti ed un lago di ta- 
crime 

Verso mezzogiorno, avuto 
sentore che nella stanza a- 
diacente al nostro Quartier 
Generale una importante u 
nità nemica proveniente dal 
nord vi sì era allogata, ab- 
biamo proceduto immanti- 
nente ad un servizio di avan- 
scoperta. I nostri osservatori, 
messo l'occhio al buco della 
serratura, hanno potuto se- 
guire le mosse dell'avversa- 
ria la quale, non sospettando 
di nulla, continuava a selac - 
quarsi ed a disporre le pro- 
prie batterie nell'armadio e 
nel cassettone. Poichè dai ri- 
lievi fatti si è potuto accer- 
tare trattarsi di un superbo 
contingente di truppa fresca 
con gambe, petto, bocca di 
finissima fabbricazione, ven- 
ne deciso dall’alto comando 
di iniziare una serrata azione 
per la cattura dell'importan 
tissima unità. 

Difatti, nelle prime ore del 
pomeriggio, le scolte avan- 
zate dettero l'allarme di una 
sortita nemica e immediata- 
mente le nostre forze occu- 
parono corridoio, taglian- 
do co: strada all’armata 
avversaria. Giunta questa 
sotto il nostro tiro, venne 
senz'altro iniziata l'offensiva 
al grido: « Signorina, per 
mettete che v' accompagni? » 
Confusa e disorientata, l’ar 
mata nemica rispose con un 
vibrante: « Qu'est - ce - que 
vous voulez? ». Affatto spa- 
ventati dalla tattica stranie- 
ra dell'avversaria, i nostri 
replicarono: « Sge vol vous 
accompagnè! ». Monsieur 
pardon, mais je ne vous con- 
nais pas... ». E allora noi ab 
biamo contrattaccato con 
questi termini: « Non fa 
nient! Vus et bell e sge vol 
pomiciè avec vù! ». Il nemico 
sorridendo sembrava lì lì per 
cedere, allorchè, malaugura- 
tamente, interveniva nel com- 
battimento la padrona di ca- 
sa che senz'altro lanciava i 
suoi terribili obici, urlando: 
« Signorina, lassàtelo perde, 
che tanto è un morto de fa- 
me! So’ tre mesi che nun me 
paga la piggione! ». A questo 
tiro, l’armata avversaria, ab- 
bandonava senz'altro il pro- 
prio camuffamento e scopri- 
va le sue batterie, esclaman- 
do: « Ma vammoriammazza - 
to! » in perfetto dialetto tra- 
steverino. 

Lo smacco subito non c’'im- 
pedi di ritirarci con l'onor 
delle armi, al grido di: « Eri 
troppo bona pe ésse fran- 
cese! ». 

Durante la notte, abbiamo 
udito e seguito i movimenti 
dell'armata nemica con mol- 
ta attenzione ed orgasmo e 
abbiamo proceduto a prepa- 
rare qn nuovo piano di guer- 
ra che porrento in azione per 
assisurarci la conquista di 
Lillette, la franco-trasteve- 


rina: F.10 IL POMICIONE 
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— E' sempre stato un sentimentale: dice che questi scoppi gli ricordano la fest 
Santo Patrono nel suo paesello... 
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Ha avuto una forte i 
Ito a farsi imboscari 


MVTAAAI e) PAN 


L’'ASTUTO TOMMY ABBASSO 
L'AMORE! 


pitt /_3 
t E' nata una coniglia sen- 
vr za padre! Con grande visto- 


sità di caratteri e di parti 

' colari, La Stampa annuncia 
(* che a New York il dottor 
= Gregory Pincus ha messo al 
() mondo una coniglia sanza 
l'aiuto del coniglio Si parli 
di stupore nel campo scicn- 
tifico. di rivoluzione nel cam 
po della vita, di possibili svi - 
luppi e conseguenze di que- 
sto genere di nascite nelle 
quali 11 maschio non c’entra 
per niente 

La faccenda © preoccu 
pante. Se s’incomincia a 
stabilire che 1 ‘figli posson» 
nascere in questo modo, no- 
faltri uomini che ci restiamo 
a fare al mondo? Quest'au 
tarchia femminile non ci lu 
singa e non ci inorgoghisee 
all'atto, perchè, mannaggia 
ia miseria, qui si. minaccia 
una serrata in piena reguia 
delle donne le quali per sod 
disfare i propri istiati di 
maternità non avranme più 
bisogno di ricorrere 2@ ur: 
nen costrutto maschie. ma 
in virtà di una semplice» 
N ° iniezione potranno scodella 
— 3 È re figli a volontà 

TE } o ; $ Abbasso l'amore! Evviva i 

$ x j portafoglio del marito il 
i i % A j quale però avrà sempre l'o 
& * è 4 È nore di pagare Je spese 

î Avremo în avvenire stati 
civili di questo genere? Fi- 
lippo Scientifichetti, figlio di 
Maria Rossi e del fu Alam 
picco Il continuo divenire 
del progresso ce lo fa sup 
porre e ci fa prevedere an- 
che la decadenza della razza 
maschile con annessi e con- 
Quando sì pensa chi 
u 1 gua! che affliggono 
l'umanità provengono dat 
peccato originale, non si 
può non restare amaregglatì 
al pensiero che se il profes 
sor Pincus fosse stato Ada- 
mo, Eva non avrehbe com 
messo quella solenn? scioc 
chezza e tutti vivremmo an 
cora nel Paradiso terrestre 
dove erano sconosciuti i can 
noni, gli autobus ia stazione 
radio di Roma II e ie bol 
lette delle tasse 


TOTTI 


he in av 
del par 
remo più 
regolare! fedeltà deli 
donne V due ann 


fuor 


padre c 
otellico furore 
— risponde la spo 
a calma — Durant= 
la tua assenza mi annolavo 
e per distrarmi ‘un po’ hu 
fabbricato un figlio col si 
stema Pincus» 

Sarà vero? Intanto ìl ra 
sazzino ce l'avete e non sa 
rà vostro figlio Egli chiame 
rà «papà» non voi, ma l'a 
lambicco o la siringa del- 
l'iniezione 

Il dottor Pincus ha tren 
tasei anni Ma, scusate. alla 
sua cta non è assai più u- 
È mano tabbricare i figli col 
vecchio e non brevettato sl- 
stema. invece di procrearl! 
«artificialmente? 

Sinceramente, la faccen- 
da è disgustosa e se è vero 
che soltanto le classi più 
basse della scala animal: 
sono quelle capaci di pro- 
ras x n @ creare col parto verginale. 
Ha avuto una forte raccomandazione e così, invece di essere mandato in Irlanda, è | cobene. cietà 2 0. incarai 
N LI ì a 
Ito a farsi imboscare al fronte francese. Alle PEER ne 


> questi scoppi gli ricordano la fest 


Sfottono tanto noialtri perchè abbiamo cinque stipendi 
e poi su tutti i giornali si legge « Cessione del quinto »... 

Si vede: che allora c'è qualcuno che di stipendi ne ha 
anche sei! 


Li 


toghi e la posta de la Sora Tuta 


Carissimo « Travaso » » nella Filandia e la fame in casa vare in tutti i chiostri delle edicole 
Eococi coi si porte del rue per conto mio ci ho fiducia —libbràrie dove si rende are il 
ossia il grande nell'avvenire, e vorrei che tut Travaso 
anto, e donne ce l'avessero come me M. P. ASTRO Cos onip rata 
nehe se il destino ce l'avesse caparbio fino all'ennesima degene 
SOETRG ola razzione, ma ricordatevi che 
caro Travaso io Malbti "1'chiodi vengono: al pettine»! 


psiche ce l'ho preparata a tutto e ti 
a che a buon bisogno le palle 


tina d'anni 


non rebbero paura! La tuo aff.ma 6 Il A 
e mare. Quanto all’ingrossamento în 

11 calenc TUTA MON VARROZZA IIC } 
de TUTA MONTI IN CARROZZA quella parte non ci fate caso e 
€ x + ronzultate un negozziante di cint 
Di rgomento che più sta e pg consulta sie s pa 

i, ma come sol dirsi a M., Orte Risponderò, ma con rnani. 

cedetemi una piccola dilatazione di AB., Brunaîie Io i gatti l’in- 
N a una settimana. Ad ogni modo cre- vidio perchè per "oro è carnevale 


e pure no detemi vostra amica, e non della tutto l’anno per solito è in 

donne lo sentiamo crescere, e come vettura Gennaio e Febbrato, non istante 
Per fortuna che abbitmo messe le LETIZIA SEMPRONI. — Per il freddo. che fanno l’amore con 

avanti coi provvedimenti anno abbito da sera conzomante tutto il vicinato sui tetti 

ette a chi sgar stdggione infernale io vi P STOLONI Ah, io non mi ri 

De successo come ciglio di concultare un giornale di volgo mai al cuore di mio marito 

varsi fra il freddo Mode e confessioni che potete tro. per certe calamitudini della vita, 


» è generale d'arma 


Rada sol fatto ved 


senza sapone, senza creme, senza pennello! 


Un metodo pratico, igienico e rapido per radersi: passare il Rasosan sul 
viso inumidito fino a coprire la barba di un sottile strato latteo; dopo 
qualche secondo, risciacquare il viso in modo da potersi radere con la barba 
soltanto bagnata e quindi perfettamente visibile! 

Il Rasosan, grazie al potere enormemente emolliente dellatte fresco'in esso 
contenuto, permette di radere anche la barba più dura, rapidamente, senza 
sgranare la pelle, senza irritazioni e senza bruciori. Per il'contropelo basterà 
inumidire ancora la barba. Il Rcsosa» non è un sapone, nè una creme, ma 
qualcosa di assolutamente nuovo. 


| e Lire 
\ tpgropoT 


ep. 1 
T 


La mia amica quando si veste per uscire si mimetizza 
talmente che dalle cinque alle sette non la vedo mai!... 


perchè già lo so che lui non 
l'ha abbastanza indurito per so. 
portarle rassegnazione, pi 
troppo! 

TA, Fano Eh, no, non basti 


ssere una perzona molto osiru 


e al Latichiamo! 


Reggio Se vostro fi 
glio è un discolo, metteleio în que! 
rhe casa di corruzzione 

MIN ESTER fa che vi cre 
de che siamo al tempo dei Ba» 
boni del Regno delle Tre Cicilie’ 

MEDI CARLO In quello ch 
mi chiedeti non essendo fo mir 
fresca di studi grammaticali 
raccio rispondere da Giggetto 
sostantivo numerale va sempre 
compagnato dall’interiggzione e d 
ve concordare col maschile del ver 
bo che è il songetto della prepos: 
zione or: pntale 

ADELE GATI Per risponder 
ho bisogno che mi mandate il vo 
stro albero ginecologgico. 

FI. Schio — Lo dice l'entumolo 
gia della parola stessa: lu « tetrato 
gia » non può essere una ‘cosa a! 
legra! 

MANON, Pescia. — /! delfino e un 
pesce crostaceo e mollusco -che an 
partiene al sesso dei marmijeri © 
non a quello dei campidogli 

C.. Ala. -- Non ho maivesistito 
alie sedute spinitteche e perciò ‘n 
quella materia sono di un'ignoran 
za grassa 

INC.., Udine Quello che mi dt 
te che vi è successo, è roba da pa 
oliericci di circolo acquestre! Non 
posso darvi altre lucidazioni sul 
T'argomento perchè non ho le estre 
mità necessarie e dovrei compuz 
zare qualche trattato di ctetica 

CER., Camogli. -- Fatevi ladro 
cinare dal ‘vostro avvocato di fet 
tuccia. 

D. O., Cesano — Sicuro. l'inven 
tore della carta sugante fu propri 
Caio Bibulo 


TUTARELLA 


— Sei un cretino finitc 
— E tu sei un cretino 
ii lavorazione. 

— Lasciamo andare 
molto modesto e in fati 
pidaggine ti concedo vol 
hattermi per parecchie | 
So che sei stato a Milan 
— Sì Sono tornato ay 


nedì scorso. 

— Hai assaggiato gl 
meneghini? 

-- Altro che! Mi è ci 
prendere UN. 


— Che te ne pare? 

— Non ho visto autobi 
sterioso di quello. Da Pi 
ria al Duomo scantona. 
a girare per certe viuzze 
Sembra che sit perda. 

— E torna sulla retta 

— Dopo cinque o seicé 
dr giri e raggiri tortuosi 

— E ie frenate? 

— Quunto alle fren 
scherzano neppure lassi 
t'attacchi forte in meno 
condi percorri la corsi 
Fortuna che finisci pe 
quasi sempre contro qua 
sta peggio di te. 

— Scherzi del cozzo. 

— Passiamo ad altri 
pensi del problema del « 

— 10?! Vado con la < 

— !1l 

—. Sì, mi riscaldv cor 
elettrica. 

-— Stai fresco! Vedrai 
del mese che bolletta! 

— La bolletta!? Per 
‘a vedo tutti i giorni 

— Come provvedi? 

-—- Evangelicamente. . 
miei debiti ai miei credi 
loro: «Non posso pagu 
giatevi ». 

— E’ un sistema che 1 
me. Al solo pensiero 
qualcosa a qualcuno 
male. 

— Invece io sto benor 
salute di ferro ed è p 
essa che ci faccio i chio 

— Ecco il nostro caro 
veicolo. * 


der non vedere 


o si veste per uscire si mimetizza 


sette non la vedo mail... 


so che lui non 
indurito per so 
rassegnazione, pr 


Eh, no, non basta 
a perzona molto ostru 
al Latichiamo! 


O, ‘Tra 


d vostro fi 
mettefeio in que 
corruzzione 


Ma che vi cre 
enipo dei Ba 

Tre Cicilie» 
In quello cl» 


MEDI CARLO 
mi chiedete, non essendo f0 » 
tresca di studi grammaticali. vi? 
raccio rispondere da Giggetto. i 


sostantivo numerale va sempre uc 
compagnato dall’interiggzione e d 
ve concordare col maschile del ver 
bo che è il soggetto della prepos: 
zione orizzontale 

ADELE GATI Per risponder 
ho bisogno che mi mandate il vo 
stro albero ginecologgico. 

FI. Sc — Lo dice l'entomolo 
gia della parola stessa: la « tetrato 
gia » non può essere una ‘cosa a! 
legra! 

MANON, Pescia. — /! delfino e un 
pesce crostaceo e mollusco che an 
partiene al sesso dei marmrijeri © 
non a quello dei campidogli 

C., Ala. --- Non ho maivesistito 
alle sedute spinitiche e perciò :n 
quella materia sono di un'ignoran 
za grassa 

INC.. Udine Quello che mi di 
te che vi è successo, è roba da pu 
nliericci di circolo acquestre! Non 
posso darvi altre Iucidazioni sul 
l'argomento perché non ho le estre 
mità necessarie e duvrei compuz 
zare qualche trattato di ctetica 

CER., Camogli. -- Fatevi ladro 
cinare dal ‘vostro avvocato di tet 
tuecia. 

D. O., Cesuno — Sicuro. l'inven 
tore della carta sugante fu proprio 
Caio Bibulo 


TUTARELLA 


due? 
— E la tassa dei due per cento 


pel resto anche l'autobus l'ha ap 


plicata: 

— Cosa vuoi dire, che le tarifle 
sono aumentate? 

— No, no. Si tratta di questo: 


- Sul serio? Non lo sapevo. 

— Ora che lo sai levatelo dalla 
testa. 

— Anche tu però. 

— Sei un cretino finito. 

— E tu sei un cretino in corso 
ii lavorazione. 

— Lasciamo andare lo sono 
molto modesto e in fatto di stu- 
pidaggine ti concedo volentieri di 
hattermi per parecchie lunghezze. 
So che sei stato a Milano 

— Sì Sono tornato appunto lu 
nedi scorso. 

— Hat assaggiato gli autobus 
meneghini? 

-- Altro che! Mi è capitato ni 
prendere UN. 

— Che te ne pare? 

— Non ho visto autobus più mi- 
sterioso di quello. Da Porta Vitto- 
ria al Duomo scantona. Si mette 
a girare per certe viuzze solitarie. 
Sembra che si perda. 

— E torna sulla retta via! 

— Dopo cinque o seicento metri 
dn giri e raggiri tortuosi e inutili. 

— E le frenate? 

— Quunto alle frenature non 
scherzano neppure lassù. Se non 
t'attacchi forte in meno di due se- 
condi percorri la corsia a volo. 
Fortuna che finisci per sbattere 
quast sempre contro qualcuno che 
sta peggio di te. 

— Scherzi del cozzo. 

— Passiamo ad altro. Che ne 
pensi del problema del carbone? 

— Io?! Vado con la corrente. 

— !I1l 

«—. Sì, mi riscaldu con la stufa 
elettrica. 

-— Stai fresco! Vedrai alla fine 
del mese che bolletta! 

-— La bolletta!? Per conto mio 
‘a vedo tutti i giorni 

— Come provvedi? 

-- Evangelicamente. Rimetto i 
miei debiti ai miei creditori e dico 
loro: «Non posso pagurlt. Arran. 
giatevi >. 

— E’ un sistema che non va per 
me. Al solo pensiero di dovere 
qualcosa a qualcuno mi sento 
male. 

— Invece io sto benone. Hu una 
salute di ferro ed è proprio con 
essa che ci faccio i chiodi. 

— Ecco il nostro caro ed amato 
veicolo. * 

— Caro lo capisco ma amato mi 
sembra fuori posto. 

— Come se nell'autobus ognuno 
Stesse al posto suo! 

— Specie te che ser ancora tut- 


-— Il pepe pizzica. Me lo ha det. 
to la mia dattilografa che ieri eb 
de la disgrazia di capitarii dinan- 
zi. Niente proteste! Monta vecchio 
Domicione. Litigheremo poi. 


Pd 


con cure e saggie arti, 
per fare andar solleciti 
parecchi auto-trasparti. 

Insomma, esso ben surroga, 
per qualsiasi persona 
che detenga una macchina. 
la solita benzona. 

Tutto ciò è sintomatico 
e a tal speranza giungo 
perchè ho fiducia massima 
nella melma e nel fungo: 

so ch’entrambi contengono 
malerie sì importanti 
che sono indispensabili, 
benchè sian puzzolanti. 

Si ‘scaveran prestissimo, 
dal Piemonte agli Abruzzi, 
di material di scarico 
più di millanta puzzi, 

in fondo ai quali. è indubbio, 
con opre assidue e degne, 
riserve avrem metaniche, 
prodotti delle fegne! 

ACCIO D'EMPOLI 


— Per favore, dov'è il numero 102? 


Il Signorcapo col fischio 


$temmi 

Il disegno qui riprodotto rap- 
presenta otto personaggi di otto 
nazioni differenti e otto disegni 


go 


cioli riuscì a vincere A, B, E, 


mentre che il signor Valanghini | 


arrivò alle vette B e D. 

Nessuno di questi intrepidi al- 
pinisti riuscì a mettere al pro- 
prio attivo la più alta e la più 
bassa vetta insieme e la meno 
elevata venne scalata più soven- 
te che non la più alta. Sapende 
ciò siete capaci d’individuaro 
qual’è la vetta più alta e quale 
quella più bassa? a 


n dee :1 


| Un'addizione 


Qual'è il numero di due cifre 
che scritto sulla prima, la terza 
e la quinta fila nell'ordine nor- 
male e poi scritto sulla seconda, 


| quarta e sesta fila nell'ordine in- 
' verso, dia un numero di tre cifre 


estratti dagli stemmi di questi . 


otto paesi. Sapete attribuire a 
ciascuno dei personaggi l’emble- 


ma del proprio paese e designa- | 


ré di quale nazione si tratti? 


Anagramma 


Anagrammare le seguenti pa- 
role in modo da ottenere altre 
corrispondenti alle definizioni. 


AMLETO 
NUOTATORE 
CITRATO 
BARCELLONA 
ASETTICO 
OLEANDRO 
ALMIRANTE 
ROBINETTO 
PARIGLIA 
. RIGODONE 
. ALIANTI 
. PERSEIDI 
. ECLETTISMO 
IDALGO 
. LEGIONARI 
. RONCOLA 
. SALMONE 
. GARZONI 
1 Attrice italiana di prosa - 2. 
Fa concorrenza alla ferrovia - 3. 
Latticinio - 4. Brace spenta, che si 


CERTE 


i 
i 
| 


adoperare ancora - 5. In con- | 


può 

templazione - 6. Pittore della « Gio- 
conda » - 7. Insigne*poeta france- 
se - 8. Rettile innocuo - 9. Com- 


mettono furti letterari - 10. Per; 
gonfiare i palloni - 11. Filastrocca | 


- 12. Le ninfe che custodivano îl 
giardino dei pomi d'oro - 13. Ge- 


nerale ateniese, vincitore a Sala- : 
mina contro i Persiani - 14. Spada | 


- 15. Non imita, ma trova imita- 


zioni - 16. Sul Verbano - 17. Il pro- | 


. = 18, Nomade. 


La conquista delle cime 
Cinque vette, che per como- 
dità chiameremo A, B, C, D, E, 
vennero esplorate lo scorso me- 
se. Il signor Albani raggiunse C, 
D ed E. Il signor Crepacci con- 
quistò A, B, D. Îl signor Ghiac- 


di cui le due prime riproducano 
il numero cercato? 

(Esempio: 24 e 42 danno, se 
si addizionano le sei cifre, un 
numero di tre cifre di cui le pri- 
me due riproducono il numero 
cercato) 

Aggiungiamo che il totale del- 
le tre cifre del risultato è 18 ed 
il totale delle due cifre del nu- 
mero da cercare è 12. 


Il fattore 

Un fattore possiede quattro 
pollai separati ciascuno da 25 
metri. Il primo è a 25 metri dal- 
la fattoria; l’ultimo a 25 metri 


dal pozzo. Ogni mattina egli de- | 
ve riempire al pozzo il secchio | 


d’acqua che si trova alla fatto- 


ria e quello che si trova in cia-- 


scun pollaio. Dunque, deve pren- 
dere il secchio vuoto che si-tro- 


va in ognuno di questi luoghi e | 


mettervi al rispettivo posto un 
secchio pieno. Il fattore può por- 
tare due secchi alla volta, siano 


| vuoti che pieni. Siete capaci.di 


stabilire il percorso più corto per 
fare questo lavoro e dire quanti 


| metri egli deve percorrere? 


| 


| Quale è la chiave? 
Siete capaci di trovare qual'è 
la chiave fra tutte queste che 


sia assolutamente diversa da tut- 
te le altre? 


bd. 


Se vi si dice che un maiale pe- 
sa 240 chili più la metà del suo 
peso, rispondete in venti secondi 
alla domanda: qual’è il peso del 


| Divisione 


Sapete dividere questa tabel- 
lina in quattro parti uguali e di 


medesima forma, contenente cia- 
scuna i cinque numeri: 1, 2, 3, 4, 
e 5? 


SOLUZIONE DÉI GIUOCHI 
DEL NUMERO PRECEDENTE 
Il problema poliziesco 
IL MISTERO DELLA SCOGLIERA 
Poichè l'est è il punto dal quale si 
leva il sole, il vento dell'est avrebbe 
dovuto spingere il cappello indietro c 
non avanti, dato che ie due uomini 

erano di fronte all'est. 

IL CAMPIONE DEI BUGIARDI 

Le tre parole dette dal vincitore fu- 
rono: «Io ho visto ». 

? COLORI 

Le sei nazioni che nella bandiera 
hanno i colerì bianco rosso e azzurre, 
sono: Francia, Olanda, Lussemburgo, 
Norvegia, Jugoslavia e Inghilterra. 


UNA MOLTIPLICAZIONE 
251 x 06 = 21586 


MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


Una sera in casa del collega dot 
tor Vezio Vincenzotti sl discorreva 
di musica. 

Ad un tratto una signorina, par 
lando dell’insegnamento del pia 
noforte, si lamentò delle scale. 

« Non ne. posso più, disse. Le 
scale le scale sono fastidio 
sissime... Mi affaticano.. E poi 
farle... rifarle.. E' proprio un tor 
mento... » 

Enrichetto De Sena, che per fare 
una cosa insolita non aveva aperto 
mai bocca, ruppe il silenzio, che 
aveva accolto le lamentele dell’al 
lieva di pianoforte, uscendosen 
con questa osservazione: « Ma non 
c'è l'ascensore?... ». 


Piero Scarpa nella sua « Vecchia 
Roma » ricorda, fra gli altri, duc 
tipi curiosi della Roma umbertina 
Il conte Bennicelli, detto dal po 
polino il conte Tacchia, e il cava 
liere Holl. 

Il Bennicelli. altissimo di statu 
ra, ma secco e allampanato, mariti 
di una delle più belle signore di 
Roma, era amatissimo nell’aristo 
crazia. Romanesco nell'anima e nei 
sangue, il suo linguaggio non er 
sempre correttissimo — tutt’altr 

ma i signori sportivi lo adorava 
no, Grande intenditore di cavalli 
guidatore ardito e perfetto, era 
popolarissimo fra i cocchieri di li 
vrea e fra i vetturini, che lui apo 
strofava chiamandoli « canaglie » 
salvo poi a pagar loro signorili 
mente da bere 

La Società delle corse aveva stan 
ziato alcuni premi per i migliori 
equipaggi che fossero intervenut 
alle Capannelle. Il conte Tacchia 
si presentò con una altissima big. 
inglese, fiancheggiata da due ruo 
te del diametro inverosimile di du 
metri e mezzo e tirata da tre ma 
gnifici bai inglesi, attaccati a tan 
dem. Lu, munito di una frust. 
sterminata, guidava magistralmen 
to i tre superbi animali, facendo! 
manovrare con abilità e con gra 
zia insuperabili. Naturalmente, fu 
premiato e gli sportivi lo ammira 
rono per un pezzo 

Lo seppe il cavaliere Holl... 

— Beh! lui sgaggia coi rotoni; io 
ie farò vede quer che se fa co' le 
rote piccole. 

Di quale ordine fosse cavaliere 
l'Holl, non potei saperlo mai. Egli 
era un ometto tozzo, © panciutello 
sempre vestito con un crausetto 
striminzito, che in altro tempo era 
stato color marrone; portava ne! 
panciotto un venerabllé cipollone 
di metallo assicurato, a guisa di 
catena, con un pezzo di spago. In 
capo. una vecchia tuba spelacchia 
ta. che un robivecchi avrebbe 
fiutato. Due occhietti furbi e acu- 
tissimi completavano la figura dei 
« cavajere >. 

Quando seppe del trionfo di Ben 
nicelli « co' li rotoni», il cavajere 
preparò una sorpresa. Al prossim» 
premio delle Capannelle, lui, vesti 
to del solito craussetto e con la tu 
bu spelacchiata, si presentò gui 
dando sei magnifici somarl di Pan 
telleria, impennacchiati, coperti du 
lussuose gualdrappe da” torneo m° 
dievale e ‘ìnimenti all'inglese d 
iamoso sellato Hartiey. La trip) 
pariglia orecchiuta tirava un îm 
peccabile carrozzino a piccole ruo 
te, capolavoro della carrozzeria Ri- 
ghetti. La Società delle corse isti 
tuì un premio straordinario per l'im 
previsto automedonte, il quale rin 
graziò così: 

— M’avete pagato la frusta... Em 
hé, so” pochi, ma pijamoli... Tutt. 
trovato... Ma, anche co’ li rotini 
avemo fatto ’na bbona figura... 

MARCO PIETRO 


(iievanni Malipiero ed Ebe 
in «La Favorita» al | 


Al REALE DELL'OPERA 
1 Tullio Serafin e interpi 
ve Stignani, Giovanni . 
Gino Bechi, La Favorit. 
‘vore del pubblico. Al sec 
) la prima ballerina At 
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MEMORIE 


DI UN VECCHIO 
CRONISTA 


Una sera in casa del collega dot 
tor Vezio Vincenzotti sl discorreva 
di musica. 

Ad un tratto una signorina, par 
lando dell’insegnamento del pia 
noforte, si lamentò delle scale. 

« Non neo posso più, disse. Le 
scale le scale sono fastidio 
sissime... Mi affaticano.. E poi 
farle... rifarlo... E' proprio un tor 
mento... ». 

Enrichetto De Sena, che per fare 
una cosa insolita non aveva aperto 
mai bocca, ruppe il silenzio, che 
aveva accolto le lamentele dell’al 
lieva di pianoforte, uscendosen 
con questa osservazione: « Ma nor 
c'è l'ascensore?... ». 


Piero Scarpa nella sua « Vecchia 
Roma » ricorda, fra gli altri, duc 
tipi curiosi della Roma umbertina 
Il conte Bennicelli, detto dal po 
polino il conte Tacchia, e il cava 
liere -Holl. 

Il Bennicelli. altissimo di statu 
ra, ma secco e allampanato, mariti 
di una delle più belle signore di 
Roma, era amatissimo nell’aristo 
crazia. Romanesco nell'anima e nei 
sangue, il suo linguaggio non er 
sempre correttissimo — tutt’altr. 

ma i signori sportivi lo adorava 
no, Grande intenditore di cavalli 
guidatore ardito e perfetto, era 
popolarissimo fra i cocchieri di li 
vrea e fra i vetturini, che lui apo 
strofava chiamandoli « canaglie » 
salvo poi a pagar loro signoril 
mente da bere 

La Società delle corse aveva stan 
ziato alcuni premi per i migliori 
equipaggi che fossero intervenut 
alle Capannelle. Il conte Tacchia 
sì presentò con una altissima bigu 
inglese, fiancheggiata da due ruo 
te del diametro inverosimile di du 
metri e mezzo e tirata da tre ma 
gnifici bai inglesi, attaccati a tan 
dem, Lui, munito di una frust: 
sterminata, guidava magistralmen 
te i tre superbi animali, facendo! 
manovrare con abilità e con gra 
zia insuperabili. Naturalmente, fu 
premiato e gli sportivi lo ammira 
rono per un pezzo 

Lo seppe il cavaliere Holl... 

— Beh! lui sgaggia coi rotoni; io 
je farò vede quer che se fa co' le 
rote piccole. 

Di quale ordine fosse cavaliere 
l'Holl, non potei saperlo mai. Egli 
era un ometto tozzo, © panciutello 
sempre vestito con un crausetto 
striminzito, che in altro tempo era 
stato color marrone; portava nel 
panciotto un venerabile cipollone 
di metallo assicurato, a guisa di 
catena, con un pezzo di spago. In 
capu. una vecchia tuba spelacthia 
ta. che un robivecchi avrebbe ri 
fiutato. Due occhietti furbi e acu- 
tissimi completavano la figura dei 
« cavajere >. 

Quando seppe del trionfo di Ben 
nicelli « co’ li rotoni », il cavajere 
preparò una sorpresa. Al prossim» 
premio delle Capannelle, lui, vesti 
to del solito craussetto e con la tu- 
bu spelacchiata, si presentò gui 
dando sei magnifici somari di Pan 
tellerla, impennacchiati, coperti du 
lussuose gualdrappe da-torneo m° 
dievale e vinimenti all'inglese de! 
iamoso sellato Hartiey. La trip) 
pariglia orecchiuta tirava un îm 
peccabile carrozzino a piccole ruo 
te, capolavoro della carrozzeria Ri- 
ghetti. La Società delle corse isti 
tuì un premio straordinario per l’im 
previsto automedonte, il quale riu 
graziò così: 

— M’avete pagato la frusta... Em 
hé, so” pochi, ma pijamoli... Tutt. 
trovato... Ma, anche co’ li rotini 
avemo fatto ’na bbona figura... 

MARCO PIETRO 


p 
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Giovanni Malipiero ed Ebe Stignani 
în «La Favorita» al Reale 


Al REALE DELL'OPERA, diretia 
1 Tullio Serafin e interpretata da 
be Stignani, Giovanni Malipiero 
Gino Bechî, La Favorita gode il 
‘more del pubblico. Al secondo at 
© la prima ballerina Attilia Ra- 
ce è in gamba, il balletto un po 
eno, 


ru Ù 


Al QUIRINO la compagnia di Ma- 
ia Letizia Celli e di Annibale Betro 
‘e ha rappresentato una nuova com 
media di ‘Cenzato: Noi ‘che restia 
no, E noi, insieme dl pubblico, sia 
10 restati maluccio. 


Al TEATRO DELLE ARTI finul- 
ente una regia, quella di Pacu- 
0 per La Venexiana di Anonimo 
© Cinquecento. 


ne: 
RA 


W 7 

\ 
AI QUATTRO FONTANE Mani in 
tasca e naso al vento, quel vento 


“he fa andare a gonfie vele la di- 


“ggtente rivista di Michele Gal- 
Heri, 


Annibale 


All’ARGENTINA Elsa Merlini 
nella novità di Geraldy: Duo, che 
poi sono tre: lui, lei e l'altro. L'al- 
tro, che è il terzo, come sempre, 
vode e lui si ammazza. 

Riferendosi alla precedente no- 
vità, Moglie di Bokay, C. G. Violu 
parlando di Duo alla radio ha del - 
to: « Abbiumo capito tutto: que- 
sl’anno Elsa Merlini sta svolgendo 
un corso sull'adulterio è ed ha con- 
cluso che, se la commedia di Bou 
kay lascia scontenti i mariti, Duo 
lascia scontenti tutti, i mariti e le 
mogli 


AJUELISEO Eduardo De Filippo 
se. a memoria La parte di Amleto 
ce ogni sera dopo aver indussalo il 
nero costume del biondo prence da 
nese, trova che é sempre un altro 
che va a recitare la parte al suo 
posto. 

Purghiamo bebé. dicono i De Fi 
lippo e poi purgano Salvietti che ha 
uno stomaco di ferro. 


Si è chiuso il grande referendum 
dell'Eiur che offre 700.000 lire di 
premi ai concorrenti. Sulla « Stam 
po > Ss. S. Osserva: 

«700 000 lire di premi sono una 
bella somma e i dirigenti dell’Eiar 
ctranno pensato: se facciamo una 
lotteria pura e semplice, la gente 
dirà che tiriamo a raccogliere ab 
bonamenti, mentre con il referen 
dum gli abbonati penseranno che 
l invitiamo a collaborare con noi 
ai miglioramento delle radioaudi 
zioni. Ora noi vorremmo sapere 
che cosa succederebbe se la stra 
grande maggioranza degli abbo- 
nati come è presumibile — si 
pronunziasse contro la trasmis. 


Betrone e Maria Letizia Celli in « Noi che restiamo » 
di Cenzato 


COLE 


ne dei listini di Borsa 0, in danna- 
ta ipotesi, dei concerti sinfonici. 
Toglierebbe l'Eiar dai suoi pro- 
grammi le voci condannate? Cer. 
tamente no >. 


E' la solita storia! Non uppena 
una Compagnia va jbene, subito gli 
esponenti pensano’ a.sepaurarsi. E' 
la volta di Laura Adani che l'anno 
prossimo si separerà da Renzo Ric- 
ci. per unirsi ad un altro attore e 
non appena le cose andranno bene 
‘come le auguriamo) si separerà 
dal suo nuovo compagno e così via 
di seguito.. a” 

Ma è poi così difficile undare 
l'accordo fra capocomici? 

Questa nostra domanda ci farà 
tacciare d’ingenuità. 


Oyni buon fine corona l'opera 
Me lo salutate voi il buon fine 
dell'opera Sakùntala? 


COLA 4 


Eduardo De Filippo in questi 
giorni è angustiato per via dei baf- 
fi. S'è stancato d'avere i baffi, non 
ne può più, gli sono insopportabili, 
eppure è costretto a tenerseli, ta qual 
cosa lo rende di cattivo umore 

Jo non capisco — gli ha detto 
Spadaro — perchè ti ostini a te- 
nere i baffi controvoglia mentre è 
così semplice tagliarli!... 

— Magari potessi farlo, ma non 


posso! — risponde disperato E- 
duardo. 
- Ma perché? 


Perchè ho fatto stampare cin- 
quemila manifesti con la mia cari- 
catura disegnata da Onorato. Se 
mi taglio i baffi. la caricatura non 
mi somiglia più! 


BIBLIOTECA 
CIRCOLANTE 


Abbiamo istituito presso la reda- 
ne del nostro giornaie una Bi. 
blioteca teatrale circolante. Pubbl! 
chiamo volta per volta le commedie 
e le opere che ci sono state inviate 
e il nome del donatore 


DINA GALLI: ANTITRAGICA di. 
Sarazani e Nardelli. 


MACARIO: LA VENA D'ORO di 
G. Zorzi. 

COMPAGNIA PALMER: FILO- 
DRAMMATICI di N. Vitali 

FREGOLI: L’UOMO DAI MILLE 
VOLTI di M. Tiranti. 

NUNZIO FILOGAMO: LA COL 
PA E’ DELLA RADIO di M. Tiranti. 

LAURA ADANI: MARGHERITA 
FRA I TRE di F. Schwiefert 

TEATRO DELLE ARTI: ’NA BEL- 
LA PENZATA di O. Leone 

RENZO . RICCI: DELIRIO DEL 
PROTAGONISTA di V. Bompiani. 

MEMO BENASSI FINE DEL 
PROTAGONISTA di C. G. Viola 

STEFANO LANDI: MA C'E’ PA- 
TA' di f. e G. De Filippo 


ONOR. 


— 13 


la vera. 
Giustizia @ 
divina! 


La più bella morte 
della mia vita 


Ii vecchio scosse la testa e la 
forfora 

- E' ben strana la vita — disse 

-Si nasce giovani e si muore vec. 
chi. Non sarebbe meglio nascere 
vecchi e morire giovani? 

— Perchè? — chiese uno degli 
ascoltatori 

— Perchè rispose il vecchio 
quando muore un giovane tutti Jo 
compiangono e dicono: « Poverino »; 
quando muore un vecchio, invece 
tutti alzano le spalle e dicono 
a Beh. tanto era vecchio! » 

-— Voi moriste mai ? — chiese 
uno dei presenti 

— SI rispose il vecchio, inse 
guendo con gli occhi una lontana 
visione. — Una volta e fu la più 
bella morte della mia vita. 

— Raccontate pregò un altro 
degli ascoltatori 

Il vecchio sorrise, lanciò un. e- 
mittero a notevole distanza e sghi- 


l4 — 


rivede le 
iL proeesso” 


gnazzò facendo tremare le iroge 
La più bella morte della mia 
vita cominciò avvenne il 18 
febbraio di un anno bisestile. Ero 
malato gravemente I più bravi 
dottori della città si alternavano 
al mio letto. ma tutti scuotevano 
il capo E infatti dopo una lunga 
agonia morti. Quella - concluse i' 
vecchio — fu la più bella morte 
della mia vita 
— E perchè? 
ascoltatori. 
Era forse apparente? -.- opi 
no un altro 
— Macchè © rispose il vecchio 
era una morte bella e buona 
Direi anzi che era una morte di 
prima qualità 
— E allora perche dite che fu la 
più bella morte della vostra vita? 
-— Così Perchè poter raccontare 
la propria morte è una gran bella 
osa! Anzi credo di essere l'unico 
che possa raccontarla 
Bah — osservò uno degli a» 
scoltatori Tutto può essere. Ma 
a me questa non sembra la vostra 
più bella morte. 
— E cosa sembra? 
— La vostra più grossa frescaccia! 


chiese uno degìi 


—— 
@ un pollelio 
novello 


— Lo sai, sembra che vi siano in 
circolazione parecchi biglietti da 
mille falsi!... 

— No?!... Hai fatto bene a dir- 
melo, così ci starò attento quando 
mi dànno il resto!... 


4) padiglione dell'orecchio; b) l'Audiphos 
nel condotto uditivo esterno; c) mei 

del timpano: d) martotlo; 6) 

1) stata; g) coclea; h) tromba d'E 


DURI D’OREGCHI 


Con un minuscolo di; 

ticamente INVISII 

SENZA FILI, PILE o a. , potete 
ottenere quanto più desiderate 


UDIRE BENE 


PROVA 30 GIORNI 


Senza impegno di acquisto 


BUONO N. 38 
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Via Freguglia, 10 - MILANO 


Telefono 53-314 


Riceve ore 10-12 - 15-19 


Lic ire. Milano n, 59047 - 16-11-39-XVILL 


Dott. Cav. A. PERILLO 


NAPCLI - Piazza della Borsa, 33 
Specialista malallio veneree e pelle 
Sura della BLENORRAGIA in 2-5 sodule 
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rendeva a tutti bene accetta 

Aveva mai amato? No, e di que- 
sto non ne faceva mistero, aveva 
anzi respinto, gentilmente. la corte 
di giovani studenti: non era il mo- 
mento di pensare all'amore. secon- 
do lei. fino a che non avesse con- 
seguito ll diploma. Non avrebbe 
voluto amare. ma era disposto al- 
trimenti. 
Un giorno due occhi maschili la 
rissarono, la scrutarono fia nelle 
fibre più recondite dell'animo, le 
fecero comprendere qualche cosa. 
Resistè a quello sguardo e resistè 
ancor più quando venne a sapere 
che quel giovane non avrebbe mai 
votuto farla sua. apparteneva ad 
un'altra donna 

Gentì nei suoi riguardi un senso 


GLI ELEGANTONI DI VIA VENETO 


4) padiglione dell'orecchio; b) l'Audiphoa 
ne! condotto uditivo esterno; c) mei 
fel timpano:  d) mart 6) incudine; 
1) staffa; g) cociea: h) tromba d'Eustachio 


DURI D’OREGCHI 


Con un minuscolo 


ottenere quanto 


UDIRE BENE 


PROVA 30 GIORNI 


Senza impegno di acquisto 
BUONO N. 


Via Freguglia, 10 - MILANO 
Telefono 53-314 

Riceve ore 10-12 - 15-19 
Lic Pref. Milano n, 59047 - 16-11-39-XVIIL 


ott. Cav. A. PERILLO 


NAPCLI - Piazza della Borsa, 33 
ecialista malattia veneree e pelle 
ra delia BLENORBAGIA in 2-1 sodule 


vu onde corte [Marconiterapia] 
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Gratis nuovi latini 


» STENOSTENVE. Indicazioni principali 
otenza - Nevra: v 


eficienze riovanili. 
MARONE - Via A. Scarlatti 


Jechia fetegrafioo 4x6 a pellL. 16,50 
0» » 66 


ox 


6x9 con borsa L. 17! 
Crammefeni, dischi, orolegi, cambi 
Catalogo gratis — Vaglia alla 
DITTA A. CISERI 
Via Cherubini N. 4. = MILANO 
Spedizioni nelle Colonie 


)CCASIONE 


le 


Leoezionali oronegi 


infrangibile, ointurino fine 
camescio 


Cortificato di garanzia 

novo mej, 6h 
1 petsanto È 

novo SPORT |, 89 
2 pulsanti LU 

MELZEN |, 199 
extra lo 


a Itatin, 
na chi 


ILANO - VIA VITRUVIO 47 


rendeva a tutti bene accetta 

Aveva mai amato? No, e di que 
sto non ne faceva mistero, aveva 
anzi respinto, gentilmente, la corte 
di giovani studenti: non era il mo 
mento di pensare all'amore. secon- 
do lei. fino a che non avesse con- 
seguito ll diploma. Non avrebbe 
voluto amare, ma era disposto al- 
trimenti. 

Un giorno due occhi maschili la 
rissarono, la scrutarono fin nelle 
fibre più recondite dell'animo, le 
fecero comprendere qualche cosa. 

a Quello sguardo e resistè 
ancor più quando venne a sapere 
che quel giovane non avrebbe mai 
potuto farla sua. apparteneva ad 
un'altra donna 

Sentì nei suoi riguardi un senso 
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ranze. E, stranezza o fatalità del 
caso, lo amò senza mai parlarci, si 
amarono in una parola con un lin- 
guaggio muto, ma espressivo: se i 
loro sguardi tacquero. con elcquen- 
za partarono 1 loro occhi ed 1 loro 


cuorì. 
+$La 

Ml giovane di studio, aveva an- 
nunziato all'avvocato Angelo Lerri. 
assorbito nell'esume di una causa 
importantissima, una signora che 
ll Lerri stesso fece passare. ma 
Quale nori fu la sorpresa comane 
Quando si trovarono l’uno di fron- 
te all'altra, impacciati, confusi 


la signora, che questo fosse stato 
il vostro studio. non sarei venuta . 
non mi sareì permessa. 

— Signora Torina — rispondeva 
l'avvocato — lo studio, infatti, è 
mio solo da qualche giorno, aven- 
dolo rilevato da un mio collega, ma 
voi non vi siete permessa nulla, e 
se credete all'efficacia della mia 
opera di avvocato non avete che 
a rivolgervi a me con piena fiducia 
L’avervi amata non può essere 
‘una colpa. non è vero? 

Il suono di quella voce, a lei co- 


la fiamma di quell’incendio, non 
era ancor spenta nell’anima sua 
sofferente e contrariata. 

Torina era una bella donna, ave- 
va appena varcata la trentina e 
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mostrare invano 
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Torino. 


— Dev'essere uno scherzo, signor capitano. L'ho iro- 
(Ric et Rac) 


vato nel mio zaino! 
——t e 


Grazie, signore. Però vi faccio 
notare che quest’assegno non è fir- 
mato... 

— Non fa niente: metteteci N. N 


(Ric et Rac) 


— Non sparare, Gastone. Vedi bene 
‘che è troppo piccola per il nostro di- 


(Ric et Rac) 
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— Tutto è sottosopra con questa guerra. 


mio caro 


«poilu »... Figuratevi che non sono più riuscita a tro- 


gnolina!... 


vare la marca abituale dei 


supposti per la mia ca- 
(Gringoire) 
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— Che cosa trasmette ia radio? 


— Un discorso di Churchill in cui dice che l'Inghilterra è la padrona dei mari! 


— Bambine, scriverete ciascuna diec 
volte il vostro nome. 

— No, signorina. mi dispiace, ma non 
concedo autografi! 
simus) 


/— Sapete? Il mio caro camierata-ma 
rito è prigioniero!. 

-—- Ah?! E dove. 
Mosca? 


in Fimandia 0 a 


(Candide) 


(Simplicissimus) 


Mondanità ) 


In un salotto molti invitati sono 
riuniti per festeggiare Mario Muc- 
cimi, l'autore del bel libro di guer- 
ra Ed ora, andiamo! che in poco 
tempo ha raggiunto una vendita 
straordinaria. 

$ì fa della musica. Una ragazza 
suona ll pianoforte ed un giova. 


UN PACIFISTA 


— Ehi, dico, state attento! Io sono 
buono, ma non bisogna abusare! Alla 
fine sono capace di chiamare una guar- 
dial... (Le moustique) 


notto il violino; due dilettanti che 
fanno del loro meglio per impres- 
siohnare l’uditorio. Finalmente, il 
pezzo termina con un accordo, qua. 
sì contemporaneamente. La padro- 
na. di casa s’avvicina. all'ospite 
principale e lusingata gli chiede: 
— Che ne pensate? 

. — Bah!.. — risponde Muccini — 
secondo me, match nullo! 


RAGGI X 


LA DOTTORESSA — Toh, toh! Sic 
te innamorato! 
(Le Rire) 


Comitato Direttivo: 
LIVIO APOLLONI - UGO € 
LUCIANO FOLGORE - 6 

LELLI 
Direttore responsabile 
G 


DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Via Milano, 69 -- ROMA 
Telet 43141 - 43-142 - 43-189 - 43-144 


DELLE IDEE 


Î'Umoristioo più diffuso in italla 


un numero LO c ntesimi 


ABBONAMENTI: 
WreRnO: Anno L 20 - Semestre L 10 
ESTERO: Anno 1 40 - Semestre L 20 


|| PER INSERZIONI PUBBLICITARIE 
Rivolgersi: 


per ROMA: 

Via del Tritone 102 » 
per MILANO: 
Q. Breschi, via Salyini, 10 


per PARIGI: 
ubourg St Honoré, 56 


Pel 44-313 e 43-304 


Tel 20-907 


cant. 40 ROMA, 3. 
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one 


la situazio 


g' chiaro che gli inglesi 
avevano il diritto di fer 
rAltmark. Ma i tedeschi non 
‘vano il diritto di portare a 
so i prigionieri inglesi in 
neutrale. D'altra parte, la 
vegia aveva il dovere di a. 
rarsi che a bordo dell'Alt 
sccetera eccetera. Questioni 
gante. Gli inglesi hanno gi 
la maschera: visto che i tec 
non fanno uso dei gas, han 
pene. Ma la posizione dei 1 
diventa sempre più difficile 
succederà in primavera? La 
dia è salva: sono parti 
Londra i primi quattroceni 
ontari inglesi, che indc 
uniforme della «brigata 
nazionale » spagnola. Com 
spicio, non c’è male. L’I: 
terra s'è impegnata ad a 
positivamente la Finlandia 
il guaio. Senza di ciò, la Fi 
lie, per quanto nei guai, 1 
rebbe forse a cavarsela. M 
l'aiuto inglese, è fritta. L 
nglese è una perifrasi. In 1 
l'Inghilterra intende, per 
le spese del funerale: ved 
vedi Benes, vedi la S 
10380, vedi Chang Kai She 
di la Polonia... Mandare m 
li uomini in Finlandia no: 
verchè è impegnata sul 
irancese, dove a tutt'oggi C 
tuecentomila soldati in 
Più di questo non può fari 
qhilterra, bisogna ricono 
poi, c'è lo sforzo oratori 
essa sostiene splendidame: 
deve a questo sforzo, se 
mesi l'Inghilterra è riusi 
fissare approssimativamer 
bbiettivi di guerra, per no? 
re inferiore alla Germani 
1» fatto di obbiettivi (Zei 
una tradizione. 

La situazione militare te 
modificarsi, per effetto dé 
tore topo. Daladier è pr 
patissimo e sta studia? 
modo di trasformare alcu 
briche di inutili cannoni i 
Ddriche di gatti. 

I tedeschi sono indigna; 
tro i giornali scandinavi, ci 
sono neutrali. Otto giorni f 
no indignati contro i 9g 
olandesi e svizzeri, quindic 
ni fa contro i giornali è 
tedeschi si indignano con 
mente. 1 tedeschi sono s 
che tutto il mondo non . 
ioro parere, ma gli ingle: 
addirittura sbalorditi perc 
titti la pensano come lor 
ciò fioccano proteste, mon 
cetera. 

Continua, sulle coste ing 
distruzione di navi da pes 
mincia a scarseggiare il pi 
Inghilterra. Il pesce è di 
più raro e più furbo. L'ult 
abboccare è stato la Polo? 

914 i pesci erano più i 
ecco la dolorosa constata. 
{11 sono arrivati i più ins 

iologhi britannici. 


